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Editoriale 


Cava non può 
restare 
al suo posto 


ALbdTORTOMliA 

F ino a ieri ii rifiuto di Cava a dimettersi è stato 
un gesto moralmente e poliilcamenle inde¬ 
gno. Ma se oggi quel rifiuto viene ribadito 
esso diventa un aperto sopruso. Ha latto 
■■w bene e fa bene il giudice Alemt a rivendicare 
Il suo diritto ad essere inquisito dopo l'attac¬ 
co del presidente del Consiglio davanti al 
Senato. Ma è evidente che la posizione at¬ 
tuale dell'on. Cava diventa ora del tutto in¬ 
sostenibile. Cava si trova ad essere in quan¬ 
to membro del governo (e con altissima fun¬ 
zione). parie In causa contro un giudice che 
ha messo In dubbio una sua lestimonlanza, 
pur senza rilevare gli estremi di una azione 
penale. Per mollo meno II ministro della 
Giusilzia americano è staio costretto alle di¬ 
missioni. Cava è cerio lavorilo da un rigoro¬ 
so silenzio sulla sostanza del latti da parte di 
quasi lutll i mezzi di Informazione. Ma que¬ 
sto non può essere un buon motivo da parte 
sua per riliutare un allo Indispensabile e do¬ 
vuto e da pane del suo panilo e dei suoi 
alleali di governo per far quadrato attorno a 
lui. Se egli ò sicuro della propria buona fede, 
e sono sicuri II suo partito e i suol alleati di 
governo, potrà tanto meglio far valere le sue 
ragioni quanto piò egli si spogli del potere 
enorme di cui è titolare. 

Se queste dimissioni non verranno. Il ge¬ 
sto di vassalli assumerà II significato di una 
aperta guerriglia del potere esecutivo con¬ 
tro Il potere giudiziario. Già l'abbinamento 
tra II caso Tortora e II caso Cava rivela qual¬ 
cosa di Indecente. Cava come Tonora? Non 
scherziamo. Un minimo di rispello per chi 
non può piò protestare era dosa obbllgaio- 
rla. Tànto più che Tortora • pur senza che 
ciò fosse dovuto - al dimise da parlamentare 
europeo per affrontare la giustizia. 

M a questo non basta ancora. Noi abbiamo in 
Malia un governo in CUI sotloMgteMrlo alla 
giustizia, e l'esponente democfallco crtslla- 
•. no Mario D'Acquisto, Il cut nomf à compar- 
___ so nella sentènza del mèxiprocessò contro 
la malia, per l'amicizia con un nolo espo¬ 
nente di quella organizzazione criminale. 

Non si venga ora a dire che i comunisti 
vogliono criminalizzare lutto il governo e 
tutta la Oc. Chiediamo semmai come sla 
possibile che pmprio agli Interni e alla Giu¬ 
stizia debbano essere portati, dello stuolo 
democratico erisllano. proprioquesle ligure 
tanto discusse. Non è obbligatorio essere 
ministro o essere sottosegretario. Cossiga 
trovò la via delle dimissioni - per la sola 
responsabllilà politica del ministero dell’In¬ 
terno - dopo l'assassinio di Moro. Ed è pos¬ 
sibile - chiediamo al compagni socialisti - 
dichiarar la guerra ad Orlando e chiudere gli 
q«hl su Dava e D'Acquisto? 

Non ci può essere e non vi è uno Stato di 
diritto di fronte ad una tale insensibilità per 
le norme più semplici della correttezza, 
quelle norme che vengono rispellate da 
ogni galantuomo. La guerriglia dell'esecuti¬ 
vo contro il giudiziario non minaccia qual¬ 
che giudice, ma tulli i cittadini, e Innanzilul- 
lo I celi più deboli e con minore potere nella 
società. Non abbiamo avuto alcuna debo¬ 
lezza verso una concezione sacrale della 
amministrazione giudiziaria. Ma altra cosa è 
disporre - come abbiamo latto - per leggi 
volle a colpire anche gli eventuali arbitri del¬ 
la giustizia, altra cosa è dichiarar guerra a 
chi voglia veder chiaro sulle imprese dei 
polentK La questione morale si affronta con 
una ampia battaglia. Ma essa incomincia 
colpendo i potenti i quali sono convinti che 
la legge sia latta solo per gli altri. 


Lavori «a risdiio» 
aD’Olìmpico 
Cantiere bloccato 





I laverl di ristrutturazione all'Olimpico di Roma 
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DRAHUmA SPAIIAU 


L’equipaggio non riesce a manovrare la navicella 
Hanno un’avaria a bordo e pochissimo ossigeno 


Prì^miìeri in deio 

Ore contate per i due della Soyuz 


Allarme nello spazio. L’equipaggio sovietico- 
afgKano della navicella spaziale «Soyuz Tm-5> si 
trova in serio pericolo. Il sovietico Vladimir Lja- 
khov e l'afghano Akhad Mohmand stanno girando 
attorno alla terra a bordo della navicella dopo due 
tentativi falliti di ritorno a terra. Hanno solo 48 ore 
di autonomia, ossigeno, viveri. Il terzo tentativo di 
atterraggio è previsto in mattinata 

DAL NOSTRO CORRISdONOENTE 

OIUUETTO CHIESA 


■1 MOSCA Ore d'angoscia a 
Mosca per la sorte dei due co* 
smonauti, ii sovietico Vladimir 
Ljakhov e l'afghano Akhad 
Mohrpand, bloccati nello spa* 
t\o dopo due tentativi falliti di 
ntorno a terra. L'aKarme è sta¬ 
io lanciato dalla Tv sovietica e 
dalia Tass: la «Soyuz Tm-S* ha 
48 ore di autonomia, ossigeno 
e viveri, ma la navicella non è 
attrezzata per una lunga per¬ 
manenza nello spazio, essen¬ 
do soltanto un modulo di tra¬ 
sferimento da terra alla stazio¬ 
ne spaziale e viceversa. La na¬ 
vicella aveva lasciato la stazio¬ 
ne orbitale «Mlr*, come previ- 
aio, esattamente alle 2,SS (ora 
di Mosca) di lunedi, L'atter¬ 
raggio, in Kazakhstan, era pre¬ 
visto alle 6,00 di martedì. Ma 
al momento di entrare negli 


strati densi dell'atmosfera il 
computer di bordo ha dato se¬ 
gni di incertezza. Il cosmo¬ 
nauta Aleksander Aleksan- 
drov, uno dei veterani sovieti¬ 
ci dello spazio, ha dichiaralo 
alla «Tass- che il sistema auto¬ 
matico della navicella spazia¬ 
te non ha funzionato bene du¬ 
rante (I volo nei «terminatore»: 
la linea di divisione tra il gior¬ 
no e la notte. r^gi del sole 
- ha spiegato • impediscono 
al sensore di entrare in funzio¬ 
ne. Il computer è come se 
avesse perso l’orientamento 
ed impedisce Tattuazione del¬ 
la manovra di decelerazione 
del motore. Lo stesso proble¬ 


ma si ripeterà fino a quando il 
sensore non sarà sostituito 
con uno efficiente». 

Il rilevatore automatico di 
bordo ha così «perduto l’o- 
rìentamenlo». Come risultato 
il motore frenante che avreb¬ 
be dovuto ridurre la wlocità 
della «Soyuz Tm-5» ^ è acce¬ 
so in ritardo. Esattamente 7 
minuti dopo il previsto. Da ter¬ 
ra si è quindi deciso di passare 
al comando manuale. 11 com¬ 
puter di bordo ha ricevuto l'i¬ 
struzione di agire indipenden¬ 
temente dal rilevatore «impaz¬ 
zilo». Ma il motore acceso da 
Vladimir Ljakhov si è spento 
di nuovo. Veniva a questo 
punto presa la decisione di 
rinviare ad oggi il terzo tentati¬ 
vo di atterraggio. Quali possi¬ 
bilità ci sono di salvare i co¬ 
smonauti? L'agenzia «Ap» so¬ 
stiene che il tempo possibile 
di permanenza nello spazio è 
di sette giorni e non di 48 ore 
come afferma la «Tass». Co¬ 
munque se te analisi a terra 
sono giuste dovrebbe essera 
la volta buona. Ma di questo al 
momento in cui scriviamo 
non vi è ancora certezza. 


«Se arrivane primi 
(Sventa obbSgo 
il rischio è tremendo» 


GABRIELLA 

■i «È forse il momento di 
procedere più lentamente, 
di badare più alla sicurezza 
e meno alla necessità di ar¬ 
rivare per primi»; cosi com¬ 
menta ii drammatico inci¬ 
dente della Soyuz TmS in 
una intervista a caldo Gio¬ 
vanni Berlinguer. La trage¬ 
dia de) Challanger, i nume¬ 
rosi rinvìi del lancio dello 
Shuttle e, ora. le notizie pro¬ 
venienti da Mosca • prose¬ 
gue • consigliano pruden¬ 
za. Una maggiore attenzio¬ 
ne ai pericoli, anche se que¬ 
sto può provocare qualche 
ritardo nel piano di conqui¬ 
sta dello spazio. Oggi la spi- 


VITTOniO RACiONE IN ULTIMA MOINA 


I ULTIMA MOINA 


Dopo la decisione di Vassalli di procedere nei confronti del magistrato «anti-Gava» 

Giudid in livote ocmtró il governo 
«In questo modo si scardina il ^tto» 

La decisione di Vassalli di aprire un procedimento R» - che un ministro t» cut 

disciplinare contro Alemi e 1 giudici del «caso Tor- i»iola viene messa in direus- fJvNeJ»» AIz-lmasL 
torà» ha suscitato reazioni polemiche nella magi- sione tri im provvedimelo /ucllllv 

stratura e nei partiti. ll^Pci è tornato a chiedere con Só che persegue «rUSgKo A/f- 1_ _.. 

forza le dimissioni di Cava e ha denunciato il carat- che haemes^quelp^edi- «jyi0 lO Sf^nPiraVO 
tere di «pesante intimidazione» dell iniziativa di m*nio.. Cauta la reazione re- * vy 

Vassalli. Su Alemi è prevista per lunedi una prima pubblicane, ma Giovanni Fer- «-s-se et.»»^ 

riunione del Csm. rara parla di .bruuo segno.: HJd, IlUIl llO Ijillllcl» 

«È un awettimemo ai giudici: 


VINCENZO VASILE 


M ROMA "Con queste azio¬ 
ni la politica ha fatto un'inva¬ 
sione di campo nella sfera 
della giustizia»; è questo il 
commento di Raffaele Berto¬ 
ne, presidente dell'Associa¬ 
zione nazionale magistrati, al¬ 
l'indomani della decisione del 
ministro delta Giustizia. «Non 
vedo a chi questo possa giova¬ 
re - conclude il magistrato - 
ma da domani t giudici saran¬ 
no sempre meno sereni nel lo¬ 


ro lavoro». E Giorgio Fontana, 
uno dei magistrati che rinviò a 
giudizio Tortora, ha annuncia¬ 
to le proprie dimissioni e si è 
•riservato di denunciare Vas¬ 
salli per interesse privato In at¬ 
ti d'ufficio». 

Dura la presa di posizione 
del Pci, che ha chiesta te di¬ 
missioni immediate di Cava: 
•Non è politicamente e moral¬ 
mente accettabile - si legge in 
un comunicato della segrete¬ 


ria • che un ministro la cui 
parola viene messa in discus¬ 
sione in un provvedimento 
giudiziario sieda in un gover¬ 
no che persegue il magistrato 
che ha emesso quel provvedi¬ 
ménto». Cauta la reazione re¬ 
pubblicana, ma Glwanni Fn- 
rara parla di «bruito segno»: 
«È un avvertimento li giudici: 
state attenti quando parlate 
dei polìtici...». 

Ma dì cosa è «accusato» 
Alqmi? L'intervento di Vassalli 
ri riferisce a dieci bram della 
sua istruttoria sul caso Cirillo. , 
Sono i brani in cui Alemi cita i 
dingenti de Cava, PiccotI, ?a- > 
tnarca e Scotti, in vario modo i 
tirati in ballo da diwrri testi { 
come «piloti» politici delia 
trattativa con Cut<^. Nella 
stessa istruttoria Atemi rinvia 
al dibattimento processuale 
l'accertamento delia verità sul 
loro rur^o. Lunedi il Csm ini- ; 
zierà Tesarne del caso. 


VITO FAENZA 


M NAPOLI. «Ho la coscien¬ 
za a posto, non faccio politi¬ 
ca, non ho mal cercato prote¬ 
zioni. Non ho avanzato so¬ 
spetti, nella mia inchiesta ho 
solo valutato testimonianze 
che ho messo a confronto». 
Ecco le prime reazioni di Car¬ 
lo Alemi, il giudice finito sotto 
inchiesta disciplinare per la 
sua inchiesta sul caso Cirillo II 
magistrato ha saputo dell'a¬ 
pertura del procedimento dal¬ 
la televisione ma ha detto; 
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0)n Berlinguer in videocassetta 


■■ Le prime Immagini sono 
terribili e insieme slranianti. 
Montati uno dietro l'altro, in 
brevi spezzoni che durano so¬ 
lo pochi secondi, vediamo 
prima ii volto di Berlinguer se¬ 
no e impassibile, mentre fuori 
campo la voce di Gianni Mi- 
noli tratteggia un ritratto cau¬ 
stico, ironico e ammirato in¬ 
sieme Poi l’azione si sposta a 
Padova, è l'ultimo comizio 
Una telecamera di fortuna lo 
inquadra mentre parla, e si 
sente la sua voce prima impa¬ 
starsi, poi spezzarsi più volle. 
Che strano effetto rivederle 
così, messe insieme a fram¬ 
menti, queste due facce di 
Berlinguer. Il montaggio ser¬ 
rato e veloce toglie spazio alla 
retorica del dolore per quella 
morte in diretta, ma restitui¬ 
sce la sofferenza vera di quel¬ 
l'uomo sul palco di Padova e 
di quegli altri uomini che lo 
vedevano cominciare a mori¬ 
re e gridavano «Basta Enri¬ 
co!». Il dolore di chi non stava 
II, ma ovunque in Italia attac¬ 
cato in quei giorni alle radioli¬ 
ne o ai telegiornali. E l'altra 
immagine invece è quella di 


Chi frequenta I negozi di video avrà 
una sorpresa. In mezzo ai cartoni ani¬ 
mati e ai titoli dell'ultima stagione 
troverà una strana videocassetta. Si 
chiama Berlinguer: la sua stagione, 
è stato promosso dal Pei e realizzato 
dall'archivio audiovisivo del movi¬ 
mento operaio. Novanta minuti di 


documentario, nato selezionando 
migliaia di metri di pellicola, ripas¬ 
sando in moviola ore e ore di regi¬ 
strazioni tv, vecchie tribune politiche 
e spezzoni inediti di filmati. La regia è 
di Ansano Giannarelli e il testo che 
«cuce» e spiega i documenti è firmato 
da Ugo Baduei. 


un politico smaliziato che ha 
paura delle telecamere ma 
che davanti ad esse reagisce 
con un coup de theatre. Mmo- 
li scherza e lancia frecce pole¬ 
miche, Berlinguer non gli dà 
neppure la soddisfazione di 
un sorriso o di una smorfia di 
irritazione. 

Ecco, a volerlo raccontare 
in poche righe questo Berlin^ 
guer la sua stagione, il docu¬ 
mentano di Ansano Gianna- 
relli con la collaborazione di 
Ugo Baduei. si può raccoglie¬ 
re in questo inizio Non è una 
biografia tradiz'onale, non è 
sicuramente il ritratto di un 
santo laico, è la ncostruzione 
per brani, per blocchi di idee 


ROBERTO ROSCANI 

e di immagini, di un leader po¬ 
litico anomalo e amato. Le ti¬ 
midezze e gli impacci di certe 
vecchie imm^ini in bianco e 
nero e poi invece gii scatti po¬ 
lemici improvvisi di qualche 
tribuna politica. 

Qua e la affiora una Itriia 
lontana: sono riprese rare del 
'48 che testimoniano il comi¬ 
zio di ritorno di Togliatti dopo 
l’attentato La voce stentorea 
delio speaker di partito decla¬ 
ma «È il giorno 26 settembre, 
Tappunlamenio è dunque a 
Roma, è' con PaimiroTc^liatti 
tornato al suo posto di com¬ 
battimento alia testa deila 
classe operaia italiana...». Sul 


palco, pnma dì Togliatti pren¬ 
de la parola Berlinguer coi ca¬ 
pelli corvini e imbrillantinati 
come quelli di tutti i giovani 
Italiani d’allora. Poi, quasi a 
voierli spiazzare c'è il Berlin¬ 
guer su un palco che racconta 
di quella volta che dovette so¬ 
stituire Togliatti m un comizio 
e fu annunciato con questa 
battuta. «Togliatti non è potu¬ 
to venire purtroppo e il partito 
CI ha mandato questo qui». 
Oppure il Berlinguer amorosa- 
mente denso da Benigni che 
finisce per prenderlo m brac¬ 
cio 

Berlinguer non è certo faci¬ 
le da raccontare. Ansano 


Giannarelli. dopo te «priqia 
per te stampa» che ri è tenuta 
ien a Roma (in attesa delTu- 
scita pubblica oggi alte Festa 
di Firenze) ha raccontato del¬ 
le ore passate in moviola, del¬ 
le decine di ore di programmi 
tv. del tentativo di seguire un 
filo senza rendere monocor¬ 
de questo lungo documenta¬ 
rio. Ha parlato anche delle im¬ 
magini del tutto inedite che vi 
compaiono. C'è, ad esempio, 
qualche minuto dal vero dì 
una riunione di Direzione del 
'79: era te prima volta che una 
telecamera entrava nelle stan¬ 
ze più segrete e ri vede il pic¬ 
colo imbarazzo per questa in¬ 
trusione autorizzata ma non 
gradita. 

Novanta minuti di immagi¬ 
ni Tantissimi per un docu¬ 
mentario tradizionale. Ma 
questo non è un documenta¬ 
no da mandare in televisione 
e forse neppure da proiettare 
in sezione. È una cassetta da 
vendere nei negozi dì vìdeo. 
Da tenere a casa, di montare e 
rimontare, spezzare e sospen¬ 
dere. Alla ncerca, magari, di 
qualcosa di noi. 




MECUCCI 

rate della sfida fra Usa e 
Urss può essere rotta; i nuo¬ 
vi rapporti, la distensione In 
alto consentono di sperare 
e del resto gli incidenti che 
si succedono consigliano 
più che mai la piudenza. Ma 
nello spazio si sta giocando 
non solo una pairtita scienti¬ 
fica di grande rilevanza, ma 
anche una rincorsa militare. 
Ed è proprio questa - termi¬ 
na Berlinguer - che ha pro¬ 
vocato le scelte più^esaspe- 
rate e pericolose. E tempo 
dunque di allentare il 
possibile i legami fra la ri¬ 
cerca per scopi civili e la 
politica di potenza. 




«hov, Mxlul àlMd MohRwnd c Viltfy PolMkov'fqMSl'uIMRW 
sto • bordo dono stailom S|iuiitc Mlr) sullo nmoo di lonclo di 
BàlKoRur posili ittlnil piiin della putonio dèlia Seyu> Tm-S R M 
agosto scorso 


Waksa an’«Uiiità» 
«Ho voluto 
salvare la Pokmia» 

«La nostra economia è a pezzi, davanti alla Poloftia 
c'è un baratro. Non tutti sanno quanto la situazloiie 
sia disperata. Per questo ho accettato di trattare, e di 
non portare lino in fondo il braccio di ferro con il 
potere». Lech Walesa, nella prima intervista concèSEd 
a un giornale italiano dopo la lunga lotta di agoÌMo, 
spiega la sua posizione, e interpreta i contrasti interni 
a SoTidamosc sulla cessazione dello sciopero. 

DM. NOSTRO INVIATO 

FRANCO DmiMi ' 


«Me i’aspellavo, specie dopo 
Tintervemo di De Mita. L'^wr- 
tura di un procedimento non 
vuol dire che ho sbaglialo - 
afferma ancora Alemi - e co¬ 
munque non tollero che ri 
parti di mala fede». Riguardo 
ai delTordtnanza in cui 
giudica inattendibili alcune te¬ 
stimonianze di politici demo- 
crisliani (tra cui il ministro (te- 
va). Aiemi afferma: «Non ho 
espresso commenti politici o 
morali, anche se mi sarebbe 
stelo facile farli». 


■I VARSAVIA. «Gì sono 
state tensiuni perché molti 
credevano di poter avere 
tutto continuando te lotta. 
Ma a me stava più a cuore il 
destino della Polonia: ora è 
tempo di trattare», fi leader 
di ^idarnosc smentisce 
che il sindacato abbia paga¬ 
to il compromesso con una 
insanabile frattura interna. 
Ai cantieri Lenin di Danzica 
TSO per cento dei lavoratori 
lo ha seguito, a) porto c'è 


stata quasi Tunqnimità. CM 
erano gii ìrrìòuGìbiii? | gio¬ 
vani, ma anche qualche sin¬ 
dacalista dei primi anni 80. 
«Ma io non ho tradito. Non 
è tradimento dare priorità ai 
problemi della nazione ri¬ 
spetto alle qutttionì sinda¬ 
cali. Ma se a Varsiavia la ta¬ 
vola rotonda con ii governo 
non andasse bene, se ci 
sentissimo presi in giro, al¬ 
lora sì, in quei caso bìoc- 
cheremmo il paese». 


A MOINA IO 


«Saltano» i 110 
(^gì si dedakmo 
i nuovi limiti 


■■ ROMA 11 tanto discusso 
•decrelo tartaruga» deciso dal 
ministro Ferri, lascia le auto¬ 
strade. Niente più limiti di ve¬ 
locità di «110», quindi. A 
quanto potremo spingere il 
contachilometri? Lo decide¬ 
ranno stamattina De Mita. 
Santuz e Ferri nell'atteso su- 
peivertice. Il ministro dei La¬ 
vori pubblici, autore del con- 
lestatissimo decreto, porterà 
con sé la proposte di «130» 
chilometri all'ora e una serie 
di nuove misure sulla sicurez¬ 
za stradale. Su queste ultime 
proposte, però, non deciderà 
il supervertìce, ma il Consìglio 
dei ministri che si riunisce og¬ 
gi pomenggio. 

E quindi molto probabile 


che entro te giornata avreHiqi 
nuovi limili di velocità e nuo^ 
norme generali per la sl!niÉ|i 
za sulle strade. Fra quest!* 
gurano. oltre alte cinture di# 
curezza, te stesura di un pm 
vo codice della strrilii,'^m 
mento dei cari di ritiro ìrM 
dialo della patente, la gtiidM» 
zione delle sanzioni nei snf# 
ramento dei lìmiti di velorM 
con previsione, nei cari 'im 
gravi, del ritiro della patetttei 
finanziamento di campagne 
pubblicitarie e Tintroduzione 
dell'educazione stradale nelle 
scuole. Intanto ri è decìso di 
mettere in funrione, entro l| 
line delTanno, 20 telecamere 
mobili per re^suare le infra¬ 
zioni stradati. 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I giornali e il Pd 


FABIO MUSSI 

P arliamo di giornalismo, e di politica. Per due 
giorni, domenica e lunedi, 1 giornali italiani 
. hanno accolta con Interesse l'intervista con¬ 
cessa da Occhetto a VUnità. Ci sono stali 
due tipi di sotlollnealure. La prima ,4 sulla 
novità del metodo: Il segretario del parlilo, prima anco¬ 
ra dell'apertura «ufficiale» del dibattilo congressuale, ha 
Invitalo alla discussione, ha dato Impulso al coninbuio 
degli iscritti - e degli esterni - alla definizione della base 
stessa della discussione. Per tutti ri manitesio: «Un len- 
tetlvo di snellire la prassi consolidata». PIA o meno sulla 
stessa falsariga il grosso della stampa Italiana. Insomma, 
sorpresa e apprezzamenti. 

La seconda sottolineatura è stata di merito: l'intervi¬ 
sta contiene Idee e formulazioni nuove. Per tutti un 
insospettabile commentatore, 0,M. Petracca sul Corrie¬ 
re della Sera, «Possono aprire la strada a importanti 
sviluppi, nella politica del partilo comunista e anche nel 
suo destino, le Idee cui si ispira Occhetto ecc.». 

Martedì, ^r i giornali, contrordine. Forse si è temuto 
di avere esagerato, si dev'essere avvertito un Imperdo¬ 
nabile diletto di faziosità. La falsariga è cambiala. E 
dunque ieri si è titolato sullo scetticismo, sulla delusio¬ 
ne, sul sospetto del «popolo comunista». Attenzione, 

3 ui non si contesta minimamente II diritto di criticare, 
ove, come e quanto si desideri. SI pone un altro inler- 
rogallvo, che riguarda II «trattamento speciale» riservato 
nel sistema dell'Informazione al comunisti, che rappre¬ 
sentano nella società italiana meno di dieci anni la, ma, 
dopo la Oc, più di qualunque altra formazione politica, 
e vanno ad un congresso di rilancio della loro funzione 
atorica e nazionale. Vediamo. ' 

Kepudbllca: (che pure il giorno prima si era Impegna¬ 
ta In un resoconto attento e oggettivo): «Bell'IntetvTsla, 

S ia non l'ho letta». Il titolo è desunto dalle dichiarazioni 
I due o tre compagni, colle al volo tra gli stands della 
Festa di Firenze. Gente che aveva tutto II dirlllo di avere 
solo «scorso» un'intera pagina di giornale, e persino di 
averla messa da parte. Come non provare solidarietà 
per II compagno Marco Micheli, del ristorante dei Mira¬ 
coli, che dichiara; «Occhetto? e chi ha avuto II tempo di 
leggerlo, noi avevamo da scongelare tre quintali di pe- 
sce>< Comunque gii intervistati mostrano apprezzamen¬ 
to. e nessuno pronuncia la frase che dà II titolo: «Bell'In¬ 
tervista, ma non l'ho letta».,. (Suggeriamo al colleghi di 
fisppubffco di late un analogo sondaggio tra gli isctllll 
democristiani al prossimo discorso di De Mita pubblica¬ 
lo aul/li^/a). 

Il manlleslo. Un'Intera pagina. Unti gli Intervistati fan¬ 
no dichiarazioni plA o meno di questo tenore: «SI, l'In¬ 
tervista mi i piaciuta»; «Occhetto tra le righe dice che 
ora basta con l'essere remissivi e lasciarsi ridimensiona¬ 
re l'Identità»; «L'intenrlsta del segretario mi sembra ab¬ 
bastanza coerente con quello che chiediamo noi al 
partilo»; •£una buona Intervista, c'è lo sforzo di guarda¬ 
te avanti senza disperdere lutto II patrimonio storico e 
umano del partito»; «Occhetto ha Inauguralo un ottimo 
metodo di lavoro, l'Intervista è centrala bene»; «C un 
metodo mollo Innovativo, viene fuori nettamente che II 
carattere della nostra opposizione deve essere forte»; 
«L'Intervista è positiva»; «Sono positivamente colpito»; 
•L'Intervista ha una logica». Sono le parole, prese Ira le 
altre, del compagni Berloncln, VQlpl„Chlàelll, Piva. Can¬ 
telli, Franceschini. Campinoli,, Cervelli, militanti i diri» 
genti del partilo e di organizzazioni di massa. E II titolo 
del manlfeslo? «Non ce Festa per Occhetto». 

I l Corriere della Sera segue un'altra strada; 
«Compagno Occhetto, vacci plano col libero 
mercato». Risparmio al lettore le citazioni 
testuali che non c entrano con quel «vacci 
plano». Ma l'articolo parte dall'assunto che 
elletllvamente «Meno Stato e più mercato» 
(cosi, semplicemente, come Reagan, come Thatcher, 
come Romiti; come, si parva licei. Amalo), è In sintesi la 
proposta di Occhetto per II Congresso del Pel. Basti 
pero ricordare che. su questo rilevantissimo punto d| 
portala congressuale, Occhetto aveva testualmente ri¬ 
sposta a Fausto Ibba: «Noi abbiamo già messo In discus¬ 
sione lo statalismo tradizionale del movimento operalo. 
Ma ora cl dobbiamo muovere nell'idea che lo Stato è 
fondamentalmente capacità di fornire le regole a una 
pluralità di soggetti pubblici e privali. Cioè abbiamo 
Dlsogno di uno Stato che garantisca di più i diritti sociali 
e gestisca di meno». Un'affermazione di valore, ma 
quanto diversa dalla «sintesi» del Corriere! 

Potremmo andare avanti, ma basta cosi. Queste cose 
vanno latte notare, non solo e non tanto per richiamare 
colleghi, amici e anche nemici alla sobrietà e alla serie¬ 
tà, e per invitarli a seguire il nostro congresso con tutta 
la severità possibile, ma risparmiandoclle arlecchinate. 
Vanno latte notare, eventualmente occonesse, a noi 
stessi. 

Andiamo ad un Congresso Importante, forse decisivo 
per le sorti del partito. Abbiamo vitale bisogno di una 
discussione approfondita, libera e spregiudicata, con¬ 
dotta a porte e finestre spalancale. In un confronto 
aperto con lutti quelli che hanno da dire e da dirci 
qualcosa, da chiedere, da proporre, da criticare. 

Ma col piedi sulla terra ferma, secondo melodi e temi 
che scegliamo liberamente noi. Guai a fare un Congres¬ 
so etero-diretto, guidato dal titoli dei giornali. 


fUnità 


' Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo- Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 

_ Massimo D'Alema. Pietro Verzeletti 

Direzione, redazione, amministrazione 
00I8S Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490. 
telex 613461. fax 06/49S5305 (prenderà il 4455305). 20162 
Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/64401. iscrizione al 
n. 243 del registro stampa del tribunale di Roma, iscnzione 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 
4S55. 

_ Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34 Torino, telefono 011/57531 
liPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nìgl spa direzione e ullicl, viale Fulvio Testi 75 20162. 
siabllimentT viaCino da Pistoia 10 Milano, via dei Peiasgi 5 Roma 


-Iniziata rultima tappa 

della camp^a elettorale 
Ecco le politiche a confronto 



Intervento 

Ma l’Italia 
è cambiata 
troppo poco 
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Il càtulldalo democratico Michael Dukakis 
a Datrolt con la maglie KItty per le celebrazioni 
del Labor Day. A sinistra, George Bush 
visita II centro Ittico commerclele di San Diego 


Due Ameridie in corsa 


m NEW YORK. La volatilità 
deH'elettorato americano 
non ha mai permesso facili 
previsioni sulla corsa alla 
casa Bianca, ma di solito i 
sondaggi della fine di set* 
tembre hanno quasi sempre 
indicato il «front runner». Ci 
si chiede adesso se le indi* 
cassoni delle prossime setti* 
mane riusciranno a farci ca* 
pire chi sarà, probabilmen* 
te, Il prossimo presidente 
degli Sitati Uniti. L'elezione 
del 1988, comunque, è stata 
caratterizzata fino ad oggi 
da tanti imprevisti che po* 
Irebbe tenere la nazione con 
il fiato sospeso fino all'ulti* 
mo giorno. 

Ce stato il successo di Ja* 
ckson nelle primarie e la ri* 
monta vistosa di Duindds prì* 
ma della Convenzione di 
Atlanta; c'è stato il declino 
di Bush nei sondasgi e la sua 
ripresa dopo la Convenzlo* 
ne di New Orleans, e c'è sta* 
to il «caso Qùayle* che ha 
dirottato tutta l'attenzione 
sul controverso candidato 
alla vlcepresidenza rltardan* 
do il dibattilo diretto tra i 
due principali contendenti. 
Quella che all'Inizio della 
primavera sembrava, infine, 
una noiosa disfida tra due in* 
cognite di scarso interesse, 
si è trasformata invece in un 
confronto tra due visioni 
della realtà e tra due Ameri¬ 
che che potrebbe avere no¬ 
tevole Importanza nel futuro 
di questo paese. 

E stato il commentatore li¬ 
berale Anthony Lewis a par¬ 
lare sul New York Times del¬ 
la riemergenza di quelle 
«due tensioni che sono sem¬ 
pre state tn conflitto fra loro 
in tutta la stona deirAmerl- 
ca«; to spirito delta libertà e 
della tolleranza che ha por¬ 
tato su queste sponde «di¬ 
verse culture e credenze» ar¬ 
monizzandole in una sola 
nazione, e lo spirito della 
«intolleranza, del sospetto e 
delia paranoia» che si è ma¬ 
nifestato con la caccia alle 
streghe di Salem fino al Klu 
Klux Klan e al maccartismo 
del dopoguerra. 

Secondo Lewis il repub¬ 
blicano Bush non ha fatto 
capire con chiarezza in qua¬ 
le di queste due Americhe 
effettivamente si riconosca 


M Ho un po' di corrispon¬ 
denza arretrata del dopo-fe- 
rie, per questa rubrica del 
mercoledì Da Badia Polesine 
(Rovigo), Pietro Tosarello mi 
scrìve: che non hai molta 

simpatia per ie lettere scritte 
al computer, ma lo uso per 
mantenere in ordine le cose 
di CUI mi occupo. 71 scrivo per 
segnalare la prossima com¬ 
mercializzazione in Italia di 
una macchina fotografica usa 
e getta, ricavata dalla confe¬ 
zione stessa della pellicola, al¬ 
ta quale è stato aggiunto un 
Obiettivo. Negli Usa e m Giap¬ 
pone se ne vendono a milioni. 
Una è perfino dotata di flash. 
Ti segnalo questa ennesima 
trovata, a danno della capaci¬ 
tà crìtica dei consumatori e 
deH'ambiente». Alia lettera è 
acclusa la pubblicità di varie 
macchine usa e getta, una 
delle quali ha incorporati un 
portachiavi, un portamonete e 
un binocolo da teatro. 

Rispondo neirordine. Ho 
molta simpatia per le lettere 
personali scritte al computer, 
soprattutto da chi ha una gra- 


Con tradizionale puntualità la corsa al¬ 
la Casa Bianca ha preso il via ufficial¬ 
mente nel giorno del lavoro O^bor 
day) con i discorsi dei candidati in va¬ 
rie parti delle nazione. Mentre il repub¬ 
blicano Bush tenta di mantenere lo 
slancio acquisito dopo la convenzione 
di New OrfeanSg il democratico Duka¬ 


kis ha riorganizzato il suo comitato 
elettorale con la speranza di riprende¬ 
re rini^ttva perduta in queste ultime 
settimane. Un sondaggio di Time e un 
titolo del Netv York Times suggeri¬ 
scono che ì due candidati ripartono 
alia pari» ma non è ancora chiaro co¬ 
sa determinerà la scelta degli elettori. 


perché le ha evocate tutte e 
due nel suo discorso di New 
Orleans; ma le due tendenze 
convivono anche tra i demo¬ 
cratici. Ci sono, però, anche 
altre Americhe che si con¬ 
frontano in questa elezione. 
C'è l'America bianca e nera, 
c’è quella ricca e povera e, 
soprattutto, c'è quella che 
vota e quella che resta fuori 
dal processo politico. GII 
Stati Uniti sono fa sola nazio¬ 
ne occidentale dove soltan¬ 
to la metà dei potenziali 
elettori partecipa al voto e 
dove il presidente e il suo 
governo sono, di fatto, sol¬ 
tanto l'espressione delia 
scelta esplicita di un quarto 
del paese» 

Il 1988 non farà eccezio¬ 
ne ma sarà importante vede¬ 
re quanti di questi americani 
quieti e indecisi esprimeran¬ 
no il loro voto» Nonostante 
l'ottimismo degli eredi di 
Reagan la maggioranza dei 
cittadini afferma di non es¬ 
sere soddisfatta delta piega 
che stannp^prendenao le 
cose ed ha paura per il futu¬ 
ro. Secondo un recente son¬ 
daggio Gallup il 37 percento 
degli americani ritiene che 
et potrebbe essere un collas¬ 
so dell'economia nei prossi¬ 
mi dieci anni. Secondo Us 
News and World Report 
dieci anni fa Tanticipo per 
l’acquisto di una cosa corri¬ 
spondeva soltanto a un ter¬ 
zo del reddito annuale di 
una famiglia, oggi è salito al¬ 
la metà e gli interessi del 
mutuo sono di nuovo in 
ascesa. In particolare i de¬ 
mocratici di Reagan che 
rappresentano quasi il 20 
per cento dei suoi elettori 
nel 1980 e nel 1984 oggi 
«soffrono della malattia defi¬ 
nita la stretta della classe 
media» e sono entrati a far 


fia altrimenti illeggibile. Con¬ 
sidero invece un vero e pro¬ 
prio imbroglio le lettere e le 
pubblicità personalizzate dal 
computer ma scritte in sene. 
Quando le identifico - non è 
difficile - le cestino prima di 
aprirle. Condivido l'allarme 
per gli oggetti uso e getta, che 
riguarda tutto: dalle bottiglie 
alle automobili. Tempo fa, fu 
lanciata perfino l'idea di cam¬ 
biare periodicamente anche i 
mobili di casa Aggiungo che 
usa e getta rischia di trasferir¬ 
si dalle cose ai rapporti perso¬ 
nali, agli affetti, un campo in 
CUI è più difficile nmediare 
Per gli oggetti, si può reagire 
anche individualmente, boi¬ 
cottando i prodotti che inqui¬ 
nano l'intelligenza e l'ambien- 
le. Ma sarebbe ora che na¬ 
scesse in Italia un'influente as¬ 
sociazione dei consumatori, 
per opporsi collettivamente a 
tanta stupidità. 

Che cosa significa, mi chie¬ 
de Guido Lanzi da Roma. 
brain stormmp dentro la 
complessrtà della rappresene 


OIANFRANCO CORRIMI 

parte delia larga schiera di 
lavoratori che vedono co¬ 
stantemente scendere il loro 
reddito. Dei famosi 17 milio¬ 
ni di nuovi posti di lavoro 
creati da Reagan e celebrati 
da Bush oltre la metà sono 
caratterizzati da un salario 
inferiore a quello preceden¬ 
te. 

Il nuovo termine corrente 
è;, «Mobilità versò If baSso» 
per chi non appartiene, an¬ 
che geograficamente, alle 
fasce dei benessere. Il nu¬ 
mero dei milionari è rad¬ 
doppiato da) fliomo delTin- 
sediamento di Reagan por¬ 
tando il totale di chi ha più 
di 10 milioni di dollari a un 1 
milione e SOOmiia famiglie. 
Il reddito medio nei dieci 
Stati più ricchi deila costa 
orientale, occidentale e del 
Nord è aumentato del 6 per 
cento, ma nei sud-est della 
nazione è inferiore del 13 
per cento alla media nazio¬ 
nale. Secondo ie statistiche 
del ministero del commer¬ 
cio «le differenze regionali 
sono aumentate negli ultimi 
cinque anni* e il progresso 
dì certi Stati è stato pagato 
dal regreso di altri, fra cui 
quelli agricoli» Secondo Us 
News and World Report 
«mentre l'economia nei suo 
insieme era in cr^ita, do¬ 
po il 1932 il reddito medio 
delle famiglie, in termini rea¬ 
li. non è mai risalito al di so¬ 
pra del livello raggiunto nel 
1973». Jimmy Carter aveva 
lasciato oltre 20 milioni di 
americani al dt sotto del li¬ 
vello di povertà. Oggi sono 
più di 30 miiionì. Ut 1 per 
cento bianchi, il 28 ispanici 
e il 30 per cento neri. 

Se è vero che gli elettori 
guardano ai proprio portafo¬ 
glio prima di votare le cose 
non dovrebbero andare 


IERI E DOMANI 


molto bene per i repubblica¬ 
ni a novembre. Ma le variabi¬ 
li del comportamento elet¬ 
torale americano sono tante 
che altre considerazioni po¬ 
trebbero determinare le 
scelte finale e. in aggiunta, 
nessuno dei due candidati è 
riuscito a far capire con 
chiarezza che cosa intenda 
fare per fugare, le ansie del- 
l'elenorato. 

I repubblicani hanno scel¬ 
to la strategia negativa dello 
•spauracchio liberale» con¬ 
centrandosi fino ad ora sugli 
attacchi personali alla figura 
e alla filosofia di Dukakis; i 
democratici sono diventati 
invisibili da quando la pole¬ 
mica su (^ayle ha preso il 
sovrawento sui media. Il lo¬ 
ro sforzo per riportare il 
confronto sui problemi reali 
ha trovato una forte resisten¬ 
za da parte dei loro avversari 
che stanno cercando di evi¬ 
tare i dibattiti televisivi o di 
ridurli soltanto a uno o due, 
possibilmente verso la fine 
della campagna elettorale. 
La guerra degli ^t televisi- 
vi invece sta per esplodere 
sui teleschermi e dalle anti¬ 
cipazioni è facile prevedere 
che sarà una guerra perso¬ 
nale e non un confronto dì 
idee. 

I democratici 'rappresen¬ 
tano statisticamente la mag¬ 
gioranza degli elettori ma 
una larga percentuale de) lo¬ 
ro elettorato più povero non 
è iscritta nelle liste dei vo¬ 
tanti. In alcuni Stati chiave 
come il Texas, la California 
o New York, indispensabili 
ad ottenere la maggioranza 
nel collegio elettorale, la 
composizione etnica e la 
campagna per la registrazio¬ 
ne dei neri e degli ispanici 
potrebbe fornire a Dukakis il 
margine necessario alla vii- 




loria ma nel resto de) paese 
permane una grande indeci¬ 
sione. 

Le donne paiono divise, e 
così i figli del «baby boom» 
insieme a larghe fasce della 
classe media. Questa setti¬ 
mana New sweek cl dice 
che la generazione del Viet¬ 
nam è spaccala in due tra 
Bush e Dukakis, ma al tempo 
stesso è uscita definitiva¬ 
mente dal mondo della dro¬ 
ga e vuole che si faccia di 
più per combatterla. Il defi¬ 
cit del bilancio è percepito 
dalla maggioranza come un 
grande perìcolo per la na¬ 
zione, ma non è considerato 
un problema personale. An¬ 
che l'Unione Sovietica non è 
più uno spauracchio e gli 
eredi di Reagan beneficiano 
di questo atteggiamento de) 
pubblico che rivela un diffu¬ 
so desiderio di continuità 
nel processo di distensione 
internazionale. Sulle guerre 
stellari, comunque, le opi¬ 
nioni sono ancora divise e lo 
stesso Bush ha già cambiato 
registro due volte nei suoi 
discorsi. 

Sentiremo parlare di tutto 
questo nelle prossime setti¬ 
mane, o il criterio di scelta 
del presidente resterà anco¬ 
ralo alla questione de) «giu¬ 
ramento alla bandiera» indi¬ 
ce supremo de) patriottismo 
dei due candidati? 1 due 
massimi quptidiani di New 
York e di Washington hanno 
chiesto ristituzione dì un 
servizio sanitario nazionale 
secondo le lìnee del pro- 

§ retto Kennedy approvato 
a Dukakis e respinto dai re¬ 
pubblicani, molti commen¬ 
tatori continuano a chiedere 
ai candidati dirìspondere al¬ 
le cifre che contraddicono il 
diffuso ottimismo repubbli¬ 
cano e dopo il «labor day» i 
problemi reali dovranno es¬ 
sere affrontati in un modo o 
nell'altro. L’ultima speranza 
sono ì dibattiti televisivi di¬ 
retti ma c'è il rischio che la 
«sporca guerra» degli spot 
politici finisca per essere Vu- 
nico punto di riferimento 
per gli americani. Come ha 
scritto ancora Us News and 
World Report «L’era post 
reaganiana avrà come mot¬ 
to: vinca il miglior annuncio 
pubblicitario». 


Coniivido raDarme 
Troppi «usa e getta» 



tamQ?lA frase sta nel carton¬ 
cino di invilo a un convegno 
sui rapporto tra lavoro e am¬ 
biente. Cerco di decifrare 
Stormmp è probabilmente un 
erore di stampa, sta per 5ror- 
mmg. violenza, furia, assalto. 
Associato a brofn (cervello) si 
usa come «scontro di idee». 
La complessità delia r^pre- 
sentenza indica una reale ca¬ 
renza della democrazia ci so¬ 
no interessi, come quelli dei 
consumatori (appunto), degli 
utenti del servizi pubblici; dei 
«popolo inquinato», dei malati 
ricoverati negli ospedali, che 
oggi non hanno voce È utile 
invece che abbiano un peso, e 
che la rappresentanza che si 


esprime nei poteri locali, nel 
Parlamento e nel Governo 
faccia I conti anche con questi 
interessi Finora hanno pesalo 
soprattutto t produttori (le im¬ 
prese, in misura minore i sin¬ 
dacati). ma la democrazia 
moderna richiede sintesi più 
complete. Ibllo ciò » può di¬ 
re, ovviamente, facendosi ca¬ 
pire meglio, senza assaltare i 
cervelli con formule inacces¬ 
sibili agli interessali 

Anche Violetta Zamperini 
di Roccalbegna (Grosseto) si 
scusa «per la lettera battuta-a 
macchina, ma non ho voluto 
rubarle tempo per decifrare la 
mia grafia». L'esempio prece¬ 


dente mostra che a volte è più 
difficile decifrare un cartonci¬ 
no stampato Per le lettere a 
me indirizzate, scrivete pure 
a) computer, a macchina, in 
corsivo, a stampatello, in ciril¬ 
lico, in sardo, su carta bianca 
o colorata, ma scrivete. So¬ 
prattutto se avete cntiche e 
suggerimenti. Da Roccalbe¬ 
gna, Violetta condivide l'arti¬ 
colo apparso su questa rubri¬ 
ca Nuove ricchezze e nuove 
povertà Sottolinea il fatto che 
esiste «un attacco non solo 
sulla sanità, sulla scuola, sullo 
stato sociale, ma su) bene col¬ 
lettivo. inteso nel suo più am¬ 
pio significato di solidarietà, 
onestà, trasparenza», e che i 


P revedevamo 

che la ricerca 
sociologica del¬ 
le università dì 
Bologna, TYento 
e Trieste, di cui abbiamo 
pubblicato lunedì I risultati, 
avrebbe provocato discus¬ 
sioni, per il suo carattere 
decisamente controcorren¬ 
te rispetto agli schemi più 
consueti di rappresentazio¬ 
ne delie tendenze della so¬ 
cietà italiana. La conclusio¬ 
ne, alla quale approdano 
Barbagli. De Lido, Cobalti e 
Schizzerotto nei loro sa^i 
pubblicati dal quadrime¬ 
strale del «Mulino» «Polis», 
secondo la quale l’Italia di 
oggi non si può definire né 
più «aperta», né più «meri¬ 
tocratica» di quella di qua- 
rant’anni fa, dà una bella 
scossa alle convinzioni dif¬ 
fuse per cui l'appartenenza 
a una classe sociale ha per¬ 
so importanza nel determi¬ 
nare Il desino di un cittadi¬ 
no italiano, che le distanze 
tra i ceti si sono ridotte, che 
ciascuno è libero di realiz¬ 
zarsi in base a) proprio ta¬ 
lento e cosi via. 

C un vero peccato, però, 
che il sociologo Luciano 
Gallino, nel suo articolo sul¬ 
la «Stampa» di ieri, abbia 
fermato la sua attenzione 
soltanto su) titolo 
dell’aUnltà» «Ecco le classi 
in Italia, sono quelle di qua- 
rant’anni fa», un titolo che - 
ne conveniamo * si presta¬ 
va a equivoci, per esercita¬ 
re il suo severo ammoni¬ 
mento metodologico. E un 
peccalo perche alcune 
preoccupazioni avanzate 
dal prof. Gailino erano ben 
tenute in conuderazione, 
sia dagli autori della ricer¬ 
ca, sìa dalla sintetica espo¬ 
sizione dell'cUnità». Né i te¬ 
sti di «Polis», né quelli 
delI’vUnità» hanno mai so¬ 
stenuto (e chi potrebbe far¬ 
lo?) che la società italiana e 
la compoùzione Ttetle sue 
classi non sano cambiate: 
il lavoro eseguito su un 
campione di oltre 5000 
soggetti si basa su una di¬ 
stinzione tra «mobilità asso¬ 
luta» e «mobilità relativa». 
La prima consiste nel nu¬ 
mero di individui che si so¬ 
no spostali da una classe 
all'altra, dalla classe a cui 
appartenevano i loro geni¬ 
tori ad una diversa; la se¬ 
conda è espressione di un 
valore relativo (ma non per 
questo meno corposo) che 
Indica le probabilità che chi 
proviene da una classe so¬ 
ciale determinata ha di pas¬ 
sare in un’altra, par^onan- 
dole alle sortì di chi provie¬ 
ne da altre classi ancora. 
Co» risulta, per esempio, 
che )’81,2% ai coloro che 
sono nati in una famìglia 
borghese stazionano tra 
borghesia e classe media 
impiegatizia, mentre chi 
proviene dalla classe ope¬ 
raia ha soltanto il 29,1% di 
probabilità di collocarsi in 


queste due più fortunate 
caselle. (Questa differenza 
di probabilità, di opportuni¬ 
tà, di chancesdi vita, che (a 
una differenza non trascu¬ 
rabile tra i destini degli inòl* 
vidui già di per sé offre ma¬ 
teria di meditazione. Ma l'a¬ 
spetto che ci pare più sor¬ 
prendente e originale di 
questo studio è il confronto 
nel tempo tra questi valori 
percentuali per gruppi di 
generazioni appaitenenti a 
decenni diversi: il risultalo 
di questa analisi comparati¬ 
va, ad opera del prof. Co¬ 
balti è che questi rapporti 
non sono cambiati; in ter¬ 
mini ancora più precisi, che 
«i miglioramenti nelle pos¬ 
sibilità di accedere ^le po¬ 
sizioni più elevate, bo^he- 
sia e classe media, che so¬ 
no più spesso viste come 
"ascesa sociale", cl sono 
stati per tutte le origini in 
modo tale da non modifi¬ 
care gli squilibri di t^portu- 
nità esistenti». Ora come 
quarant'anni fa. Ecco il 
nocciolo della questione: è 
lecito misurare i progressi 
nel grado di uguaglianza tra 
i cittadini di un paese, misu¬ 
rando quanto la sorte di 
ciascuno dipende o npn di¬ 
pende dalla classe in cui si 
nasce? La logica suggeri¬ 
rebbe di sì. 

E ancora più stati¬ 
ci risultano gli 
spostamenti di 
questi rapporti, 
^ ^ esamina la 
distribuzione 

dei titoli di studio tra le 
classi di origine. Ma anche 
in questo caso non si tratta 
di una staticità in valori as¬ 
soluti; la licenza media si 
avvicina a sostituire oggi 
quella che, per le genera¬ 
zioni precedenti alla rifor¬ 
ma. era la licenza elemen¬ 
tare, e II diploma tende a 
pieiideie il posto della li¬ 
cenza media (anche se per 
I figli di famiglie operate 
questi valori non sono ah- 
cora equivalenti). ^ ' 

Il rimescolamento «DCia- 
te ha cambiato molte cose, 
ha gonfiato te classi mgdle 
e svuotato quelle agrìcqle, 
ha mutalo romogeneità 
delle classi, la loro cultura e 
gli stili di vita, così come te 
sviluppo ha influito sul livel¬ 
lo dei redditi; ma l’ordiite 
dei vagoni de! convoglio 
sociale non risulta altrettan¬ 
to rìmescolabile, la quota di 
destino che dipende dalla 
nascita non è diminuita; un 
modello di meritocrazia 
pura non é oggi più vicino; 
ai nastro di partenza i citta¬ 
dini non sono uguali più di 

a uanlo lo fossero i loro pa¬ 
ri. Sono questi alcuni degli 
spunti che la ricerca offre a 
una discussione che ci inte¬ 
ressa. E che vogliamo con¬ 
tinuare senza faziosità, in 
omaggio alla cultura del da¬ 
to che preme a noi quanto 
al prof. Gallino. 


L’editorìale di ieri 
era di Luigi Colajanni 


Per un errore molto antipatico, l’articolo su) caso Paler¬ 
mo, che abbiamo pubblicato ieri come editoriale di 
pagina 2. è uscito a firma di Napoleone Colajannì. L'arti¬ 
colo invece era di Luigi Colajanni, segretario regionale 
del Pei siciliano. Ce ne scusiamo con i lettori e con i 
compagni Luigi e Napoleone Colajanni. 


mezzi di comunicazione «cer¬ 
cano invece di confondere e 
ubriacare con statistiche alta¬ 
mente positive sutt'Azienda 
Italia». L'articolo insisteva ap¬ 
punto su questa contraddizio¬ 
ne: m^giore ricchezza, ine¬ 
gualmente distribuita ma dif¬ 
fusa, per i beni indìviduaU-, e 
impoverimento dei beni col* 
leltiri: materiali (ambiente), 
istituzionali (^lato), morali 
(maggiore criminalità e mino¬ 
re solidarietà). 

Aggiungo che l'espressione 
Azienda Italia è anch'essa un 
segno dei tempi. Si è fatto cre¬ 
dere che il progresso del no¬ 
stro paese dipenda solo dalla 
prosperità delle sue aziende; 
e che i guai sarebbero sanati 
se i criteri aziendali prevales¬ 
sero anche neiramminisira- 
zione dello Stato. Penso che 
razionalità ed efficienza siano 
valori reali; e che grezze pole¬ 
miche contro la razionalizza' 
zione, refficientismo e anche 
il dec/sto/i/smo abbiano oscu¬ 
rato 1 veri contrasti sugli scopi 
e sulle finalità del decidere: e 
ci abbiano impedito a volle di 


esser noi i protagonisti della 
razionalizzazione e dell'efii- 
cienza degli apparati pubblici, 
che in Italia sarebbe una vera 
rivoluzione. Ma l’Italia non è 
solumto un'azienda: è storia, 
è cultura, è natura, è ricchezza 
di tradizioni nazionali e di rap¬ 
porti con altri popoli. Franca¬ 
mente, se dovessi scegliere 
preferirei la parola patria, La 
scrìvo in minuscolo, perché in 
altri tempi se ne fece abuso, 

• • • 

Da Milano Uilsa Acerbi, 
condividendo la mia polaipi- 
ca (20 luglio) verso una cu^ìh 
ra eccessivamente euroceiwi 
ca, esprime il dubbio che I» 
spresrione del XVII Congret 
so «il Pei è parte integrante 
deila sÌnistra.europea» possa 
consolidare questa distorsio¬ 
ne, e attenuare l’esipena di 
collaboraie «con te forze ao- 
ciallsie e comunù*tte e con i 
movimenti rivoluzionari e {ùo- 
gressisti di tutto il mondo». 
Non mi pare. Uno dei nostri 
compiti è proprio far si che 
tutta la sinistra europea si 
muova in queste direzioni. 



I 


I 


k 


I 


a 














POLITICA Interna 


Afi^ CirìOo 
e caso Torto» 


Sindacando le valutazioni 
della sentenza 
Vassalli accuserebbe 
Alemi di avere espresso 
opinioni sui testimoni 
Lunedì primo esame al Csm 
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Sono dieci i brani della sentenza di Alemi sul caso 
Cirillo che secondo il ministro Vassalli meritano 
airautore un procedimento disciplinare. Riguarda¬ 
no tutti le responsabilità politiche dei de nella trat¬ 
tativa^ Lunedi prossimo il Csm inizierà ad occupar¬ 
sene, ma solo per un eventuale trasferimento. I 
tempi sono lunghi. E il processo vero e proprio per 
Alemi è previsto verso aprile deiranno prossimo. 


VINCENZO VASILE 


tm ROMA. Il caso Alemi arri¬ 
va lunedi dodici settembre al 
Consiglio superiore delia ma¬ 
gistratura. Ma in questo caso 
la clamorosa «incolpazione» 
per violazioni procedurali del 
giudice dell'«al(are Cirillo» da 
parte del ministro Vassalli non 
c'entra. In ogni caso, In virtù 
di alcuni «esposti» contro Ale- 
mi latti pervenire al Csm (tra 
cui quello del vicesegretario 
de Enzo Scotti), l'organo di 
autogoverno avrebbe dovuto 
cominciare l'esame dello 
scottante Incartamento anche 
In assenza deiriniiiativa del 
guardasigilli, I tempi del pro¬ 
cedimento disciplinare sono 
lentissimi, da selle mesi ad Un 
anno. Ma in questo caso è la 
prima commissione «referen¬ 
te», non la «sezione disciplina¬ 
re», a dover vagliare II caso, e 

S ui il magistrato rischierebbe 
«(rasferimento d'ufficio» an¬ 
che se non venissero ricono- 
• sclute colpe nel suo compor¬ 
tamento: Alemi potrebbe, 


cioè, essere costretto a cam¬ 
biare aria, abbandonando 
l'Ufficio istruzione dei Tribù- 
nate di Napoli, qualora il Csm 
valutasse anche una sua gene¬ 
rica incompatibliltà con l'am¬ 
biente. E ovvio che anche tale 
procedimento «paradiscipll- 
nare» sarà, tuttavia, occasione 
di battaglia all'Interno dell'or¬ 
gano di autogoverno dei ma¬ 
gistrati tra i due schieramenti, 
per la verità non ancora deli¬ 
neati. Ci vorranno in ogni ca¬ 
so diverse settimane, forse 
mesi. 

Dopo che il Csm esaurirà, 
in una maniera o in un'altra, la 
■pratica» del trasferimento. Il 
più resterà ancora da fare. 
Può apparire assurdo ai profa¬ 
ni; male norme sulle respon¬ 
sabilità disciplinari del giudici 
sono talmente Intricate, infat¬ 
ti, da prevedere la ripetizione 
dell'esame della stessa vicen¬ 
da da parte della «sezione di¬ 
sciplinare». E questo il cosid¬ 
détto «tribunale dei giudici». 


che può decidere in teoria 
persino di espellere dai ranghi 
della magistratura 

l'ulncolpato». Owiarnenle 

non è questo il caso, ma rima¬ 
ne tutta una minacciosa lista 
di provvedimenti di compe¬ 
tenza della «sezione discìpli- 
nare», dalla perdita di anni di 
anzianità, alla censura fino al- 
l'ammonizione, che macchia¬ 
no ì «fascicoli personali» dei 
magistrati puniti rendendo 
difficile lo sviluppo della toro 
carriera. 

Attenzione; anche i tempi 
burocratici del procedimento 
disciplinare rischiano di diso¬ 
rientare i più. Praticamente, 
sut piano disciplinare, oltre 
all'Iniziativa di Vassalli ancora 
non c'è nulla suda carta, il fa¬ 
scicolo Alemi preparato dal 
ministro guardasigilli non è ar¬ 
rivato ancora al Palazzo dei 
Marescialli, «littoria», sede del 
Csm. Il dossier è fermo all’al¬ 
tra parte del Tevere, nel «Pa- 
lazzaccio» umbertino di Piaz¬ 
za Cavour che ospita la Corte 
di Cassazione. Qui il Procura¬ 
tore generate della Suprema 
Corte, Vittorio Sgrol, sta pre¬ 
parando l'istruttoria che po¬ 
trebbe concludersi anche con 
una richiesta di prosciogli¬ 
mento (ma è rarissimo che I 
due titolari deH'azione disci¬ 
plinare. il ministro e il Pg, en¬ 
trino In conflitto) 0 , com è più 
probabile, con il rinvio a giu¬ 
dizio. Alemi dovrebbe a que¬ 


sto punto comparire davanti 
al collegio giudicante, discol¬ 
parsi, farsi assistere da un ma¬ 
gistrato, suo difensore. E la se¬ 
zione disciplinare convocherà 
testi, e deciderà. Il tutto, ripe¬ 
tiamo, verso aprile del prossi¬ 
mo anno, o addirittura a set¬ 
tembre. considerando la me¬ 
dia. impiegala per procedi¬ 
menti di tale delicatezza. 
t Ma di che cosa è incolpato 
Alemi? L'intervento di Valili 
si riferisce prìncipaimenie al 
contenuto della sua sentenza 
istruttoria redatta dal magi¬ 
strato. Sono precisamente 
dieci i brani del documento, 
da pag. 817 a'pag. 861, incri¬ 
minati. E si tratta proprio della 
parte della sentenza istruttoria 
nella quale ii magistrato lu¬ 
meggia il molo dei dirigenti 
democristiani, soprattutto Ca¬ 
va, Piccoli, Patriarca, Scotti (ì 
cui nomi vengono in vario 
modo e ripetutamente tirati in 
ballo da diversi testi a propo¬ 
sito del «piloti» politici della 
trattativa con Cutolo), ma an¬ 
che PorianI, In quanto presi¬ 
dente del Consiglio all'epoca 
del sequestro, e perciò re¬ 
sponsabile della condotta dei 
due servizi segreti, ii Sisde ed 
il Sismi, che mandarono loro 
funzionari a gestire il patteg¬ 
giamento con il capo camorri¬ 
sta. E lo stesso Alemi, in veri¬ 
tà, a spiegare come mai la par¬ 
tecipazione dei dirigenti de al¬ 
la trattativa fosse un elemento 


«Sul caso Tortora 
i pentiti ascoltati 
senza avvocati» 


da ricostruire per definire l'e¬ 
satta dinamica d^lì avveni¬ 
menti. E a scrìvere che la loro 
posizione, e soprattutto la de¬ 
finizione dell’Identità dei per¬ 
sonaggi che effettivamente 
entrarono nel carcere dì 
Ascoft, è demandata al dibat¬ 
timento, non essendo stala 
raggiunta, nonostante copiosi 
indizi, la «matematica certez¬ 
za» su diversi episodi. 

Ma la contestazione è pro¬ 
prio questa: come m^ li giudi¬ 
ce Atemi, pur ritenendo espli¬ 
citamente inattendibili molte 
dette autodifese dei de, sentiti | 
come testi lutti tranne Poriani, ! 
non ha incrimin^o i dirigenti 
democristiani per i reati più 
gravi, né tanto meno per falsa 
o reticente testimonianza? Da 
un punto di vista ^rattiunente 
tecnico > ma è evidente che 
non si tratta di un problema 
tecnico - è in verità normate 
che nelle sentenze istruttorie, 
i magistrati valutino e^iciia- 
mente rattendibilità o meno 
dei singoli testi. La valutazio¬ 
ne affidata alla sezione disci¬ 
plinare riguarda piuttosto la 
funzionalità o meno dei giudi¬ 
zi negativi di Alemi sui oc, ri¬ 
spetto alle mctiivazìoni della 
sentenza. Ma Vs^salii è ^curo: 
il giudice «ha palesemente 
esposto tali persone a grave 
sospetto», itlegittimamente af¬ 
fidando al dibattimento il 
compito di accertare le «ma¬ 
tematiche certezze» sulle re- i 
sponsabilità politiche. 


M ROMA. Durante l'inchie¬ 
sta avrebbero più volte inter¬ 
rogalo dei pentiti senza avvo¬ 
cato anche quando stavano 
eme^endo indizi di colpevo¬ 
lezza a loro carico. È questa 
«l'accusa» che ii ministro di 
Grazia e giustizia rivolge ai 
quattro magistrati napoletani 
del caso Tortora e per i quali 
ha chiesto, come per Alemi, 
l'avvio del procedimento di¬ 
sciplinare. I giudici finiti sono 
inchiesta sono i due pm della 
clamorosa inchiesta, Uicio Di 
Pietro e Felice Di Persia (che 
firmarono gli oltre ottocento 
ordini di cattura del blitz anti¬ 
camorra), e i due giudici 
istruttori Giorgio Fontana e 
Raffaele De Lucia (che firma¬ 
rono la sentenza-ordinanza di' 
rinvio a giudizio). Secondo 
fonti dei ministero si traila, 
per questi giudici, di «violazio¬ 
ne di questioni di aito diritto». 
La vicenda ha origine dalla 
denuncia presentala dai legali 
di Tortora che accusavano i 
magistrali di non aver rispetta¬ 


to te norme del codice di pro¬ 
cedura penale. Tecnicamen¬ 
te, secondo i legali e, eviden¬ 
temente. secondo il ministro 
è stato violato l'articolo 304 
del codice di procedura: 
«Qualora nel corso di un inter¬ 
rogatorio di persona imputa¬ 
ta, che non abbia nominato 
un proprio difensore emerga¬ 
no indizi di reità a carico del- 
l'interrogalo, il giudice lo av¬ 
verte. dandone atto nel verba- 
le...con invito a scegliersi un 
difensore di fiducia». Uno de¬ 
gli a^omenti a difesa del 0u* 
dici è tra l'altro che bioCcM 
rinterrogaiorio avrébbe ligni¬ 
ficato a volte bkx^ la Con¬ 
fessione con grave dumo al¬ 
l'inchiesta. Come li Si uno dei 
giudici per il quale Vasislii ha 
oiiesto razione disci^lnaie, 
Felice Vi Penià, è anche 
membro del Csm. 1\ittavia 
non fa parte della sezione di¬ 
sciplinare e, almeno formal¬ 
mente, non tà dovrebbero 
presentare problemi di in¬ 
compatibilità. 


Alemi: «Ho valutato le testimonianze 
Ora non fliggo né cerco protezioni 

«Me lo aspettavo! Specie dopo il discorso di De 
Mita al Senato». Carlo Alemi si è presentato rego¬ 
larmente al lavoro ieri mattina al tribunale di Na¬ 
poli, Ha ricevuto i giornalisti che lo hanno asse¬ 
diato scambiando alcune battute. Poi mentre si 
recava alla Procura generale è stato attorniato da 
avvocati e colieghi che gli hanno espresso stima e 
solidarietà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO EAENZA 


H NAPOLI. «A fuggire non 
ci penso nemmeno, sono 
abbastanza coerente da af¬ 
frontare le mie responasbili- 
tà. (Questa vicenda si può 
concludere in mille modi; 
non solo con il trasferimen¬ 
to, che durante l'inchiesta 
avevo domandalo, ma an¬ 
che con la mia cacciata. Ho 
la coscienza a posto, non 
faccio politica, non ho mai 


cercato protezioni, non ap¬ 
partengo a correnti. Non ho 
avanzato sospetti, nella mia 
inchiesta, ho solo valutalo 
testimonianze che ho messo 
a confronto». 

Carlo Alemi si mostra tran¬ 
quillo anche se è evidente la 
tensione interna, racconta 
che la notizia deirinlziativa 
di Vassalli di aprire un proce¬ 
dimento disciplinare a suo 


carico i'ha appresa dalla te¬ 
levisione. « dopo l’intervento 
di De Mila al Senato devo 
dire che me lo aspettavo, del 
resto ero stato io stesso a 
sollecitarla, ritenendo ido¬ 
neo a valutare it mio com¬ 
portamento Il Csm e non 
l'organo parlamentare. Una 
sola osservazione; si paria 
spesso di cittadini che ap¬ 
prendono dalla stampa noti¬ 
zie che li riguardano, è una 
cosa che succede anche ai 
magistrati che apprendono 
dalla Ral-Tv o dai giornali 
notizie che li riguardano». 
Alemi non è stato chiamato 
dal ministero, non c'è stala 
alcuna richiesta di spiegazio¬ 
ni da parte del guardasigilli 
né da parte del Csm, contra¬ 
riamente a quanto è succes¬ 
so per i suoi colieghi della 
vicenda Tortora. Cario Alemi 


ci tiene ad aggiungere: «Pos¬ 
so anche aver sbaglialo - ha 
affermato - ma non tollero 
che si parli di malafede. Non 
ho voluto recitare il ruolo del 
persecutore, per questo ho 
lascialo al giudice del dibat¬ 
timento il compilo dì decide¬ 
re sugli elementi emersi. 
Questo (orse è stato il mio 
errore. L'unica persona che 
sbaglia è quella che non 
opera. Non è facile non 
commettere alcun errore, 
tuttavia io non invado altri 
campi: rton ho espresso 
commenti politici o morali 
la notare in maniera polemi¬ 
ca -• anche se mi sarabbbe 
stato facile farli. Ritengo di 
aver adottato prove piu che 
sufficienti e non mi risulta, 
per esempio, che Cava abbia 
risposto nel merito». 

Carlo Alemi chiude ii bre- 


» 


ve incontro coi giornalisti 
con queste battute, ^giunge 
solo: «L'apertura di un }^o- 
cedimento non vuol dire che 
ho sbagliato...». Evita con 
fermezza qualunque dichia¬ 
razione «in diretta» aita tv o 
alla radio e per <^anto ri¬ 
guarda l'addebito che gii è 
stato mosso, in pratica di 
non aver contestato il reato 
di falso ai testimoni, i politi¬ 
ci. tirati in balio, non fa com¬ 
menti. Neil'ordinanza. infat¬ 
ti, il giudice ha spiegalo am¬ 
piamente i motivi che gii im¬ 
ponevano di indagare sulia 
trattativa e quindi ricerche 
chi tra gli «amici di Cirillo» « 
era mosso per andare a sal¬ 
vare il numero due delia cor¬ 
rente dorotea a Napoli. «Per 
me non c'è differenza da¬ 
vanti aita legge - ci dice per 
telefono nel tardo pomerig¬ 



gio - ira un cittadino ed un 
altro. Sarò come il vaso di 
coccio in mezzo ai vasi di 
ferro, ma continuo a ritenere 
che tutti i cittadini siano 
uguali davanti alla legge». 

Intanto al magistrato na¬ 
poletano che ha stilato l'or¬ 
dinanza sul caso Cirillo con¬ 
tinuano a giungere attestati 
di solidarietà, alcuni sono 
giunti persino da suol ex im¬ 


putati per reati connessi alle 
inchieste sul terrorismo. So¬ 
lidarietà gli hanno egresso 
anche numerosi comitati an¬ 
timafia ed anlicamorra di va¬ 
ri centri della penisola. An¬ 
che gli avvocati e i suoi colle¬ 
ghi del tribunale di Napoli 
non hanno che altestali di 
stima per il magisiralo messo 
«sotto processo» dal guarda¬ 
sigilli Vassalli. 



Chi sono 
i cinque giudici 
inquisiti 
da Vassalli 


Sono tutti napoletani e da anni lavorano nel tribunale di 
Napoli i cinque magistrati inquisiti dai guardasigilli Giulia¬ 
no Vassalli (nella foto). Hanno seguito inchieste delicate, 
legate ai traffici della camorra e alle vicende del terrori¬ 
smo. Attualmente dei cinque magistrati messi sotto pro¬ 
cesso due lavorano ancora presso l'ufficio istruzione, uno 
è atrufficio denunce della procura della Repubblica di 
Napoli, il quarto è stato nominato cumponenle togato 
dell'organo di autogoverno del magistrati, mentre il Quin¬ 
to, subito dopo la conclusione dell'Istruttoria sul maxi blitz 
contro la camorra nel quale rimase coinvolto Enzo Torto¬ 
ra, si è trasferito a Roma. 

Carlo Alemi è in mt^istratu- 
ra da vent'anni. Sposato t 
padre di due figli, ha lavora¬ 
to in Molise e poi per lunghi 
anni alla Pretura di Napoli, 
alla sezione costituita dopo 
{'approvazione della stato- 
t<3 lavoratori. Dalia fine 
degli anni Settanta è passa¬ 
to aH'ufficio istruzione dove si e occupato di inchieste 


Alenii: da oltre 
vent’anni 
in magistratura 


estramamente delicate. Di recente, dopo la conclusane 
dell'Inchiesta sulla colonna napoletana delie Br gii è stato 
affidalo anche il caso relativo allo scoppio della ràtfineria 
Mobil. Alla vicenda della trattativa Intercorsa fra Br. ca¬ 
morra, seivìzi segreti, esponenti politici ha dedicato sette 
anni, anche se i primi tre sono stati quasi interamente 
occupati dalla inchiesta sui terrorismo. 


Di Pietro: 
daINnp 
alla camorra 
di Cutolo 


Lucio Di Pietro, anch’egli 
poco più che quarantenne, 
lavora airuflicio denunce 
della Procura della Repub¬ 
blica di Napoli. Ha una 
grande passione, il calcio, 
ed è un tifoso della squadra 
di Maradona. Nella veste di 
magistrato inquirente si è 
occupato di inchieste sulla camorra; il terrorismo e della 
clamorosa «farmoirufla» che ha portato in carcere decine 
di larmaclsti partenopei. L'inchiesta che lo ha reso noto è 
quella scatunia dalie dichiarazioni dei pentiti della eamo^ 
ra sfociala nel blil del 17 giugno del 1983 durante II quale 
venne arrestato Enzo Tortora assieme ad altre 848 perso¬ 
ne. 


Di Persia: 
dopo Siani 
la nomina al Csm 


Felice di Persia, da un anno 
e mezzo è un componente 
dei consiglio superiore del¬ 
la magistratura. Per lunghi 
anni siè occupato dell' uffi¬ 
cio denunce della Procura 
(il suo posto è stato preso 
da) sostituto Armando Lan- 
cuba, uno dei Pm dei caso 
Cirillo), anche lui si è occupalo di numerose Indagini sui 
terrorismo (specie in relazione all'attività dei Nap), sulla 
malavita organizzala. Tra le ultime inchieste seguite da Vi 
Persia prima di andare al Csm c’è quella relativa all omlci- 
dio di Giancarlo Sianl. Fu lui il Pm che arrestò Alfonso 
Agnello e lo scarcerò appena sette giorni dc^ per assolu¬ 
ta mancanza di indizi. 


Il consigliere 
De Lucia 
si è trasferito 
a Roma 


1) consigliere istruttore De 
Lucia, dopo la conclusione 
dell’Inchiesta relativa al 
blitz in cui venne arrestato 
il presentatore Enzo Torto¬ 
ra. poi divenuto eurodepu¬ 
tato del partito radicale, ha 
chicsto ed ottenuto ii tra- 
„ sferimenio alle sezioni giu¬ 
dicanti del tribunale di Roma. Anche lui aveva alte spalle 
una lunga esperienza di Inchieste giudiziarie relative àll'e-. 
scaJation della camorra in Campania. 

Giorgio Fontana invece 
svolge il suo lavoro all'ulfi- 
cio istruzione dove si occu¬ 
pa dì inchieste che riguar¬ 
dano solo marginalmente 
la malavita organizzala. La¬ 
vora da un decina di anni 
all'uliicio istruzione di Na¬ 
poli. Fontana ha lavorato 
dal 24 luglio '83 al 27 luglio delr84 airistnjltorìa relativa al 
processo nel quale rimase coinvolto Enzo Tortora. Per 
questo suo impegno è stalo elogiato dai Csm che ha deli¬ 
beralo che questo riconoscimento sia inserito net fascico¬ 
lo personale del magistrato ora inquisito da Vassalli. 


Fontana: 
elogiato 
per l’inchiesta 
su Tortora 


Cambiati 
in pochi anni 
i vertici 
del tribunale 


I vertici deHa magistratura 
napoletana, rispetto all'e¬ 
poca in cui cominciarono 
sìa i'jnchiesla sull'intrigo Ci¬ 
rillo, che quello sulla ca¬ 
morra di Cutolo dopo le di¬ 
chiarazioni dei pentiti, sono 
- cambiati per ì tre qjjartl: in 
pensione Italo Barbieri, 
procuratore generale, sostituito da Aldo Vessia. Scompar¬ 
so per un male incurabile Francesco Cedrangole, al cui 
posto ora c'è Alfredo ^ntelia. In pensione anche 11 presi¬ 
dente del tribunale Ceppaioni. L'unico ancora al suo posto 
è il capo deirufficio istruzione Achille Farina, originario 
della provincia di Avellino, da quarant'anni in mag^tratu- 
ra, che si è sempre dichiarato tranquillo suU'operato dei 
propri giudici, impegnati da sempre in inchieste delicate. 


GIUSEPPE BIANCHI 



«Mi dimetto e denuncio il ministro» 
Aria di rivolta tra i giudici di Napoli 


Aria di bufera nel tribunale di Napoli. Il malessere 
dei giudici, dopo l'avvio dell'azione disciplinare, è 
palpabile. Durissima reazione del giudice istruttore 
Giorgio Fontana, uno dei magistrati del «caso Tor¬ 
tora»; «Mi riserbo di querelare il ministro Vassalli 
per interesse privato in atti d'ufficio. Il suo provve¬ 
dimento è stato dettato esclusivamente da una lo¬ 
gica di bassa politica». 

DALIA NOSrnA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


tm NAPOLI. Tira aria dì 
tempesta nel Tribunale di 
Napoli. Facce scure, sguardi 
diffidenti e addirittura mi¬ 
nacce di querele e di dimis¬ 
sioni. Insomma se non è la 
rivolta, poco ci manca. Alla 
ribalta, oltre Carlo Alemi, ti¬ 
tolare deil’inchiesta sulle 
trattative per la liberazione 
di Ciro Cirillo, i giudici del 
«caso Tortora»: Felice Di 
Persia, Lucio Di Pietro. Raf¬ 


faele De Lucia e Giorgio 
Fontana. 

Di Pietro è categorico: 
■Non ho nulla da dire, Tran¬ 
ne che ho appreso tutto dal¬ 
la tv». 

1 cronisti bussano alla por¬ 
la di Achille Farina, il capo 
dell’Ufficio istruzione. «No, 
preferisco non fare com¬ 
menti sulla decisione del mi¬ 
nistro - esordisce il magi¬ 
strato - non so dire se Vas¬ 


salli ha fatto bene o ha fatto 
male...». Ma poi aggiunge: «1 
magistrati responsabili dei 
maxiprocessi hanno agito, a 
Napoli come a Palermo, tutti 
allo stesso modo. Certo, 
hanno interrogato a volte ì 
pentiti senza che un avvoca¬ 
to fosse presente. Ma per¬ 
ché si indaga, allora, solo a 
Napoli? Il ministro, che è un 
garante delia legge, forse 
dovrebbe controllare, a que¬ 
sto punto, anche gli altri». 
Farina, dunque, prende le 
difese del pool di magistrati 
che furono denunziati da 
Enzo Tortora perché ritenuti 
colpevoli di numerosi abu». 
Suir«affare Cirillo», invece, 
Achille Farina sembra quasi 
prendere le distanze da Car¬ 
io Alemi. «Non ho letto an¬ 
cora l’ordinanza. È qui. sulla 
mia scrivania - e mostra il 
voluminoso fascicolo aperto 


a pagina 47 -, comunque 
posso dire che ii giudice 
Alemi è una persona onesta 
ed è un validissimo magi¬ 
strato. Se ha sbagliato lo ha 
fatto per un suo intimo con¬ 
vincimento che lo ha spinto 
ad usare qualche espressio¬ 
ne imprudente». Secondo 
Farina, questo scandalo «si 
poteva benissimo evitare da 
entrambe le parti». Del caso 
Cirillo «si è parlato già trop¬ 
po - sostiene - e si dimenti¬ 
ca che il processo per il rapi¬ 
mento dell'uomo politico 
democristiano è già stato ce¬ 
lebrato». Ma non basta. «A 
mio avviso il giudice del di¬ 
battimento non può acco¬ 
gliere le accuse di Alemi. 
Non ha iniziativa penale, a 
differenza del giudice istrut¬ 
tore. che ha pieni poteri. Per 
incriminare uomini politici 
bisogna chiedere Tautoriz- 


zazione a procedere. Se Ale- 
mi non l'ha fatto, evidente¬ 
mente, non ci sono prove». 

Il giudice Farina, infine, 
lamenta che si in^ste su Ci¬ 
rillo mentre si tace su altri 
rapimenti di uomini politici. 
Rifiuta di fare nomi. Qualcu¬ 
no, però, gli ricorda che da 
queste parti, l'unico prece¬ 
dente è il rapimento di Gui¬ 
do De Martino figlio dell'ex 
segretario del Psì, France¬ 
sco. «il nome lo avete fatto 
voi e non io», risponde sec¬ 
camente Farina. 

Chi, invece, spara a zero 
contro il ministro socialista 
Vassalli, è il giudice istrutto¬ 
re dei «caso Tortora», Gior¬ 
gio Fontana: «Sono indigna¬ 
to. Me ne andrò dalla magi¬ 
stratura. Mi riservo di denun¬ 
ziare il ministro di Grazia e 
Giustizia per interesse priva¬ 
to in atto di ufficio o, quanto 


meno, per abuso di atti d’uf¬ 
ficio». Il sostituto Fontana ri¬ 
corda che nel settembre 
deir84, quando depositò la 
sentenza di rinvio a giudìzio 
degli oltre seicento presunti 
camorristi, trovò nel suo uf¬ 
ficio «un eccezionale elogio 
deli'allora procuratore ge¬ 
nerale presso la Corte d'ap¬ 
pello, Barberi, in cui si esal¬ 
tavano le mie doti professio¬ 
nali. Elogi che vennero poi 
inseriti nel mio curriculum 
che sta nell'archìvio del 
Csm». «Molto stranamente, 
oggi, organi al vertice della 
nostra democrazìa la pensa¬ 
no diversamente». Il sostitu¬ 
to procuratore, inoltre, rife¬ 
risce che dopo la denunzia 
del «compianto Tortora», un 
ispettore capo, il dottor Di¬ 
nacci, a cui il ministro affidò 
t'inchiesta, «dopo avermi 
ascoltato per oltre quindici 
ore, mi disse che tutta l'inda¬ 
gine era stata portata avanti 
nel pieno rispetto delie nor¬ 
me processuali. Mi prean¬ 
nunziò anche che avrebbe 
consegnato, in tal senso, al 
ministro la relazione». 

Ora Vassalli, sostiene il 
contrario. «Lo fa solo per 


motivi politici - affèrma 
Fontana <- e penso che un 
ministro socialista non pote¬ 
va, dichiarando che quell'i¬ 
struttoria sì era svolta rego¬ 
larmente e ne) pieno rispet¬ 
to delle garanzie difensive, 
vanificare cinque anni di 
battaglie politiche del suo 
partito, che hanno portato d 
referendum e alla legge sulla 
responsabilità civile dei giu¬ 
dici e che porteranno an¬ 
che, tra l'altro, Bile modifi¬ 
che della magistratura, con 
l’obiettivo finale dì una mag¬ 
giore penetrazione poiìtica 
nel controllo del potere giu¬ 
diziario». 

Giorgio Fontana, poi, ha 
un ultimo sfogo; «Sono stu¬ 
fo. Da quattro anni subisco 
contumelie. Vengo indicalo 
come l’uomo che ha violalo 
tutte le norme del codice di 
procedura penale. Dopo 
ventidue anni dì servizio è 
venuta l'ora di dire basta. 
Me ne andrò via. Non inten¬ 
do subire alcun procedi¬ 
mento disciplinare per fatti 
assolutamente insussistenti 
e che trovano la loro ragio¬ 
ne d'essere in una logica di 
bassa politica». 
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POLIVCA INTERNA 


Af&]re Cirillo 
e caso Tortora 


Il presidente dell’Associazione 
dei magistrati attacca il governo 
C’è il rischio di ribaltare 
un elementare principio del diritto 


Bertoni: «Mi autodenundo 
Così la giustizia in frantunii» 


Raffaele Bertoni, presidente dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati, non ha scelto mezze misure: 
per criticare Tiniziativa di Vassalli ha deciso di au- 
todenunciarsi. Ha detto pubblicamente che se Ale- 
mi e gli altri giudici napoletani sono accusati di 
avere commesso irregolarità, anche lui, come cen¬ 
tinaia di magistrati, è stato costretto a farle. Bertoni 
vede ii rischio di una paralisi della giustizia. 


CARLA CHELO 


Hi ROMA. Non ha tradito la 
sua fama di uomo impulsivo e 
sanguigno il giudice Raffaele 
Bertoni, presidente deli'AssO' 
dazione nazionale magistrati, 
e ha scelto un gesto clamoro¬ 
so per sottolineare la protesta 
del magistrati: si è autodenun¬ 
ciato. Ha detto che anche lui 
è stato costretto a qualche ir¬ 
regolarità formale per far 
fronte alle carenze dei siste¬ 
ma giudiziario. E se è solo per 
qualche Irregolarità formale 


che il giudice Alemi, titolare 
dell'Inchiesta Cirillo, e gli altri 
magistrati napoletani sono 
stati sottoposti ad azione giu¬ 
diziaria. sotto accusa devono 
finire tutti t giudici, lui in lesta. 
Non è la prima volta che Raf¬ 
faele Bertoni scende In cam¬ 
po con tutta la sua energia per 
difendere autonomia e opera¬ 
to della magistratura, contro 
qualunque accusa. Già in pas¬ 
sato aveva accusato i politici 
di volere intimidire 1 giudici 


Il Pd: Cava 
parte in causa 
Ora deve 
proprio 
dimettersi 


Ora Cava se ne deve andare davvero, perché un 
ministro sospettato di reticenza da un giudice non 
può far parte del governo che persegue quel giudice. 
Sènza le dimissioni di Cava il provvedimento contro 
Alemi sarebbe ancor di più «una pesante intimidazio 
ne». Cosi il Pei ha commentato la clamorosa iniziati¬ 
va di Vassalli. Silenzio, invece, da socialisti e demo- 
cristiani. Qualche dubbio nel Pri e nel Pii. 


MMIZIO RONOOUNO 


M ROMA. La decisione di 
Vassalli di promuovere un'a¬ 
zione disciplinare contro il 

S iudiee Alemi è destinata a 
nnovare le polemiche sulla 
vicenda Cirillo-Br-camorra, 
sulle reticenze di alcuni diri¬ 
genti democristiani, sulla per 
manenza di Cava al Viminale. 
Ed è una decisione che, a me¬ 
no d| un anno dal referendum 
sulla giustizia, fa esplodere 
nuovamente II nodo delicato 
dei rapporti Ira magistratura e 
politica, «le dimissioni di An¬ 
tonio Cava sono oggi ancora 
più necessarie e diventano un 
atto indispensabile e dovuto»; 
è questo il senso di una dura 
presa di posizione della segre¬ 
teria comunista. E «politica¬ 
mente e moralmente inaccet¬ 
tabile (n uno Stato di diritto» 
che un ministro «la cui parola 
viene messa in discussione in 


un provvedimento giudizia¬ 
rio» faccia parte del governo 
«che persegue il magistrato 
che ha emesso quel provvedi¬ 
mento». La nuova richiesta di 
dimissioni sarà formalizzata 
nei prossimi giorni dal gruppi 
parlamentari comunisti, che 
chiederanno un esplicito pro¬ 
nunciamento delle Camere. 

L'Iniziativa di Vassalli, se 
non fosse seguita a ruota dalle 
dimissioni di Cava, «assume¬ 
rebbe ancora più nettamente 
il carattere di una pesante Inti¬ 
midazione», non solo nei con¬ 
fronti di Aiemi, ma anche «di 
tutti i magistrati che indagano 
sulle connessioni fra mondo 
del crimine ed esponenti poli¬ 
tici». E il «significato intimida¬ 
torio» della decisione di Vas 
salii, prosegue il Pcì, diventa 
«tanto più grave» se si pensa 
che sottosegretario alla giusti¬ 


perché non mettessero il naso 
ne) potere politico. Nel 1985, 
quand'era membro del Csm, 
denunciò il governo di disim¬ 
pegno nei confronti della ma¬ 
fia, e anche nella vicenda Fal¬ 
cone ha rimproverato i politici 
di essere Intervenuti contro 
l'operato del Csm solo stru- 
menlalemente. 

Questa volta però la rabbia 
dei magistrali, o almeno di 
una parte di loro, è davvero 
grande se Bertoni non si limita 
ad un'autodenuncia ma arriva 
a minacciare, seppure velata¬ 
mente la paralisi della giusizia. 
Insomma, l'iniziativa del mini¬ 
stro Vassalli sembra proprio 
essere la classica goccia che 
fa traboccare il vaso. Forse a 
riscaldare gli animi pesa il par¬ 
tito del guardasigliii, in prima 
fila nella iniziativa referenda¬ 
ria. 

La prima autodenuncia Ber¬ 
toni I ha fatta ieri mattina dai 
microfoni di Italia Radio e l'ha 


ripetuta per tutta la giornata. 

È dalla sua casa napoletana 
che risponde alle domande: 
«Lo ripeto, vorrei conoscere 
bene i termini dell'incoipazio- 
ne ma se, come credo, Vassal¬ 
li ha aperto un'azione nei con¬ 
fronti di Alemi per la sentenza 
sul caso Cirillo credo proprio 
che siarno di fronte ad uno 
sbaglio. È probabile che il mi¬ 
nistro abbia proceduto per ir¬ 
regolarità di carattere formale 
come non avere fatto sotto¬ 
scrivere i verbali dal segreta¬ 
rio o non avere raccolto de¬ 
posizioni senza il segretario o 
non avere nominato tempesti¬ 
vamente il difensore. Bene, se 
è cosi, allora dico senza mezzi 
termini, che io per primo 
quando sono stato pubblico 
ministero ho commesso irre¬ 
golarità. Le fanno centinaia di 
giudici per colpa di un mini¬ 
stro della Giustizia e di un go¬ 
verno che sono inerti e non 
provvedono a fare quello che 


zia è Mario D'Acquisto, demo 
cristiano, «citato in una recen 
te decisione giudiziaria per I 
suoi rapporti con noti espo 
nenti mafiosi». Anche le di¬ 
missioni di D'Acquisto non 
sono più rinvlablli, 

Di analogo tenore è una di¬ 
chiarazione di Franco Bassa 
nini, della Sinistra indipen 
dente, che denuncia il rischio 
del venir meno delle «condi¬ 
zioni che consentano al magi¬ 
strati di assolvere alle loro 
funzioni, anche quando le in¬ 
dagini concernono i detentori 
del potere politico». L'iniziati¬ 
va dì Vassalli «può rivelarsi op¬ 
portuna». prosegue Bassanini. 
se permetterà di «sgombrare il 
campo dalle accuse di abuso 
di potere», rivolte ad Alemi 
dallo stesso presidente del 
Consiglio, e di «riportare l'at¬ 
tenzione alle gravissime irre¬ 
golarità e agli inquietanti so¬ 
spetti di collusione tra camor¬ 
ra *6 polìtica». Il Csm dovrà 
dunque entrare ne) mento 
deirislrutloria Cirillo, ma ciò 
deve avvenire «senza rischi né 
sospetti di inquinamento delle 
prove da parte de) ministro 
dell'Interno» Cava, insomma, 
deve dimettersi subito. 

Numerosi commenti sotto¬ 
lineano (e criticano) la con 
temporaneità dei due prowe 
dimenti annunciati da Vassal¬ 
li: quello contro Aiemi e quel¬ 


lo contro i giudici del «caso 
Tortora».. Per Pietro Polene,, 
segretario della Pgci, si tratta 
di una coincidenza «ambigua > 
e strumenta^»-. 1 giovani co¬ 
munisti criticano duramente ìJ 
governo, che «difende un mi¬ 
nistro reticente e bugiardo» e 
«mette sul banco degli Impu¬ 
tati un giudice coraggioso». E 
Franco Russo, capogruppo di 
Dp a Montecitorio, sottolinea 
la differenza fra «un processo 
mostro costruito con i pentiti» 
e l'operato di Alemi, che «ha 
indagato sui retroscena politi¬ 
ci del caso Cirillo indicando 
collusioni e connivenze». L'i¬ 
niziativa dì Vassalli, conclude 
Russo, «sembra essere solo un 
monito alla magistratura a 
rientrare nei ranghi dell’obbe- 
dìenza al potere». Crìtici an¬ 
che ì radicali, che considera¬ 
no un «alto dovuto», ma «in¬ 
completo e tardivo», l’azione 
contro i giudici del caso Tor¬ 
tora. Mauro Mellini sì dice 
•sconcertato» per la «compa¬ 
razione» dei due casi, quasi 
che «nominare un ministro de 
sia più grave che arrestare 
senza prove». Gli fa eco Massi¬ 
mo Teodori, che parla di «im¬ 
broglio» e invila il Parlamento 
a riprendere le proposte di in¬ 
chiesta su) caso Cirillo presen 
tate da radicali e comunisti. 

Silenzio, invece, nei due 


maggiori paniti dì governo. A 
parte II vicesegretario Vincen¬ 
zo Scotti, l'unico de a parlane 
è stato il ministro Emitio Co¬ 
lombo. che ha difeso 
{'«obiettività» de! «professor 
Vassalli» e la correttezza di 
«una valutazione che nasce da 
documenti». No comment per 
il momento da parte sociali¬ 
sta- nessuno dei dirìgenti riu¬ 
niti a vìa del Corso per la se¬ 
greterìa ha rilasciato dichiara¬ 
zioni. 

Qualche dubbio, invece, 
dai liberati e soprattutto dai 
repubblicani, ctw giudicano 
«singolare» la scelta dì pro¬ 
muovere contemporanea¬ 
mente le due azioni discipli¬ 
nari. li Pri laconicamente «au¬ 
spica» che le valutarci di 
vassalli «non rìsuitino, all'esa¬ 
me, infondate». Anche i Hbe- 
rali negano che vi sia «asso¬ 
nanza» tra i casi Tortora e Ci¬ 
rillo. e tuttavia condivìdono 
nella sostanza la decisione di 
Vassalli. 

Infine, Enzo Scolti, «con 
rindìgnazione e la serenità di 
chi non ha mai avuto alcuna 
parte netta vicenda», ricorda 
di avere chiesto a suo temfK> il 
procedimento disciplinare nei 
confronti di Alemi e di 
querelato il giudice. Il vicese¬ 
gretario de si augura che 
no «rispettate te garam^e di un 
cittadino». 






la Costituzione lì obbliga a fa¬ 
re; assicurare alla gius;uzia la 
funzionalità dei servizi». 

Quest'azione può avere 
conseguenze concrete nel 
funzionamento della giustizia? 
«C'è il rischio che la giustizia 
possa andare in frantumi. Non 
vedo a chi questo possa giova¬ 
re ma certo da domani i giudi¬ 
ci italiani saranno meno sere¬ 
ni nello svolgimento dei loro 
lavoro e c'è il rìschio di una 
paralisi. Vorrei che lo scrives¬ 
se suirUnità: se i giudici han¬ 
no l’obbligo di procedere 
contro chiunque, non dovreb¬ 
bero potere venire puniti se 
operano nel rispetto delle re¬ 
gole. Non lo dico per proteg¬ 
gere una categoria a tutti i co¬ 
sti. lo sono convinto che se un 
giudice ha delie colpe debba 
essere perseguito. Ma se fac¬ 
ciamo il nostro dovere nei 
confronti dei potenti, allora 
dovrebbero lattarci lavora- 


Raffaele Bertoni, presidente deiPassociazione magistrati 


Accuse pesanti contro il 
governo e i componenti dei 
pentapartito. Le aveva già 
ventilate un mese fa all'indo- 
mani dell'attacco di De Mita ai 
giudice Aiemi. Vale la pena di 
ricordarle: «Se avesse sbaglia¬ 
lo - disse - ii giudice Alemi 
poteva essere perseguito nelle 
competenze istituzionali, 
adesso invece si è ingiusta¬ 
mente crealo nei suoi con¬ 
fronti un grave pregiudizio e si 
può solo sperare che 11 mini¬ 


stro Vassalli, molare detrazio¬ 
ne disciplinare contro i magi¬ 
strati, abbia la forza e l'indi¬ 
pendenza di non farsi condi¬ 
zionare da ciò che è avvenuto, 
nell'esercizio dei suoi poteri... 
Mi resta solo da dire che sono 
dalla parte del cittadino Ale- 
mi, non perché è un giudice, 
ma perché l'attacco alla sua 
persona può essere un passo, 
insieme ad altri, per ferire l'at¬ 
tuale equilibrio delle istituzio¬ 
ni democratiche». 


Magistratura democratica 

«Il ministro non distingue 
la valutazione di prove 
dalla violazione di regole» 


■I ROMA Se Raffaele Ber¬ 
toni, presidente deU'Anm, 
non esita ad attaccare a spada 
tratta il ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli per l'iniziati¬ 
va disciplinare nei confronti 
del giudice Atemi e dei giudici 
napoletani del primo proces¬ 
so Tortora, te critiche di altri 
suoi colleghi differenziano i 
due casi. «La magistratura de¬ 
ve rifuggire ogni posizione 
corporativa» scrive Edmondo 
Bruti Liberati, segretario del¬ 
l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati ed esponente della 
corrente di Magistratura de¬ 
mocratica. In un documento 
diffuso ieri, Bruti Liberati divi¬ 
de con molta nettezza i due 
procedimenti disciplinari av¬ 
viati dal guardasigilli, quello 
contro II giudice Alemi e l'al¬ 
tro contro 1 magistrati del pro¬ 
cesso Tortora. 

La dichiarazione ricorda gli 
ultimi strascichi giudiziari del¬ 
la vicenda Tortora: una delle 
ultime trasmissioni del «Testi¬ 
mone», lo show televisivo 
condotto da Giuliano Ferrara, 
aveva denunciato il compor¬ 
tamento di alcuni giudici na¬ 
poletani a proposito deH'omi* 
cidio de) giornalista Siani La 
settimana precedente li aveva 
chiamati in causa per il pro¬ 
cesso Tortora. La reazione di 
Raffaele Bertoni, anche in 
quell'occasione era stata im¬ 


mediata: aveva censurato la 
Rai e chiesto a Cosslga d'in¬ 
tervenire in difesa delta magi¬ 
stratura. La sua posizione non 
era stata condivisa da tutte te 
correnti deH'Associazione na¬ 
zionale magistrati. Si legge nel 
documento diffuso Ieri da 
Bruti Liberati: «AU'esptodere 
delle ultime polemiche sul ca- ' 
so Tortora l'associazione na-, 
zìonale magistrati il primo giu- 
gno aveva ribadito che spetta 
al ministro della Giustizia ed al 
Csm, neH'ambito delle rispet¬ 
tive competenze, valutate la 
condotta del magistrato in 
modo da restituire credibilità 
piena a chi sia ingiustamente 
denigrato ovvero accertare e 
sanzionare eventuali respon¬ 
sabilità. Vi è da rammaricarsi 
che ciò sia avvenuto con tanto 
ritardo - prosegue i> docu¬ 
mento - e dopolacerantl po¬ 
lemiche sfociate addirittura in 
un referendum. Spetta adesso 
al Csm saper distinguere l'in¬ 
sindacabilità della valutazione 
delle prove dalle eventuali 
violazioni di rigorose regole 
poste a genuinità delie prove. 
Questa essénziale distinzione 
sembra ignorata dali'inìziativa 
a carico del giudice Alemi, cui 
si addebiterebbe proprio una 
valutazione del materiate pro¬ 
batorio con riferimento all'at¬ 
tendibilità di alcune testimo¬ 
nianze». 


Ferrara (Pri): è un avvertimento, 
giudici non parlate dei politid 


«La decisione del ministro Vassalli è i) segno di un 
forte riflusso. In questo modo i politici alzano il tiro 
contro t magistrati e li avvertono: state attenti quando 
pariate di noi. Si, è un brutto segnale». Giovanni Fer¬ 
rara, senatore del Pri esprìme cosi la sua grande 
preoccupazione suH'iniziativa del ministro della Giu¬ 
stizia nei confronti del giudice Aiemi e «rafforza» le 
riserve espresse dal suo partito. 


PIETRO 8PATARO 


Hi ROMA I repubblicani 
sono in stato di fibrillazione. 
La clamorosa iniziativa del 
ministro Giuliano Vassalli è 
arrivala come una doccia 
fredda e si cerca di tenere i 
nervi saldi. Ma il clima è le¬ 
so. Dopo un incontro ai mas- 
timi livelli il segretario Gior¬ 
gio La Malfa («non voglio 
commentare, c'è un comuni¬ 
cato ufficiale», dice cortese¬ 
mente airuscita della sede 
del Pri a piazza dei Capretta- 
ri) affida il giudizio al capo 
delia segreteria politica, 
Giorgio Medrì. Ed è un com¬ 
mento estremamente cauto. 
Nel quale si dice che non si 
intende dare «giudizi dì meri¬ 
to in una materia di tale 
straordinaria delicatezza» e 
che si auspica che le valuta¬ 
zioni che hanno indotto ai- 
fazione disciplinare «non ri¬ 
sultino all'esame infondate». 
Si crìiica infine ta contestua¬ 
lità deli azione nei confronti 
dei giudice Aiemi e dei magi¬ 
strati del «caso Tortora», 
considerando i procedimen¬ 
ti diversi. Definisce più deli¬ 
cato ii primo caso, sia per 
l'impatto emotivo sull’opi¬ 
nione pubblica che per i pro¬ 
blemi di ordine politico-giu¬ 
diziario che investe. Parole 


dosate, come si vede. «Certo 
- di^ubito il senatore <^(>-^ 
vaqjjj'lìèrrara sqno''Hj^fW ^ 
espmné con cautela rha è 
comilinque un fatto forte. •SL- 
tratta di un avviso energico. 
Diciamo agli atteati di gover¬ 
no che occorre correggere il 
tiro prima che sia troppo lar¬ 
di». 

Seoatore Ferrara, aecoodo 
lei, Il mfalalro VasMlll ha 
compiuto un errore? 

Io dico che ci saranno pure 
motivi formali che hanno 
dettalo queli'inlziatlva. Ma 
vedo anche che si corre die¬ 
tro alle minute formalità e si 
perdono di vista i fatti con¬ 
creti, quelli che contano. 

E quali tono questi «tetti 
concreti»? 

Sono soprattutto ii quadro 
osceno della situazione delle 
carceri e del funzionamento 
del sistema politico in Cam¬ 
pania al tempo della trattati¬ 
va per la liberazione di Cirillo 
e ta totale mancanza di sen¬ 
so dello Stato in tutti gli am¬ 
bienti. Ecco, il giudice Alemi 
si è trovato difronte a questo 
sfascio. Ha scelto di non 
ignorare. Si è esposto e per 
questo ora paga. 

In questo modo, quindi, Il 


Giovanni Ferrara 


potere politico si ritaglia 
una sorta di zona franca. 
Dice: non toccateci. È d'ac¬ 
cordo? 

Il contesto generale è pro¬ 
prio questo. Si dice ai magi¬ 
strati: state attenti a parlare 
dei politici se non avete pro¬ 
ve più che schiaccianti. 
Crede che questo sla ca¬ 
suale o 11 butto di una scel¬ 
ta, come dire, di fondo? 
L'ho detto spesso e Io ripeto. 
Ci troviamo di Ironie a un 
trend, a un forte riflusso nel 
rapporto potere-magistrati. I 
politici alzano 11 tiro e ci ri¬ 
troviamo di nuovo Jn un cli¬ 
ma da scontro. E chiaro. 


questo è un segnale brutto, 
Ma queato Imid secondo 
lei quando è comincialo? 

È cominciato con il caso Fal¬ 
cone. Li nasce II tentativo di 
mettere i magistrati in condi¬ 
zione di non nuocere. E allo¬ 
ra sia le questioni della giu¬ 
stizia a Palermo, sia la situa¬ 
zione della Campania, sia in¬ 
fine il caso Tortora sembra¬ 
no portare ad un'unica con¬ 
clusione: creare per I magi¬ 
strali un'atmosfera irrespira*' 
bile. E questo credo sia an^'" 
che una conseguenza del re¬ 
ferendum sulla responsabili¬ 
tà civile dei giudici. 

Proprio guardando a qq^ 
sto grovlgilo di questfmri 
Don le pare che 11 comuid- 
calo ufficiale del Pri sla un 
. po’ «debole»? 

No, lo credo che se il partito 
esprime riserve anche se con 
cautela, quel che conta sono 
le riserve. E alfinterno di una 
coalizione di governo le ri¬ 
serve contano, eccome. Noi 
diciamo con chiarezza che 
questi fatti non si possono 
ignorare. Che il nostro parti¬ 
to è su) chi va là. B che biso¬ 
gna cambiare rotta, senza 
perdere tempo. 

Il proceffimento coniro 
Alemi riporta lo primo 
plano 11 «caso Cava». Non 
vi sentile a disagio a stare 
nel governo con nn mini¬ 
stro così sospettato? 

Noi diciamo agli altri partner 
della maggioranza; non rite¬ 
nete, a questo punto, che sia 
aperta una questione Qava? 
E anche su questo marchia¬ 
mo una forte preoccupazio¬ 
ne. 


Così i giornali hanno presentato ristmttoria Dc-camorra-Br 

Alemi in prima pagina, ma Cirillo chissà chi è? 


Hi ROMA. «Ecco gli uomini 
del caso Cirillo», li tìtolo è in 
prima pagina, l'arttcoio spiega 
che il giudice istruttore impe¬ 
gnato nelle indagini sulle trat¬ 
tative per ta liberazione del¬ 
l'uomo politico democristia¬ 
no, rapilo da un commando 
delie Brigate rosse, ha rinviato 
a giudizio 15 persone. Alcune 
note, altre meno. Ai politici, 
alla «loro verità» viene dedica¬ 
to solo qualche cenno generi¬ 
co nonostante nelia sentenza 
dei giudice Alemi ci sia scrit¬ 
to: «DaH'istrutloria sono emen 
al l’intervento e l'inieressa- 
menlo dei politici. Se ciò è pe¬ 
nalmente rilevante sarà il tri¬ 
bunale a stabilirlo. In massima 
parte emerge dall'inchiesta 
che I politici sapessero dell’e- 
sisienza delle trattative e vi ab¬ 
biano partecipato, La prova 
certa che siano entrati nel car¬ 
cere di Ascoii Piceno non c’è. 
La prova, logica, invece esi¬ 
ste». I lettori de «il Mattino» di 
Napoli il 29 luglio scorso dal 
loro giornale non sono riusciti 
a saperne di più. Neanche un 


nome di uomo politico viene 
riportato dal quotidiano parte¬ 
nopeo tanto caro a De Mita. 
La parola d'ordine appare 
chiara: «Non disturbare il ma¬ 
novratore». A riguardare i 
quotidiani di quei giorno sì 
scopre che al ribasso, sulla 
riapertura ufilciale del caso 
Cinllo, hanno giocalo quasi 
tutti i quotidiani italiani. Una 
forma di omologazione del¬ 
l'Informazione che insospetti¬ 
sce. «D Mattino» può avere i 
suoi interessi di bottega a non 
tirare in bailo fin quando è 
possibile I nomi di Scotti, Pic¬ 
coli. Patriarca, Cava, Forlani. 
Ma sii altri? Dov’è i) rispetto 
per lì diritto ad essere infor¬ 
mati nella prima pagina del 
«Corriere deiJa sera» dì quello 
stesso giorno in cui della vi¬ 
cenda non c'è traccia e di cui 
viene data notizia ai lettori so¬ 
lo a pagina 7? Niente nomi di 
politici neanche sul «Corriere» 
ma solo qualche notizia di 
agenzia incollata alla meglio. 
Sicambiagiornale ma il tratta¬ 
mento è lo stesso. «Il gioma- 


Notizie senza nomi, poche prime pa¬ 
gine e articoli di routine. E il 29 luglio 
e l'Inizio del «caso Cirillo bis» viene 
registrato su gran parte dei giornali in 
modo opaco. La conclusione dell'in¬ 
dagine sulle trattative per la liberazio¬ 
ne deH’uomo politico rapito dalle Br 
è una «non notizia» per troppi. E evi¬ 


dente che non si tratta di una scelta 
libera. Il meccanismo del «non di¬ 
sturbare il manovratore» ha colpito 
ancora. La prova la si ha quando sugli 
stessi giornali nei giorni successivi 
trovano ampi spazi te censure e le 
condanne nei confronti del giudice 
Alemi. Ecco qualche esempio. 


le» è allineato con gli altri II 
politico è intoccabile, non va 
nominato anche se nel (itolo 
non SI può fare a meno di af¬ 
fermare che «restano punti 
oscuri dopo la ricostruzione 
delle trattative per la libera¬ 
zione dell'uomo politico se¬ 
questrato dai terroristi» Si po¬ 
trebbe continuare su questa 
strada incontrando ben po¬ 
che eccezioni 
Ma l'autogol è in agguato 
Se il politico «ordina» a) gior¬ 
nale amico di non parlare 
quando è in «difficoltà» nel gi- 


MARCELLA CIARNELLI 

ro di ventiqualtr'ore è capace 
anche di un cambiamento di 
rotta a 180 gradi. Ecco allora 
che il giorno dopo, sugli stessi 
giornali, I nomi di Cava. Scol¬ 
ti, Patriarca e così via com¬ 
paiono a lettere cubitali per 
diffondere ai quattro venti 
smentite, minacce di querela 
nei confronti dei pochi gior¬ 
nali che I loro nomi hanno 
osato farli e del magistrato 
che dopo anni di istruttoria ha 
concluso faticosamente il suo 
lavoro. La richiesta ai Consi¬ 
glio superiore delia magistra¬ 


tura di avviare subito una in¬ 
dagine disciplinare su) giudice 
Alemi avanzata da Vincenzo 
Scotti trova am(rìo spazio. Co¬ 
si. come, per ben altre ragioni 
la richiesta delle dimissioni dì 
Cava fatta da alcuni partiti, co¬ 
munisti in testa La metamor¬ 
fosi a questo punto si fa visibi¬ 
le, anche per il lettore distrat¬ 
to che il giornale lo legge sot¬ 
to l'ombrellone. A difendere i 
suoi scende in campo lo stes¬ 
so De Mita. Lo fa per dovere 
istituzionale perché deve ri¬ 
spondere, nella sua veste di 


presidente de) Consiglio, alle 
interrogazioni che gli sono 
piovute sui tavolo. Ma anche 
per far capire che Cava e gli 
altri in questa vicenda non so¬ 
no soli «La procedura adotta¬ 
ta da Alemi rappresenta una 
asolata anomalia nelle regole 
e nel costume giudiziario di 
questo paese» tuona Ciriaco 
De Mita neil'aula del Senato. 
«Mai un segretario e un presi¬ 
dente del Consiglio democri¬ 
stiano SI era espresso coti du¬ 
ramente contro un magistra¬ 
to». nota Gianfranco Piazzesi 
ne) suo editoriale sul «Corriere 
della sera» di giovedì 4 ago¬ 
sto. il caso Cirillo SI è di nuovo 
guadagnato la prima pagina. 
Ma solo perché è diventato il 
«caso Alemi» come ii 31 luglio 
aveva precisato nel suo eclito- 
nate P^uale Nonno, demi- 
tiano direttore del quotidiano 
napoletano. Un editoriale lun¬ 
go, di condanna. «Che il giudi¬ 
ce riproponga i suoi sospetti è 
«»:oncertante. E li tutto prende 
i aspetto di un fiancheggia¬ 
mento della propaganda co¬ 


munista che ha una teti tutta 
politica; il palleggiamento 
della De. Ma se ci fosse stato > 
afferma Nonno -, ii patteggia¬ 
mento non è reato. Né sareb¬ 
bero reati le visite nel carcere 
di Ascoli Piceno o le eventuali 
spinte per influenzare i servizi 
segreti». 

La linea è tracciata e segui¬ 
ta. Il «manovratore» non sarà 
disturbato quasi da nessuno, 
secondo programma. Silenzio 
( Quasi) generale ^lla stampa 
italiana anche quando il co¬ 
munista Piero Fassino va fin 
nella tana del braccio destro 
di De Mila, Clemente Mastel¬ 
la, e nel corso di un dibattito 
alla festa deirAmicizia di Cep¬ 
paioni ripropone i'incompali- 
biiità di Cava con la carica di 
ministro deirinterno. I giorna¬ 
listi, e sono tanti quelli presen¬ 
ti, preferiscono tacere. 

Non lo fanno in questi gior¬ 
ni. Nel mirino c’è «soltanto» il 
giudice Carlo Alemi su cui è 
stato avviato un procedimen¬ 
to disciplinare. Tutto diventa 
più semplice. 


Un vertice anticamorra 
a Napoli, mentre Vassalli 
toma sui poteri di Sica 


■i ROMA. I) ministro della 
Giustìzia Giuliano Vassalli è 
tornato, con una lettera 
all'Auann' a difendere il 
provvedimento che conferi¬ 
sce poteri speciali all'Alto 
commissario Domenico Sica. 
Luciano Violante e Guido 
Neppi Modona avevano enti- 
cato in particolare due punti; 
l'assenza di un termine prefis¬ 
sato entro il quale il giudice 
deve consegnare all'Alto 
commissario gli atti richiesti, e 
la possibilità da parte del giu¬ 
dice di ritardare la trasmissio¬ 
ne per motivi di segreto istrut¬ 
torio. 

Vassalli replica che «nessu¬ 
no dei due argomenti regge»; 
«li ritardo di un atto d'ufficio 
equivale a sua omissione - 
prosegue il ministro -, e l'o- 
missione di atti d'ufficio è sta¬ 
ta dì recente sottoposta a re¬ 
gole ancora più severe». 
Quanto alla seconda obiezio¬ 
ne, «vorrei proprio vedere - 
scrive Vassalli - chi userà, 
senza un motivo più che vali¬ 


do e cogente, di questo pote¬ 
re che, del resto, è imposto 
dai limiti generali dell'ordina¬ 
mento». 

Si è intanto riunita a Napoli 
la commissione del Consiglio 
regionale per la lotta alia ca¬ 
morra. «Abbiamo deciso - ha 
detto il presidente del Consi¬ 
glio regionale Aniello De 
Chiara - di approntare alcune 
proposte concrete da avanza¬ 
re nell'Incontro con il gove^ 
no e il Parlamento sui poteri 
straordinari dell'Alto commise 
sario. Proprio l’inclusione di 
Napoli nell'area sottoposto 
all'Alto commissario avevo 
scatenato una vivace polemi¬ 
ca, soprattutto da parte del 
sindaco Lezzi. Ora ì toni sem¬ 
brano smorzarsi. Per Isaia 
les, capogruppo pei in Regio¬ 
ne, «non c'è intento potenuco 
verso Sica, anche se la realtà 
campana impone soprattutto 
un coinvQlgimento dei poteri 
ordinari». Perii de Nando Cle¬ 
mente «al di tà della divergen¬ 
za di opinioni Sica dev'essere 
messo in condizioni di opera¬ 
re». 
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Capria (Psi) 

Padre Sorge 
«suggeritore 
di tiranni» 


■i ROMA I) capogruppo del 
PsI alla Camera, Capna, inter* 
prela su}r«<Avanii!» di oggi l'o* 
melia del card. Pappalardo 
come un esplicito richiamo al 
gruppo dei gesuiti di Bortolo- 
meo Sorse a smettere dì «indi¬ 
care quali forze e quali perso¬ 
ne devono essere chiamate a 
operare le necessarie trasfor¬ 
mazioni» E su questa scia po¬ 
lemizza duramente con raf- 
fermozlone dello stesso Sorge 
secondo cui i gesuiti si limita¬ 
no a studiare la realtà sociale 
e illuminarla con lo spirito del 
Vangelo. Non è evangelico - 
scrive > teorizzare «una giunta 
comunale a Palermo con l'ap¬ 
poggio del Po». Tutto questo, 
Ironizza l’esponente sociali¬ 
sta, «a noi (a venire in mente 
l’Immagine vecchia e ormai 
sbiadita del gesuita calato ne¬ 
gli intrighi della politica, sug- 

B ’e occuiio di principi e 
; immagine di altri tem¬ 
pi, certo, che non giova rin¬ 
verdire. Quel modo di inter¬ 
pretare l'impegno sociale da 
parte dei gesuiti piace ancora, 
apprendiamo, all’ex allievo 
Uoluca Orlando Cascio, ma 
non piaceva affatto agli uomi¬ 
ni liberi che venivano perse¬ 
guitati e angustiati e fini per 
preoccupare persino Papi e 
monarchi cattolici. E nessuno, 
oggi, ne sente nostalgia né la 
società, nè la Chiesa». 

E la prima volta che nella 
dura polemica socialista su 
Palermo appaiono le immagi¬ 
ni mcdioevali e rinascimentali 
di una Compagnia di Cesò de¬ 
dita a sponsorizzare tiranni. 
Così, un argomentazione tipi¬ 
camente anticlericale è volta 
a elogio di un cardinale di og¬ 
gi. 


POLITICA INTERNA 


Dopo la rinuncia di fine agosto, 
il capo dello Stato andrà 
a Bolzano in visita ufficiale 
invitato da Silvius Magnago 


Resterà solo per una giornata, 
inaugurerà la Fiera 
Il tedesco nelle prime classi 
delle elementari italiane 


Cossiga sabato in Alto Adige 


Sabato mattina, il presidente della Repubblica sarà 
a Bolzano. Dopo la clamorosa rinuncia ad una 
parentesi di ferie in un castello meranese. Cossiga, 
questa volta in veste ufficiale, visiterà la capitale 
sud tirolese invitato dal presidente della giunta 
provinciale, e segretario della Volkspartei, Silvyus 
Magnago. Una cerimonia a Castel Mareccio, una 
Fiera da inaugurare, un colloquio. 


■i ROMA. La notizia non era 
infondata; quando, subito do¬ 
po la comunicazione che il 
presidente aveva rinunciato 
alle sue ferie sudtirolesi per 
non scatenare il nsorgente 
terrorismo neonazista, si era 
detto che comunque Cossiga 
sarebbe andato a Bolzano il 
10 settembre, nessuno aveva 
confermalo. E anzi, il Quirina¬ 
le aveva raccolto con una cer¬ 
ta irritazione questa «fuga» di 
informazioni mentre 1 quoti¬ 
diani focali versavano lacrime 
sui mancato arrivo del Presi¬ 
dente nel piccolo • e, si disse, 
impenetrabile - regno della 
Volkspartei. Invece, tutto se¬ 
condo programmi evidente¬ 
mente aggiustali da tempo, ti 
presidente, si spiega oggi al 
Quirinaie, poteva nnuncìare 
alle ferie, non ad una visita uf¬ 
ficiate. Semmai aveva acceso 
una legittima curiosità il fatto 


Sull’intervista a Occhetto 

L'«Avanti!»: idee nuove 
Il «Popolo»: il Pei non 
diverrà più accomodante 


m ROMA «L'Avanli!» trova 
stimolanti gli «elementi inno¬ 
vativi» contenuti nell'intervista 
ad Occhetto pubblicata do¬ 
menica scorsa daii'«Unità». 
Nel commento del direttore 
Antonio Qhireltl, si parla di un 
•documento interessante», 
•ancorché non privo di ambi¬ 
guità c contraddizioni», le 
motivazioni che Occhetto ad¬ 
duce per rivendicare al Pei un 
ruolo nella «guida della mo¬ 
dernizzazione» sarebbero 
frullo di «patriottismo di parli¬ 
lo». che tuttavia «nessuno po¬ 
trà rimproverare in sede pro¬ 
pagandistica». Infatti, «ciò che 
conta» è la «parte propositi- 
va»; |a «fiducia nella possibili¬ 
tà di un "riformismo forte"»; 
la esigenza di un rinnovamen¬ 
to ecologico dell'economia; 
una «ipotesi alternativa che 
poggi sul terreno del pro¬ 
grammi»; la «concezione del 
socialismo come "massima 
realizzazione della libertà in¬ 
dividuale, della libertà di lut¬ 
ti"». Queste «sono tutte idee 
nuove per II movimento co¬ 
munista, 0 almeno Incorag¬ 
gianti». All'intervista del se¬ 
gretario del Pei è dedicalo an- 


Per il de Corrado Guerzoni 

«Uccisero Moro perché 
avrebbe rispettato 
un governo a guida Pei» 


■■ ROMA Uno dei più stretti 
collaboratori di Aldo Moro, 
Corrado Guerzoni. si pronun¬ 
cia per la prima volta, con un 
articolo sulla «Gazzetta de! 
Mezzogiorno», sul movente 
politico deli’uccisione del lea¬ 
der de. «Sappiamo perché è 
stato ucciso: per la posizione 
nei confronti del Pci». ma non 
perché egli era favorevole al- 
l'Inserimento dei comunisti 
nella maggioranza parlamen¬ 
tare 0 eventualmente in forme 
più stringenti di partecipazio¬ 
ne ad un governo a direzione 
de. "Il punto centrale era la 
convinzione (dei suoi ucciso¬ 
ri. ndò che Moro avrebbe ga¬ 
rantito che anche per i comu¬ 
nisti sarebbe stalo rispettato 
Imo in fondo il gioco demo¬ 
cratico, cioè che se i comuni¬ 
sti aves-sero vinto le elezioni, 
nulla sarebbe stato fatto per 
Impedire, a loro danno, il ri¬ 
spetto formale e sostanziale 
del dettalo costituzionale». 

Guerzoni nota che altri ave¬ 
vano dato prova di maggiore 
spregiudicatezza nei confronti 
dei comunisti (trasparente al¬ 
lusione ad Andreotli), eppure 
non avevano suscitato allarmi. 
E anche i comunisti mostrava- 


che quella sosta presidenziale 
in un bel castello meranese 
fosse stata cancellata poche 
ore prima che l'elicottero di 
Cossiga si posasse sulla pista 
di Bolzano. Che cosa aveva 
convinto II presidente delta 
opportunità di quella clamo¬ 
rosa rinuncia che avrebbe pe¬ 
ricolosamente decretalo la 
impermeabilità del Sudtirolo 
al capo dello Stato? Il giallo 
estivo è ancora in attesa di só- 
luzioni convincenti anche se è 
presumibile che alla vigilia 
detta partenza, nelle mani del 
presidente siano arrivati i rap¬ 
porti dei servizi segreti sulla 
situazione altoatesina. Rap¬ 
porti non rassicuranti, proprio 
mentre d'altra fonte governa¬ 
tiva si annunciava come, no¬ 
nostante la minacciata inten¬ 
zione dei terroristi di trasfor¬ 
mare la regione in un campo 
minato se fosse arrivato Cossi- 



Francesco Cossiga 


ga, tutto fosse sotto controllo 
e la sicurezza pubblica non 
fosse minimamente messa in 
discussione. Quelle cupe ana¬ 
lisi della situazione sintetizza¬ 
te dai nostri servizi erano sicu¬ 
ramente passate anche tra le 
mani del ministro degli Inter¬ 
ni; e opportunamente Cava è 
stato sentito a colazione, po¬ 
chi giorni fa, proprio dal presi¬ 
dente. La visita sarà comun¬ 
que breve. Il programma è sta¬ 
to comunicato dalla provincia 


di Bolzano, arrivo previsto alle 
9.30; cerimonia, a Bi^zano, a 
Castel Mareccio, una splendi¬ 
da costruzione medtoevaie 
rinchiusa nel centro delia cit¬ 
tà; più tardi, l'Inaugurazione 
detta Fiera di Bolzano - non è 
ancora definito il corteo go¬ 
vernativo che accompagnerà 
Cossiga > e una visita al palaz¬ 
zo della provincia dove il pre¬ 
sidente si incontrerà ccm Ma¬ 
galo. Poi, una colanone di 
cui si ignorano, per ora, luogo 


e invitati. Partenza da Bolzano 
a metà pomeriggio. Ora, visto 
che in questi giorni non sem¬ 
bra sia mutato il panorama di 
emergenza segretamente co¬ 
municato a fine agosto, sì può 
immaginare che . per l'occa¬ 
sione. verranno messi sotto 
pressione tutti gli apparati del¬ 
ia sicurezza oramai accasati 
Ira Merano, Lana e Bolzano, il 
tiianpolo delle bombe di que¬ 
sta più recente stagione terrò* 
natica che, diversamente dal¬ 
ie precedenti, non sembra 
raccogliere nè consen^ né 
simpatie nella popolazione sla 
di lingua italiana che tedesca. 
La visita di Cossiga viene a ca¬ 
dere, è vero, in un momento 
particolarmente delicato e 
complesso della storia del Su- 
dlirolo, cosi come ha rilevato 
li recente viaggio di una dele¬ 
gazione di parlamentan co¬ 
munisti nelle istituzioni locali. 
Propno nella fase in cui si in¬ 
travede la chiusura del pac¬ 
chetto autonomistico, alcuni 
settori della Voikspartei, in 
polemica con il loro leader 
storico, hanno rilanciato la 
vertenza ponendo nuove con¬ 
dizioni al rilascio della cosid¬ 
detta «quietanza liberatoria» 
da parte dell'Austria. E pare 
che negli ultimi tempi questa 
porzione - che contraddice 
gli accordi intercorsi a Roma 
tra il governo e il partito di 


Nuovamente rifiutati incontri con la De 


che un articolo di fondo di 
Ruggero Orfei sul «Popolo». 
•Quel che dice Occhetto - af¬ 
ferma il quotidiano de - non 
permette di immaginare un 
Pei più accomodante. Anzi 
l'assunzione della cura Oc¬ 
chetto spingerà o stagià spin¬ 
gendo l comunisti ad essere 
più duri: quel che perdono in 
ideologia dovrebbe essere 
compensato dall'esercizio di 
una maggiore pressione sul 
fronte politico». Quindi, il 
«contenzioso che viene aper¬ 
to all'interno della sinistra non 
ha carattere Ideologico ma 
molto pratico; si tratta di ve¬ 
dere chi possa assumere la 
guida di una sezione politica e 
sociale del mondo moderno». 
In altre parole, «un processo 
di successione per l’egemonia 
nella sinistra è davvero inizia¬ 
to e si tratta di vedere quel 
che accadrà In termini di pe¬ 
netrazione, di consenso e di 
credibilità». Per il Pel «non si 
pone neppure il problema di 
una replica del compromeso 
storico e sbaglia grossolana¬ 
mente chi vede nelle mosse di 
Occhetto delle premesse al ri¬ 
facimento di esperienze già 



n Psi amumaa ìna^inrmiaiti 
ddio scontro sulle ghmte 


La De invoca «calma e pazienza» e lancia messaggi 
di distensione. Ma il vice segretario sociaiista Martel¬ 
li ris|;)onde subito sbattendo la poria. «Prima della 
prossima settimana, quando si riunirà la nostra dire¬ 
zione - avverte - non parteciperemo a nessun verti¬ 
ce».! socialdemocratici chiedono un incontro sulle 
giunte. I repubblicani sono «impensieriti» dalla pole¬ 
mica Dc-Psi. E il clima politico è ancora arroventato. 


Achille Occhetto 


consumate. Non bastano al¬ 
cune giunte locali "di necessi¬ 
tà" a far cambiare una ten¬ 
denza politica che è più pro¬ 
fonda e più ricca di signirica- 
ii». In conclusione, secondo il 
«Popolo», li Pei non risolve «I 
SUOI problemi'con un'intervi¬ 
sta che pure accoglie motte 
domande che gli sono state 
rivolte per anni anche con 
molto fervore polemico». Il 
•discorso é rinviato ai con¬ 
gresso», tuttavia l’Intervista è 
•Significativa» perché solleva 
il «problema delia credibilità» 
di un gruppo dirigente che 
non si qualifica piu con una 
«ideologia», ben» con la «ca¬ 
pacità rappresentativa» rispet¬ 
to alla base. 


■■ ROMA. Il Psi aspetta le 
parole di Craxi. Il segretario 
parlerà giovedì delia prossima 
settimana alla riunione della 
Direzione e dirà quei che vo- 

f lliono ottenere i spcialisii con 
a toro «campagna d'autun¬ 
no». Prima di allora black out. 
Martelli è' categorico; «Non 
promuoveremo, nè partecipe¬ 
remo ad incontri, rappezza¬ 
menti o aggiustamenti». Il vice 
segretario parla al termine 
della nunìone della segreterìa 
socialista, che ha esaminato 
tutti i temi politici all'ordine 
del giorno, tra cui U capitolo 
giunte che sta avvelenando la 
ripresa politica. E aggiunge 
una stoccata che già chiarisce 
i contorni dello «stato di agita¬ 
zione» in cui versa la coalizio¬ 
ne a cinque. «Non chiediamo 


nulla - dice - vogliamo de¬ 
scrivere alia società civile co¬ 
sa è accaduto da quando il se- 
gretano della De è presidente 
del consiglio e mettere a con¬ 
fronto questo atteggiamento 
con quello tenuto dai sociali¬ 
sti nella passata legislatura. 
Poi si vedrà». E con questo da 
via del Corso si definiscono 
infondati i «segnali posilm» 
lanciati dalla De nel corso del¬ 
la giornata. 

Eppure la De aveva tentato, 
con ostinazione, di attenuare i 
Ioni forti usali lunedì nel 
so della festa deH’Amicizìa di 
Verona. Lo steuo vice segre¬ 
tario Vincenzo Scotti, clw 
aveva parlato di «venti dì cri¬ 
si». si e incontrato ieri a cola¬ 
zione con De Mita e ha cam¬ 
biato registro. Ha st^enulo 


che bisogna «cercare con pa¬ 
zienza un accordo», che il ca¬ 
so Palermo è una «situazione 
particolare dettata da specifici 
problemi», che si devono 
comprendere i motivi delie 
anomalie e che comunque re¬ 
sta aperta la «nostra disf^nibi- 
lità per un impegno del Psi 
nella giunta del capoluogo si¬ 
ciliano». Una pozione più 
cauta, quindi, suggerita dallo 
stesso De Mita che non ha al¬ 
cuna intenzione in questa fase 
di inasprire gli animi. Dopo 
l’Incontro tra il segretario del¬ 
ta De e il suo vice il clima a 
Verona è cambialo radical¬ 
mente. E tutti si sono impe¬ 
gnati a smorzare i toni e a ten¬ 
dere la mano al partner socia¬ 
iista. Lo ha fatto il portavoce 
di De Mila, Clemente Mastel¬ 
la: «Ci vuole calma e pazienza, 
bisogna rìprìsiinare larmonia, 
non e in corso nessuna guerra 
punica tra De e socialisti». Lo 
ha seguito a ruota il ministro 
delle finanze Emilio Colom¬ 
bo: «Non dobbiamo dramma- 
lizzare». Ha aggiunto Virginio 
Rognoni: «Se si trova la capa¬ 
cita di stare insieme e andare 
avanti anche i problemi delle 
giunte possono essere consi- 


” Alla Festa dell’Amicizia anticipo dei giochi precongressuali 
«Segreteria de e presidenza del Consiglio due momenti distinti» 

ì: dofipio incarico addio 


no di fidarsi più di altri che dì 
Moro «verso il quale ci fu, qua¬ 
si (ino aii'ultimo, un'altalena 
di attegggiamenti». La diffe¬ 
renza - precisa - consisteva 
propno in ciò: «che gii altri 
concepivano ogni comporta¬ 
mento verso il Pel suggerito 
dalle circostanze contingenti, 
mentre Aldo Moro lo conside¬ 
rava un tema strategico che 
aveva a che fare con la stona 
d'Italia, un tema che comun¬ 
que si poneva e si sarebbe 
sempre posto alla luce di una 
visione democratica e non al¬ 
l'ombra di una sene di furbi¬ 
zie. I nemici di Moro sapeva¬ 
no che egli non si sarebbe 
prestato a letture di comodo 
della Costituzione» Qui sa¬ 
rebbe stato - secondo Guer¬ 
zoni - il vero spartiacque tra 
Moro e i suoi nemici, e non se 
egli fosse un conservatore o 
un innovatore, perseguisse o 
meno un assoluto primato de¬ 
mocristiano. 

La sostanza dell'analisi del¬ 
l’esponente cattolico è che i 
nemici di Moro erano solo in¬ 
teressati al fatto «che egli sa¬ 
rebbe stato in ogni circostan¬ 
za tutore, garante, testimone 
della correttezza democrati¬ 
ca", e cosi «su questa contro¬ 
versia SI è giocata la vita di 
Moro». 


Messo un po' in secondo piano il duello con Craxi, 
alla Festa dell'Amicizia si avviano timidamente i 
giochi precongressuali. Vincenzo Scotti, esponente 
del correntone di centro, ora si pronuncia contro il 
mantenimento del doppio incarico di De Mita. Do- 
nat Cattin smentisce il «rinnovamento» del partito e 
attacca la «gestione oligarchica». Critico ma in una 
posizione di attesa Tandreottiano Evangelisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRI8CUOLI 


VERONA «Pian piano 
qualcosa si muove», dice 
Evangelisti con lo sguardo 
sornione, e annuncia soddi¬ 
sfatto che un socialista a Ve¬ 
rona verrà Rino Formica Poi 
arriveranno La Malfa, Spadoli¬ 
ni. Altissimo, Zangheri, Cer¬ 
velli, Imbeni, i segretari di 
Cgil, Cisi e Uii. Insomma, la 
Festa deH'Amicizia si scrolla 
di dosso la psicosi delt'oslra- 
clsmo craxiano, e per dare un 
altro segno di normalizzazio¬ 
ne viene anche diffuso un co¬ 
municato su una stravagante 
mostra di gatti di rara e nobi¬ 
lissima origine, in programma 
per la fine della settimana 
Qualcosa si muove, e la te¬ 
lenovela sul duello Dc-Psi vie¬ 
ne spostata in secondo piano 


per dar spazio finalmente ai 
giochi precongressuali, cui la 
festa originariamente era stata 
dedicata. Scontri tra le cor¬ 
renti ancora non se ne vedo¬ 
no, se non altro perché l'ulti¬ 
ma direttiva di De Mita è quel¬ 
la di mostrare ai socialisti l'im¬ 
magine di un partito «unito». 
Ma non manewo te prime 
punzecchiature incrociate 
Temi dominanti, il doppio in¬ 
carico di De Mita (segretario 
della De e presidente del Con¬ 
siglio) e il rinnovamento 
("Rinnovamento seconda fa¬ 
se», è ii titolo dei dibattito più 
atteso) dello scudo crociato. 
Nel dedalo delle correnti e 
delle alleanze in casa de ia 
prima novità viene offerta da 
Vincenzo Scotti, vicesegreta¬ 



rio del partito e massimo 
esponente (insieme a Cava) 
del «grande centro», l’area di 
maggioranza relativa. 

Scotti esce alio scoperto fa¬ 
cendo pollice verso ai doppio 
incarico, sia pure con le doim- 
te cautele «ÌVa ia segreteria 
de! partilo e palazzo Chigi - 
dice - Ci deve e^re piena 


sintonia, ma devono essere 
due momenti distìnti». Più 
scontata la posizione di Carlo 
Donai Catlin, leader di «Forze 
Nuove», secondo il quale 
•con i) doppio incarico si per- 
peluerebt^ una gestione oli¬ 
garchica del partilo, con ia 
conseguenza - aggiunge - 
che saremmo sempre costret¬ 
ti a una politica di compro¬ 
messi, schiacciati sull'attività 
di governo e bollali come par¬ 
tilo conservatore». Una difesa 
implicita del doppio Incarico 
viene invece da Nicola Manci¬ 
no. presidente dei senatori 
de. demitiano. «Dobbiamo la¬ 
vorare - raccomanda - per 
rafforzare la linea del gover¬ 
no, che vuol dire rafforzare 
anche il partito». Franco Evan¬ 
gelisti, andreottiano da sem- 
1 ^, conferma che la sua cor¬ 
rente è in sapiente posizione 
di attesa «La questione del 
doppio incarico deve scio¬ 
glierla innanzitutto De Mita. 
Non ci deve dire adesso cosa 
vuol fare, ma almeno qualche 
ora pnma del congresso..», 
esclama strappando un ap¬ 
plauso divertito Poi ammoni¬ 
sce «Comunque, o nmane De 
Mita oppure il segretano lo 


LA FESTA 
DI FIRENZE 
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Presiede; 
Ore 21.00: 


Magnago - abbia conquistato 
sostenitori neH'articolaio 
mondo della Volkspartei. In 
tutto questo, il terrorismo - di 
matrice italiana o tedesca , 
poco importa - si inserisce , 
con un unico obiettivo; la de- | 
stabilizzazione dì una area di 
frontiera decisamente impor¬ 
tante nello scacchiere conti¬ 
nentale. Un progetto di vera e 
propria alchimia politica che 
gioca le sue carte anche sfrut¬ 
tando gli errori commessi in 
questi ultimi dieci anni da una 
Volkspartei che ha tenace¬ 
mente lavorato per congelare 
la separazione tra i due gruppi 
etnici, pur continuando a ce¬ 
lebrare la «convivenza» e quel¬ 
li commessi dallo Stato dila¬ 
tando all’Infinito i tempi della 
vertenza. Qualche cosa di 
nuovo, tuttavia, accade; da 
quest'anno si avvia un proget¬ 
to sperimentale che Introdur¬ 
rà l'insegnamento del tedesco 
anche nelle prime classi delle 
eiementarì italiane. I tempi 
della Svp non sono miglioii di 
quelli dello Stalo italiano; so¬ 
no passati più di dieci anni da 
quando i comunisti di Bolza¬ 
no presentarono al governo 
provinciale la richiesta • sot¬ 
toscritta da migliaia di sudtiro¬ 
lesi - di insenre l'insegnamen¬ 
to del tedesco nelle materne 
italiane. La Svp, allora, rifiutò 
senza incertezze. 


Presiede: 
Ore 21.00: 


Ore 21.00: 
Ore 21.00: 
Ore 23.30: 


Ore 18.00: 
Ore 20.30: 


Ore 21.00: 
Ore 21.00: 


deraii meno ideologicamen¬ 
te». E ha chiuso il presidente 
dei senatori de, Nicola Manci¬ 
no; «Basta con la ruvidezza 
nei rapporti». 

A questa «gara di solidarie¬ 
tà» il Psi ha risposto alla (ine 
della giornata con una chiusu¬ 
ra. Ha annunciato una raffica 
di riunioni (oggi i gruppi parla¬ 
mentari, domani i segretari re¬ 
gionali, giovedì 15 la Direzio¬ 
ne) tutte presiedute da Betti¬ 
no Craxi e ha detto che nessu¬ 
no parìerà o parteciperà ad in¬ 
contri. È indirettamente an¬ 
che una risposta ai segretari 
del Fri, U Malfa, e del Psdl, 
Cangila. Il primo, dopo la riu¬ 
nione della segreterìa ha fatto 
sapere di essere «impensierito 
dai rapporti Dc-Psi che posso¬ 
no indebolire la coalizione» e 
ha a'hche annunciato, dopo 
un incontro con il sindaco En¬ 
zo Bianco, che a Catania si la¬ 
vora per costruire una giunta 
di «ampia alleanza». II secon¬ 
do ha chiesto, invece un in¬ 
contro tra i responsabili enti 
locali dei partili per sciogliere 
il nodo delle giunte. Ma per i 
momento tutto è bloccato. In 
attesa che parli Craxi. 

□ P.5p. 


scegliamo insieme: l'unanimi¬ 
tà per l'unanimità non ci sa¬ 
rà», come a dire che gli an- 
dreottiani sono disposti a trat¬ 
tare ma non a subire colpi di 
mano. 

E il «rinnovamento»? Donat 
Cattin va giù duro; «Mi trovo 
un po' in difficoltà a parlare dì 
seconda fase del rinnovamen¬ 
to quando non conosco una 
pnma fase», e continua rìcor- . 
dando che con De Mita è dila¬ 
gala la pratica dei commissa- I 
namenti delle federazioni. i 
Evangelisti non è più tenero: 
«De Mita fa li nnnovamenlo? 
Ma nnnovamenlo non vuol di¬ 
re portare avanti i propn ami¬ 
ci». Scotti invece lancia un av¬ 
vertimento diplomatico; «Bi¬ 
sogna partire dalie conver¬ 
genze realizzate e puntare al¬ 
l’unità», ovvero l’asse «grande 
centro»-De Mita non va messo 
in discussione. La difesa d'uf¬ 
ficio di De Mila naturalmente 
spetta a Mancino, che invita 
tutti a guardare oltre gli inte¬ 
ressi di bottega. «Il rinnova¬ 
mento non è tsmto un fatto or¬ 
ganizzativo quanto politico», 
premette, per ncordare che il 
segretano un nsultato i’ha ot¬ 
tenuto: quelio di aver ricon¬ 
quistato palazzo Chigi. 


SALA DIBATTITI CENTRALE 
Idee per la alniatra. 

«Effetto serra a buco dell'ozono, ti mondo tra crisi 
ambientale e governo dello avlluppo» 

: Giovanni Berlinguer, Fausto Be. tinotti, Giulio DI 
Donato, Renata Ingrao, Francesco Pegolio, prof. 
Leopoldo StefanuttI 
Renato Campinoti 
Idee per la alniatra. 

«li sindacato tra unità e rinnovamanto» 

: Daniela Pretti a: Luca Borgomeo, Giorgio Benve¬ 
nuto, Antonio Pizzmato 
Mario Batacchi 

SALA DIBATTITI 2 

Conferenza dei Pei sull'attacco del governo al ai- 
stama di trasporto ferroviario 
: Lucio Libertini, Giulio Caporali, Fabio Maria Ciuffi- 
ni. Lucio Da Carlini, Mauro Moretti 
Orlando Fabbri 

Presentazione del volume di Igino Cappelli eGII 
avanzi della giustizia». Editori Riuniti 
: l'autore, Padre Ernesto Balducci, Aleteendro 
Msrgara, Cario Gatante Garrone, Piar Luigi fiora¬ 
to 

Mario Gozzini 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIÈRO 
Eady Duty on-vìdeo 
Concerto della «Teen Town Band» 

Notte in rock con i «Cinano» e i «Sick Rote» 
TENDA UNITA 

Il Nuovo Canzoniere Italiano presenta: Lucilla Oa- 
leazzi e Antonio Sparagna 
Piano bar. Intrattenimento musicale con «Mem- 
bare Onty» e Marco o Maurizio 
TENDA PERCORSO DONNA 
Prelezione video. «Camera oscura e video lettera» 
del carcere femminile Le Nuove di Torino 
Concerto jazz «Cordovani Quartetto» 

SPAZIO RAGAZZI 

•22.00: Laboratori acientifioi «La vitiatta» (Parigi) 
INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra scoperta. Rassegna di minivolfav 
Palestra coperta. «Master» di biliardo (atecea). 
Torneo con i migliori 8 campioni italiani ( 1* aarata) 
Palastra scoperta. Rassegna di minivollty 
Arena sport. Gara modallismo fuoristrada 
TEATRO 

Teatro comico «Off-Off Campi». «Straziami ma di 
riso saziami», con Le Siluet, R. PIniauti, F. Negri, 
Le Gallina, Lea Bonbona, N. Boria, Ciccia A Pad* 
iettaa. Opera Comiqua 

ARENA CINEMA 

«Domani accadrà», di Daniela Lucchattì, con P. 
Handel, G, Quidalli, Italia 1988 
«La donna delia Luna», di Vito Zagvrìo, con 0. 
Scacchi, L. Orlandinl. Italia 1968 
BALERA 

Ballo liscio con «Fraa Band» 

DISCOTECA 
O.J. Alaaaio 

ANFITEATRO 
Serata con «Tango» 

ARENA 

Concerto di Tullio De Piscopo con Billy Cobham 


SALA DIBATTITI CENTRAU 
Ore 18.00; Manifaataxlona par la damoerasia In Clio 
Partecipano: Pietro Polene. Antonio Lesi 
Presiede; Silvano Peruzzi 

Ore 20.00; Presentazione e proiezione del film «Berllnouer: la 
SUB stagione» curato da Ugo Baduel. realizzato da 
Ansano Giannaralli. promoaao dalia Okaziont Na¬ 
zionale di Pei. prodotto daH'Archivio Storico dal 
Movimento Operaio 

Ore 21.00: Personaggi e fatti tre ’68 e *BB. «Enrico Berlin¬ 
guer» 

Partecipano: Ottevieno Del Turco, Mino Msrtinszzoli, Aldo Tsr- 
torella, Lalla 'Rupia 
Presiede: Ugo Beduel. 

Sarà presente il een. Giovanni Spadolini, presi¬ 
dente del Senato. Af dibatrito sepurd le preeente- 
z/one (M fììmi •Berlinguer: le sua aragtone». Fro^ 
dotto dtìle Direiione nazkmato del Pei in collabo- 
rettone con I'Archivio storico del movimento opo- 
reio. 

SALA DIBATTITI 2 

Ore 18.00: I diritti delle persone, «li difRciie cammino dsHe 
legge contro la violenze sessuate» 

Partecipano: Gioia Longo, Milena Mottalini, Anna Pedranti, Er¬ 
silia S^ato 

Presiede: Robstib Costantini 

Ore 21.00: «La città, l’erte, l’architetture, tre restauro e nuo¬ 
ve tecnologie» 

Partecipano: Giulio Cerio Argwì, Luca Bessilìchi, Vincenza Bo¬ 
no Parrino, Giorgio Bonsanti, Renato Nicolini, 
Giuseppe Rome 

Presiede: Mauro Ginanneschi 

CAFFÈ DEL LIBERO PENSIERO 
Ore 21.00: Videomostra: Archivio (frammenti m mondovisio¬ 
ne) 

Ore 23,30: Notte in rock con «Lokomotive Dragatar» a «Ba¬ 
nana Blues» 

TENDA UNITA 

0re21.30: Il Nuovo Canzoniere Iteliano presenta: eerete con 
Gualtiero Bertelli 

Ore 23.00: Piano bar. Intrattenimento musicale con «Mem* 
bers Oniy» e Marco a Maurizio 
SPAZIO RAGAZZI 

Ora 19.00 -22.00: Laboretori scientifici «La villette» (Parigi) 
INIZIATIVE SPORTIVE 

Ore 20.30: Palestra coperte. «Master» dì biliardo (stacci). 

Torneo con i migliori 8 campioni italiani, ^ata 
finale • 

Ore 20.30: Palestra scoperta. Esibizione delta Nazionale bul¬ 
gara di ginnastica ritmica e artìstica 
Ore 21.30: Arena sport. Esibizione regionale di trial 

TENDA PERCORSO DONNE 

Ore 21.00: Conferenza-spettacolo sul tema: «La corniciti al 
femminile», interverranno attrici, giornalista, 
scrittrici, disegnatnci, umoriste 

ARENA CINEMA 

Anteprima del cinema sovietico 8, 9, 10, 11 
settembre. 

La rassegna è organizzata con la collaboraziona 
detta Mostra Internazionale Nuovo Cìnwna dì Pe¬ 
saro. della Cineteca italia-Uras e delta Sovi Film 
Ore 21.00: «Nacalo», (il debutto 1967) di Gleb Panfìlov 

Arabeschi sul tema Pìrosmani (1987) di Sargha] 
Paradzanov 

Venti giorni senza guerra (1977) di AlexaJ Qar- 
man 

FILCAMS/CGIL - STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20.00: Serata eritrea 

Ore 21.30: La Segreteria nazionale della Filcams/CgiI incon¬ 
tra i rappresentanti delle Comunità straniem 
BALERA 

Ore 21.00: Ballo liscio «Naccole e gli Amici della Notte» 
DISCOTECA 
Ore 21.30: O.J. Wizard 

ANFITEATRO 

Ore 21.30: Serata con «Tango» 

ARENA 

Ore 21.30: Show di Beppe Grillo 

CAFFÈ DELLE ARTI 

Ore 22.00; In collaborazione con la casa editrice Giunti-Mar¬ 
zocco e la rivista «Arte e dossier». Incontro con 
George Lemaire 
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IN ITALIA 


Caso Sofri Oggi il governo dovrebbe decidere dove finirà la nave dei veleni 

is, Karin B. La Spezia o Livomo 


■i MILANO, ti pm Ferdinan¬ 
do Ppmarici è stato veloce: lu¬ 
nedi mattina aveva preso vi* 
sione dei ricorsi presentati dà) 
Tdbgnale della libertà dagli 
avvocati di Adriano Solrr, 
Ciorgio Pietrostefani e Ovidio | 
Bompressi contro l'ordinansa . 
del giudice istruttore Lombar¬ 
di in cui si negava la ctcarcera- 
alóne e gli arresti domiciliari. 
Ieri, dopo ventiquattr’ore giu¬ 
ste. aveva già consegnato it 
suo parere. Parere negativo, 
come già quello opposto alia 
prima richiesta; ma questa 
volta più sfumato. 

Sulla revoca dei mandalo di 
cattura, invocato per insuffi¬ 
cienza di indizi, la risposta di 
Pomarici è tuttora netta-, quei 
provvedimenti sono sostenuti 
non da Indizi, ma addirittura 
da prove. Va quindi mantenu¬ 
to. Quanto alla concessione 
degli arresti domiciliari, che 
Lombardi aveva negato per il 
pericolo di Inquinamento del¬ 
le prove, Pomarici conferma 
la sua convinzione che il ri¬ 
schio siatuttora vivo e presen¬ 
te, ma preferisce non trarne 
conclusioni; nei clima di pole- 
, miche alimentato Intorno al- 
'l'operato degli inquirenti, os¬ 
serva, qualcuno potrebbe at¬ 
tribuirgli scarsa serenità di 
giudizio. Cosi preferisce ri¬ 
mettersi al giudizio del Tribu¬ 
nale delia libertà: «Sei occhi 
vedono meglio di due», scrive 
Pomarici a conclusione delie 
stringate sei cartelle nelle qua¬ 
li esprime il suo parere. Se 
qualcuno stava affilando le ar¬ 
mi per rinfocolare le poteml- 
che; eccolo spiazzato. La pa¬ 
rola ora passa ai giudici. E se i 
(empi delia sentenza saranno 
rapidi quanto quelli del pm, 
l'aspettativa degli Imputati di 
una decisione rapida sarà pre¬ 
miata. 

Pomarici ha Invece preferi¬ 
to rton dar corso all'esposto 
di Marco Boato, net quale si 
ipotizzava un reato di calun¬ 
nia nel confronti di chi abbia 
portato accusc.contro di lui. Il 
senatore verde, come ai sa, è 
Indizialo neirinchleita. Chi lo 
accusa non si sa; di che cosa 
lo si sospetti, non è ancora 
cosa definita. Come è possibi¬ 
le e questo stedio deirindagi* 
ne qualtlicere una calunnia e 
Identifleare un calunniatore? 
L'cspoiio resta dunque agli at¬ 
ti, per essere riesaminato 
quando I còntornt della fac¬ 
cenda saranno un po' più 
chiari. 

E invece in partenza per 
Brescia il fucicolo affidalo al 
pm Nobili. E quello nato da un 
altro esposto di Boato, nel 
quale si ipotizza una violazio¬ 
ne del segreto istruttorio da 
parte dei magistrali. Nobili si è 
limitalo a raccogliere l'elenco 
delle testate sulle quali le pre¬ 
sunte violazioni sono state 
pubblicate, lasciando ai colle* 
ghi bresciani di stabilire se le 
accuse lanciato da Boato ab¬ 
biano qualche fondamento. 
Da segnalare infine che ieri il 
«Manifesto» ha pubblicato una 
lettera di Ovidio Bompressi, 
nella quale Tuomo imputato 
di essere l’esecutore deil'omi- 
cidio Calabresi lamenta te 
condizioni disagiate in cui si 
trova nel carcere di Busto Ar- 
slzk). OP-B. 


Qualcuno avanza Tipotesi 
di «appoggiare» il cargo 
in un porto militare 
per evitare proteste 


Ì5V- ìaf 

■liftWS 
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MADIA TARANTINI 


■■ ROMA. I tecnici hanno fi¬ 
nito il (oro lavoro; e in cima al 
documento riservato, conse¬ 
gnato ieri pomeriggio a Ciria¬ 
co De Mita, hanno scrìtto il 
nome di due porti italiani, Li¬ 
vomo (civile) e La Spezia (mi¬ 
litare). Oggi tocca di nuovo al 
Consiglio dei ministri: riuscirà 
stavolta a scegliere la destina¬ 
zione per la «Karin B.», che da 
ieri a mezzogiorno ha lasciato 
la rada di Le Havre, diretta 
verso le acque italiane? Qual¬ 
cuno avanza (siamo ormai al¬ 
la faniamarineria) anche un'i¬ 
potesi intermedia: il governo 
per togliersi dalle peste «ap- 
poggerebbe» Il cargo tedesco 
in un porto militare, che tutta¬ 
via non è sufficientemente 
provvisto di aree di stoccag¬ 
gio, ma è, con tutta evidenza, 
sufficientemente difeso dai te¬ 
muti assalti di folle dissidenti. 
Anche ieri si sono rinnovate le 
offerte deile ditte disposte a 
trattare il carico. Penserebbe¬ 
ro loro, poi, a trasferire i fusti 


che scottano. 

I capi di gabinetto dei mini¬ 
steri deirAmbiente, delia Di¬ 
fesa, delta Marina mercantile 
e della Protezione civile, 
coordinati dal capogabinetto 
di De Mita, Andrea Manzella, 
hanno lavorato feri da mattina 
a sera, a palazzo Chigi, per 
mettere a punto tutte le opzio¬ 
ni, con la scala di priorità de- 
termirtata da due variabili in¬ 
trecciate; la sicurezza dei cari¬ 
co e le possibilità di tratta¬ 
mento successivo. In cima, 
dunque, i porti dell'alto Tirre¬ 
no, i più vicini alle aorte in cui 
rbiedono le industrie capaci, 
oltre che di smaltire i rifiuti, di 
preclassitlcarli. Poi gli altri 
porti di cui ai à parlato in que¬ 
sti giorni. At^usta e Taranto 
per le dotazioni militari. Ge¬ 
nova. Trieste e tutti gli altri 
porti italiani. Accanto ad ogni 
porto, la sintesi dei tecnici: 
posslbitltà di stoccaggio, vici¬ 
nanza di attrezzature, clima 
sociale. Si calcola che per uno 



Una recante immagine della Karin B. in navigazione 


stoccaggio sicuro delle due¬ 
mila tonnellate di rifiuti tossici 
ci vr^lia un'area di circa un 
ettaro. 

Da Atene, il ministro della 
Protezione civile, in visita di 
lavoro, ottimisticamente dise¬ 
gna il futuro; quando tutti ca¬ 
piranno che smaltire i riliuti è 
un affare economico tanto se 
non di più dell'attività Indu¬ 
striale vera e propria... Ma in¬ 
tanto anche ieri, dalla Tosca¬ 
na, l'assessore airAmbienie 


ha confermato che la man¬ 
canza di pregiudizi CMilfO l'at¬ 
tracco delia nave deve essere 
confortata da un vero e pro¬ 
prio «piano» del governo su 
quel che avverrà dopo. In- 
somma la disponibilità «dvite» 
non può essere una cambiale 
in bianco. La «Karin B.» gira i 
mari dai 19 luglio, e 40 giorni 
prima, il 9 giugno, furono se¬ 
questrati i marinai italiani in 
Nigeria. L'affare, insomma, è 
esploso da quasi tre mesi e so¬ 


lo Ieri sono state messe nero 
su bianco le ipotesi tecniche 
per lo scalo, io stoccaggio e il 
futuro trattamento dei residui 
tossici. 

Manca, ora come allora, la 
decisione politica. Oggi il 
Consiglio del ministri (Inizio 
alte 15,30) ha all'ordine del 
giorno II decreto che dovrà 
fissare, oltre al destino della 
«Karin B.», l'assetto futuro del¬ 
lo smaltimento dei riiiuti. An¬ 
che su questo provvedimento. 


TVieste insorge 
«Non è un porto 
per veleni» 


egli, Cisl e Uil chiedono che se ne discuta col governo 

Ottanta sìnàid ddl*Antico 


■1 TRIESTE. U città dì San 
Giusto non vuol diventare la 
pattumiera d'Italia. Immedia¬ 
to ed unanime pertanto II de¬ 
ciso «ho» alla Karin B. ed alla 

n ta della ditta Crlsmanl 
I venire nel porto di 
Trieste per lo scarico delle 
scoria tossiche, li presidente 
della giunliregionale del Friu¬ 
li-Venezia Glufla, Adriaco Bla- 
sutti, è intervenuto presso la 
presidenza del Consiglio pre¬ 
cisando Che nello scafo locale 
non esistono le condizioni 
territoriali, ambientali e tecno¬ 
logiche per lo scarico dei riflu¬ 
ii iraiportati dalla nave dei ve¬ 
leni, Anche II parlamentare 
comunista Willer Bordon ha 
tatto dei passi in questo senso 
presso i! ministero dell'Am¬ 
biente e la presidenza del 
Consiglio. Reazioni negative 
anche da parte del sindaco di- 
missionario Stallieri e. del so¬ 
cialista Seghene che lo sosti¬ 
tuisce. 

Contro ogni ipotesi dì acco¬ 
glimento della nave nei porto 
di Trieste si è pronunciata la 
segreterìa regionale comuni¬ 
sta. secondo la quale l olferta 
della Crlsmanl va respinta per¬ 
ché «è l'ennesimo atto dì im¬ 
provvisazione»; consentire 
ringresso della Karin B. in 
porto «rappresenterebbe un 
rischio imprevedibile ed inac¬ 
cettabile per )a popotazioné». 
I comunisti chiedono che le 
istituzioni comunali, provin- 
dall e regionali assumano una 


ferma posizione, per respin¬ 
gere ogni posslbitltà dì coin- 
volgimento del porto In que¬ 
sta vicenda, e affermano che 
sarebbero inammissibili atti di 
Iona del governo. 

In serata si è appresa la no¬ 
tizia che si sarebbe candidala 
per lo smaltimento del mate¬ 
riale la «Casagrande» di Por¬ 
denone. ditta che intervenne 
per Chemobyl. 

Intanto l'amministratore 
delegato della Criémànl. Ro¬ 
berto Gandusio. hà tenuto a 
precisare che l'offerta avanza¬ 
ta dalla ditta triestina «non 
tende ad ottenere i materiali 
tossici», ma solo ad analizzare 
ì rìfìutl Ci cui contenuti sono 
sconosciuto per qualificarli, 
quantificarli e metterli In sicu¬ 
rezza permettendo poi II loro 
trattamento da parte di ditte 
specializzate. Netto però il ri¬ 
fiuto di tecnici ed amministra¬ 
tori. Anche II direttore del- 
l'Ente porto, Luigi Rovelli, è 
preoccupato perchè «l'opera¬ 
zione non appare tecnica- 
mente chiara»; «nel mesi scor¬ 
si • osserva Rovelli - cl slamo 
opposti e far passare per Trie¬ 
ste carichi altamente inqui¬ 
nanti perché II nostro porlo 
non deve essere idenillicalo 
come un manipolatore di ve¬ 
leni». Mario Biasutti, lettore 
regionale dei servizi antincen¬ 
dio e della protezione civile, si 
esprime senza mezzi termini: 
«Il canale dove vogliono stoc¬ 
care I container e a ridosso 
delle case». 


Le alghe sono passate, la paura è rimasta. Ieri gli 
amministratori delie ottantuno località che si affac¬ 
ciano sulràlto e medio Adriatico (700 chilometri 
di costa dal Molise al Friuli) hanno cercato di met¬ 
tere a punto una strategia di risanamento. Intanto i 
sindacati emiliani chiedono che fi dramma dell'A¬ 
driatico compaia nell'agenda del confronto col 
governo con «pari dignità rispetto al fisco». 

dal NtìStRO INVIATO ' ' 


■B VEN.EZIA^rle dqpunce ; 
riòh bastano òiù. Dòpo dieci 
anni di battaglie, passionali e 
generose, l'Adriatico è sem¬ 
pre li, con le sue alghe, con il 
suo inquinamento. Il mare 
non è ancora ad un punto di 
non ritorno, ma la macchina 
che a monte sputa fosforo e 
azoto sta diventando un mo¬ 
stro. Tra poco tempo chi po¬ 
trà più conirollarlar Facendo 
di necessità virtù, ieri i slnda- 
ci hanno voluto óìrare pagi¬ 
na; d'ora in poi Roma dovrà 
lare i conti con un fronte dì 
settecento chilometri che 
comprende ottantuno co¬ 
muni piccoli e grandi, metro¬ 
poli turistiche, città d'arte, 
centri industriali. 

Perdere più forza alia loro* 
iniziativa i sindaci si sono co¬ 
stituiti in assemblea perma¬ 
nente consultiva. Si riuniran¬ 
no, una o due volte all'anno 
su Invilo del primo cittadino 
dì Venezia Casellati, per fare 


il punto sulle azionici disin¬ 
quinamento e per tenere sot¬ 
to controllo l'operato dei go¬ 
verno, pronti a sparare sul 
primo che sbaglia. 


Una raffica 
di ordinanze 


Ieri intanto si sono lasciati 
approvando un documento 
che promette, nell’immedia¬ 
to, una raffica di ordinanze 
per impedire l'uso di detersi¬ 
vi con più dell'uno per cento 
di fosforo, sull'esempio delle 
decisioni già prese da città 
come Venezia, Bologna, Ra¬ 
venna. 

La riunione, svoltasi nella 
splendida cornice deii’isola 
di San Giorgio, è stata segui¬ 
ta con attenzione anche da 


diversi amministratori jugo¬ 
slavi. Di qua e di là delrA- 
driatico la diagnosi sulla pro¬ 
liferazione delle alghe so¬ 
stanzialmente coincide; le 
responsabilità sono dei de¬ 
tersivi. degli scarichi indu¬ 
striali e civili, delle attività 
agrìcole e zootecniche. L'Ita¬ 
lia produce tutti questi ele¬ 
menti-in ebbondania, ma 
con grande diplomazia gli ju¬ 
goslavi non hanno voluto gi¬ 
rare U. collelk)'nella piaga. 
Hanno invece assicurato la 
loro disponibilità per affron¬ 
tare il problema dando vita 
ad una cooperazione politi¬ 
ca e scientifica tra i due Stali. 

Le richieste partite da Ve¬ 
nezia hanno I ambizione di 
coprire lunghi anni di disin¬ 
teresse verso le politiche am¬ 
bientali: attuare te norme in¬ 
temazionali e nazionali in 
materia di tutela delle acque, 
invertire l'organizzazione 
della produzione agricola e 
zootecnica, aumentare la 
collaborazione tra gii btituti 
scientifici. Subito, però, oc¬ 
corre mettere la Conferenza 
per II Po nella condizione di 
lavorare. E questo organi¬ 
smo, preceduto da De Mila 
in persona, che deve decide¬ 
re come e dove impiegare i 
finanziamenti per il bacino 
padano. La Conferenza, in¬ 
sediata lo scorso febbraio, 
non si è mai riunita. E in dife- 


^Ide di Pinelli 

Resterà a piazza Fontana? 
Infuria la poleniica 
tra i partiti di Milano 


Trapianti: approvata in commissione al Senato la nuova legge 
Dichiareremo al medico se accettiamo l’espianto 

LUsl «censirà» chi dona organi 


Mi Sarà il Consiglio comu- 

J iale di Milano a decidere se la 
apldé che ricorda nel glardi- 
hetll di piazza Fontana «Giu¬ 
seppe Pinelli», ferroviere anar¬ 
chico ucciso innocente nei lo- 
Càit della questura di Milano il 
io dicembre 1969, dovrà es¬ 
sere rimoasà o no. Una lapide 
che è stata, fin dall'inizio, mo¬ 
tivo di dibattiti e proteste. 

ieri mattina ilsìndaco Paolo 
Rlllitierl, che nel giorni scorsi 
era stato Interpellato da un 
consigliere liberale, ha fatto la 
storia di questa lapide. «Dal 
1983 - ha ricordalo Pllliiterl - 
I sindaci di Milano che si sono 
succeduti a Palazzo Marino 
hanno ricevuto diverse richie¬ 
ste delia magistratura di inter¬ 
venire per rimuovere la lapi¬ 
de. L'aliora procuratore della 
Repubblica Mauro Oresti 
scrìsse il 15 gennaio ed il 23 
settembre del 1983. il sosiiiu- 
to procuratore Spalare Inviò 
numerose lettere». Ad una di 
queste richiesto il 17 marzo 
1986 l'aliora sindaco Carlo 
Tpgnoli rispose che nessuno 
aveva mai chiesto il permesso 
di porre la lapide e quindi nes¬ 
suno l'aveva mai autorizzata. 


Spataro contestò che prima la 
rimozione era un atto dovuto. 

' Ne) frattempo altre forze si 
opponevano alla rimozione 
delia lapide. Lo stesso Pillìtle- 
ri, allora alla testa di una mag¬ 
gioranza di pentapartito, pro¬ 
pose alla giunta, che approvò 
la decisione, di spostare la la¬ 
pide al museo di storia con- 
tempoaranea. Le ragioni Pillit- 
terì le ha esposte anche ieri: 
«Indipendentemente dal giu¬ 
dizio Che ognuno dà di quel- 
l'episodio, non c'è dubbio 
che fa parte, come la lapide, 
della nostra storia. Occorre 
che ne discuta 11 Consiglio co¬ 
munale». 

Dunque cominceranno a 
parlarne i capigaippo consi- 
iiarì nei prossimi giorni e quiiv 
di ne discuterà l'assemblea. E 
probabile che Pllliiterl ribadi¬ 
rà la sua richiesta di spostare 
la lapide al museo. «Non pos¬ 
siamo non tenere conto - ha 
detto ieri - anche delle prote¬ 
ste di tutte le organizzazioni 
sindacali di polizia». 

Intanto da alcuni gruppi, 
anarchici e Dp per comincia¬ 
re, vengono proteste di segno 
opposto. «La lapide non si de¬ 
ve toccare», dicono. 


Sembra finalmente sulla buona strada la le^ge sui 
trapianti d'organo. Approvata dalla commissione 
Sanità del Senato, andra in aula al più presto. Lo ha 
detto Ieri in un affollato dibattito alla Festa dell'U¬ 
nità dì Firenze it senatore Sisinio Zito. Molti i cam¬ 
biamenti. Eliminato i’articolo-scoglio del «silenzio- 
assenso», il nuovo testo fa perno sulla volontà, 
dichiarata in vita, di donare gli organi. 


CniS'nANA TORTI 


m FIRENZE. Forse sarà la 
volta buona. La legge sui ira- 
pianti d'organo, che migliaia 
di persone attendono come 
una speranza di vita, andrà tra 
poco in discussione in aula, e 
con un ottimo biglietto da visi¬ 
ta; la commissione Sanità del 
Senato l'ha approvata all'una- 
nimità. Lo ha affermato l'altra 
sera lo stesso presidente della 
commissione, il senatore so¬ 
cialista Sisinio Zito. Ad ascol¬ 
tarlo un pubblico fitto di «ad¬ 
detti ai lavori» e, soprattutto, 
tante persone che vivono sulla 
propria pelle ritardi legislativi 
e disfunzioni del nostro siste¬ 
ma sanitario. 

Vediamo dunque le novità 
de) testo di legge, approvato 
in commissionell 4 agosto. Il 


disegno di legge numero 3068 
si era impantanato a causa di 
molteplici ostacoli. Imbattuto¬ 
si ripetutamente in crisi di go¬ 
verno ed elezióni anticipate, 
ultimamente era bloccato per 
le divergenze sulla questione 
del «silenzio-assenso». La leg¬ 
ge in vigore dà la possibilità di 
espianto d'organo • nei casi di 
morte cerebrale accertala • 
solo dopo il consenso espres¬ 
so da parte dei congiunti. E' 
appena it caso di accennare 
quanto sia angoscioso, e spes¬ 
so infruttuoso, interpellare i 
parenti in momenti cosi dolo¬ 
rosi. In modo contraddittorio, 
però, t’espianto è possibile 
«d'ufficio» quando per legge si 
effettua una autopsia. Con un 
cambiamento di rotta di 360 


gradì, l'articolo 7 del disegno 
3068, allineandosi aUe norma¬ 
tive europee, dava serrmre per 
scontato il consenso dei oo- 
natore ad eccezione dei ca^ 
in cui fosse stata espressa in 
vita una volontà contraria: è \i 
consenso presunto, norma 
accettata in tutta Euro;», che 
semplifica le procedure e assi¬ 
cura la rapidità d'intervento 
indispensabile per la riuscita 
di un prelievo e del successivo 
trapianto. 

Ma proprio sul «sii^zio-as- 
senso» sì sollevavano ie c^- 
zionl - legittime e comprensi¬ 
bili - di chi votava garantito il 
rispetto assoluto delia volontà 
personale. Si aggiungevano 
poi altrettanto legittime 
preoccupazioni di origine reli¬ 
giosa sull'accertamento della 
morte cerebrale. 

Di colpo ora l'impasse » su¬ 
pera, e il cambiamento do¬ 
vrebbe consentire l'arorova- 
zione rapida: ognuno dì noi. 
entro due anni dall'approva- 
zione delia legge, dovrà di¬ 
chiarare a) medico di base se 
è disposto o meno a donare 
gli organi. L'Usi si incaricherà 
di registrare sul libretto sanita¬ 
rio la scelta -revocabile in 
ogni momento • di ogni assi¬ 
stito. Un passo indietro rispet¬ 
to al disegno precedente? 


•Non direi - ha affermato il 
senatore Zito -, e in ogni caso 
questa era l'unica possibilità. 
L'articolo sul consenso pre¬ 
sunto non sarebbe mai pa^* 
to. E questa non è una legge 
da ^provare a maggioranza: 
l'unanimità è stata un punto 
pregiudiziale. Inoltre - conti¬ 
nua Zito - il testo fìssa dei cri¬ 
teri molto chiari per l'accerta¬ 
mento strumentale della mor¬ 
te cerebrale, un altro scoglio 
di notevole rilievo». 

. Insomma. trapianti al via? 
Non ha mostralo grandis»mi 
entusiasmi la segrelarìa nazio¬ 
nale deH’Associazione dona¬ 
tori organi. Giuseppina Pan¬ 
caldi. certo scottata dai trop¬ 
po lunghi ritardi, chiede fatti, 
fatti chiari, rapidi e concreti. 
Né va dimenticato che in Que¬ 
sto campo l’Italia è il fanalino 
di coda. Prendiamo come 
esempio U trapianto di rene, 
un intervento ormai di routi¬ 
ne. tranquillo. Mentre in Scan¬ 
dinavia e nell'Europa del nord 
^ praticano 30/35 trapianti 
per milione di abitanti, da noi 
non si superano 6/7 per milio¬ 
ne. Appena agli inizi è il ira- 

P ianto di fegato, già diffuso in 
rancia: sta da poco decollan¬ 
do quello di cuore. Senza par¬ 
lare, però, del sud d'Italia, do¬ 
ve i trapianti sono ancora un 


miraggio. Eppure, è ormai 
certo, questa terapìa funziona. 
•Diventerà di routine ne) due¬ 
mila» • ha ricordato i) profes¬ 
sor Didier Houssin, uno dei 
maggiori specialisti dei tra¬ 
pianto di fMato, primario del- 
l'Hospital Cochin di Parigi. La 
sopravvivenza è ormai attesta¬ 
la per tutti gli organi su valori 
del 75/80?^ La cictosporina 
ha scongiurato definitivamen¬ 
te il rigetto, e la vita di un «tra¬ 
piantato» è quasi normale. E 
allora? Sullo scomodo banco 
degli imputati, a rappresenta -1 
re il ministro della Sanità, la 
dottoressa Anna Gaspardoni 
ha riconosciuto i ritardi dello 
Stato, e ha puntato anche lei 
sulla nuova legge. Grazia La- 
baio, responsabile nazionale 
Sanità del Pei, si è soffermata 
sui problemi dell’informazio¬ 
ne. della sensibilizzazione, 
della diffusione di una cultura 
dei trapianto. Quanti di noi 
hanno chiaro che «donazione 
d'organo» significa, sempre, 
salvare altre vite? Nessun mi¬ 
nistro, finora, sì è mai preoc¬ 
cupato di far campagne di in¬ 
formazione nelle scuole. Ora 
la legge impegna il ministro in 
prima persona ad organizzare 
entro 6 mesi la pubblicizzazio¬ 
ne e diffusione della cultura 
del trapianto. 


Farmoplant picchettata 

Operai e cittadini 
discutono insieme 
il futuro dell’azienda 


che nei silenzio (quando era 
già dato per approvato) è slit¬ 
tato da un Consiglio all'altro, 
dallo scorso venerdì a o^, 
ieri si è tenuta una lunga riu¬ 
nione a palazzo Chigi, presie¬ 
duta dai ministri deirAmbien¬ 
te Ruffolo e dell'Industria Bat¬ 
taglia, ma con un cospicuo 
manipolo di altri sei ministeri 
interessati: Interno, Difesa, 
Esteri, Sanità. Protezione civi¬ 
le e Marina mercantile. I due 
contendenti. Ruffolo e Batta¬ 
glia. si sono entrambi dichia¬ 
rati soddisfatti, dopo. 

li compromesso, preannun¬ 
ciato da una dura nota della 
•Voce repupblicana» dell'altra 
sera, riguarda i Consorzi che 
dovrebbero gestire, con piat¬ 
taforme di smaltimento in 
ogni regione, il trattamento 
dei rifiuti nocivi. Gii industriali 
non fi vogliono, e neppure il 
Pri, ministro dell’Industria In 
testa. Soprattutto, non li vo- 

S liono pagare e gestire. Óra il 
ecreio dovrà conciliare que¬ 
sto veto con il necessario con¬ 
trollo (dopo le ampie asùcu- 
razioni della settimana scor¬ 
sa) dell'avvio di un'epoca 
nuova del censimento delle 
situazioni a rischio e nella cor¬ 
responsabilità di chi. in fine 
dei conti, i rifiuti tossici li pro¬ 
duce. Anche perché, in giro 
per il mondo, non è solo la 
•Karin B.» ad avere a bordo 
rifiuti italiani che. da un mo¬ 
mento all'altro, possono esse¬ 
re rispediti a) mittente. 


aiUUANA VATTERORU 


sa dell'Adriatico si schierano 
Cgil, Cisl e Uil delfEmilia Ro¬ 
magna. Chiedono alle rjspel- 
tive organizzazioni nazionali 
di porre la questione 
neir«agenda» del confronto 
coi governo «con pari digni¬ 
tà rispetto a) nsco». Ber il 1* 
ottobre I sindacati presidie¬ 
ranno palazzo Chigi. 

Cadute 
di tensione 


Si muoverà qualcosa dopo 
Venezia? «La prudenza non 
è mai troppa * esclama Mau¬ 
ro Dragoni, il sindaco di Ra¬ 
venna altre volte abbiamo 
assistilo a cadute di tensio¬ 
ne. Dobbiamo evitare che, 
sparite le afghe,^ ci si scordi 
deH’Adriatico». Per non di¬ 
menticare Ravenna affronte¬ 
rà il problema a suon di mu¬ 
sica; un concerto, in settem¬ 
bre, con i principali cantanti 
dell’Emilia Romagna. Altri 
sollecitano invece polemica- 
mente la m^lstratura: co¬ 
minci pure dai comuni a fare 
tutti i controlli > afferma Ge¬ 
rani, sindaco di Riccione - 
ma non si fermi lì, vada a 
mettere il naso negli scarichi 
delle industrie.» 


■■ MASSA. La Farmoplant 
ora è presidiata all'esterno e 
airinlemo. Se prima ogni au¬ 
tomezzo che entrava ed usci¬ 
va passava sotto l’attento va¬ 
glio del gruppo di cittadini 
che da luglio picchettano i 
cancelli della fabbrica, adesso 
i controlli sono due: gli ope¬ 
rai, che da lunedi hanno pro¬ 
clamato l'assemblea perma¬ 
nente, non lasciaiìo vareare i 
cancelli a nessun camion vuo¬ 
to e nessun prodotto finito 
viene fatto uscire dallo stabili¬ 
mento. Questa la prima forma 
di lotta dopo le altre 200 so¬ 
spensioni dai lavoro, comuni¬ 
cate dalla società. Vogliono in 
I questo modo evitare che pia- 
j no i^ano la Farmoplant smo- 
j biliti, andandosene di soppiat- 
I to e lasciando tutti a mani 
i vuote. 

j «Inoltre - dicono > speria- 
! mo di arrecare danno ecoRO- 
I mico all'azienda, che lacil- 
I mente riuscirebbe a comme^ 
j cializzare i prodotti finiti». Ma 
' l'azione di lotta non si ferma 
qui. il consiglio di fabbrica ha 
j dato il via agli incontri con le 
forze Miluzionali e sociali dei 
' territorio, per trovare punti di 
intesa su cui aggregare popo¬ 
lazione e lavoratori, per una 
battaglia comune in difesa 
della cittadinanza, dell'occu» 
pazione e per la sdvaguardìa 
deirambiente. 

Ieri mattina é stata la volta 
della riunione con la giunta 
del (Comune interessato e col 
presidio che, oltre a picchet¬ 
tare la Farmoplant, ormai da 
giorni ha occupalo alcuni uffi¬ 
ci comunali, i rappresentanti 
comunali hanno riaffermato II 
loro impegno a sostenere I la- 
1 voratori nelle iniziative tese ad 
ottenere il salario garantito, Il 
plano di bonifica e quello di 
relndustrializzazione. Riunio¬ 
ne storica la seconda. Dal 17 
luglio ad ora nessun tavolo 
aveva visto accomunati lavo¬ 
ratori e cittadini. 

•Vogliamo prima di tutto 
sapere da voi > ha detto Cesa¬ 
rina Colteilazzo, dei comitato 
dei dttidini - che cosa sta 
succedendo airintemo dello 


stabilimento, conoscere te vo¬ 
stre proposte. Fino ad ora le 
notizie sono arrivate filtrate e, 
probabilmente, molte incom¬ 
prensioni sono nate da que¬ 
sto». Il consiglio di fabbrica 
non si è fatto pregare, sotto¬ 
ponendo al comitato le pro¬ 
prie proposte. Subito sono 
stali individuati I termini di 
una possibile intesa: l'indivi¬ 
duazione nella Farmoplant 
come unica responsabile del¬ 
l'Inquinamento ambientale e, 
di conseguenza, la prima a 
dover pagare di tasca propria 
il danno provocato; la lotta 

G ir la garanzia del lavoro. 

nanlme I) coro del rappre¬ 
sentanti dei cittadini nei sotto- 
lineare l'importanza della 
scelta del lavoratori di rifiuta¬ 
re la cassa integrazione. 

Naturalmente il pomo della 
discordia rimane e sono ie 
biotecnologie. Dal comitato è 
arrivato l'invito a ripensare la 
questione, esprìmendo la pro¬ 
pria contrarietà: il centro 
aperto a maggio dalia Farmo¬ 
plant non deve continuare a 
produne e deve essere sman¬ 
tellato. 

«Ci siamo battuti in prima 
persona - ha replicato regol- 
ìo, del consiglio di fabbrica - 
perché fosse dato II via a que¬ 
ste produzioni, che sono il 
frutto anche di battaglie di 
parte del movimento ambien¬ 
talista. li non mantenerle si- 
gnifìcherebbe una sconfitta, 
non solo per noi». Il confronto 
rimane adesso aperto anche 
sulla proposta, lanciata dagli 
ambientalisti, di studiare la 
possibilità di creare un centro 
di ricerca per la bonifica, con 
l'utilizzo della manodopera 
attualmente impiegata nello 
stabilimento chimico e sulla 
possibilità di progettare, citta¬ 
dini e lavoratori assieme, mo¬ 
menti di mobilitazione. Intan¬ 
to anche il Pei si dice a favore 
all'Impianto biotecnologico, 
In pro^ttiva di nuove produ¬ 
zioni nell'area Farmoplant., Da 
lunedi intanto I cancelli dèlta 
Farmoplant si apriranno al 
consigli di fabbrica delle altre 
indusMe della zona apuana. 


COMUNI DI SAN GIUSTINO 

, . I PROVINCIA DI PERUGIA __ 

IL SINDACO 

vista la legge 2 febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 

Che questa Amministrazione Comunale intende appal¬ 
tare, mediente licitazione privata i lavori sottoelencati; 
costruzione impianto sportivo al coperto in San Giusti¬ 
no cBpoluogo (Patasport). (tscrizione Albo Nazionale Co¬ 
struttori cat. 2). Importo a base d'anta L. 
1.259.741.161. 

L’aogiudicazione dai lavori avverrà mediante licitazione 
privata con le modalità praviste dail’ert. 1 lett. c) deila 
legga 2 febbraio 1973. n. 14 per mezzo di offerte segre¬ 
te da confronterei con la media (inala, ai sensi dell art. 
3 dalla legga 14/73 citata. 

Le impresa intarassata possono chiedere dì essere in¬ 
vitata alia licitazione mediante apposita domanda, re¬ 
datta in carta da bollo da L. 5.000. La comanda dovrà 
pervenire elt'ufficio segreteria di questo Comune entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi¬ 
so sul Bollettino Ufficiala della Regione deii'Umbrìa. 
Qualora l'offerta aggiudicataria sia in aumento rispetto 
al prezzo base. l'Ente si riserva la valutazione della sua 
compatibilità con le propria possibilità finanziarie. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministra¬ 
zione Comunale. 

San Giustino. 17 agosto 1968 

IL SINDACO dott. Fausto Dai Rana 


I comonisli dell'Ataf ri uniscono, 
profondamente commossi, ai dolo¬ 
re della famiglia SbUKiàll per la 
scomparsa dei caro cotnp^no 
SERGIO 

Firenze, 7 settembre 1988 


Appresa la triste notizia deirim- 
prowìsa scomparsa del caro com¬ 
pagno 

SERGIO 

Paolo Cvilelli e Silvano Peruzzi a 
nome dei comunisti fiorentini, han¬ 
no inviato un telegramma di cordo¬ 
glio alia famiglia Sbandali. 

Firenze, 7 settembre 1988 


Ricorre in questi giorni II 9* annfven 
sarto della morte della compagna 
ORTENSIA aMUFFO 
Ricordandone l’Impegno in difesa 
dei diritti della donna e per la causa 
dei lavoratori 1 familiari sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Padova, 7 settembre 1988 


Ci ha improvvisamente lasciati il 
compiano 

GIULIANO BERI 
I compagni, gli amici e i colleghi ne 
danno il triste annuncio ed espri¬ 
mono ai familiari profondo cordo¬ 
glio. Il funerale sì terrà oggi con 
partenza alle 16.30 dalie cappelle 
del commiato di Careggl. 

Sesto Fiorentino, 7 settembre 1988 


Allievi, insegnanti e direzione della 
Scuola d'arte Federico Faruifini di 
Sesto S. Giovahnl piangono la pre¬ 
matura scmnpaisa di 
ROBERTO FMUFFICI 

Insostituibile rìferìmento culturale, 
professionale e umano per noi tutti. 
Sesto San Giovanni, i settembre 


la sezione «Enrico Berlinguer- di 
Mesate annuncia la scomparsa del 
compagno 

ALBINO ROCCO 

Ai genitori ie più sentite condo¬ 
glianze del comunisti masatesi. 
Nasate (Mi). 7 settembre 1968 

Nel Irigerimo della scomparsa del 
compagno 

NILO FEORINI 

la sezione Bruzzone-Dìodati Io ri¬ 
corda a quanti lo conobbero per le 
doti di serietà, rigore morale e coe¬ 
renza politica e in sua memoria sot¬ 
toscrive lire 30.000 per l'Unità. 
Genova, 7 settembre 1986 


7-9-1987 7-9-1988 

Da un anno non è pio tra noi 
ALBERTO MAUTINO 
La moglie e ie figlie lo ricordano a 
compagni, amici e conoscenti sot¬ 
toscrìvendo per l'Unità in memo¬ 
ria. 

Torino, 7 settembre 1988 


r 


















IN Italia 


Cattolici I 

In Lx)mbardia 
un nuovo 
quotidiano 

Wè MILANO La stampa cat 
lolica sta per avere un fratelli 
rto un nuovo quotidiano a dif 
fusione interprovinciale (Mila 
no Bergamo e Lodi) ma I an 
nunclo del lieto evento se si 
eccettua un laconico comuni 
cato della cuna milanese che 
si limita a confermare ) awe 
nuta costituzione della nuova 
società editrice (Sesaab) ha 
raccolto molte smentite e reti 
cenze 

Il comunicato ufficiate si 
preoccupa di spiegare che la 
Msaab «è nata da comuni ne 
cessila pastorali Ira le diocesi 
di Milano Bergamo e Lodi per 
una migliore promozione dif 
fusione e divulgazione della 
stampa di ispirazione cristiana 
a livello locale» in quanto «si 
assiste ad una crescerne riva 
lutazione dell informazione 
locale» ma I operazione > as 
sicura la nota della curia - 
«non vuole compromettere 
nulla delle attuali testate locali 
e nazionali La nuova società 
non nasce in polemica con al 
tre realtà ma esclusivamente 
per migliorare 1 editoria di 
ispirazione cristiana a livello 
locale» A parte I Implicita cn 
(Ica ai confratelli dell editoria 
le reticenze sembrano da al 
iribuire al timone di uno scon 
Uo prematuro con gii orienta 
menti ciellini di «Avvenire» e 
di alcuni settimanali a diffusio 
ne locale alcuni dei quali do 
vrebbero essere assorbiti dal 
nuovo quotidiano II quale 
per quanto riguarda il notizia 
rio nazionale dovrebbe far 
perno su «1 Geo di Bergamo» il 
cui direttore un sacerdote le 
gaio a Comunione e liberazio 
ne dovrebbe far posto a un 
altro giornalista Smentite so 
no giunte dai direttori dei set 
timanali cattolici di Lecco ( Il 
Resegone») e di Monza C II 
Cittadino») nel primo pome 
riggio di ieri Poche ore dopo 
invece 11 comunicato delia cu 
ria milanese ha confermato 
che I operazione è in piena fa 
se di attuazione 

La Maddalena 

Incendio 
al villaggio 
Touring 

m U MADDALENA Un Vio 
lento incendio si è sviluppato 
Ieri sull isola della Maddalena 
nella zona del villaggio turisti 
co del «Touring duo italiano» 
Le fiamme hanno distrutto 

a uallro capanni e ire «igloo» 

I plastica I villeggianti che ti 
occupavano hanno perso tutti 
i loro bagagli e sono stati al 
loggiati In un albergo cittadj 
no Alcuni hanno preferito ri 
partire immediatamente So 
no stati tre marinai americani 
in servizio alla base della Mad 
dalena a causare Involontaria 
menteIincendio (tremilitari 
Randa! MetzeI John Wise e 
ValCorbin che sono stati soc 
corsi solo Ieri da una moto 
barca mentre andavano alla 
deriva sul loro motoscafo In 
avaria hanno detto di aver 
lanciato nella serata di lunedi 
due razzi di richiesta di soc 
corso II fotteventodiponen 
te - hanno detto i militari - ha 
però sospinto i razzi sull isola 


Lettera a 106 operai in Calabria 

Consorzio sospende i lavori 
Un attentato ha distrutto 
la centrale di betonaggio 


n cantiere si trova a Roghudi 

Lo scontro tra le cosche reggine 
ha scatenato nuovi appetiti 
La Cgil: «Lo stato è latitante» 


Licenziati «causa bomba mafiosa» 


Un consorzio di imprese edili ha licenziato tutti 1 106 
dipendenti perché «ignoti mediante bomba» hanno 
messo fuori uso la centrale di betonaggio del cantie 
re Una nuova terribile sfida mafiosa mentre <in prò 
vincia di Reggio - dice Giovanni Alvaro segretario 
della Cgil - lo Stato continua ad essere latitante» 
Slamane in Prefettura incontro tra il consorzio 1 Uffi¬ 
cio del lavoro I Assindustria e isindacati 


ALDO VARANO 


■i RSOQIO CAUBRIA Le 
lettere sono 106 Oggetto Li 
cenziamento operai» Brevis 
simo e secco il testo «A segui 
to della messa fuori uso ad 
opera di Ignoti mediante 
bomba dell impianto di belo 
nagglo consegue I impossibt 
lità di lavorare nel cantiere di 
Roghudi Pertanto dovete rite 
nervi licenziato a partire da lu 
ned! 29 c m » A spedirle e sta 
lo il consorzio delle imprese 
riunite «Pratlicò Giunta Zaffi 
no Crea Spa» che le ha invia 
te ai propri dipendenti dopo 
che una canea di tritolo du 
rante la notte tra venerdì e sa 
baio 25 agosto aveva fatto 
saltare In aria la centrale di 
betonaggio del cantiere di Ro 
hudi Nuovo Senza la centra 
na sostengono gli imprendi 
tori è impossibile la produzio 
ne del calcestruzzo necessa 
rio per la costruzione dei 250 
alloggi previsti dall appalto 
Nessuno ovviamente ha dub 
bl sulla matrice mafiosa del 
i attentato II consorzio di Im 
prese - questa la ricostruzione 
piu attendibile - si è rifiutato 
di pagare o sottostare a chissà 
quali altre richieste della ma 
fia degli appalli e dei subap 
palli e le cosche hanno deci 
so di bloccare i lavori E un al 
tra sfida gravissima contro lo 
Stato che in provincia di Reg 


gio sembra assistere impo 
tenie al dominio di una cnmi 
naiita maliosa che tende ad 
esercitare un controllo mas 
siccio su tutte le attivila eco 
nomiche 

Il cantiere che la mafia vuo 
le sigillare si trova a ridosso 
della superstrada jonica ad 
una trentina di chilometn dal 
la citta Su un altura accanto 
al comune di Melilo Porto Sai 
vo SI sta costruendo un Intero 
paese Roghudi Nuovo dopo 
che le alluvioni degli anru Set 
tanta portarono a valle 11 vec 
chio Roghudi un paesino an 
tichisslmo appollaiato su una 
cima dell Aspromonte a mille 
metri d altezza II paese nuo 
vo è già stato quasi interamen 
te costruito Lo stesso consor 
zio che ora dice di voler mol 
lare I lavori ha consegnati da 
tempo un altro lotto di 260 al 
loggi ora regolarmente abitati 
la sede municipale ed altn pa 
lazzi pubblici Perché proprio 
ora le cosche hanno decìso il 
braccio di ferro? Già in passa 
to li pool d imprese aveva su 
bito danni notevoli qualcuno 
aveva riempito i serbatoi delie 
ruspe di zucchero terra e li 
quid! vari fino a provocare la 
fusione dei motori Poi tutto 
sembrava essersi riaggiustato 
Ma la rottura degli equilibn di 


potere tra le cosche mafiose 
della zona sembra aver scale 
nato nuovi appetiti Lo scon 
tro tra le cosche e tate che 
nessuna di esse smgolarmen 
te e piu m grado di garantire la 
«protezione» che di solito vie 
ne assicurata dietro il paga 
mento della «mazzetta» o at 
traverso il meccanismo dei su 
bappalti alle ditte «teste di le 
gno» (cioè prestanome) della 
mafia 

«Forse non ci siamo accorti 
> ha commentato Mano Ro 
meo direttore dell Assindu 
stria di Reggio - che si e rag 
giunto il punto di non niorpo 
Non ci sono le condizioni mi 
nime perché un impresa lavo 
ri ed open in maniera raziona 
le» A meno di cento chiiome 
tn da Roghudi Nuovo I lavora 
tori della Mangiatorelia ladit 
la che si e rifiutata di pagare la 
•protezione» vanno a lavora 
re sotto scorta armata «Per un 
periodo lunghissimo - sostie 
ne Giovanni Alvaro segretario 
della Cgil reggina - molte im 
prese edili hanno utilizzato In 
chiave antioperaia le cosche 
magari rifacendosi in altro 
modo SUI costi La loro è stata 
un operazione suicida Le dit 
te ormai si dividono tra quel 
le che sono costrette a pagare 
le mazzette e quelle in odor 
di mafia II pericolo da scon 

S turare e che il settore venga 
neramente controllato dalle 
cosche II periodo dell emer 
gonza che deve essere fmaliz 
zato a far pulizia in tutta I edili 
zia non può però essere scari 
cato SUI lavoraton Bisogna 
trovare un meccanismo che 
garantisca il diritto al lavoro 
ed alla retribuzione 11 proble 
ma vero è quello di metter fi 
ne alla latitanza dello Stato 
che fino ad oggi non ha garan 
tito nulla» 



Soldati, fudli e cannoni 
L’esadto in Aspromonte 


H ROMA Sono 2 500 gli uo 
mini della «Brigata motonzza 
la Pnuli» presenti al campo 
annuale di addestramento 
che SI tiene quest anno > sulla 
base dell attività programma 
ta nel dicembre 1987 dallo 
Stalo maggiore dell esercito - 
in Aspromonte cioè in una 
dette zone piu interessate dal 
fenomeno dei seqwstri di 
persona e dalla malavita orga 
nizzata La grande unita delia 
Brigata Friuli è partita questa 
mattina dal molo IVipoli del 
Porto Mediceo di Lvomo 


con un traghetto diretto verso 
la costa calabra Della Bngaia 
motorizzata Fnuli - che e una 
delle più vecchie unità dell e 
sercito e che ha celebrato 
nell 84 il proprio centenaio, 
essendo stata costituita a Mi 
lano ) I novembre 1884 - fan 
no parte assieme ai «Lupi di 
Toscana» 187* battaglione 
motonzzaio «Senio» il 19* 
battaglione corazzato «Tùmia 
ti« il 35* gruppo artigliena 
«Rioto» un battaglione logisli 
co il 225* battaglione adde> 
stramento reclute 0 unico che 


non partecipa all esercitazio* 
ne) e le compagnie gemo gua 
statori e controcarri e II repar 
to comando La «Pnuli» > così 
come la «Folgore» il «S Mar 
co» e unità della manna e del 
I aviazione leggera dell esercì 
to > fa parte integrante dal 
1986 della «Rr» (Forza di in 
lervènto rapido) costituita 
per Inteivemre contro minac 
ce interessanti I intero terrilo* 
no nazionale in tempi rapidi, 
Integrandosi alle difese locali 
La campagna addestrativa 
della Rpnuli» in Aspromonte 
durerà venti giorni 


«Batta^ navale» 
per fermare veliero 
imbottito di droga 


I giudici in Usa ma il pentito fa scena muta 

Buscetta: «Non parlo 
Troppa confusione a Palemio» 


FRANCISCO VITALI 


m LIVORNO Un carico di 
sei quintali e mezzo di hashish 
è stato sequestrato I altra not 
le dalla Guardia di finanza a 
bordo di un imbarcazione a 
vela battente bandiera Italia 
na intercettata al largo di U 
verno nei pressi delrisola di 
Gorgona Ire persone che si 
trovavano sulla barca sono 
stale arrestale L operazione è 
giunta «d termine di una sene 
di indagini condotte dal nu 
eleo centrale di polizia tribù 
tana e dalla Crlminalpol roma 
na 

I tre arrestali sono Giusep 
pe Avellone Giuseppe Modi 
ca e Stefano Hicci Di loro 
per ora non si sa nulla di piu 

L altro giorno la centrale di 
Roma detta Guardia di finanza 
ha segnalato alle legioni di Ca 
gllari Firenze Genova e Pa 
termo la presenza nel braccio 
di mare tra le isole di Gorgona 


e Capraia al centro delle ac 
que nazionali di un imbarca 
zione sospetta Subito sono 
cominciale le ricerche con 
mezzi aeronavali e la barca - 
il motoveliero «Raira» - è stata 
prima avvistata da un elicotte 
ro e poi intercettata e costret 
la a fermarsi da un guardiaco 
ste di Livorno Appena saliti a 
bordo I finanzieri hanno subi 
to scoperto il carico di stupe 
facenti diviso in 25 pacchi 
confezionati con sacchi di )u 
la 

ta Guardia di finanza ha an 
che dovuto impedire I affon 
damento del motoveliero che 
imbarcava acqua da una falla 
aperta nella carena Non è an 
cora stalo possibile appurare 
se SI sia trattato di un tentativo 
di autoaffondamento o di un 
incidente II «Raira» è stato poi 
condotto nel porto di Livorno 
dove SI trova attualmente sol 
lo sequestro 


■■ PALERMO 11 clima che si 
respira negli uffici giudiziari di 
Palermo non piace nemmeno 
a Masino Buscetta il pentito 
storico di Cosa Nostra Davan 
ti ai giudici del maxiprocesso 
ter volali fino in Usa per inter 
rogarlo Buscetta non ha aper 
to cocca Perche? E stalo lo 
stesso pentito a fornire la spie 
gazione del suo silenzio «Si 
gnor presidente >- ha detto Bu 
scelta - in questa situazione 
generale di contestazione an 
eh IO voglio essere un conte 
statore Quindi non parlo Mi 
limilo a confermare le dichia 
razioni che ho fatto ai giudici 
istruttori» Una mossa che 
nessuno si aspettava Quali 
sono i motivi che hanno con 
vinto il pentito a scegliere la 
via del silenzio? Secondo al 
cune fonti Buscetta che ha 
seguito con interesse le vieen 


de palermitane degli ultimi 
mesi è molto preoccupato 
dalla piega che ^anno pren 
dendo gli eventi Per questo 
almeno per il momento ha 
prefento non aggiungere 
meni altro alle nv^azioni falle 
nel) 85 e che erano poi sfocia 
te nel maxi processo II rifiuto 
di don Nasino ha altarmato i 
giudici del pool antimafia del 
palazzo dì Giustizi di Pnier 
mo 

«Il no di Buscetta - spiega 
un magistrato impegnato sul 
fronte antimafia > non va sot 
tovalutaio Si tratta di un se 
gnale negativo fin quando ta 
confusione regnerà sovrana 
negli uffici giudiziari di Paler 
mo sarà molto difficile inlhg 

? ere nuovi colpi alla piovra» 
hi non si è latto scrupoli i 
invece Totuccio Contorno II 
pentito numero 2 di Cosa No 


sira ha parlato per ben 5 gior 
ni davanti al presidente del 
maxi ter Giuseppe Prinzivalli 
fornendo una sene di partico- 
lan mediti Lex picciotto di 
Brancaccio ha ritrovato la vo 
glia di parlare dopo che alcu 
ne settimane fa lo stesso pre 
sidente Prinzivalli aveva con 
cesso la libertà per scadenza 
dei termini di custodia caute 
lare 

Cosa ha Taccontato Conior 
no ai giudici palermitani? Co 
nolano della Foresta (era que 
sto il soprannome di Contor 
no) SI e a lungo soffermalo sul 
traffico di stupefacenti I atti 
vita piu redditizia dell azienda 
Cosa Nostra Ha disegnato 
scenan indicato le rotte che i 
trafficanti seguono per piazza 
re grossi quanlitalivi della mi 
cidiale «polvere bianca» E il 
pentito ha infarcito di nomi ed 
episodi li suo racconto Pre 
stando fede alle poche indi 
screzioni trapelate Contorno 


non avrebbe indicato nuovi 
personaggi che «operano» ne) 
mondo del traffico delia dro¬ 
ga E ancora il pentito ha per 
fino svelato un tentalo ornici 
dio ai danni di un boss di cui 
non SI era mai avuta notizia 
Leggermente dimagnto nlas- 
salo Contorno è stalo inleno- 
galo per cinque giorni in me 
dia ogni audizione aveva una 
durala di circa 4 ore I verbali 
con le nuove nvelazioni del 
lex fedelissimo di Stefano 
Bontade uno dei padani ucci 
SI durante la guerra di mafia 
saranno allegati agli atti del 
maxi ter e ietti in aula i) pressi 
mo 12 settembre len pome 
nggio intanto all ufficio istru 
zione del tribunale di Paler 
mo SI è svolta una nunione a 
CUI hanno partecipalo tutti i 
giudici Assenti soltanto Gio¬ 
vanni Falcone Antonino Meli 
capo dell ufficio e il suo sosti 
luto Marco Antonio Molisi 



Caso Baraldini, 
per Vassalli 
non è possibile 
l’estradizione 


Per Silvia Baratdini (nella foto) ta cittadina italiana con 
dannata negli Usa ad oltre 40 anni di carcere per reati di 
t'*rronsmo non e possibile chiedere I estradizione In Italia 
Lo ha affermato il ministro alia Giustizia Giuliano Vassalli 
nella nsposta scatta ad un interrogazione parlamentare di 
CUI è prima firmataria la comunista Masini Nella sua rispo 
sta Vassalli ncorda di avere già affrontato il problema m un 
incontro con I Attomey Generai degli Stati Uniti to scorso 
febbraio I) ministro precisa poi che non esiste alcuna 
possibilità di ottenere l estradizione perché la BcmsJdinl 
non ha precedenti penali che possano giustificare ì avviò 
di procedure da parte dell autontà giudiziaria italiana 


Manette 
e libertà 
per i genitori 
adottivi 


Libertà provvisoria ieri a 
San Paolo dei Brasile per 
Canio Canale e Filomena 
Mupo di Potenza i due co 
nmgi recatisi a Bahia per 
adottare una bambina II 
console italiano ha pagato 
una cauzione ed ha accom 
pagnato i due all ospedale italobrasiliano «Monte Tabor» I 
due hanno trascorso una decina di giorni in carcere per 
che accusati dalla Polizia Federale brasiliana di falso Ideo¬ 
logico in relazione ali adozione della piccola Jacira di 11 
anni li console si e dichiarato certo che 1 azione dei legali 
assunti dal consolato nusctrà a fare cadere I accusa In 
modo che i due dopo la brutta avventura possano tornare 
in Italia con la bimba 


Fuori pericolo 
Il sen.Glollttl 
ricoverato per 
crisi di cuore 


11 senatore Antonio Gioiitti 
e stato ricoverato nella pot 
te tra sabato e domenica 
scorsi all ospedale di Pine 
rolo per una crisi cardìaca 
Ieri - stando alle dichiara 
zioni del dottor Pislls - ìl 

e ente non presentava 
I pericolo II presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga si è informato dello 
stato di salute dei senatore e gli ha fallo pervenire i propri 
auguri II presidente della Camera Nilde lotti ha inviato a 
Giolitti un amichevole messaggio e gli auguri di un pronto 
ristabilimento 


Cesare Musatti 
ora sta meglio 
i mediò sono 
ottimisti 


Non destano preoccupa 
zioni le condizioni di salute 
di Cesare Musatti il novan 
tunenne padre della psi¬ 
coanalisi italiana ricovera¬ 
to da qualche giorno al 
centro cardiologico dei) O- 
——spedale di Ntguarda di MI 
lano I sanitari che io hanno in cura hanno precisato che il 
professore è sotto controllo per problemi respiratori e 
circolaton Sembra che la prima cosi abbia colpito Musatti 
una qundicma di giorni (a e sarebbe stata provocata da una 
btoncopolmonite contratta durante ie vacanze li presi 
dente della Camera lotti ha fatto pervenire a Musatti I suo 
auguno di pronta guarigione 


^ Snais i) sindacato auto 

I Astensione cato il blocco delia prò 

l|jl||;i srammazione didattica per 

n nuovo anno scolastico La 
progrdmnidZfOne decisione è stata assunta m 
seguito alla registrazione da 
parte deila Corte dei conti 
del contratto di categoria li segretario dello Snais Nini 
Callotta ha invialo un telegramma al ministro della Pubbli 
ca istruzione Cailoni in cui si chiede ) immediata attuazio¬ 
ne delia parte normativa del) accordo olire al) assicura¬ 
zione che «entro ottobre aumenti del nuovo contratto c 
vecchie pendenze siano distribuiti» 


A Fiumefreddo 
la bandiera blu: 
è la spiaggia 
più pulita 


Fmmefreddo in provincia 
di Catania ha una delle 
spiagge più pulite d Italia e 
per questo riceverà la «bam 
dieta blu» un riconosci 
mento della commissione 
Ambiente della Cee nel 
corso di una cenmonia che 
SI svolgerà domani alle 20 Nell occa»one verranno dati 
anche riconoscimenti alle varie iniziative del comune et¬ 
neo per promuovere la salvaguardia ambientate propno a 
Fiumefreddo ad esempio resistono i papm protetti da 
una sene di vincoli 


MARIA AUCimSTI 


Il Pei condanna: forse tra i teppisti uomini del servizio d’ordine 

Alla festa ddlUnità di Modena 
a^redito considero comunale verde 


A Roma ennesimo episodio di razzismo 

Donna di colore insultata sul bus 
Denunda in diretta tv 


Sconcerto e indignazione a Modena per 1 aggres 
sione al consigliere comunale ex «verde» Carlo Sa 
battini pestato a sangue I altra sera nel parcheggio 
della festa provinciale dell Unità Sabattini ecologi 
sta nolo per le sue contestazioni provocatone e fol 
clonstiche (tre anni fa fu anche internato in manico 
mio giudiziario) guarirà in 25 giorni Sdegno e soli 
darietà di Pci giunta comunale e forze politiche 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C MERCANDINO 


■■ MODENA 11 consigliere 
comunale ex «verde» di Mo 
dena Cario Sabatini è stato 
aggredito e pestato a sangue 
da alcuni sconosciuti I altra 
sera nel parcheggio di servi 
ZIO della festa provinciale del 
I Unità Oli aggressori > tre o 
quattro persone tracuiSabat 
tini dice di aver riconosciuto 
due uomini del servizio di vigi 
lanza del Pci - avrebbero se 
guito la loro vittima fin dati u 
scita della festa verso le 
22 30 per poi balzarle addos 
so nell ombra 11 consigliere 
comunale è stato ^.olpito du 
ramente a pugni e calci su 


bendo un trauma cranico fac 
ctale contusioni ed ecchimo 
si guaribili in 25 giorni Rac 
colto poco dopo pesto e san 
guinante da alcuni compagni 
di servizio è ora ricoverato al 
Policlinico di Modena 
Il grave episodio ha lasciato 
sbigottiti miiitanti e visitatori 
della festa dove proprio men 
tre avveniva II pestaggio si 
stava svolgendo un importan 
te iniziativa contro il razzismo 
e I intolleranza La federazio 
ne modenese del Pci ha subì 
to sporto denuncia contro 
ignoti emettendo un comuni 
cato di dura condanna dell at 


10 e di solidarietà a Sabattini 
Sdegno e soiidaneta sono sta 

11 espressi anche dalla giunta 
municipale e dai capigruppo 
in consigl o comunale riuniti 
ieri mattina dal sindaco Alton 
sina Rinaldi Le indagini del 

1 Uigos che SI avvale della col 
laborazione degli organizza 
tori della festa sarebbero a 
buon punto gli inquirenti 
avrebbero in mano alcuni 
elementi ancora da verifi 
care che potrebbero servire 
all identificazione dei respon 
sabili 

Carlo Sabattini a Modena 
e conosciutissimo Da molti 
anni ha abituato la cittadman 
za alle sue iniziative ecologi 
ste di volta in volta clamorose 
provocatone folcloristiche 
scioperi della fame sit in ma 
nifest add ritlura 1 monda 
zione delle scale del munici 
pio con ettoiitr di sterco di 
maiale Dapprima accusatore 
degli inquinatori poi fustiga 
tore degli ammin stralori pub 
blici rei di tollerare 1 inquina 
mento infine detrattore dei 


giudici che assolvevano gli 
amministratori 1 ecologo di 
Nonantola (un paese a dieci 
chilometri dai capoluogo) si e 
trovato al centro di numerose 
iniziative giudiziarie racco 
gliendo oltre cento denunce 
per vari reati 

Fu proprio una di queste m 
chieste a farne Ire anni fa un 
«caso» nazionale Fu quando 
durante la campagna elettora 
ie dell 85 Sabaltini venne di 
chiarate affetto da «paranoia 
sistemica» e internato dal pre 
tore in manicomio giudiziario 
Capolista «verde venne elei 
to in consiglio comunale e 
USCI a furor di popolo dall o 
spedale psichiatrico Quasi su 
bito ruppe con gli ex compa 
gni (i verdi» hanno da tempo 
preso le distanze da lui) e og 
gl rappresenta se stesso vo 
landò contro ogni delibera 
presentata m Comune 

Proprio In qualità di consi 
gliere comunale I altra sera 
era stato invitato ad assistere a 
un dibattilo sui temi ambienta 
Il «Quando sono uscito - ha 


raccontato - mi sono diretto 
verso ta macchina Poi mi so 
no sentito chiamare mi sono 
voltalo e ho ncevulo i) pnmo 
pugno in faccia» Questo as 
surdo atto di violenza - come 
ha commentato la federazio 
ne dei Pci - indigna e colpisce 
umanamente e politicamente 
I comunisti modenesi da 
sempre impegnati a garantire 
nelle loro manifestazioni di 
massa sicurezza liberta e 
tranquillità per tutti» 

L aggressione a Sabattini 
hanno dichiarato la giunta co 
munaie di Modena e i capi 
gruppo di tulle ie forze politi 
che «venficatasi ai margini d 
una manifestazione che da 
sempre si configura nella citta 
cqme appuntamento di con 
fronte sociale e politico e to 
talmente estranea ai costumi 
democratici della nostra citta 
ed al suo clima di civile dialet 
tica Alcuni consigiien hanno 
annunciato che chiederanno 
la costituzione di parte civile 
del Comune contro gii aggres 
son 


Ancora razzismo a Roma Dopo 1 episodio di qual 
che mese fa quando una donna di colore fu co 
stretta in autobus a lasciare il posto che occupava 
len un caso analogo sempre in un bus Ester Leza 
ma, di Trinidad 37 anni, e stata prima ferita a 
causa di una brusca frenata e poi insultata violente¬ 
mente dalla donna che I aveva colpita Nessuno 
dei passeggeri ha mosso un dito per difenderla 


MAURIZIO FORTUNA 


«Sporca negra stronza Zitta o 
ti butto giu dall autobus» 
Ester Maria Lezama Savage 
una ragazza di colore di 37 
anni di Tnnidad e allibita 
Per una brusca frenata del 
I automezzo una donna - 
bianca - le è caduta addosso 
te ha provocato una ferita alla 
gamba Lei ha chiesto un po 
di nspetio e di cortes a Si 
aspettava altrettanto La aspo 
sta sono stati gli insulti le mi 
nacce tra ) indifferenza degli 
iltn passeggeri e del condu 
ente dell autobus Lasgnora 
SI e fatta medicare all ospeda 
ie «San Giacomo dove ha 


avuto una prognosi di dieci 
g orni ed è stata subito dimes 
sa Ma non SI e rassegnala Ha 
voluto denunciare il fatto Dal 
le telecamere del Tg3 ha rac 
contato tutta la stona 
Ieri a mezzogiorno Ester 
Lezama sale come ogni gior 
no su) «156 un autobus che 
collega 1 estrema periferia ro 
mana con la stazione Termini 
Lavora in pieno centro in via 
Margotta come inserviente 
nella pensione di Anna Mana 
Anellucci ! posti a sedere so 
no tutu occupati m piedi cin 
que o sei persona La signora 
amane m piedi tenendosi ai 


mancorrenti La strada è libe 
ra I autobus corre veloce Al 
I improvviso una frenata bru 
sca Ester Lezama si ritrova a 
terra batte ta testa contro un 
paletto di sostegno e una don 
na le cade violentemente ad 
dosso Vede la tenta alla gam 
ba si volta «Guardi cosa mi 
ha fatto Può almeno chiedere 
scusa dice in un buon Italia 
no La donna piu anziana di 
lei diventa funosa «Brutta 
stronza negra Che pretendi 
che ti chiedo scusai Se non 
stai zitta ti butto giù dati auto 
bus Zitta se non vuoi (mire 
male E la minaccia con i pu 
gni Si ta avanti anche la tigiia 
della donna «Pagheia vedere 
a sta negra ma che si crede 
Stronza piantala» E giù altn 
insulti Dagli altn passeggeri 
nessuna reazione T\jttl riman 
gono ai loro posti senza nean 
che voltare la testa L autista 
fa finta di niente per tutta la 
durata dell aggressione non si 
volta nemmeno Ha fermato li 
bus e aspetta Ester Lezama è 


sconvolta Si nalza a fatica la 
gamba le duole ma nessuno 
te cede un posto a sedere A^ 
ava alla pensione dove lavora 
e la proprielana Anna Maria 
Anellucci si accorge della fe 
rita e chiede spiegazioni 
Ascoltato il racconto la donna 
decide dì denunciare il fatto 
Prima accompagna Ester Le 
zama all ospedale dove ie 
viene medicata la ferita a) pie 
de destro poi )a conduce da 
vanti alle telecamere del Tg3 
La signora di colore an«.ora 
indignata racconta 1 episo 
dio indiretta 
intanto i azienda dei tra 
sporti Atac interpellata sul 
comportamento del condu 
cente rende noto che un 
ispettore ha già presentato il 
rapporto È una nota detta 
gliata c è tutto la frenata la 
caduta la lenta la prognosi 
dell ospedale Manca però II 
resto la nssa gli insulti l in 
differenza dell autista Per io 
ro è tutto normale Quante 
volte capita di venire spinto 
nati sugli autobus'^ 
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IN ITALIA 


Novità Sip 

Telefono 
entro 90 
giorni 


■i ROMA. Il nuovo regola¬ 
mento di servizio della SIp, 
sa;à lirmato domani dal mi¬ 
nistro delle Poste Mamm! e 
dal presidente della società 
lelelonioa Ciannotta. In oc¬ 
casione della lirma Mammi e 
Glannoila illustreranno i nuo¬ 
vi piani di sviluppo del setto¬ 
re telelonlco e le prospettive 
delle telecomunicazioni In 
vista degli appuntamenti eu¬ 
ropei. Il nuovo regolamento 
di servizio - come venne an¬ 
nuncialo airinlzlo dell'ago- 
ilo scorso - segnerà un note¬ 
vole cambiamento dei rap¬ 
porti Ira la società concessio¬ 
naria e gli ulenll lelelonicl. 
Tra le Innovazioni più rilevan¬ 
ti llguranòt l'attivazione degli 
allacciamenti leleionici en¬ 
tro novanta giorni dalla ri- 
cblesia dell'ulenle: la detra¬ 
zione della bolletta di inden¬ 
nizzo proporzionale all'even¬ 
tuale ritardo- nell'allaccia¬ 
mento: rinlervenlo sui guasti 
denunciati dagli utenti nel gi¬ 
ro di 48 ore, con l'applicazio¬ 
ne di una «^nale» In caso di 
ritardi. AUre.norme rlguarda- 
' no la possibilità di ottenere 
apparali per coniare gli scatti 
addebitali o documentazioni 
sul iralllco fatturalo: il rego¬ 
lamento precisa anche gli 
obblighi dell'ulenle che deve 
saldare le bollelle entro IS 
giorni, allrlmenil scatteranno 
Indennità di mora crescenti 
con il crescere del ritardo nel 
pagamento (e dopo 15 giorni 
dall'Inizio del bimestre suc¬ 
cessivo la Sip potrà sospen¬ 
dere Il servizio), 

L'ulenle che non venga 
collegalo alla rete telefonica 
entro 90 giorni dalla richiesta 
ÒSO dopo II 1-1-1990), avrà 
diritto, a titolo di Indennizzo, 
ad una detrazione sulla pri¬ 
ma bolletta pari alla quota di 
abbonamento corrisponden¬ 
te al periodo di ritardo mag¬ 
gioralo del 2X, per ogni me¬ 
se di mancalo servizio. An¬ 
che In caso di trasloco, a 30 
giorni dalla richiesta l'abbo¬ 
nalo si vedrà recapitare, 
sempre a titolo di risarcimen¬ 
to, una detrazione nella pri¬ 
ma bolletta pari alla quota di 
abbonamento corrisponden¬ 
te al periodo di ritardo mag- 

S lorato del 2X per ogni mese 
I attesa'deirallacclamenlo. 
Queste alcune della «penali* 
aiablllie nel nuovo regola¬ 
mento di servizio della Sip, 
che sostituisce quello In vigo¬ 
re, risalente al 1930. 



Blitz dei magistrati a Roma Coni: nessun ritardo per i Mondiali 

Nel cantiere dello stadio Gli operai confermano 

mancano le misure di sicurezza che si lavora in gran fretta 
Sotto sequestro la curva nord e si monetizza il rischio 


Stop ai lavori di ampliamento dello stadio Olimpi¬ 
co di Roma. Niente misure di sicurezza, turni di 
lavoro massacranti. I magistrati hanno messo sotto 
sequestro il cantiere. Dopo la tragedia di Genova, 
tre operai scaraventati sul cemento dai sobbalzi di 
una gru, anche nella capitale si scopre uno stadio 
a rischio. Le ditte offrono più incentivi che garan¬ 
zie, per tutti la parola d'ordine è «fare in freUa<»o 


ROBERTO GREBSI 


■■ ROMA. Quando I magi¬ 
strati sono entrati nel cantiere 
dello stadio Olimpico hanno 
trovato gli operai sulle gradi¬ 
nate delia curva nord a trenta 
metri di altezza. Senza una 
cintura di sicurezza e senza 
balaustre di protezione pilota¬ 
vano gli enormi prefabbricati 
di cemento che oscillavano 
agganciati alle gru, Una cadu¬ 
ta accidentale, in quelle con¬ 
dizioni, significa la morte. Co¬ 
me allo stadio «Marassi» di 


Genova, dove sabato scorso 
due operai sonò deceduti do¬ 
po un volo di quaranta metri e 
un terzo si è salvato solo per¬ 
ché i compagni accorsi hanno 
attutito la caduta con i loro 
corpi. 

In tutta la zona delVOIimpi- 
co poi i magistrali hanno tro¬ 
vato buche scoperte, scale 
non adeguate, niente parapet¬ 
ti. Lavoratori senza elmetti e 
scarpe ami infortuni, ancorali 
ai martelli pneumatici senza 


protezioni per le orecchie. 
•Lavoriamo anche undici o 
dodici ore ài giorno», hanno 
detto alcuni di loro. 

I pretori della IX sezione 
penale Luigi Fiasconaro e Vit¬ 
torio Lombardi hanno messo 
sotto sequestro la curva nord 
dello stadio, quella dove gli 
operai manovravano i prefab¬ 
bricali in condizioni di assolu¬ 
ta insicurezza. E hanno diffi¬ 
dato il ca^àhllere dal pro¬ 
seguire i favori in tutta l'area 
se non con le garanzie di leg¬ 
ge. «Il Coni et mette fretta, 
vuole lo stadio pronto al più 
presto (n vista aei mondiali», 
pare sia stata la giustificazione 
delle imprese. E U Coni ha 
promesso a Roma e Lazio l'a¬ 
gibilità per il H ottobre. 

I magistrati hanno convo¬ 
cato i titolari delle ditte a pa¬ 
lazzo dì giustizia per domani 
mattina e hanno chiesto loro 
di presentare un progetto per 
la sicurezza. Se lo faranno e 
dopo una verifica sul campo 


delle garanzie offerte si potrà 
parlare di dissequestro, altri¬ 
menti il cantiere sarà bloccalo 
completamente. 

Al rifacimento dello stadio 
lavora un consorzio denomi¬ 
nalo «Olimpico '90» guidato 
dalla Cogelar di Romagnoli e 
al quale partecipano la im Co 
Oiaistat). la coop Gran Sasso 
e il Consorzio co<^)erat}ve co¬ 
struzioni. Ma tante altre ditte 
Intervengono per prestazioni 
tecniche specialistiche, in su¬ 
bappalto. Manca un accordo 
preventivo sui sistemi di sicu¬ 
rezza e sui turni di lavtMo, La 
trattativa che si era aperta tra 
sindacati e imprese si è inter¬ 
rotta con un nulla di faltOu II 
sindacato aveva proposto una 
divisione dei turni simile a 
quella che aveva chi^o il Pei 
a Genova e che ie ditte che 
ristrutturano il «Marassi» ave¬ 
vano rifiutato. 

Nella parte non sequestrata 
del cantiere i lavori continua¬ 
no. Cancelli sbarrati ai croni¬ 


sti. La Cogefar rifiuta com¬ 
menti fino a giovedì. «Il can¬ 
tiere? Non ne devo sapere 
niente e non so niente», ri¬ 
spondono le guardie giurale 
agli ingressi. Col filtro delta re¬ 
te di protezione gii operai par¬ 
lano poco, sempre con un oc¬ 
chio dietro le spalle. Pare co¬ 
munque che le ditte abbiano 
garantito un'ottima mensa, 
servizi mollo buoni. E la sicu¬ 
rezza? La strada percorsa, an¬ 
cora una volta, e soprattutto 
quella degli incentivi. Si mo¬ 
netizza il rischio. Nello stadio 
lavorano un centinaio di per¬ 
sone e per chi sta su a trenta 
metri sènza impalcature la pa¬ 
ga è buona. 

i) Coni affida il suo com¬ 
mento ad un comunicato lapi¬ 
dario. S augura che la sospen¬ 
sione dei lavori sìa breve e 
che la ditta appaltatrice prov¬ 
veda al più presto ad adegua¬ 
re i lavori alle norme di legge. 
Esclude «nel modo più assolu¬ 
to» che possano esserci ritardi 


per i mondiali. 

Genova e Roma aprono 
una finestra anche sulle altre 
dieci città che ospiteranno f 
campionati del '90 e che stan¬ 
no tutte provvedendo a ri¬ 
strutturare gli stadi, li sègreta- 
rio generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, ha scritto una let¬ 
tera al ministro del lavoro Ri¬ 
no Formica, al ministro della 
sanità Carlo Donai Catlln e a 
quello del turismo Franco 
Carraro. Chiede un'indagine 
sul rispetto delle norme m si¬ 
curezza. sulla legittimità e l'e¬ 
sigenza della concessione di 
lavori di subappalto in lutti i 
cantieri del mondiale del '90. 

•L'iniziativa della mj^stra- 
tura è tempestiva - dice Piero 
Salvagni, responsabile per il 
Pei delle aree metropolitane • 
Si accelerano le procedure a 
danno dei lavoratori, negli ap¬ 
palti serve la massima traspa¬ 
renza». C stadi a patte, per il 
'90, sono previste opere per 
6500 miliardi. 



Presto incontro Pd-Psi 
per un nuovo decreto 


U <urv4 sud dello stadio Olimpico In rifacimento 


H ROMA. L'appuntamento 
sportivo del 1990 e il decreto 
per i Mondiali div^tano sem¬ 
pre più un caso politico. Su 
cui si disfano e compongono 
diverse convergenze, E certa, 
per esempio, una riunione tra 
il Pel e il Psi, prevista p^ que¬ 
sta settimana o ai massimo 
per la prossima. L'inccmtro 
dovrebbe svolgersi al Senato, 
in territorio neutro, e a guida¬ 
re la delegazione di via del 
Corso dovrebbe essere il pre¬ 
sidente del gruppo di palazzo 
Madama, Fabbri, che per pri¬ 
mo dalle fila psi ha criticato il 
decreto, che pure era stato di¬ 
feso a spada tratta dai ministri 
socialisti «dei Mondiali». To- 
gnoU e Carraro. Intanto è pra¬ 
ticamente certo citè il prowe- 
>idimento decadrà perché pon 
ci sono i tempri tecnici per di¬ 
scuterlo e trasformarlo in leg¬ 
ge. Il Pel, con una nota di ien, 
ribadisce l'opposizione ti de- 


Stamane il supervertice 
con De Mita e Santuz 
Pronte anche nuove 
misure di sicurezza 


■i ROMA. Al supervertice di 
stamane con De Mita e San- 
luz, Ferri giunge con una pro¬ 
posta ben precisa: alzare i li¬ 
miti di velocità. Dai «1 to all'o¬ 
ra» del decreto estivo, ìt mini¬ 
stro dei Lavori pubblici è ora 
disposto a salire ai «130». E' 
quanto sembra essere eiperso 
dall’Incontro di ieri tra il mini¬ 
stro e la commissione intermi¬ 
nisteriale per la sicurezza stra¬ 
dale. Stessi segnali giungono 
da un'altro incontro, anch'es- 


so svoltosi ieri pomeriggio tra 
i capi di gabinetto dei ministe¬ 
ri dei Trasporti e dei Lavori 
pubblici e il capo dì gabinetto 
dei consìglio dei ministri. 

La «Iraltativa», quindi, sem-^ 
bra essersi spostata su limiti di 
velocità più alti. Cos'è che ha 
fatto cambiare idea a Ferri? 
Probabilmente Popinione del¬ 
ta maggioranza dei compch 
neniì la commissione intermi¬ 
nisteriale sulla sicurezza che 
vede nei «130 chilometri all'o¬ 


ra» un limite più omogeneo a 
quetti già fissati nel resto d'Eu¬ 
ropa.’ Si sono chiaramente 
espressi per questa soluzione 
numerosi componenti della 
commissione fra i quali lo 
stesso viceprefetto e capo del¬ 
la Polizia stradale Vito Mel¬ 
chiorre. Di uguale parere è an¬ 
che Felice Lbpes della dir^ 
zione generale dell'Anas. «È 
giusto ' ha detto Lopes - che 
anche l'Italia si uniformi ai va¬ 
lori europei, annullando le di¬ 
sparità fra i vari paesi». Del re¬ 
sto prima del decreto Ferri, 
che ha posto un unico limite 
di velocità per tutti, il nostro 
paese era l'unico che li diffe¬ 
renziasse in base alla cilindra¬ 
la (140 soprai 1.200 cc. e no 
sotto i 1.200 cc.). E ancora 
oggi, dopo tante polemiche, 
c' è chi vuole tornare a quella 
soluzione. 

Ieri fino a larda sera, ìnfatlì, 
i rappresentanti dell'Anas, 
Upi, Anci, Polizia stradale. Ai- 


creto e sollecita invece uno 
sforzo per uno nuovo «radi¬ 
calmente diverso, che garanti¬ 
sca nel migliore dei modi Io 
svolgimento dei Mondiali, 
programmando seriamente le 
opere, disponendo razionali e 
adeguati finanziamenti, resti¬ 
tuendo pienezza di potere alle 
assemblee elettive e al siste¬ 
ma delle autonomie locali, 
salvaguardando territorio e 
ambiente». Il Pei domani illu¬ 
strerà in una conferenza stam¬ 
pa un documento che precisa 
le posizioni di Botteghe oscu¬ 
re suH'argomento. 

Ieri, intanto, si è riunito il 
comitato tecnico sotto la dire¬ 
zione del presiden^^el Con¬ 
siglio. suDOTore ‘lei'; Lavori 
pubblici. E stato deciso che 
per tutto il mese di settembre 
le riunioni si succederanno 
con tempi ravvicinati, due vol¬ 


te a settimana - la prossima è 
fissala per venerdì: in quella 
sede dovrebbe iniziarsi final¬ 
mente la selezione delle ope¬ 
re urbanistiche da realizzarsi 
in vista del ‘90. Ma soprattutto 
sono stati fissati i criteri gene¬ 
rali con cui dovranno essere 
fatte le scelte. Sono sei, con 
priorità decrescente: le opere 
dovranno essere connesse di¬ 
rettamente con la manifesta¬ 
zione sportiva, direttamente 
interessanti una delle 12 città 
che ospiteranno le partile, di¬ 
slocale nel settore urbano do¬ 
ve si svolgono gli incontri di 
calcio, che apportino miglio¬ 
ramenti ad altn settori urbani, 
dislocale in altre città e<the 
abbiano.un’utilità anche |rèr il 
futuro, dopo il 1990. 

Quesfa mattina, in^^cé, il 
riunirà a Montecitorio la com¬ 
missione Ambiente e Lavori 
pubblici per discutere dei de¬ 
creto di fine luglio. □ R.La. 


a trattaire 


scat, lYasportalori, Acì, Guar¬ 
dia di Finanza hanno discusso 
la possibilità di differenziare i 
limiti di velocità in base alla 
cilindrata delle auto. Decisa¬ 
mente contrarlo U^sdell'A- 
nas. «Gli autovelpx in dotaziO' 
ne alla polizia * sostiene - so¬ 
no tarati sul limite massimo 
velocità stabilito dalla legge. 
Se l'auto che passa supera 
quel limite, l'apparecchio 
scatta la fotografia. Nel caso 
di lìmiti differenziali il proce¬ 
dimento diventerebbe molto 
più macchinoso. Dopo ogni 
"foto" bisognerebbe andare a 
controllare sui pubblico regi¬ 
stro automobilistico di che ci¬ 
lindrata è l'auto immortalata 
deducendone l'eventuale in¬ 
frazione». 

Ed ancora per ì «130» si è 
espresso Vito Rocco deU'Aì- 
scat (l'associazione che riuni¬ 
sce le società autostradali), 
anch'egli componente delia 


commissione interministeriale 
che Ferii ha consultato Ieri 
prima di presentarsi al super- 
vertice di stamane. «Bisogna 
adottare - dice Rocco - la di¬ 
rettiva europea, compreso 
l'obbligo per le cinture dì sicu¬ 
rezza. le misure antialcol e il 
seggiolino per i bimbi». 

E nel pacchetto di proposte 
che Ferri porta con se stamat¬ 
tina al supervertice ci sono an¬ 
che te misure di sicurezza: 
nuovo codice detta strada, 
cinture di sicurezza, aumento 
dei casi di ritiro immediato 
della patente, nuova regola¬ 
mentazione della circolazione 
sulle autostrade, introduzione 
della educazione stradale nel¬ 
le scuole, facilitazione dell'u¬ 
so delle strade perpersone in¬ 
valide. finanziaménto di cam¬ 
pagne pubblicitarie. Su queste 
proposte dovrebbe decidere 
il Consiglio dei ministri di sla¬ 
mane. 


Non mancano però nem¬ 
meno gli appelli a mantenere 
in vigore il decreto. È arrivata 
ieri al ministero dei Lavori 
pubblici una lettera del grup¬ 
po parlamentare dei «verdi» 
nella quale si chiede che il. 
provvedimento che limilà la 
velocità al «110» venga pro¬ 
lungato a tempo indefinito in 
quanto «se il provvedimento 
non può essere la panacea dì 
tulli ) mali - si leg^ nella let¬ 
tera - unitamente ad altre mi¬ 
sure nel contesto generale 
della riforma del codice della 
strada può contribuire ad ar¬ 
restare quella che ormai ha as¬ 
sunto i contorni di una eca¬ 
tombe». Secondo i «Verdi», 
inoltre, il decreto per essere 
efficace dovrebbe essere af¬ 
fiancato «dal divieto della 
pubblicità delle case automo¬ 
bilistiche lesa a reclamizzare 
sul mercato italiano te presta¬ 
zioni, in termini di velocità, 
delie loro autovetture». 


L’anziana di Mirano 

Il figlio «rivendica» 
fabbandono della madre 
«Non andrò a riprenderla» 

Quattro figli adulti, parecchi nipoti, una discreta 
pensione e la casa in proprietà: eppure Imelda 
Barbato, una mamma quasi ottantenne, è stata ab* 
! bandonata al pronto soccorso di nn ospedale ve¬ 
neto perché «non autosufficiente». Il figlio che ha 
compiuto il gesto ha «rivendicato» l'azione telefo¬ 
nando ad un quotidiano: «Ho scaricato 25 chili dì 
carne umana e non andrò a riprenderli», 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VENEZIA. Venticinque 
chili di carne umana? «Non 
rabbiamo pesata, ma ad oc¬ 
chio e croce direi che è giu¬ 
sto», dice Carlo Maniscalco, 
direttore sanitario delCUsI di 
Mirano. Imelda Barbato, la 
vecchina abbandonata al 
pronto soccorso dell'ospeda¬ 
le della cittadina veneta, è pic¬ 
colissima, bassina e magra - 
ma non per denutrizione - tut¬ 
ta pelle ed ossa, infagottata in 
una giacca di lana, un berretto 
calcato in testa. Nessuno ne 
conosce l'età giusta, che do¬ 
vrebbe superare gli 80 anni. 
Lei meno degli altri: parla a 
monosillabi con un filo di vo¬ 
ce, non sa neanche come si 
chiama. L'arteriosclerosi ha 
fallo i suoi disastri. La signora 
Barbato è stata portata al 
pronto soccorso di Mirano lu¬ 
nedi mattina alte 11.50. La te¬ 
neva in braccio il figlio, Bruno 
Pavan. «Sta male», ha detto 
consegnandola ad un infer¬ 
miere, e se ne è subito andato. 
Dieci minuti dopo telefonava 
al quotidiano «Nuova Vene¬ 
zia»; «Ho portato venticinque 
chili di carne umana aU'ospe- 
date di Mirano». E di seguito, 
deciso: «E non pensino che 
vada a riprenderli». Una deci- 
sionè che aveva preso già il 
giorno prima. Domenica ave¬ 
va spedito una cartolina ai ca¬ 
rabinieri del suo paese, prean- 
nunclando l'abbandono: «So¬ 
no otto anni che assisto mia 
madre, voglio giustizia», aveva 
scritto. 

Per capire almeno chi fosse 
la signora abbandonata ci so¬ 
no volute molte ore. Lei non 
sapeva il proprio nome né il 
paese di residenza. Inutile un 
giro di controllo per le case di 


riposo. S'è fatto ricorso ai sa¬ 
cerdoti della zona e finalmen¬ 
te l'ha riconosciuta Don Guer¬ 
rino Zara, parroco di Sconé. 
Assegnata un'identità, sono 
tuttavìa rimasti oscuri i motivi 
del brutale abbandono, sul 
quale ora indagano i carabi¬ 
nieri (ma con un sostanziale 
dubbio fliuridicor può essere 
«abbandono di incapace» de¬ 
positare una persona in o^re- 
dale? Pare di no). 

La signora Barbato vive a 
Scorzé, in via Tito Speri, in 
una casa bifamiliare di sua 
proprietà. In un appartamento 
abitano lei e il figlio, In quello 
attiguo un'altra figlia che da 
sette anni non va a trovarla. La 
terza figlia sta a meno di un 
chilometro, la quarta invece 
vive a Milano. Il comune forni¬ 
sce gratuitamente l'assistenza 
domiciliare. Ogni giorno due 
assistenti andavano a casa 
della signora per trovarla, ve¬ 
stirla, farle da mangiare. E an¬ 
che quando è giunta in ospe¬ 
dale «era pulita e in ordine», 
assicura il direttore sanitario. 
Una ùtuazìMie quindi di non 
abbandono, ma di difficili rap- 


Ijiiw wiuiiw, «Il aiiiM, 

(apezziere, di fatto disoccupa¬ 
to. 

Dove finirà adesso la signo¬ 
ra? Per il momento è stata tra¬ 
sferita ne) reparto lungode¬ 
genti dell'ospedale di Noale 
vicino a casa; presto sarà oerò 
dimessa forzatamente. Dèlie 
tre figlie nessuna la vuole ac¬ 
cettare. il figlio che l'ha ab¬ 
bandonata è andato ieri a tro¬ 
varla in ospedale ma non la 
rivuole a casa. Si profila, ov¬ 
viamente, il ricovero in un Isti¬ 
tuto per anziani non autosuffl- 
cienti. 


□ NEL PCI 1 1 

iniziativa di oggi. A. Bassolino. Loano a Cencio fSv); G. BarNn-> 
guar, Firania: P.’'Paii8ino. Torino: E. Macaiuso, Piano (Ro- 
,,maU 6. Quércinì, Tarantp: T. .Bargonzi, Terni; N. Canatti, 
Cesena (Po); L. Castellina'. Modena; A. Margheri. Genova; 

' Wi^WtrOnl.’ Rorha (Viltà Oordianii; L. Violante, Reggio Emi¬ 
lia; V. Vita, Milano. 

Oelaaazlona In Madagascar, Iniziano oggi ad Antsnarivb 
(Madagascar), i lavori dell’ 11° Congresso dell'A.K.P.M. Il Pei 
è rappresentato dalla compagna Dina Porti. 

Patente europea 

Scattano dal 1® ottobre 

le nuove norme 

per chi impara a guidare 


B ROMA. Dal 1* ottobre 
prossimo chi vorrà guidare 
l’auto dovrà prendere la pa¬ 
tente «europea». Scatteranno 
cioè ì nuovi parametri psico¬ 
fisici introdotti dal decreto in¬ 
terministeriale che adegua la 
nostra normativa a quella in 
vigore nei paesi Cee. Per so¬ 
stenere l’esame sarà necessa¬ 
rio munirsi del certificalo del 
medico di fiducia, il quale do¬ 
vrà evidenziare le eventuali 
mataiiie fisiche o psichiche, le 
deficienze organiche o mino¬ 
razioni anatomiche o funzio¬ 
nali, che comunque non pre¬ 
giudichino la sicurezza nella 
guida. Il tutto dovrà essere 
corredalo da indagini cliniche 
o dì laboratorio ritenute indi^ 


spensabili. La Federtai. asso¬ 
ciazione delle scuole guida 
elenca le malattie giudicate 
incompatibili con la sicurezza 
nella guida: affezioni cardio- 
vascolari, malattie endocrine, 
malattie de) sistema nervoso, 
diabete, maialile psichiche, 
dipendenza da psicofarmaci, 
malattie del sangue, malattie 
dell'apparato urogenitale. Le 
commissioni mediche locali 
avranno il compito di valutare 
caso per caso la compatibilità 
con la sicurezza della guida 
dei candidati o dei conducen¬ 
ti che hanno smarrito o devo¬ 
no rinnovare lapatenie. i con¬ 
trolli psico-fisici secondo la 
regolamentazione europea 
dovranno essere ripetuti ogni 
due anni. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sull'Italia è sempre governato da un'area di atta pressione. 
Tuttavia alle quote superiori si à stabilita una circolazione di correnti settentrionali umide ed 
instabili che contribuiscono a dare al corso del tempo la caratteristica dalla variabilità. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale, sulla fascia tirrenica centrale e sulla Sardegne 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone dì sereno. Sulle altre regioni italiane condizioni di 
variabilità caratterizzate da formazioni nuvolose irregolari a tratti accantuata ed associata a 
qualche piovasco anche di tipo temporalesco, specie in prossimità dei rilievi, a tratti a!terr>ate 
é schiarite. Foschie anche dense sulle pianure del nord e anche quelle del centro, specie 
durante le ore notturna. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: poche varianti da segnalare per cui il tempo rimarrà orientato verso la witòìiità sui 
settore nord-orientale e lungo la fascia adriatica e Ionica mentre sarà caratterizzato da ampie 
schiarite sul settore nord-occidentale, la fascia tirrenica e la Sardegna. 

venero! E SABATO: l'area di alta pressione che insiste sull'Italia e il bacino del M^iterraneo 
dovrebbe eneora essere presente per cui II tempo sulle regioni italiane dovrebbe rimante 
orientato fra il bello e il variabile tenendo presente che la nuvolosità sarà più frequente e più 
accentuata in prossimità della catena alpina e della dorsale appenninica. 


A 



TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

15 

31 

L'Aquila 

15 

26 

V^ona 

18 

31 

Roma Urbe 

15 

33 

Trieste 

20 

26 

Roma Fiumicino 

16 

27 

Venezia 

18 

28 

Campobasso 

18 

27 

Mflano 

17 

32 

Bari 

17 

28 

Torino 

21 

29 

Napoli 

19 

29 

Cuneo 

18 

29 

Potenza 

16 

25 

Genova 

21 

25 

S. Maria Leuca 

22 

29 

Bologna 

21 

33 

Reggio Calabria 

24 

31 

Firenze 

20 

28 

Messina 

25 

32 

Pisa 

20 

27 

Palermo 

23 

28 

^Vwona 

19 

26 

Catanie 

18 

30 

Perugia 

19 

29 

Alghero 

18 

30 

Pescara 

17 

29 

Cagliari 

20 

33 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


/^sterdam 

Atene _ 

Berlino 


10 20 Londra 

20 35 Madrid 

10 25 Mosca 


NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 


LZI_1 

Helsinki 

11 19 

Varsavia 

11 

20 

MAREMOSSO 

Lisbona 

19 36 

Vienna 

14 

21 


Raùl Alfonsin 

Il caso Argentina 

Pablo Giussani a colloquio con il 
presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e poiitiche di 
un paese che aspira a una 
democrazia stabile. 

[ Lira 20.000 

^ l ^itori Riuniti |— ^ 

^ Libri di Base 

Collana diretta da Tallio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


I 













Binnania 

Uopposizione 

lancia 

un ultimatum 


■l RANGOON. L'opposìzio* 

ha lanciato un uUlmalum al 
presidente Maung chiedendo* 
gli di rassegnare le dimissioni 
entro le tre e mezzo di oggi 
pomeriggio. È la prima volta 
che i rivoltosi si pronunciano 
in maniera cosi categorica ma 
è anche la prima volta dairini* 
zio degii scioperi che la sfida 
può essere sostenuta con una 
base vastissima di consensi, 
l'appello alta democratizza* 
zione del paese, lanciato ses¬ 
santa giorni fa dagli studenti, è 
stato accolto da tutti gli strati 
sociali e la popolazione so* 
stiene apertamente i leader 
emersi in questi due mesi di 
rivolta. Nelle ultime settimane 
sono avvenute cose impossi¬ 
bili da immaginare in Birma¬ 
nia fino al giugno scorso. Il 
paese, retto per ventisei anni 
da un regime dittatoriale, ha 
ora un partito di opposizione 
capace di mettere alle corde 
roligarchia militare che cerca 
di frenare lo sviluppo di una 
aiiernativa democratica. 

La prova di forza, Imposta 
dall'opposizione con l'ultima¬ 
tum ai oggi, è la risposta al 
reiterato rifiuto del presidente 
Maung di sciogliere il partito 
unico e convocare le eiezioni 
gènerall prima del 12 settem¬ 
bre, la data fissala per il con¬ 
gresso straordinario del parti¬ 
lo unico. Se Maung non si di¬ 
mette l'opposizione è decisa a 
deteriorare la situazione pro¬ 
clamando uno sciopero gene¬ 
rale che rischia di paralizzare, 
ancora una volta, tutte le atti¬ 
vità economiche. 

A questo punto la parola 
potrebbe passare ai militari. 
Dopo la sanguinosa repressio¬ 
ne di luglio, le forze armate 
non sono più intervenute con¬ 
tro i dimostranti ma non han¬ 
no neppure solidarizzato con 
loro. Molti osservatori sosten¬ 
gono che, nonostante alcuhi 
episodi di Insubordinazione, 
sono ancora fedeli al presi¬ 
dente 0 ai partito unico e po¬ 
trebbero compiere un colpo 
di Stato. 

I presupposti non manca¬ 
no. un paese nel caos per le 
manifestazioni e gii scioperi 
Organizzati dall'opposizione, 
einquemila detenuti comuni, 
evasi 0 rilasciati dalle autorità, 
allo sbando, i gruppi di guerri¬ 
glia etnica che hanno Incre¬ 
mentato le attività militari, gli 
edifici pubblici occupati dai 


NEL MONDO 


Sotto accufia i ^veznevianì» 

L’inchiesta, forse, potrebbe 
coinvolgere un gruppo 
di membri del Comitato centrale 


L’elenco delle imputazioni 

Corruzione, assassinii e ricatti 
Il genero di Breznev 
rischia la pena capitale 


Altri nomi illustri al processo 
Ciurbanov? 


Il processo contro Ciurbanov, genero di Breznev, 
rischia di trasformarsi in una requisitoria contro 
l'intero gruppo brezneviano. Oltre ai nomi di Scio- 
lokov, afrepoca ministro degli Interni, e di Rashi- 
dov, primo segretario della repubblica uzbeka (en¬ 
trambi morti suicidi), altri personaggi illustri po¬ 
trebbero essere tirati in ballo. Con gli inevitabili 
colpi di scena. 

DAL NOSrno CORRISPONDENTE 

aiULIETTO CHISSÀ 


MI MOSCA «Non è un pro¬ 
cesso politico^, scrive la Tass 
a proposito del procedimento 
giudiziario che si è aperto lu¬ 
nedi contro iuril Ciurbanov, 
ex primo vieeministro degli 
Interni. In effetti, a prima vista, 
si tratta di un «normale» pro¬ 
cesso contro un tagliegglatore 
di prima classe, Incolpato - 
dice l'affo di accusa - di aver 
intascato tangenti e bustarelle 
per la non modica cifra di 
650.000 rubli, pari a circa 2 
, miliardi di lire italiane (al cam¬ 
bio ufficiale). Ma Jurij Ciurba- 
! nov era anche genero di Leo- 
nld Breznev, In qualità di mari¬ 
to delta figlia scapestrata Gaii¬ 
na e tutti sanno che la sua ful¬ 
minante carriera politica net 
ministero degli Interni prese 
avvio proprio con il suo matri¬ 
monio, nel 1971: detenente a 
generale, da vicecapo del di¬ 
partimento politico per gli Af¬ 
fari correzionali a generale e 
primo vice del ministro degli 


Che in quella fase era Niko- 
lai Sclolokov. altro intimissi¬ 
mo amico del defunto segre¬ 
tario generale del Pcus. Tutti 
sanno a Mosca che Scioiokov 
era anche intimo amico di Ra- 
shidov, supplente del Potitbu- 
ro e primo segreiano della Re¬ 
pubblica uzbeka, morto suici¬ 
da dopo che si era scoperto 
che l'infero bilancio di quella 
Repubblica era stato sistema¬ 
ticamente falsificato per anni 
e anni. Rashidov e Scioiokov 
erano, Insieme, protettori di 
una potente mafia uzbeka e 
moscovita che solo adesso si 
comincia a sgominare, seppu¬ 
re - come diremo tra poco * a 
fatica. 

Scioiokov venne cacciato 
dal suo posto da Andropov, 
subito dopo la morte di Bre¬ 
znev, nel dicembre 1982, e 
successivamente venne espul¬ 
so con ignominia dal Comita¬ 
to centrale del partito (nel giu¬ 
gno 1983) insieme ad un altro 
intimo e protetto di Breznev, 


['allora primo segretario detta 
regione di Krasnodar, Medu- 
nov. 

Si può dire con certezza 
che la lotta alla successione di 
Breznev fu condotta, nel 
1982, Breznev ancora vivo, ti¬ 
rando fuori dai cassetti del 
Kgb i fascicoli delle inchieste 
che Mikhail Suslov aveva in¬ 
sabbiato sistematicamente, 
per coprire la banda di malfat¬ 
tori che si era installata molto 
vicina al vertice supremo del 
partito. Ora i giudici del pro¬ 
cesso rivelano - neH'aito 
d'accusa - che uno dei nove 
imputati, l'ex ministro degli 
interni uzbeko Khaidar Ja- 
khjaev, aveva «pagato* a Scio¬ 
iokov circa lOémiia rubli. Per 
giunta - scrìveva Ieri la Tass - 
Jakhjaev aveva dovuto rabbo¬ 
nire Scioiokov, irritalo per le 
inchieste penali aperte contro 
alti funzionari locali suoi pro¬ 
tetti. Il tutto senza 'che gii or¬ 
gani di controllo centrali del 
partito si accorgessero di nul¬ 
la? Assai Improbabile, il pro¬ 
cesso rischia dunque di tra¬ 
sformaci in una requisitoria 
contro l’Intero gruppo di po¬ 
tere brezneviano e potrebbe 
riservare colpi di scena di aita 
spettacolarità politica. Ciurba¬ 
nov è ii pesce più grosso, ma 
fin dal primo giorno sono 
emersi anche il nome di Scio¬ 
iokov e quello di Rashidov. 

È vero che entrambi non 
possono più sedere sul banco 



Processo Ciubamov, gli imputati nascondono ii viso sotto I flash dei fotografi 


degli imputati, perché passati 
a miglior vita (anche Scioio¬ 
kov si suicidò), mascHUf il ma¬ 
cigno che si sta cercando di 
sollevare d sono probabil¬ 
mente altri nomi Ult^, alcuni 
dei quali siedono ancora in 
posti di responsabiiità. Non è 
certo un caso che ieri gli avvo¬ 
cali difensori ^biano citato 
come testimone Telman 
Gdiian, l'inquirente speciale 
della Procura deil'Urss che da 
cinque anni capeggia la squa¬ 
dra investigativa incaricata di 
fare luce sui crimini della ban¬ 
da Rashidov. Gdiian è l'autore 
dell'articolo su «Ogonìok» 
che, alla vigilia della 19* con¬ 
ferenza del partito, nel giugno 
scorso, denunciò l'impossibi¬ 
lità di proseguire le indagini 
contro un gruppo di membri 


del Comitato centrale Qb 
quanto tali protetti da una 
speciale immunità) implicali 
neli’inchiesta e schiacciati da 
prove incontrovertibili. Alcuni 
di costoro 0 cui nomi non so¬ 
no ancora stati nvelati) erano 
stati eleni delegati alla confe¬ 
renza. Chi sono? Non a caso, 
proprio il giorno successivo, il 
primo viceprocuratore del- 
i'Urss, Kalusev, rendeva nota 
la conclusione dell'Istruttoria 
contro Ciurbanov e soci e an¬ 
nunciava Il prossimo inizio de) 
processo. Il generai maggiore 
Mikhail Marov. che presiede il 
tribunale, ha respinto la ri¬ 
chiesta di sentire Gdiian come 
testimone e si andrà avanti 
per altri tre giorni con la lettu¬ 
ra dei capi d'imputazione, tra 


Contemporaneamente airinddente in Lituania la Pravda: 

«Atomo senza alternative» 

LTlirss difende le sue centrali nucleari 


Camgnque, alcuni segna» 
indicano che la slluailone al¬ 
l'Interno delle forze armale 
non i chiara. L'esercito sareb¬ 
be In conlllllo con l'aeronauil- 
ca e la marina, le due armi più 
sensibili alle richieste demo¬ 
cratiche dell'opposlzlane. A 
sostegno del leader della ri¬ 
volta si 6 pronunciato anche » 
Giappone che sostiene la Bir¬ 
mania con aiuti llnanziarl e 
tecnologici. Lambascialore 
giapponese ha Incontralo Ieri, 
per la seconda volta nel giro 
di un mese, i governanti bir¬ 
mani esprimendogli le preoc- 
cupszioni di Tokio. Il diplo¬ 
matico ha sollecitalo i dirigen¬ 
ti del parlilo unico a compiere 
ogni slorzo possibile per la li¬ 
ne del disordini ed un riequili- 
brio della situazione attraver¬ 
so sostanziali aperture demo¬ 
cratiche. 


Seribia 
Fabbriche 
e uffici 
in sciopero 

Mi BELGRADO. Nuove agita¬ 
zioni di lavoratori in Jugosla¬ 
via. Gii scioperi di maggior 
portata sono segnalati a Zren- 
)anin, nella regione autonoma 
serba delia Vbivodina. Circa 
1500 operai della fabbrica 
•Sinvoz» di Zrenjanin, che 
produce o ripara materiale 
ferroviario, si sono astenuti 
dal lavoro in appoggio a ri¬ 
chieste di aumenti salariali di 
almeno ii 25 per cento. Nella 
stessa città si sono fermati an¬ 
che i dipendenti amministrati¬ 
vi del tribunale comunale. 
Chiedono aumenti di stipen¬ 
dio del 50 per cento ma le 
autorità competenti sì sono 
dichiarate disposte a conce- 
dee solamente il 15 per cento. 
Sempre a Zrenjanin hanno ri¬ 
preso il lavoro dopo sette 
giorni di sciopero 2.000 ope¬ 
raie di un'azienda lessile. Un 
gruppo di 500 rappresentanti 
della scioperanti era giunto lu¬ 
nedì a Belgrado per esporre le 
loro esigenze. Avevano potu¬ 
to conferire con dirigenti del¬ 
l'autorità sindacale ufficiale 
ed ora sono in corso trattative 
a livello regionale per vedere 
se si potrà decidere l'aumento 
salariale richiesto pari al 60 
per cento. 


In Urss il dibattito sull’energia atomica sale di tono. 
«Al nucleare non c'è alternativa». E ouesta la difesa 
delle centrali fatta dalle colonne della «Pravda» da 
Prozenko, responsabile del programma di svilup¬ 
po energetico. Una presa di posizione espressa 
quasi in contemporanea con Tallarme nella centra¬ 
le lituana e che vuole tranquillizzare un'opinione 
pubblica troppo scossa dal disastro di Chernobyl. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■i MOSCA. Quasi in sincro- sione d'inchiesta svolga i ne¬ 
nia con l'incidente - imme- cessar! accertamenti) la «Pra* 
diatamenle bloccato dai com- vda» di ieri pubblicava un va- 
putér - nella centrale atomica sto articolo di A. Prozenko in 
di JgnaiJn, in liluanta (di cui )a strenua difesa del programma 
Tass ha dato lunedi immediata di sviluppo energetico-atomi- 
informazione ai pubblico, pre- co, Prozenko. che è il presi- 
cisando che il reattore è stalo dente del comitato statale per 
spento per misura precauzio- l'utilizzazione dell'energia 
naie, In attesa che la commis* atomica, affronta senza mezzi 


termini il problema afferman¬ 
do che all'energia atomica 
non esistono altemative e 
che, semmai è stato il ritardo 
e l'incompetenza degli «anni 
della stagnazione» a condurre 
a scelte Inadeguate sotto il 
profilo della sicurezza delle 
centrali nucleari. Prozenko 
non nega la gravità dell'inci¬ 
dente di Cemobyl e anzi, rive¬ 
la per la prima volta che il co¬ 
sto complessivo pagata dalla 
società sovietica per la trage¬ 
dia è stato dell'ordine degli 
otto miliardi di rubli (quattro 
volte di più dei due miliardi 
che erano stati calcolati un 
mese dopo l'esplosione del 
reattore numero tre). Ma ag¬ 
giunge che il calcolo de^i 
esperti sul danno aH'ambiente 
naturale provocalo dall'Indu¬ 
stria sovietica nel suo com¬ 


pleto, ogni anno, supera i 50 
miliardi di rubli (circa 130.000 
miliardi di lire). In condizioni 
di normale funzionvnento - 
aggiunge Prozenko - le cen¬ 
trali nucleari restano le più 
•pulite». Dei resto • egli affer¬ 
ma recisamente > è inutile 
chiudere gli occhi di fronte al 
fatto che le fonti di energia 
convenzionale (cvbone, pe¬ 
trolio, gas) stanno diventando 
sempre |hù costose e sempre 
più difficiimente ottenibili. 
L’estra^wie del petrolio so¬ 
vietico ^ è stabilizzala »it 600 
milioni dì tonnellate f'wino, il 
gas cresce ancora ma non 
può essere considerato eter¬ 
no. l'estrazione del carbone 
comporla (ffoblemi eceriogìci 
non meno gravi e i ^admenii 
si trovano ormai lontanissimi 


dai centri di utilizzazione in¬ 
dustriale. Dunque • non esiste 
alternativa» all uso pacifico 
dell’atomo, anche se • am¬ 
mette Prozenko - l'Incidente 
di Cemob)'l ha «scosso Topi 
mone pubblica sovietica» a tal 
punto da provocare «sensibili 
rallentamenti» nei programmi 
di sviluppo che sono stati de¬ 
cisi. Accade infatti - rivela la 
Pravda - che gii abitanti dei 
luoghi dove sono in progetto 
o in costnizione nuove centra¬ 
li atomiche, si oppongono alla 
prosecuzione dei lavori. An¬ 
che in campo scientifico l'in¬ 
cidente di Cemot^i ha aperto 
un dibattilo assai acceso, in 
cui le opinioni antinucleari 
sembrano avere guadagnato 
largo consenso. 

Prozenko replica ai crìtici 


Bangladesh 

Alluvioni, 
oltre 400 
i morti 


—Preoccupato allarme di un giornale della capitale 

A Cuba sotto accusa il partito 
E’ lontano dai problemi ddla gente 


H RAJBARI (Bangladesh), in ; 
alcune zone del Bangladesh i 
fra le più colpite dalle diluvio- , 
ni, nelle ultime ore l'acqua si è 
ritirata, ma la situazione rima¬ 
ne drammatica. Milioni di per- ' 
sone hanno bisogno di viveri 
e medicinali: ancne l'approv¬ 
vigionamento di acqua pota¬ 
bile comporta seri rischi dal. 
punto di vista sanitario a cau¬ 
sa dell'inquinamento delle 
fonti determinato dalla cala¬ 
mità. Dopo aver perlustrato in 
elicottero alcuni villaggi ancor 
sommersi daU'acaua. il presi¬ 
dente Hussain Muhammad Er- 
shad ha affermato: «Dovremo 
dare da mangiare alla gente 
per almeno due mesi». T dati 
delle fonti ufficiali e di guelle . 
ufficiose sul numero delle vii- ' 
lime divergono, le prime par¬ 
lano di 406 morti accertati, te 
seconde ne ipotizzano più dì 
1 .000. Inoltre, nel solo distret¬ 
to di Rajbari, mezzo milione 
di persone hanno dovuto inol¬ 
tre abbandonare temporanea¬ 
mente le proprie abitazioni In 
risposta a un appello del Ban¬ 
gladesh la commissione euro¬ 
pea ha deciso di erogare mez¬ 
zo milione di Ecu (oltre 770 
milioni di lire) per l’invio di 
aiuti d'urgenza alle vittime i 
delle inondazioni. I 


All'Avana l'unico quotidiano in edicola la domeni¬ 
ca, «Juventud Rebelde», lancia un preoccupato al¬ 
larme; la gente è stanca di metodi confessionali. 
Vuote partecipare con l'informazione e il dialogo 
al superamento delle disfunzioni e degli errori che 
rendono pesante la vita quotidiana neii'isota. Sia¬ 
mo di fronte ad un momento di sana protesta, 
afferma l'articolista. 


ALESSAMPRA RICCIO 


MI Con un editoriale di 
grande forza, che mette il 
dito nella piaga di uno 
scontento generalizzato, 
Soledad Cruz, commentari- 
sta di «Juventud Rebelde», ii 
quotidiano della gioventù 
comunista, è venuta a getta¬ 
re un pesante sasso nello 
stagno di una tranquilla do¬ 
menica di settembre, ralle¬ 
grata dal successo della 
squadra cubana sugli Stati 
Uniti ai mondiali di base¬ 
ball in Italia Senza peli sulla 
lingua e senza ipocrisia, la 
giornalista cubana si lancia 
all'attacco di un costume 
che pare divenuto assai pe¬ 


sante per i cittadini dell’Iso¬ 
la. quello dì un eccessivo di¬ 
stacco fra gli organismi diri¬ 
genti (Soledad Cruz nomina 
a chiare lettere il partito, la 
gioventù comunista ed i sin¬ 
dacati) e la gente della stra¬ 
da Oggi come oggi - so¬ 
stiene - è praticamente im¬ 
possibile intavolare una 
conversazione senza che si 
finisca col parlare dell'in¬ 
competenza di un tal fun¬ 
zionario, della lungaggine 
di una certa pratica, degli 
immeritati privilegi di cui 
gode il tal dei tali. Ma oltre 
le lamentele non si va. Esi¬ 


ste una specie di rassegna¬ 
zione generalizzata che na¬ 
sce. da una parte dalla fidu¬ 
cia ancora forte nella classe 
dirigente, e ddl'allra dail'e- 
sperìenza che ha insegnalo 
a molti che chi si fa portavo¬ 
ce del disaccordo e di la¬ 
mentele generalizzate, vie¬ 
ne sommariamente definito 
come «confliclivo». una 
persona scomoda, che crea 
problemi. Intanto, in questa 
società che Soledad Cruz 
definisce «di penuria senza 
fame, di povertà senza mi¬ 
seria». la ^nte pare sempre 
più incamminata verso una 
giusta richiesta di un'esi¬ 
stenza più confortevole e 
questo nonostante la tran¬ 
quillità di cui gode la stra¬ 
grande maggioranza delia 
società cubana di vedersi 
garantiti lutti i propn dìntti 
vitali Tranquillità che la 
giornalista definisce «un 
boomerang» dal momento 
che consente ai meno bat 
taglieri ed agli amartti del 
quieto vivere di rifugiarsi in 


una fifosofia spicciola ma 
efficace; «Esto no hay quien 
lo tumbe, pero tampoco 
quien Io arregle», che equi¬ 
vale a dire: la rivoluzione 
non corre pericolo, è forte, 
ma correggerne le ineon- 
gruenze e gli errori è un 
problema senza soluzione. 

Riferendosi alte giovani 
generazioni, la cui irrequie¬ 
tezza cresce di giorno in 
giorno, la giornalista nota 
che « tratta di una «sana ri- 
beliione», dato che, anche 
se con argomenti non sem¬ 
pre ben espressi, la gioven¬ 
tù reclama la pos»bilità di 
partecipare al superamento 
degli inconvenienti e delle 
«imperfezioni» del sistema, 
pome fra tutte quelle reali e 
quotidiane del non funzio¬ 
namento del trasporlo pub¬ 
blico, dei servizi oltremodo 
deficitari e del rifornimento 
di merci, soprattutto nella 
capitale La gente, e i giova¬ 
ni in pnmo luogo, vogliono 
poter partecipare ad un dia- 


A Mosca 
il presidente 
del parlamento 
europeo 


Nel corso della sua visita di ire giorni a Mosca, lord Plumb 
(nella foto) incontrerà il ministro del Commercio estero e 
i membri del Soviet supremo deil'Urss. Per festeggiare la 
visita di lord Plumb, le «Izviestia» hanno pubblicato un 
articolo che sottolinea i recenti progressi nelle relazioni 
bilaleraii Cee-Comecon. Per le «Izviestia» l'avvio delie rela¬ 
zioni ufficiai! tra la Cee e il Comecon è importante per tre 
motivi: «Perché provoca un effetto stabilizzante nel clima 
politico europeo, perchè può rinvigorire il vecchio conti¬ 
nente e cambiare la ma|^ economica mondiale e perché 
crea le condizioni favorevoli per la formazione di un nuo¬ 
vo per)siero politico». 


lìftfTlrr «Amnesty Iniematio* 

ji A . nal» la situazione del diritti 

di RAfnndSty)^ umani a Cuba è migliorata 

cii /*tiha nia vi sono ancora numero- 

5U WUDO casi di violazione del di¬ 

ritti fondàmentali de) «pri¬ 
gionieri politici» nelle car- 
ceri cubane. Negli Ultimi di- 
ciotto mesi numerosi detenuti politici sono stari rilasciali e 
la pena di morte è stala limitata a casi eccezionali éhe non 
comprendono ia «dissidenza» poUiica. «Amnesty» calcola 
il numero dei prigionieri politici a Cuba in 250; tra questi, 
l'organizzazione intemazionale per la salvaguardia dei di¬ 
ritti umani cita il caso di Julio Vento in carcere da undici 
anni per «propaganda nemica». Era stato arrestato per aver 
scrìtto sui muri slogan antleastrìsti, 


cui figurano non solo atti di 
corruzione, ma assassinii. ra¬ 
pimenti, estorsioni, ricatti e 
violenze varie. Questa fase del 
processo è aperta ai giomali- 
sti stranieri. Poi l'accesso alla 
stampa sarà interdetto. Il pro¬ 
cesso dovrebbe durare tre o 
quattro med. Verranno ascol¬ 
tati circa 500 testimoni e com¬ 
pulsali Ito volumi di docu¬ 
menti. Ieri la Pravda ha dato 
conto detl'inizio del processo 
evitando di dare informaziont 
sull'atto di accusa. U Tass ha 
seguito un altro criterio e ha 
informato abbondantemente 
sulle accuse elevate contro gii 
imputati. Ciuibanov e soci - 
tutti alti funzionari del ministe¬ 
ro degli Interni - rischiano la 
pena capitale, ma non sono i 
soli a tremare. 


Al tiia il RUinfliAr ^ inaugurato a 130 
M Via II l^gior chilometri a nord ovest di 

giaCinantO Tripoli li giacimento petroli- 

nAtvMliforA off-shore (sut mare) di 

j JBuri, scoperto dall’Agip e 
Q€l MadltCnanaO sviluppato in associazione 

con l'Ente petrolifero libi- 
co. Si tratta della maggiore 
scoperta petrolìfera fatta flnora nel Mediterraneo: Il Buri 
ha infatti riserve recuperabili per 750 milioni di barili, che 
vengono messe in produzione attraverso due piattaforme, 
con la perforazione di 50 pozzi, li livello di produzione, 
all'inizio con tre pozzi, è di 10.000 barili al giorno e rag* 
giungerà i 150.000 barili ai giorno quando i pozzi previsti 
saranno completati. 


In THAnln delegazione delle 

III bUUUM commissioni Aflari esteri di 

UnS flRiRgAZiOIIft camera e Senato arriverà 

Inteipariamentaro 

di coopcrazione del l^na 
Beles. La delegazione si oc- 
cuperà anche del problema 
dei sequestri dei tecnici italiani e, in particolare, della 
vicenda del tecnico ancora nelle mani di uno del gruiH>Ì 
della guerriglia amigovcrnativa etiopica. 


Belato funzionano dell'amba- 

■ I ®‘^**^* sovietica a Bruxelles 

CUplOIIIAtiCO UfSS è stato fermato da) contro- 
nrriiCAtA spionaggio belga mentre si 

^j*’*^*^ preparava a roccogliere I 

di SIROlUIQgiO documenti riservati procu¬ 

ratigli dal colonnello Guy 
Bìnet, arrestato sabato 
sebrso per spionaggio. Il colonnello Blnet avrebbe fornito 
negli ultimi due anni Informazioni e documenti «top se- 
crei» ad «una potènza dell'Europa orientale», Pino al mo¬ 
mento del suo aneMo Dinet era responsabile, presso lo 
Stato maggiore dell’aereonautica, della programmazione 
finanziaria e degli acquisti di aerei e sistemi di identifi¬ 
cazione elettronica. 


denunciando aspramente il 
•prevalere delle emozioni* 
sulle valutazioni degli esperti. 
«E chiaro che le decisioni 
debbono essere preparate e 
prese da persone dotale della 
necessaria competenza», an¬ 
che se «il problema in discus¬ 
sione è assai più am|»o di 
quello di prendere giuste de¬ 
cisioni dal punto dì vuia tecni¬ 
co». Ma - conclude Prozeitko 
- non si deve dimenticare che 
nella storia della scienza e 
della tecnica sovietiche trop¬ 
pe volte è accaduto che scelte 
decisive sono state bloccate e 
sostituite con decisioni im¬ 
provvisate e sbagliale, come 
accadde quando a ostacolò 
lo sviluppo della cibernetica 0 
quello delia genetica. Il dibat¬ 
tito sull’energia atomica sta 
salendo di tono. □ Ci.C. 


Ln «stlnendia» ciaasitica stilala dalla 

«aaipciiww » economica .Money 

061 pr6lnl6rf International», sugli stipen- 

In Incte leader politici quello 

** piazzato meglio è il presi- 

€ 6 R6dQdn dente americano, seguilo 

dal governatore di Hong 
Kong e dal primo ministro 
neozelandese. La Thatcher è soltanto quarta, con uno 
stipendio che è meno della metà di quello di Reagan, 
seguila a ruota da De Mila. Rispetto iti zSB milioni di Uro 
che guadagna il presidente degli Stati Uniti, i 12f) della 
Thatcher appaiono poca cosa. E, InlattLìI primo ministro 
inglese ha (ama di essere parsimonioso. E capace di predi¬ 
re ai singoli ministeri ti conto dei pranzi consumati in casa 
sua dai ministri dei suo governo. 


OMERO CIAI 


Nuova mossa di Pinodiet 
j L’opposizione cilena 
potrà fare campagna 
elettorale in televisione 


fogo più serrato con le auto- | 
riti, vogliono dare il proprio I 
contributo alla soluzione | 
dei problemi, vogliono po- ' 
ter seguire il dibattito ed es¬ 
sere ascoltali. Soledad Cruz 
ne ha sposato la causa nella 
sua coraggiosa nota e a no¬ 
me di tutti chiede maggiore 
partecipazione. Il partito, la 
gioventù comunista, ì sinda¬ 
cali devono sapersi liberare 
del loro costume «confes¬ 
sionale»; poiché la geme ne 
fa pressante richiesta, è arri¬ 
vata l’ora di spiegare, «di 
chiarire e di prospettare 
delle soluzioni o di rendere 
pubblici i motivi per cui non 
si riesce a trovare una solu¬ 
zione». La gente è stanca di 
leggere «il rosario delle ca¬ 
lamità quotidiane» sulla 
stampa e di scoprire che il 
colpevole è sempre un ano¬ 
nimo. Questo anonimato fi¬ 
nisce col fare della sana tol¬ 
leranza tipica dei cubani un 
alibi che origina «Infinite 
confusioni» e dietro ii quale 
tutta ia collettività si rifugia. 


m SANTIAGO DEL CfLE. 
Dal primo ottobre fino alla 
vigilia del referendum, l'op¬ 
posizione cilena potrà pro¬ 
pagandare dai teleschermi 
le ragioni del «no» a Pino- 
chet. E' fa nuova mossa a 
sorpresa del dittatore che 
ha concesso, per la prima 
volta in questi ultimi 15 an¬ 
ni. l'uso del mezzo televisi¬ 
vo ai rappresentanti dei par¬ 
lili contrari al regime. Ma 
rulterlore gestq di demo¬ 
cratizzazione dei generale 
non ha certo sopito le accu¬ 
se sulle condizioni di scarsa 
trasparenza in cui ha preso 
il via la campagna elettora¬ 
le. Se ne è fatto interprete 
proprio ieri a Santiago il 
presidente dei collegio dei 
giornalisti Jaime Moreno 
lavai m apertura dei lavori 
dell'incontro internazionale 
di giornalisti per la libertà di 
espressione. Lavai ha ricor¬ 
dato che ben 31 giornalisti 
sono sotto processo e che 
molti professionisti sono 
costretti tuttora a subire mi¬ 
nacce e intimidazioni. Un'a¬ 
zione ricattatoria che co¬ 


munque non è rivolta solo 
ai rappresentanti della 
stampa. Da quando è stato 
abolito lo stato di assedio i 
gruppi paramilitari sono tor¬ 
nati alla carica. Lunedi sco^ 
so hanno preso di mira le 
case dei dirigenti democri¬ 
stiani Andres Zaldivar e Ga¬ 
briel Valdes Imbrattando ì 
muri delle due abitazioni 
con slogan inneggianti a Pi- 
nochet.«Non è k prima vol¬ 
ta che dobbiamo sopporta¬ 
re questi atti di violenza» * 
ha detto Zaldivar - i crociati 
dei si che si arrogano il dirit¬ 
to dì attaccare gli avversari 
sotto fa protezione delle au¬ 
torità non contribuiscono a 
creare un clima di pacifi¬ 
cazione», Intanto il genera¬ 
le Badìola, prefetto militare 
di Santiago ha annunciato 
che d'ora m poi tutte le ma¬ 
nifestazione dovranno te¬ 
nersi in luoghi lontani dal 
centro della capitale. Il 
provvedimento, ha aggiun¬ 
to il prefetto, tende adTevi¬ 
tare «danni alia proprietà 
privata» nel caso d) disordi¬ 
ni. 
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«Pluralismo 
non è 
un’eresia» 


■I F/UtlQI. I coniattl fra Wa- 
teM « l'iquipè dal ganarala 
JmKbkl sono «una prova di 
nilInnaK dalla dliailona po¬ 
lacca, a I aovtallcl non oppo^ 
ranno II loro vaio alla rinaacita 
dal plurallamo sindacala In 
Polonia. Lo allarma, in una In- 
lanlsla a <,10 Monde», Il re¬ 
sponsabile daU'Inlormaaiona 
Inlamailonala dal comllalo 
canirala del Pcua Nikolal Sci- 
aelin, commanlando I racemi 
awanlmanii in Polonia a l'ai- 
laniainanto con cui Mosca 
segua l'apartura dal dialogo 
Ira Solldarnoic a II pota re po¬ 
lacco. 

Mosca, secondo Scisclln, è 
decisa a lasciare che Jannel- 
skl gMI la cada del plurali¬ 
smo sindacale (che, precisa, 
•non i un'eresia! rispetto alla 
irallgione! marxislu se il 
gruppo dirigente polacco ne 
sentirà la necessità, polac¬ 
chi • rileva Scisclln - sono co- 
fflunigue meglio Inlormail di 
noi sulla slluaziona del loro 
paese, e dunque tocca a loro 
prendere questa o quella deci¬ 
sione. Quanto a noi - prore- 
gue ' In questa vicenda stia¬ 
mo mollo allenii alla lesione, 
parchi anche noi slamo alla 
ricerca di messi per stablllàsa- 
re la nostra situaalone soprat¬ 
tutto In campo economico, 
parchi ci meliamo noi stessi 
con la questione della rllarma 
dal prassi, e I noslri economi¬ 
sti comprenderanno meglio, 
alla luca degli avvenlmaniipo- 
lacchl, che In questo campo 
bisogna essere prudenti». 

Tornando al pluralismo, 
Scisclln rillelle con mollo rea¬ 
lismo sulla sliuaslone polac¬ 
ca. In fellonia, sostiene, >11 
pluralismo i cosi sviluppalo 
aha cl vogliono almeno tra In- 
leilocutorli un cattolico, un 
secondo cattolico a un tarso 
cattolica!. 

Ma coma giudicare II plura¬ 
lismo sindacala In una società 
socialista dal punto di vista 
Ideologico? «Il mamlsmo-lenl- 
nlsmo non i II codice della 
strada - risponde II dirigente 
sovietico - ma una Ideologia 
generata dalle raalli della vi¬ 
ta, che sono esse stesse mute- 
voli. loggele, ma non Irovere- 
le nessuna dellnlslone sulle 
forme che II sindKato deve 
prendere, No, dalpunto d| vi¬ 
sta dalla nostra religione. Il 
Pluralismo sindacale non i 

'"rollo questo Vale per la Po¬ 
lonia. Ma se I lavoralorl savie- 
Ilei decidessero di seguire l'e¬ 
semplo del loro compagni po¬ 
lacchi, e di dar vita a un altro 
sindacato? •rollo i possibile 
• risponde Imperturbabile Sci- 
aclln - la vita sociale può co¬ 
noscere sviluppi mollo diver¬ 
si, ed i questa la ragione per 
cui noi vogliamo conservare 
al partilo II suo molo di avan¬ 
guardia». Quanto al processo 
di rinnovamento In corso pel 
mondo socialista, gcisclln am¬ 
mette che «In questo processo 
noi non slamo stali ( primi, e 
per questo non vogliamo lare I 
maesirl, ma ài contrarlo vo¬ 
gliamo essere degli allievi vo- 
ipnlerosl, anche rispetto al 
polacchi». 


NEL MONDO 


Intervista al leader 
di Solidamosc 
sulla lotta condotta 
e sui contrasti interni 


«Ci sono state tensióni 
perché molti credevano 
di poter avere tutto 
continuando lo sciopero» 


Walesa: «Al primo posto 
viene il destro del paese» 



«Ci sono state tensioni, perché molti credevano di 
poter avere tutto continuando la lotta. Ma a me 
stava più a cuore il destino della Polonia; ora è 
tempo di trattare». Lech Walesa, leader di Solidar- 
nosc, nella prima intervista concessa a un quotidia¬ 
no italiano dopo la fine degli scioperi, racconta lo 
scontro aH'intemo del sindacalo sul compromesso 
firmato con il governo. 

DAL NpSthO INVIATO 

’ PRANlÈO DI HUltC 


W DANZICA. «Nàmlci? Non 
volevo dire questo; Intendevo 
dire che c'era gente che non 
aveva capito il senso dell’ac* 
cordo, che pensava che io 
avessi tradito»! Sprofondato in 
una poltrona un po' kitch, tut* 
la legno nero intarsiato, Il lea¬ 
der appare stanco. Parla velo¬ 
ce e a scatti, rnentre si passa 
una mano sul viso, come e 
cancellare la stanchezza ac¬ 
cumulata nel fine settimana. 
Seliantadue ore durissime, 
spese a viaggiare di notte, 
spostandosi tra le miniere e i 
cantieri dove gli irriducibili di 
Solidamosc volevano .conti¬ 
nuare gli scioperi. Uno scon¬ 
tro che aveva costretto i( lea¬ 
der di Solidamosc a uscire al¬ 
lo scoperto e a lanciare un ul¬ 
timatum ai suoi avversari nel 
sindacato, lo scorso sabato. 


Ora. dopo una pausa di ripo¬ 
so. Lech Walesa concede la 
sua prima intervista a un quo¬ 
tidiano Italiano dopo II com¬ 
promesso, in una saia della sa- 
aresila della chiesa di Santa 
Brigida. E finalmente rilassa¬ 
to, davanti a un té inizia il rac¬ 
conto della sua ultima batta- 
glia. 

Allora signor Walesa, chi 
Pha attaccata airintcmo 
di SoUdamoeet Da dove 
•000 partiti quel flacU che 


di DaMlea e nella miniere 
di JaattraUe l'aaonndo 
dell'accordo con U | 9 ve^ 
no 0 la richiaata di cessare 
le occupaatoni? 

Non stavo a guardare chi fos¬ 
se a fischiare. Ma non è vero, 
come è stato scritto, che la 
mia proposta sia passata per 
una manciata di voti, che Soli- 


damosc si sia spaccata in due 
(ronconi delle stesse dimen¬ 
sioni. Prendiamo l'esempio 
dei cantieri Lenin di Danzica, 
dove si viveva la situazione più 
difficile. Ebbene. Vm era 
con me. C ancora, il porto: Il 
c'è stata un'adesione alla mia 
proposta che ha sfiorato Tu* 
nanimitè. cosi come ai bacini 
di carenasgio. Allora, come la 
mettiamo? ' 

Clà, come la mettiamo? Me 

lodleaIeL 

Una spiegazione forse ce l'ho. 
E la mia stessa attività nel sin¬ 
dacato e fuori • che spesso mi 
costringe ad avere rapporti ra¬ 
pidi e frettolosi con i colieghi 
sul posto di lavoro - che na 
potuto alimentare in qualche 
modo dei dissapori. Ai cantie¬ 
ri Lenin più di uno pensa che 
io tratti la gente con sufficien¬ 
za, che lo sia distante della 
realtà del lavoro di tutti i gior¬ 
ni, Hanno creduto che io trat¬ 
tasi con il potew per conto 
mio, che avra preso una de¬ 
cisione unilaterale per gusto 
di protagonismo. E dunque 
correvano voci, nei cantieri, 
che l'occupazione sarebbe 
continuata a oltranza, nono¬ 
stante il raggiungimento dei- 
raccordo erte apre la strada 
alle trattative, perché io Cave- 
vo firmato senza sottoporlo 


ali'apporvazitme preventiva 
del comitato interaziendale di 
sciopero. E vero, è stata una 
decisione che ho assunto da 
solo. Ma io avevo una delega 
a trattare e mancava II tempo 
per fare una consuliazitme. 
Quando l'ho spigato, la mia 
posizione é stata capita. £ gli 
scioperi sono terminati. 

Si dice che iosscfo i glova- 
ol I olà diri Mi flulzl, 
gHcUieheaveviM 12 cbbI 
Mll'Slg quieito fu dlchla* 
rato lo stalo di fMrta lo 
Poloota e Soltdanoae ta 
sciolta d'ImpcHo. £ cori? 

È vero, ma soie in parte. A 
contestare c'erano i giovani, 
ma anche alcuni sindacalisti, 
miei colleghi. Vede, dopo le 
terribili esperienze passate, 
molti pensavano che biso¬ 
gnasse continuare la lotta fino 
al raggiungimento della vitto¬ 
ria: il nconoscimento dei (Mu¬ 
ralismo sindacale, la legaiizza- 
zione di Solidamosc. fo inve¬ 
ce la penso diversamente. 
Voltandomi indietro a guarda¬ 
re quegli ultimi sette anni e 
tutto quello che è successo in 
Polonia, ho capito che non bi¬ 
sognava premere molto. La 
nostra economia é a pezzi. £ 
non tutti vedono il baratro che 
è davanti alia Polonia. Non 
tutti sanno quanto la situazio¬ 


ne complessiva sia disperata. 
Cera un gnjppo, aU'interno di 
Solidamosc, che non aveva 
questa visione d'insieme del 
problema, e non prendeva in 
conidderazione i costi per il 
paese che un braccio di ferro 
troppo lungo con il potere 
avrebbe portato. Chiedevano 
tutto e subito, lo Invece la ve¬ 
do diversamente. Mi stanno a 
cuore le sorti delPeconomia, 
del futuro del paese, la pace 
sociale. E, secondo me, al 
punto in cui era giunta la lotta, 
si potevano ottenere questi 
obieliivi con uno sforzo mini¬ 
mo, senza calcare la mano. 
Ecco perché ho firmato. Ho 
sbagliato? Può darsi, ma a me 
stava troppo a cuore il destino 
delia Polonia. I miei colleghi 
nel sindacato non devono 
commettere Terrore di con¬ 
dannarmi per questo, lo non 
ho tradito. Non è tradimento 
dare priorità ai problemi della 
nazione rispetto alle questioni 
sindacali. Lo ripeto ancora 
una volta; non c'è libertà sen¬ 
za solidarietà. 


che cl siano poaalÙHià 
eoBCfcledlriaolvete lutti I 
prbhleini? 

Non creda che io non abbia 
dei dubbi. E ho anche diritto 


ad averli, dopo mesi di carce¬ 
re e dì persecuzioni personali. 
Ma i miei dubbi non riguarda¬ 
no ia disponibilità dimostrata 
da Solidamosc accettando un 
accordo con II potere. Le mie 
perplessità riguardano piutto¬ 
sto la reale disponbibilità a 
trattare seriamente da parte 
delie autorità di Varsavia. Vo¬ 
gliono davvero un accordo o 
no? Ecco, se ci sentissimo 
presi in giro, allora in quel ca¬ 
so bloccheremmo il paese. E 
molto più a lungo di quanto 
non abbiamo fallo adesso. 
Sono dIeloHo onql che Id 
lotta. Quante volte al è 
•entlto ataoco? Quante 
volle ha pcDMio al non 
farcela? 

Qualche volta, ma non ho mai 
pensato di smettere né col 
sindacato né con II cantiere. 
Neanche ora che potrei farlo 
In ogni momento: no un po' di 
soldi, il mio libro vende bene 
(«Un cammino di ^loranza». 
la sua autcMripgrafia. pubblica¬ 
la In Italia da De Agostini), ho 
comprato una casa nuova. Se 
continuo a lottare è perché mi 
sono assunto una responsabi- 
Kià, e perché anni fa feci un 
giuramento: non avrei ceduto 
fino a quando in Polonia non 
fossero migliorale le condi¬ 
zioni di vita per tutti. B quel 
momento è ancora lontano. 


La fine della guerra mette a nudo le divisioni interne del regime 
A Ginevra continua lo stallo, Baghdad annuncia un'amnistia per i curdi 

Crisi a Teheran, si cunette il premier 


Colpo di scena a Teheran: il primo ministro Musavi 
presenta le dimissioni, il presidente Khamenei le 
respinge, Il Parlamento si aggiorna «sine die». l'I¬ 
mam Rhomeinl rimprovera il premiero l'accetta- 
.{ione della tregua e lo stallo dei colloqui di Ginevre 
riportano in primo piano le divisioni interne del 
regime integralista. Il governo irakeno Intanto an¬ 
nuncia una «amnistia generale» a favore dei curdi. 


.■i «È apparao II primo sin- 
tomo del mortale "veleno" 
della pace che Khomeini ha 
ammesso di aver inghiottito». 
Cosi II principale esponente 
delTopposizione iraniana, il 
leader dei «mujaheddin del 
popolo» Masuo RajavI, ha 
commentato l'annuncio delle 
dimissioni del primo ministro 
iraniano Mlr Hossein Musavi. 
Un annuncio reso pubblico in 
maniera quanto meno insoli¬ 
ta. L'agenzia ufficiale Ima ha 


infatti ripreso ia notizia deile 
dimissioni dal quotidiano 
«Jumhuri Eslami» (Repubblica 
islamica), già organo del di- 
sciolto partito integralista, e 
ne ha dato due successive ver¬ 
sioni.' nella prima aiiermava 
che «apparentemente il presi¬ 
dente Khamenei ha accettato 
le dimissioni», mentre un'ara 
e dieci minuti più tardi dava 
una nuova notizia in cui non si 
parlava più di accettazione 
(anzi, si è poi appreso che il 


presidente Khamenei avrebbe 
respinto le dimissioni) e si af¬ 
fermava inoltre che II governo 
•resterà comunque in carica 

E er gli affari correnti», infine, 
n terzo dispaccio informava 
che niTannuncio'delle dimà- 
sioni di Musavi il Majlis (parla¬ 
mento) aveva immediatamen¬ 
te sospeso laisua sessione, an¬ 
nullando anche quella già pre¬ 
vista per domani, senza darsi 
una nuova convocazione, 
Quanto alle motivazioni 
delie dimissioni, esse emergo¬ 
no dalla lettera di Musavi a 
Khamenei:. in sintesi (e per 
quel che ne viene riferito dal- 
I Ima e da «Jumhuri Eslami») 
Musavi temeva che il Parta- 
mento, che avrebbe dovuto 
proprio ieri votare sul gover¬ 
no, negasse |a fiducia «ad al¬ 
meno olio ministri» (ma non 
si sa quali); e senza quel mini- 
atri * scrive Musavi - «li gover¬ 
no non potrebbe funzionare». 
La spiegazione è tutt'altro 


che chiara. Mir Hossein Musa¬ 
vi, 46 anni, integralista «laico», 
primo minierò dal 1981, ap¬ 
partiene all'ala «radicale» del 
regimes favorevole a mdicali 
riforme economiche hi senso 
Islamico • «amicabitallstico» 
(riforme osteggiate dai con¬ 
servatori, dalia borghesia e 
daiTinfiuentissimo «bazar»); 
quando era militante dei «par¬ 
tito delia repubblica Islamica» 
(discMto da Khomeini pro¬ 
prio per evitare una troppo 
drastica contrapposizione fra 
le due «anime» del regime) lu 
redattore capo di wumhun 
Eslami», lo stesso giornale che 
Ieri ha anticipato le sue dimis¬ 
sioni. Ma nelle eledoni delia 
scorsa primavera proprio 1 ra¬ 
dicali avevano ottenuto una 
consistente affermazione, e 
non è chiaro che cosa e per¬ 
chè il radicale Musavi avesse 
da temere da un parlamento 
dominato dai radicali. 

Altro elemento dell’eni¬ 


gma: nel pomeriggio l'Imam 
Khomeini (che nei mesi scorsi 
aveva esplicitamente appog¬ 
giato le posizioni dei radicali) 
ha scritto a Musavi una lettera 
di rimprovero, invitandolo a 
smetterla di «fara storie» e a 
tornare al suo lavoro. «Quan¬ 
do il popolo - senve Khomei¬ 
ni - sacrifica i propri figli per 
amore dell’IsIam, non é II mo¬ 
mento di borbottare e di dare 
le dimissioni». 

Resta ora da vedere quale 
sarà la porzione che assume¬ 
rà Rafsanjani, principale arte¬ 
fice delTaccettazione dei ces¬ 
sate il fuoco e leader della 
corrente «pragmatica», raffor¬ 
zato tre mesi ia da Khomeini 
con la sua nomina a coman¬ 
dante delie forse armale. Non 
c’è dubbio irifaiti che sullo 
sfondo delle dimissioni ci sia¬ 
no i contrasti sul dilemma 
«guerra o pace» e sul dopo- 
tregua. Alcuni osservatori ri- 


Poste incesi nd caos 

Trattative a vuoto 
Ora ì postini 
minacciano il black-out 


n LONDRA. SesMntà ccnttl 
di smlslamenlo postale su 80 
sbarrati. Setlaniamila posbte- 
legralonlcl Inglesi su HO mila 
In sciopero, centomilionl di 
lettere in giacenza. E la ver. 
lenu cominciala in sordina 
nel giorni scorai à esplosa Ieri 
con vlolenea. A Uverpool un 
groppo di lavoralorl a tempo è 
sialo aggredito dal picchetti 
all'esterno di un ulllclo posta¬ 
le mentre cercava di entrare 
sotto scorta della pollsla. Tre 
uomini sono stali fermali. 

Le trattative stagnano. Il se¬ 
condo giorno di collooui 
esplorativi Ira i dirigenti delle 
reali poste del Regno Unito e i 
rappresenlanll del sindacalo 
di categoria non hanno porta¬ 
to a nessuna intesa provviso¬ 
ria per la line della protesta. 
Era le richieste quella di au¬ 
menti salariali e di regolamen- 
tallone delle asaunzioni del 
dipendenti occasionali In lor- 
le per Ironlegglare l'emergen- 
». L'BSlenilone dal lavora era 
cominciala da parte del mem¬ 
bri del sindacato, la Union ol 
comunicallon workers. per un 
aumento di 20 alerllne (cin¬ 
quantamila lire) alla settimana 
per I postini londinesi e del 
sudest. La veriena il i poi al¬ 
largata a macchia d'olio e II 
sindacato ha reclamala l'au¬ 
mento per tulli I dipendenti. 
Poi c'è la questione degli oc- 


ceslonali, I diligenti del servi¬ 
zio allermano che sono solo 
500 rispetto a oltre 2500 rogo, 
latmenie In organico In que¬ 
sto periodo. Ma I postini non 
rinunciano atta battaglia e mi¬ 
nacciano Il black-out totale 
del servizio, a 17 anni dall'ulil- 
mo adopero verillcatosi nelle 
ezlmle poste britanniche. La 
regione più colpita è quella di 
Londra, Ieri nell'ullicio di smi¬ 
stamento di Mount Pleasant, a 
nord della capitale, dei 2600 
postini che vi lavorano solo 5, 
sotto scorta della polizia, han¬ 
no osalo sfidare I picchetti. 

La protesta potrebbe essere 
l'occasione d'oro per la «Lady 
di ferro» di spezzare il mono¬ 
polio della Royal Mail, proget¬ 
to accarezzalo già da tempo 
dalla signora Thalcher. Oli In¬ 
glesi Invece sono sgomenti 
perchè fidando sulla puntuali- 
tè ed elficienza del servizio 
postale (recapito in 24 ore) 
sono abituati a servirsene per 
pagare bollette, lare ordina¬ 
zioni, spedire assegni. Anche 
gli studenti che hanno svolto 
gli esami di malurltà stanno 
aspettando In questi giorni I 
risultati. Le autorità accademi¬ 
che stanno pubblicando 
un'inserzione sulla stampa 
fornendo un numero di telefo¬ 
no per gli studenti in amba¬ 
sce. Nel dramma collettivo 
gongolano solo I corrieri pri¬ 
vali . 





Petroliera esplode in cantiere 
sette operai morti in Creda 


■1 ATENE. Un boato, un ha* 
gtiore accecante, una fortissi¬ 
ma onda d'urto che ha scara¬ 
ventato corpi e cose, poi la 
petroliera greca «Anangel 
Oreatness» si è inabissata sul 
fondo del porto, spezzata in 
due tronconi, mentre una 
schiuma nerastra, saliva alla 
superficie. Difficile il bilancio 
delle vittime, le cifre che ri¬ 
guardano morti e feriti sono 
contrastanti. Sembrano alme¬ 
no sette gli operai morti, dodi¬ 
ci i feriti, quasi tutti gravissimi, 
con fratture e ustioni, due i di¬ 


spersi, forse intrappolati nelle 
cisterne sotto il pelo dell'ac¬ 
qua. Finora sono stati recupe¬ 
rati solo due corpi e i brandel¬ 
li di attn cinque. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina, verso le dieci e mez¬ 
zo, a Perama, un porto Indu¬ 
striale a una quindicina di chi¬ 
lometri da Atene. La nave ci¬ 
sterna, 56.000 tonnellate, 28 
uomini d'equipaggio, si trova¬ 
va alla fonda nei cantieri e vi 
stavano lavorando sopra una 
ventina di operai, per ripara¬ 
zioni. È stata probabilmente la 


scintilla di una saldatrice, nei 
lavori di saldatura di una car¬ 
rucola, a provocare la defla¬ 
grazione. venendo a contatto 
con i gas esalati dalle cisterne. 

Il ministero delta Manna 
mercantile ha ordinato una 
commissione d'inchiesta, per 
ricostruire le cause delia scia¬ 
gura e se siano dovute a viola¬ 
zioni delle norme di sicurez¬ 
za. fi comandante delia petro¬ 
liera. Anastastos Teochansi. 
ha assicurato che prima di en¬ 
trare nei cantien te cisterne 
erano state sottoposte al ne¬ 


cessario procedimento di de- 
gassificazione. Teocharisl si 
trovava a bordo, in sala co¬ 
mandi, quand'è avvenuta l'e¬ 
splosione, nella cisterna nu¬ 
mero 3. Coloro che si trovava¬ 
no più vicini sono stali lette¬ 
ralmente fatti a pezzi. I mari¬ 
nai della superpetroliera «In- 

f tres», di trecentomila lonnel- 
ale, ormeggiata vicino alla 
«Anangel ureatness», sono 
stati sbalzati in aria, mentre i 
vetri di tutti gli edifici che si 
affacciavano su quella zona 
dei porto sono andati in fran¬ 
tumi. 


io; 
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Arresti a CSenisaleimiie 
Peres ripropone: 
una parte dei territori 
in cambio della pace 


■I TEL AVIV. Aprendo la 
Càinpzgna etettoralc del paru- 
lo Izburista, Il ininiziTO degli 
Esteri Shlmon Perez ha rilsn- 
eisio Ieri le lonnula «terrilori 
in cambio della pace», decisa¬ 
mente osteggiala - come si sa 
- dal primo ministro Shamir e 
dalla coalizione di destra del 
Ukud. Perda lutlavia ha latto 
riferimenlo alla restituzione 
soltanto di una parte dei terri* 
tori occupati nel giugno 1967. 
«Ci libereremo - ha dello - di 
Ga» e delle zone (della Cl- 
sgiordanla) denumenle po¬ 
polale da arabi». In lai modo 
Israele diventerebbe più lotte; 
•Saremmo cosi land ebrei su 
tanta terra, e non una mtno- 
ranu alle prese con II lantello 
intollerabile dei territori, (co¬ 
me è noto, Ira la popolazione 
complessiva di Israele e dei 
territori occupati i bambini al 
di aotto del cinque anni sono 
già in maggioranza arabi). Pe¬ 
rez non sembra comunque 
aver specllicato quali sono le 
pani che urebbe disposto a 
lesliluiie; tali non sono certa- 
menie la maggior pane degli 
insediamenti Israeliani, dlllusi 
peraliio a pelle di leopardo un 
po' in luna la Cisgiordanla. 

Peres ha snelle rivolto un 
appello alla popolazione pale- 
sllneze perchè desizia della 
.intilada., la sollevazione in 
alto da nove mesi; un appello 
che sembra tener conto so¬ 
prattutto del latto che II mini¬ 
stro della Difesa Rabin, re¬ 
sponsabile diretto della re- 
piesslone. è un. esponente 
dello stesso partito laburista. 
Peres ha dello inialll, parlan¬ 
do del palestinesi: «Non vo¬ 


gliamo opprimerli, umiliarli e 
deportarli: sla a loro decidere 
se preferiscono scegliere il 
dialogo invece della lotta». 
Mentre Peres si esprimeva In 
questi lermini, i saldali di Ra¬ 
bin mettevano in alalo d'azse- 
dio la cittadina di Qalqlliyaì'a 
nord di Gerusalemme, con ol¬ 
tre diecimila abitanti, taglian¬ 
dola letteralmente fuori dal 
mondo. 

I militari hanno blocCatò le 
strade di accesso, tagliato le 
linee leleloniche, ImpoMo II 
copriluoco notturno, àrresla- 
lo decine di persone e demo¬ 
lito numerose case, secondo 
la barbara prallca slslemsUca- 
mente adotlals In base alle 
vecchie leggi coloniali britan¬ 
niche. Nel corso del rastrella- 
menlo è alalo sequestrato ma¬ 
teriale propagandiatico pale¬ 
stinese, nonché «armi da ta¬ 
glio», vale a dire colielll e ac¬ 
cette (ma In quale cau non cl 
sono del coltelli?). 

Inoltre le' autorllà militari 
hanno posto line a Nablua al- 
l'alllvitè della .AsZoclazIone 
amici dell'università Al Na- 
jah., che aveva organizzato le¬ 
zioni private di fisica chimica 
« Inglese per ovviare alla chiu¬ 
sura delle scuole superiori. 
Due insegnanti sono siati arre¬ 
stali e II promotoie dell'asso¬ 
ciazione verrà procesaato par 
avere «aggiralo, la decisione 
di chiusura dell'universllà. A 
Gerusalemme Infine sono siali 
arrealali due glomallsll: Salah 
Zuhelka del quolldlano «As 
Shwb. e Hassan el Khalib di 
•Al Pa|r., i| quolldlano diretto 
dal noto glornalisia Nanna Si- 
mora. 


Elezioni in StKfafrica 

La polizia perquisisce 
la residenza 
deirardvescovo Tutu 


tengono addirittura che Musa¬ 
vi abbia voluto bkxrcafe il vo- 
toidel Majlis sul govemp per 
impedire che, con la sfiducia 
sui ministri, decadesse anche 
Il ministro oegli l^eii Velayati 
Indebolendo cosi la posizione 
deiriran ai colloqui di Gine¬ 
vra. Ma ciò non vuol dire che 
Velayati fosse tra gli otto mini¬ 
stri di cui si temeva la censura. 

Sta di fatto che a Ginevra lo 
stallo continua, rambascialo- 
re svedese EHasson ha avuto 
contatti separati con ie due 
parti, ma i ministri degli Esteri 
non si fanno vedere al Palazzo 
delle Nazioni da sabato notte. 
E Intanto a Baghdad II gover¬ 
no ha reagito alla diffusione 
delle notìzie sui massacri nel 
Kurdistan con una mossa a 
sorpresa, annunciando cioè 
una «amnistia generale» per 
tutti i curdi irai^ni, «residenti 
in Irak o aU’esiero», e la deci¬ 
sione di «nlasciare immediata¬ 
mente» i pngioniert curdi. 


Perù 

Bambini 

aspiranti 

terroristi 


■■ LIMA. «Vogliamo fare I 
terroristi»: questa è stata ia n* 
sposta data dai bambini che 
vivono per la strada, nella ca- 
, pitale peruviana, al cronista di 
, un giornale locale, che aveva 
I loro domandato cosa voleva- 
I no fare da grandi. «Vagliamo 
I amrnazzare i poliziotti che ci 
I maliraiiano • hanno piegato 
i bambini - e i politici che d 
dimenticano dei bambini e di¬ 
cono un sacco di bugie». Il 
tutto dello con la stessa since- 
ntà e semplicità con la quale, 
normalmente, i bimbi nspon- 
dono di voler fare il pilota, 
rattrice, il cantante rock. Il 
sondaggio è stato condotto su 
una cinquantina di ragazzini 
che vivono per la strada, sen¬ 
za casa e senza scuola, espo¬ 
sti a qualsiasi rischio. Sono 
centinaia di migliaia, in tutta 
TAmerìca latina. A rimanere 
di stucco, di fronte alle rispo¬ 
ste, non è stato soltanto l'au- 
: tore deU'inchiesta, che con- 
I lessa di essere «ammutolito»;} 
risultali hanno allarmato an¬ 
che le autorità, colpite dalla 
chiarezza e determinazione 
dei piccoli, nonché dalla loro 
logica strìngente. I bambini 
hanno risposto anche con un 
coro di «no» quando gli è sta¬ 
to chiesto se avrebbero voluto 
fare i presidenti delia repub¬ 
blica. 


■■ criTÀ DEL CAPO. Due Uf¬ 
ficiali della polizia sudafricana 
si sono recali nella residenza 
.ufficiale delTarcivescovo àn-; 
glicano di Città del Capo e 
Piismio Nobel per la pace 
1984. Desmund Tutu, ed han¬ 
no preso un nastro con la regi¬ 
strazione del sermone pro¬ 
nunciato domenica scorea dal 
prelato nella sua cattedrale e 
nel quale invitava i fedeli a 
boicouere le elezioni munici¬ 
pali dei pros^mo ottobre. 

Un comunicato diffuso dal- 
Tufficio della Chiesa anglica¬ 
na della provincia del Capo, 
precisa che un colonnello ed 
un maggiore delia polizia si 
sono recati nella residenza uf¬ 
ficiale dì TUtu a Bishopcourt. 
dopo aver preso un appunta¬ 
mento. 

GII ufficiali di polizia hanno 
partalo con l'addetto stampa 
di Ibtu, John Alien, ed il se¬ 
gretario particolare, Mail 


Esau. non hanno chiesto di 
vedere TUtu, ma il dlacpoo 
dell» cattedrale anglicana <dl 
San Giorgio. Colin ;7png«. GII 
ufiiclali nanne chiesi ad Al¬ 
ien di ottenere una regiilra- 
zione del sermone pronuncia¬ 
lo da TVtu domenica aconwe 
l'addetto stampa ha detto Km> 
che l'arcivescovo «non aveva 
nulla in contrario». 

Gli ufficiali erano In posaes- 
$0 di un regolare mandatogli 
perquisizione concesso de un 
magistrato locale di Città dei 
Capo, si legge nel documeruo 
della Chiesa anglicana. 

TUtu. nel suo sermone, ave¬ 
va invitato I fedeli a boicottare 
le elezioni municipali in pro¬ 
gramma in Sudafrica il 26 ot¬ 
tobre prossimo. Tale invito è 
In contrasto con i regolamenti 
dello stato d'emergenza,' ma 
non è la prima volta che l'arci¬ 
vescovo e strenuo attivista an- 
liapartheid si scontra con le 
autorità statali. 


COMUNE DI BOLOGWA 

È aperto un concorso per titoli ed esami a n 3 posti di 
dirigente di polizia municipale VA qualifica dirigenziale 
area vigilanza urbana. 

TitCkIo di studio' 

Diploma di laurea in Giurisprudenza. Scienze Politiche, 
Economia e Commercio. Statistica. Ingegneria Inoltre 
esperienza lavorativa quinquennale presso Ammini¬ 
strazioni pubbliche o private 

Scadenza il 5/10/1988 ora 12.30 
Per informazioni e copia integrate del bando rivolgersi 
ai Servizi del Personale. U 0 Concorsi, via Battistelli 2 
Bologna, tei (051) 336905/04/09. 

per IL SINDACO 

dr. Giancarlo Pavoni 


COMUNE PI BOLOGNA 

È aperto un concorso per litoti ed esami a n 3 posti di 
dirigente-addetto airorganizzazione e sviluppo Ced. 
VA qualifica dirigenziale area elaborazione dati 

Titolo di atudio 

Diploma di laurea in Ingegneria. Matematica. Fisica. 
Chimica Industriate. Scienze dell'Informazione e/o In¬ 
formatica. Economia e Commercio e in Scienze Stati¬ 
stiche inoltre esperienza (avorativa quinquennale 
presso Amministrazioni pubbliche o private 
Soadenu il B/10/1988 ore 12.30 
Pre informazioni e copia integrale del bando rivolgersi 
ai Servizi del Personale, U 0 Concorsi, via Battistelli 2 
Bologna, tei (051) 336905/04/09 

por IL SINDACO 

dr. Giancarlo Pavoni 
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Lira 

Si rafforzano 
a nostro danno 
le altre 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Ha perso 
altro 
terreno 
(In Italia 
1381,35 lire) 



ECONOMIA&LAVCNIO 


/Iftigiani 


afìcora non 
ci siamo» 


mt ROMA. I prossimi giorni 
(jovrèbbero portote qualche 
deìInklVa novllb per II regime 
llKàW del lavoratori autono¬ 
mi. tra questi gli artigiani sono 
Itali Ira i plb attivi negli anni 
scorai a sollecitare l'adoalone 
di slsleml lmposlilvl pici medi¬ 
tati; CbMtaaw a nuca Cru- 
daali sairelsfla della Caa, 
•e a aoddlslatto di come sì 
sladM iwnadda le cose. 

«Per niente. Assistiamo anco¬ 
ra una volta a un balletto di 
proposte che vanno e vengo¬ 
no e che danno l’Impressione 
di un governo sensa una linea 
di politica economica. Sem¬ 
bra che si voglia arrivare non 
lanlb a una vera riforma fisca¬ 
le quanto alla raccolta di nuo¬ 
ve entrate da destinare al pa¬ 
gamento del deblló pubblico. 
CiN cosa non va sccoddo 
volf 

Non va il fallo che II tema di 
un rapporto più giusto ed 
equilibralo tra I contribuenti 
venga ridono quasi esclusiva¬ 
mente all'evasione del cosid¬ 
detti lavoratori autonomi. Con 
Il duplice obiettivo di Indicare 
un jacile bersaglio sul quale 
Indlrlsiare II malcontento e, 
contemporaneamente, disto¬ 
gliere l'attenslone dal nodo 
decisivo della tassailone delle 
rendile. 

E che cesa Invece si do¬ 
vrebbe larcf 

lasciar perdere gli slogan e 
scavare nel merito del proble- 
' mi, chiamando II governo a 
far la sua parte e non quella 
dello spettatore. Per quanta 
riguarda le lasse sugli autono¬ 
mi CI troviamo di fronte a un 
■ ritardo Incomprensiblle. La 
Cna lino dal settembre '86 ha 
proposto soluzioni Innovative 
che hanno ricevuto vasti con¬ 
sensi. compreso quello sinda¬ 
cale. Porse bisogna ricordar¬ 
le.- rlequiiibrio del prelievo at¬ 
traverso lo spostamento della 
pressione fiscale dal lavoro al¬ 
le rendile, relnlroduaione del 
contrasto di Interesse Ira le 
Imprese, aemplilicaslone de¬ 
gli adempimenti. Introduzione 
degli obblighi contabili coe¬ 
renti con la tipologia della pic¬ 
cola impresa, nascita di un si- 
sterna di accertamento basato 
su criteri anticipatamente co¬ 
nosciuti, superamento dell'at¬ 
tuale normativa llor in confor¬ 
mità delle sentenze della Cor¬ 
to costituzionale. Su queste 
Ipotesi di superamento della 
VisentlnWer anche le altre or¬ 
ganizzazioni artigiane si sono 
dichiarale d'accordo. 
Seconda voi cosi si potreb¬ 
be risolvere II problema? 
Le nostre proposte tengono 
conto dei, risultati della speri¬ 
mentazione di questi anni e 
non mancano di serietà sul 
versante delle entrate. Pochi 
sanno, e molli Ungono di non 
sapere, che nel 1985 i contri¬ 
buenti forfellari hanno fallo 
aumentare il genito Iva di 760 
miliardi, mentre l'entrata 
complessiva è diminuita di 
360 miliardi, e di quasi 800 nel 
1986. Questo è uno degli ef¬ 
fetti, non runico, della scelta 
compiuta di sopprimere, nel 
latti. Il contrasto di Interesse 
Ira imprese. Un'oculata esten¬ 
sione ai privali di questo prin¬ 
cipio consentirebbe una dra- 
allea riduzione dell'area del¬ 
l’abusivismo, conirentendo 
l'emersione di numerose alli- 
vllà Illegali e producendo un 
aumento di gelino che vista 
l’estensione del fenomeno in 
comparti come l'auloripara- 
zlonc, la manutenzione edili¬ 
zia e rinslallazlone, potrebbe 
portare a un recupero di alme¬ 
no 5000 miliardi. 

Il ministro Colombo non 
va dunque In questa dire¬ 
zione? 

La bozza di Colombo può co¬ 
stituire una prima base di di¬ 
scussione, nello speci Ileo del¬ 
la piccola Impresa. Ma se re¬ 
sta Isolata rischia di perpetua¬ 
te la logica del provvedimenti 
parziali, rinunciando all'unici¬ 
tà della riforma del sistema fi¬ 
scale. 



Cgil, Cisl e Uil ritrovano l’unità 
e riaprono la questione delle aliquote 
«Il governo deve ribaltare la manovra, 
rivedendo anche il poco già approvato» 


Antonio Plizlnàto 


Gervetti accusa 
«Ttoppo lenti 
perrÉuropa» 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

PURO ■INAiiÀI 


RB FIRENZE. Il mercato uni* 
co europeo è ormai alle porte, 
eli industriali guardano a que* 
sta scadenza, che permetterà 
di creare un mercato di 320 
milioni di persone con uno 
dei tassi di reddito più aiti del 
mondo, come ad un'occasio¬ 
ne unica per poter espandere 
la produzione. Il mondo della 
linanza e delle banche si sta 
attrezzando per conquistare 
nuovi spazi o difendere le po¬ 
sizioni protette acquisite fino¬ 
ra in Italia; Il 1992 viene visto 
quasi come la panacea di mol¬ 
li mali che allligflono l'econo¬ 
mia italiana. «(Te chi pensa - 
ha sostenuto Gianni Cervetil, 
capogrup^ comunista al Par¬ 
lamento europeo, intervenen¬ 
do ad un dibattito alla Festa 
nazionale deU'Unità assieme 
ai presidente deit'tnps Giacin¬ 
to Militelio cd ai vicepresiden¬ 
te della Confindustria Carlo 
Patrucco - che basti mettere 
in molo questo processo di 
unificazióne senza alcun con¬ 
trollo per creare condizioni 
più favorevoli. La Conlindu- 
stria europea ad esempio è 
contrarla a stabilire un para¬ 
metro minime uguale per tutti 
i lavoratori della comunità. E 
le scelte di politica economi¬ 
ca che sta delineando il go¬ 
verno De Mila rischiano di la¬ 
sciare l'Italia a metà strada*. 

U) Stato italiano si presenta 
a .questa scadenza con una 
scarsa funzionalità, con servi¬ 
zi inadeguati che rischiano di 
danneggiare i dati positivi del¬ 
la produzione, del lavoro e 
del reddito. Occorre - secon¬ 
do Cervelli - aumentare il tas¬ 
so di sviluppo portandolo al¬ 
meno al 4,5 per cento annuo, 
invertendo quelle politiche 
monetaristiche sostenute dal¬ 
le forze conservatrici in Euro¬ 
pa che hanno in questi anni 
compresso al 2.5 per cento 
questo incremento, utilizzan¬ 


do la disoccupazione anche 
come elemento di destabiliz¬ 
zazione del rapporti sindacali. 

It vicepresidente della Con- 
flndustria Carlo Patrucco ha 
concordalo sulla richiesta di 
un incremento del lasso di svi¬ 
luppo, ma hapolemizzato sul¬ 
le (ràsizioni assunte dal Pei sul 
piano Amato. A giudizio del¬ 
l'esponente della Confindu- 
stria vi sarebbe •contraddizio¬ 
ne» tra le richieste di moraliz¬ 
zazione dello Stato e di con¬ 
trollo delle uscite avanzate dai 
comunisti e le critiche al tagli 
delle SMse. 

Per Patrucco invece il pia¬ 
no Amato sta in una logica eu¬ 
ropea è «non ha nuda a che 
vedere con lo smantellamen¬ 
to dello Stato sociale. Non si 
può chiedere che lo Stato co- 

f )ra lutto, offrendo seivizi qua- 
Itativi che tutti conosciamo e 
continuando ad indebitarsi 
ogni mese per cifre pari al bi¬ 
lancio consolidato della Fiat», 
Il presidente dell’lnps. Gia¬ 
cinto Militelio, polemizzando 
cortesemente con il vicepresi¬ 
dente della Confindustria, ha 
ricordalo che non sono stali 
certamente i lavoratori a vole¬ 
re in questi anni un lasso dì 
sviluppo «basso» e che attual¬ 
mente non esiste in Europa 
uno spazio sociale, né una di¬ 
rettiva della Cee in tal senso. Il 
presidente dell'inps ha rilan¬ 
ciato la proposta di assicurare 
un reddito minimo garantito a 
tutte le categorie deboli, in so¬ 
stituzione delle leggi assisten¬ 
ziali e clicntelari attualmente 
esistenti ed ha ricordato al vi¬ 
cepresidente della Confindu¬ 
stria che il sindacalo non ha 
proposto di aumentare gli 
oneri sociali a carico dei dato¬ 
ri di lavoro, che sono già trop¬ 
po elevati rispetto al panora¬ 
ma europeo, ma di modifi¬ 
carli, concorrendo se possibi¬ 
le a ridurre questo gap, 


Alla vigilia deirappuntamento con De Mita, fissato 
per domani a Palazzo Chigi, il sindacato ritrova l'uni¬ 
tà. E le cose per 11 governo si complicano: tra le tante 
richieste che Cgil,Cisl e Uil avanzeranno c'è la revi¬ 
sione dette aliquote Irpef. Questione che De Mita, 
con quelle piccole modifiche di luglio, considerava 
chiusa. È facile, pronosticare che rincontro non ap¬ 
proderà a nulla: e allora sciopero generale. 


STEFAMO ROeCONiTTI 


H ROMA. L'*unltà persa» 
(come diceva, più o meno, it 
titplo del «Mes^gero» all'in¬ 
tervista di Pizzlnato. che ha 
suscitato tanto «chiasso»). Le 
polemiche d'agosto e, ancora 
prima, l'accordo separato alla 
Rat. Non è stato tutto cancel¬ 
lato. Le divisioni restano al¬ 
l'interno del sindacato. Solo 
che hanno lasciato il posto a 
problemi più urgenti, più im¬ 
mediati. E anche quelle diver- 

f lenze d’ora In poi saranno af- 
reniate in modo differente, 
evìiando i toni da rissa. Quello 
uscito dal «vertice» di Ieri po¬ 
meriggio (un incontro nella 
sede della Uil tra i tre segretari 
generali, accompagnati dai re¬ 
lativi aggiunti) é, insomma, un 
sindacata piu unito. «Proprio 
quello che ci voleva - per usa¬ 
re le parole del numero-due 
della Cgil, Ottaviano Del 7\]r- 
co - alla vigilia di un confron¬ 
to difficile come quello dì do¬ 
mani a Palazzo Chigi». Un 
confronto difficile; al quale il 


governo si presenterà senza 
avere alcuna carta da giocasi. 
Ieri, mentre Cirsio Pomicino 
andava da De Mita per spie¬ 
gargli come stanno te cose, U 
responsabile socialista del Te¬ 
soro tentava ancora di convin¬ 
cere I suoi colleghi delta ne¬ 
cessità di tagliare i bilanci. Ma 
sembra che anche stavolta 
Amato abbia raccolto poco o 
nulla. Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali, FracahzMi. 
ancora ieri ha fegato al re¬ 
sponsabile dei Tesoro che lui 
non può rispK^iare (ritre, vi¬ 
sto che con i fondi del suo 
dicastero «campano» tanti en¬ 
ti. De Mita dunque vedrà Pizzi- 
nato, Marinie Benvenuto sen¬ 
za neanche poter presentare 
l'elenco di tagli, che lui * e 
pochissimi aitn • chiama «ra¬ 
zionalizzazione della spesa 
pubblica». 

A Palazzo Chigi, la contro¬ 
parte del sindacato, dunque, 
non avrà proprio nulla in ma¬ 
no. Ma le cose non sarebbero 


cambiate anche se Amato fos¬ 
se riuscito nel suo intento. 
1\itto ciò appassiona pocò il 
sindacato. Perché CglL Cisl e 
Uil, come ha detto ieri Benve¬ 
nuto in un modo semplicissi¬ 
mo, vogliono «esattamente ri¬ 
baltare» l'impostazione del 
governo. Prima si discute di 
fisco, si discute delle entrate 
detto Stato, poi semmai fosse 
necessario si potrà anche par¬ 
lare di come rendere più effi¬ 
ciente la spesa. Che à cosa di¬ 
versa > sono le parole di Eral¬ 
do Crea, vice di Marini - «dal¬ 
le sforbiciate che il governa 
lenta di menare un po' qui e 
un po' II». Fisco al primo po¬ 
sto dunque. Questo l'avevano 
già detto nei giorni scorsi tutti 
i dirìgenti sindacali. C'è però 
una novità; prima la segreteria 
delta Cgil, poi tutte e ire le 
confederazioni tra le tante ri¬ 
chieste che formano la rifor¬ 
ma fiscale (dalla tassazione 
del capitai gain alla «patrimo¬ 
niale») hanno inserito la pro¬ 
posta di una «revi^one delle 
aliquote Irpef». Non è cosa da 
poco; già a luglio, le tasse che 

^no stati oggetto (£*un ne¬ 
goziato.- Concluso con il dise- 

f !no, da parte del ministro Co- 
ombo, delle nuove curve Ir- 
péf. Che il sindacalo, allora, 

{ [iudicò «insufficienti» 
ombo accolse sì e no il 30% 
della piattaforma sindacale). 
Un giudizio che ogni tanto ve¬ 
niva ripetuto nei commenti e 


D Psi contro Ftacanzcini 
«E’ slàcdatamaite efi parte» 


m ROMA. Nuova tornata dì 
polemiche politiche intorno 
alle industrie pubbliche, il mi¬ 
nistro Fracanzani aveva affer¬ 
mato Taltro giorno di non sen¬ 
tirsi un ministro dimezzato e 
di voler far valere tutte le sue 
prerogative di governo riguar¬ 
do agli assetti di Iri, Eni e 
Efim. Tanto è bastaio perché 
si riaprissero te cateratte delle 
accuse, contro accuse, mi¬ 
nacce e così via. l socialisti, 
che hanno ottenuto alla (ine 
di luglio un impegno politico a 
congelare ogni operazione In 
attesa di una verifica di mag¬ 
gioranza, sono scesi in campo 


con Cicchitto. Il responsabile 
economico del Psi accusa 
Fracanzani di non essere mu- 
trale nel suo lavoro di conino¬ 
lo degli enti di gestione e di 
aver sfacciatamente farorito 
Ciri a danno deH’EnI e dell’E- 
firn. Quanto al principale ente, 
il suo presidente Prodi viene 
accusalo di aver in s(»tanza 
fatto solo delle parcOe senza 
risanare pressoché nulla. Se à 
insiste a voler far fuori TEfim, 
è il ragionamento di Ckchìtio, 
allora si sappia che anche Tiri 
e la sua funzione sono in di¬ 
scussione. 


Il ministro Santuz si è impegnato a rivedere il piano Fs contestato 
Nuovo incontro coi sindacati martedì 

Treni, per ora niente sdoperì 


Per ora niente scioperi dei treni, dopo che ieri il 
ministro Santuz ha concordato con i sindacati l'esi¬ 
genza di modificare il piano di risanamento Fs alla 
luce del piano generale dei trasporti di 4 anni fa: le 
modifiche, anzitutto sul taglio di 44mila dipendenti, 
si conosceranno martedì al prossimo incontro, ma 
già si parla di prepensionare 9mila ferrovieri. Santuz 
ha bocciato il piano di Ligato, dice la Uil Trasporti. 


RAUL WITTENBERG 


■i ROMA, il piano di risana¬ 
mento delle ferrovie, appro¬ 
vato la settimana scorsa dal 
consiglio d'amministrazione 
deirenle, sarà modificato. 
Specialmente nella dolorosa 
parte dei tagli al personale. Lo 
ha promesso ieri il ministro 
dei Trasporti Giorgio Santuz ai 
sindacati, con i quali s'è parla¬ 
to un po' di tutto il .settore, ma 
in particolare delle ferrovie, in 
questi giorni al centro di furio¬ 
se polemiche. 


Quello dì ieri è stato il pri¬ 
mo scambio di vedute tra il 
ministro e la delegazione sin¬ 
dacale guidata dai segretari 
delle federazioni di categoria 
Mancini CFilt-CgiI), Arconti 
(Fit-Cisi) Aiazzi (Uilt) e Papa 
deH’autonomo Fisafs. Il mini¬ 
stro ha accollo il punto dì vi- 
sla dei sindacati, secondo i 
quali occorre anzitutto verifi¬ 
care la congruenza tra il piano 
di risanamento e il piano ge¬ 
nerale dei trasporti (Pgt), che 


prevede il potenziamento del 
trasporto ferroviario. E a pro¬ 
posito dei 44mila ferrovieri da 
mandar via, la parte del piano 
Fs che trova i sindacati netta¬ 
mente contrari. Santuz avreb¬ 
be dello che il ministro del 
Tesoro Amato l'ha assicurato 
sulla possibilità di prepensìo- 
nare 9mila «inidonei», ieri si è 
parlalo anche dei «rami sec¬ 
chi». dell'alta velocità, del 
raddoppio o ammoderna¬ 
mento di arterie come la Fi- 
renze-Bologna, la Bologna- 
Verona, la Roma-Genova. Mi¬ 
nistro e sindacati sono d'ac¬ 
cordo sul fatto che, nonostan¬ 
te l'esigenza di contenere la 
spesa pubblica, occorre attua¬ 
re il Piano generale dei tra¬ 
sporti approvato 4 anni fa e 
rimasto sulla carta. 

In ogni caso soltanto mar¬ 
tedì prossimo si saprà quali sa¬ 
ranno le modifiche da appor¬ 
tare al piano di risanamento, 
in occasione di un secondo 


incontro al quale stavolta par¬ 
teciperanno anche i mas^mi 
dirigenti delle Fs. L'incontro 
di ieri ha lasciato abbastanza 
soddisfatti ì sindacati, tanto 
che in questa settimana non cì 
saranno scioperi del treni. Per 
Mancini rincontro è stato 
«posiiivo», con «interessanti 
aperture e disponibilità che 
dovranno essere confermate, 
altrimenti saranno inevitabili 
pesanti azioni di lotta». «Ab¬ 
biamo concordato, ha detto 
Mancini, che il Piano generale 
ha obiettivi reali da persegtd- 
re» »a per le merci che per i 
passeggeri, in quanto «confor¬ 
mi agli impegni presi a livello 
europeo». E proprio la «con¬ 
gruenza» fra questi obiettivi, il 
piano deil'ente e gli atti del 
governo sarà ometto delTin- 
contro di martedì, essendosi 
Santuz preso una settimana dì 
tempo per verincaria con ì 
tecnici del suo ministero. 

Nell'incontro si sarebbe ac- 


nelle interviste sulla questione 
fiscale, ma che nessuno af¬ 
frontò più con decisione. E 
probabilmente De Mita avrà 
pensalo che quell'opposizio¬ 
ne in foMto «blanda» rappre¬ 
sentasse forse una accettazio¬ 
ne di fatto del progetto Co¬ 
lombo. Non era così: ora il 
sindacato vuote, oltre a tutto il 
resto, una vera riforma dell'lr- 
pef. Che faccia risparmiare, 
ad un lavoratore medio, un 
milione all'anno e non quelle 
duecentomila lire che pensa¬ 
va il governo. Ma come mo¬ 
strano tulli i segnali - leggi la 
polemica scatenata dalle di¬ 
chiarazioni del ministro To- 
gnòli è Rrenze che ha propo¬ 
sto l’accorpvnento delle tas¬ 
se sulla casa per dare autono¬ 
mia impositiva agli enti locali 
> l'esecutivo non ci sente, 
quando si parla d'entrate. E 
allora sarà sciopero generale. 
Le rispose da (fare afgovemo 
te stabilirà comunque la riu¬ 
nione delle sesretene unitarie 
fissata per II la settembre. Un 
incontro in cui si comincerà 
anche a parlare di nuove «re- 

B >le» fra le confederazioni. 

uove regole per rafforzare 
l'unità sindacate. E a questo 
proposito vale la pena citare 
una frase del segretario socia¬ 
lista della Cgil, Cazzola: «Noi 
(socialisti,ndr) damo impe¬ 
gnati a riconfennare il princl- 
^o deH’unilà d'azione. E in 
verità non siamo soli, vicino a 
noi ci sono autorevoli dirigen¬ 
ti comunisti...». 


Puntualissima la replica de¬ 
mocristiana. il Popolo scrive 
oggi che accusando di «bona¬ 
partismo» Fracanzani i sociali¬ 
sti sono evidentemente fermi 
al ricordo delle vecchie ge- 
sttenì. Non è vero infatti, so¬ 
stiene il giornale de, che il mi¬ 
nistro abbia bloccato iniziati¬ 
ve deli’Eni e favorito invece 
solo quelle deH'lri. È vero in¬ 
vece che, parlando dei disa¬ 
stri della siderurgìa collocata 
neiriri, i socialisti omettono di 
ricordare chi era il ministro 
che a suo tempo fornì le direi- 
in materia (De Michelis, 
ndr). 



Fabrizio Cicchitto 



Aumenta 
il rendimento 
dei Bot 

di metà settembre 


Dopo li recente rialzo del tasso ufficiale di scontò, anche i 
Buoni ordinari del tesoro (Bot) per l’asta con scadenza 9 
settembre aumentano il loro rendimento. L’offerta stabilita 
dal ministro del Tesoro Amato (nella foto) per questa 
emissione è di 7.500 miliardi di lire, tremila in più del 
portafògiio Bot in scadenza degli operatori, l Bót trimestra¬ 
li saranno emessi senza prezzo base, determinato dal mer¬ 
cato; quelli semestrali al prezzo base di 94.79 lire con 
rendimento annuo netto dei 9,67% (9,61 all’asta di fine 
agosto): quelli annuali al prezzo base di 89,30 lire con un 
rendimento netto che passa dal 9,88 al 10,33 per cento. 


Unti rialzi 
degli interessi 
sul depositi 
bancari 


Mentre resta modesta la 
crescita del depositi banca¬ 
ri Oà clientela preferisce ri¬ 
sparmiare con I titoli di Sta¬ 
to), che In agosto ha regi¬ 
stralo un andamento Ornile 
a quello di luglio (<f6,5%), 
le banche si adeguano con 
lentezza all'aumento del tasso ufficiale di sconto sul ver¬ 
sante dei tassì passivi, quasi esclusivamente sui rendimenti 
dei certificati di deposito, e variano dallo 0,25 airi% a 
seconda delle scadenze. Iter Angelo De Mattia (Pei) que* 
sta tendenza delle banche ad aumentare più 1 tassi attivi 
che quelli passivi è utile per la competitività dei titoli del 
Tesoro, «ma non certo per il ri^rmiatore, spesso con¬ 
traente debole nei confronti dette banche». 


Comifc «Su Irving 
Bank abbiamo 
sempre informato 
Bankltalla» 


La Banca Commerciale Ila. 
liana ha Informato la Banca 
d'Italia, «organo lalliuilona- 
le competente., di tulli gli 
sviluppi della vicenda Ir. 
ving: con questa precisailo- 
ne la Comll ha voluto ri- 
spendere a cW dubitava 
sull'Istituto che, nel tentativo di acquisire la banca ameri, 
cana Irving non avrebbe seguilo tutte le strade necessarie. 
Ira cui quella del ministero degli Esteri Italiano. 


Più fontana 
rAlitàlia 
da Aeroiinas 
Argentinas 


nuncia della comi 
dichiarazione delì'es] 


All'opposizione del gover¬ 
no e del parlamento argen¬ 
tini si aggiungono altre oiffi' 
coltà per l'Aiitalia nel suo 
tentativo di entrare nella 
cordata per la privatizzazio¬ 
ne della compagnia di ban¬ 
diera Aerolineas, Alla ri- 


ivemativo argentino Hora- 


ciò Losovìz per il quale rAlituia non è un buon socio per 
Aerolineas perché «gli italiani vogliono promuovere il turi¬ 
smo verso il loro paese, mentre noi intendiamo dirottarlo 
verso l'Argenlina». 


Quest’anno 
rincarate 
le abitazioni 
del 10% 


Dall’Inizio dell'anno a oggi 1 
prezzi degli immobili sono 
aumentati in tutte te città 
del 10% nelle zone centràli 
e del 6% in quelle periferi¬ 
che, mentre stagnano nelle 
zone serniceritrali. Molto 
attiva anche la domanda di 
negozi, limitatamente alte vie centrali e di largo traffico. Lo 
rivela uno studio dell’Associazione italiana consulenti im¬ 
mobiliari, che spiega l’Incremento delle transazioni col 
timore dì crescita dell’inflazione. 


Venerdì apre 
la Ftera 
del Levante 
di Bari 


Sarà it presidente del Consi¬ 
glio Ciriaco De Mita, vener¬ 
dì prossimo, ad inaumrare 
l'^rtura ufficiale della 52* 
edizione deila Fiera del Le¬ 
vante di Bari, presentata ieri 
dai vicepresidenti e dal se¬ 
gretario generale, ma non 
dal nuovo presidente dell’Ente Cìaetano PìepoH la cui desi- 

8 nazione del mese scorso, dopo due anni dalle dimissioni 
el suo precedessore Romanazzi, è ancora all'esame del 
Parlamento. 


Avremo 
un piano 
nazionale 
per l’apicoltura 


il ministero deU'Agricollura 
sta studiando un plano per 
lo sviluppo dell’apicoitura, 
con interventi Cee, nazio¬ 
nali e regionali per il suo 
ammodernamento. Se n'è 
parlato ieri alla Moslra-mer- 
calo deirApicoliura di 
Montalcino, in cui si sono fornite le cifre del «business- 
api»; 17/25 miiiardi annui dì prodotto vendibile, 8Ì000 
apicoltori, lOOmila quintali di miele aii'anno. 


RAUL WITTENRERO 


f 



cennato anche alla vertenza 
dei macchinisti, i cui Cobas 
hanno minacciato 48 ore di 
sciopero «se entro questa set¬ 
timana l'ente Fs non riconvo¬ 
cherà le parti per chiudere de¬ 
finitivamente» ia vertenza 
ste^. come ha detto il coor- 
dinatoro nazionale Fausto 
Pozzo. Dal canto loro gli auto¬ 
nomi della Fisafs dopo l'in¬ 
contro con Santuz hanno so¬ 
speso le agitazioni program¬ 
mate. Al ministro il loro segre¬ 
tario generale Antonio Papa 
ha chiesto di premere sul go¬ 
verno affinché la manovra fi¬ 
nanziaria non consista solo in 
tagli indiscriminati delia spesa 
pubblica, ignorando il Pgl. E 
per Giancarlo Aiazzi (UilO la 
linea espressa da Santuz è una 
sostanziale «bocciatura» dei 
vertici Fs. Quindi anche del 
presidente Ligato, che ieri ha 
querelato «Panorama» per un 
servizio sulla sua «amministra¬ 
zione allegra». 


l 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 5* BIMESTRE 1988 


È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 5° bimestre 1988, 

Si ricorda aH'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


j Soektàftaffaofperrfsveàh 
delle Te/ecomunteau'otu pa. 
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Auto Star 

Alle stelle 
i prezzi 
della Tucker 


m LOS ANGELES LaTkJcker 
Uulomobile «merion» co 
sinjlla nel 1948 In soli So 
esemplari e Ispiratrice del lllm 
di Stephen Spielberg e George 
Lueaa «Tucker Un uomo e II 
suo sogno», sta lacendo Im 
pauire i colleiionisti d oltre 
oceano Le sue guo'azionl so 
no Inietti passate nel giro di 
pochi mesi da circa 50 milioni 
di lire a oltre 140 E qualcuno 
chiede persino 400 milioni 
per un esemplare imatto con 
soli cinquemila chilometri di 
pcrcortensa U vecchia auto 
mobile, realissaia da Presion 
Tucker, un costruttore che do 
po qualche anno di lavoro 
cambio attiviti non ha mal 
vinto un premio né per la sua 
linea né per II suo motore II 
latto e che II mercato dei col 
leslonlsti ha le sue regole e 
ogni macchina quando diven 
la molto vecchia e rara la ver 
liginoaamente lievitare I pres 
SI poco Imporla - spiegano 
Inlaill gli esperti - che II molo 
re non lunaloni o che il mo 
dello non abbia avuto alcun 
successo di vendite c di criti 
ca CIO che conta é che oggi 
di quelle macchine ce ne so 
no sollanta 45 esemplari In 
lutto II mondo e questo è ab 
baslansa per scatenare una 
vera caccia sii» IVicker dopo il 
successo del lllm che ne ha 
Immortalato il realissalore 



ECONOMIA E LAVORO 


Crescita tedesca al 34% Fondo monetario ottimista 

Aumenta la domanda Pii più alti di un punto 
Il marco si è apprezzato Ma le differenze tra paesi 
sulle altre valute europee possono portare crisi 


Le fusioni nd credito 

Anche i banchi del Monte 
pensano a un grande 
istituto lombardo-emiliano 


Europa, ripresa possibile | 


MAURO CURATI 


11 marco tedesco ha sfiorato le 746 lire ma non è 
l'aumento di due lire che ha significato quanto l’ap« 

g anre di una tendenza rivalutativa che ha spintola 
anca di Francia • in diversa misura anche quelle 
dei Belgio e d'Italia - a intervenire a sostegno delle 
proprie monete C'è un collegamento conia riunio¬ 
ne de) Comitato monetano Cee ma il vero proble¬ 
ma sorge dalla ripresa economica tedesca 


Martin Ban^eminn 


■■ ROMA La riunione del 
Comitaip monetano della Co» 
munità europea costituisce un 
livello tecnico di discussione 
(presenti per I Italia i direttori 
del Tesoro Sarcmelll e della 
Banca d Italia Dlni)enonpo 
leva quindi alimentare attese 
circa mutamenti dei cambi di 
riferimento fra le monete del* 
I Accordo europeo di cambio 
Le notizie uscite da Bruxelles 
che parlano di una unanmtià 
sulla manovra di aumento del 
tassi d Inieresse. ad esempio, 
la dicono (unga sui carattere 
di queste riunioni il diverso 
punto di vista francese è 


scomparso 

Il fatto da rilevare è altro la 
diffusione m coincidenza con 
questa riunione di dati che 
mostrano I economia tedesca 
sotto una luce compleiamen 
te diversa da quella in cui I ab 
biamo vista nel pruno seme 
stre dell anno il ritmo di ere 
scita nel secondo trimestre e 
stalo del 3 4% contro il 2 3% 
annuo che ancora ieri gli attri 
buiva II Fondo monetario La 
nuova spinta viene dalla do 
manda interna cresciuta del 
3% Gli ordinativi de» indù 
stria nel (ujllo scorso erano 
più alt) del 7 rispetto ad un 


anno pnma 

li ministro deH'Economla di 
Bonn Martin Bangemann sot 
totinea nel suo commento 
non solo |'|umentato ritmo di 
crescita ma il fatto ch« sareb 
be II risultato dalla manovra 
fiscale che avrebbe accrescm* 
to > contro tutte te previsioni 
dei critici - la domanda Inter 
na Si tratta come sempre di 
andare a vedere com è com 
posta questa domanda disiln 
giMndo fra investimenti e con 
suini fra consumi selezionati 
e consumi di massa Sta di fat¬ 
to che loeeupaiiona è au 
mentala solo di poche mi 


giiata di unità idisoc^patire 
Stano sopra i due mUiont ed i 
loro diritti di indennizzo o 
previdenztaU diminuiscono 
col prolungarsi del periodo di 
disoccupazione 
Qualunque sia la sua origi 
ne la ripresa tedesca e un fat 
to nuovo per 1 Europa occi 
dentale t governi che frenano 
d) fronte a proposte di una 
promoiione aitivB deito svi¬ 
luppo, basata su correzioni in¬ 
cisive degli squilibri lettonali 
e territoriali perdono un alibi 
II Fondo monetano ratifica 
in parte » cambiamento di eh 
ma che si e prodotto questa 
estate Nelle previsioni pubbli¬ 
cate oggi In coiricidenza con 
la riunione del Comitato dei 
Fmi la previsione di tncremen 
to del reddito viene aumenta 
ta di un punto pieno dal 2 8% 
al 3 8% Naturalmente per 
questo aumento si fa nleri- 
mento aniituito agli ^ati Um» 
che hanno avuto alcuni mesi 
di risultati più sostenuti del 
previsto Fra i sei maggiori 
paesi gli Stati Uni» stanno su¬ 


bito dietro il Giappone nell'in¬ 
cremento degli investimenti 
aziendali Giappone •ri29% 
Stati Uniti-f 10% Francia ^9% 
Italia Gran Bretagna 

*7% Oermaitìa +2 6% (ma 
quest ultimo dato è probabil 
mente superato) 

Lo spiazzamento dei dati 
del Pondo monetano non n 
guarda soltanto la Germania 
Gii uomini del Fmi cercano di 
dare una interpretazione uni 
laria delle tendenze dei mag 
glori paesi Industriali identili 
cali col «Gruppo del Sette», 
mettendo in ombra proprio 
I aspetto piu preoccupante le 
divancazionl effettive Tre 
paesi di queste gruppo regi¬ 
strano uno sviluppo trainato 
dalla domanda interna Giap¬ 
pone +5 7% Italia +3 8% 
Francia +2 7% Anche la Cer 
mania si aggiunge a questo 
gnjppo di paesi con i nuovi 
dati Le cause sono politiche e 
non economiche perché due 
di questi paesi hanno una bl 
lancia fortemente attiva (Oer 
manta e Giappone) e due so 
no deficitari con I esiero (Ita¬ 


lia e Francia) C é i esigenza 
di una correzione polilica al 
I interno di questo gruppo 

Ci sono problemi tuttavia 
anche per i paesi con sviluppo 
tramato dalie esportazioni gli 
Stali Uni» devono recuperare 
il disavanzo strutturale nella 
bilancia del pagamenti ma la 
Gran Bretagna ha deficit solo 
congiunturali, dovuti alla do 
manda di petrolio e all'esodo 
di capitali 

Sono dati che contrastano 
vivamente con le posizioni 
espresse in questi giorni a li 
vello governativo esaltare la 
ripresa dare un andamento 
soporifero alte riunioni del 
fondo monetarlo che culmi¬ 
neranno a fine mese nell'as- 
semblea generale evitare una 
discussione di politica econo 
mica a livello europeo per un 
coordinamento di decisioni 
che preceda e indinzzi la ma 
novra monetaria (nunione dei 
ministri delle Finanze della 
Cee la prossima settimana) 
Chi cerca di guadagnare tem | 
po fa perdere occasioni di la- ! 
voro I 


H BOLOGNA Anche le ban 
che del Monte stanno pensan¬ 
do seriamente ad una fusione 
Secondo tl presidente dell isti 
tuto di creaito di Parma, » so¬ 
cialista Beniamino Ciotti, l'i 
dea che ai sta pensando di 
praticare è un grande istituto 
una banca del Monte dei 
Nord che veda la partecipa 
zione di Bologna Ravenna, 
Parma e Monte di Lombardia 
nato, quest ultimo dalla fuslo 
ne avvenuta nell 87 tra il Moti 
te di Pavia e il Monte di Mila 
no 

• Si «ha dello Ciotti-4 sua 
mo elaborando un progeilo di 
fusione Per ora siamo solo 
all'analisi dei relativi bilanci 
Vorremmo costruire un istitu 
to che veda anche la parteci¬ 
pazione del Monte di Lucca e 
di Rovigo Se poi vorranno 
partecipare anche le banche 
del Monte di Faenza e Lugo di 
Romagna sono le benvenu 
te» 

La banca cosi prospettata 
dovrebbe accumulare un ca 
pitale in depositi di circa 6000 
miliardi e di impieghi per 
3000 (ma qualcuno dubita di 
queste dimensionÙ inoltre 
costmire una rete di circa 150 
sportelli che raggiungerebbe 
ro i 200 se Intervcniàero an¬ 
che le altre banche venete ed 
emiliano-romagnole 


Alla '^omanda senon è pos¬ 
sibile pensare ad un'unica 
banca regionale (su questa 
ipotesi sta particolarmente in¬ 
sistendo il sottosegretario so¬ 
cialista all'Indùstria Paeto 
Babbinl) Ciotti suo compagno 
di partito ha risposfo «fi un'I¬ 
dea fuori de) mpndo pMse si 
potrà costituire In luturo'una 
banca regionale, ma non si 
può coinvolgere lutti In un’O¬ 
perazione del genere Si ri¬ 
schiano sovrapposUioid e 
concorrenze inutili* 

Intanto la proposta di fusio¬ 
ne tra la Cassa di risparmio di 
Bologna e di Firenie DeneM- 
cori banco nelle potemiche 
economiche 1 socialisti 4c^ 
I Emilia Romagna la vedono 
come un'operazione tutta de¬ 
mocristiana, fatta eon Tlnlen- 
alone di tirare fuori dai guai 
Firenze, Impantanatasi net sal¬ 
vataggio della Cassa di rispoh 
mio di Prato Babbinl, che gui¬ 
da I contestatori, lo ha ribadi¬ 
to In un^lnierylsta a Italia Oggi 
proponendo come alternativa 
a questa operazione una fu- 
«one tra le Casse di Bologna, 
Modena e Monte di Bologna e 
Ravenna oppure una Orna 
delleprovincleemiliane Mal 
tempi stringono Entro II mese 
si pensa che dovrebbe s a as re 
pronto il progetto di hRione 
tra Bologna e Firenze da aof- 
toporre il rispauivi colici. 


■ORSA DI MILANO 

■R MI)»ANo La Borsa ha confermato ieri II 
miglior sndsmento che si è avuto verso la 
(Ine della seduta di lunedi gli scambi sono 
opparsi un pochino piu sostenuti (sempre al 
di sotto però dei jOO miliardi) e il Mib che 
alle 11 segnava un aumento dello 0 4% lo 
ampliava alla line allo 0 56% Non è molto 
ma coi tempi che corrono anche un recupero 
frazionate appare qualcosa lltonopoaiiivolo 
si deve ai lltoli del gruppo Ferruzzi Evidente¬ 


mente Cardini vuole rifare un po il -took- 
allasualntrlaita scuderta dopo l'avvento del 
la rerlin che ieri ha segnalo un sensibile au 
mentoi +2.7% contro fi 1% della Montedj* 
son e 11,27% dell Agricola In notevole pro¬ 
gresso risultano i telefonici ^let +2 7% e Sip 
+1.9%) Per il resto non ci sono stati significai 


CONVflITtBILI 


OBBLIGAZIONI 


xelles sla pure senza fanfare nella «Socièié 
QSnérale de Belilque» Lievi progressi anche 
per ^i assicuraiivl (Generali +0 77% e Ras 
+09%) Il comportamento del mercato sem 
bra sia da colkgare toprattmo alla diacela 
del dollaro, almeno per quanto riguarda le 
piatte estere £ al sostegrio fornito da qual 
ehd gruppo, corpe appunto quello di Ferrui 
li *r propri lltoli per frenare una erosione 
preoccupante OffO 


TITOU DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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D contropiede di Goibadov 


RICEVUTI 

Non 
dì solo 
sport 


Q uiinto d luanno 
spgiun i 263 u- 
nitri clw Arrigo 
Gallai, praaldema 
dalConi.hatpadl- 
lo a Saul non è daio ancora 
aapara. Non sarabba coti da- 
ciilvo approlondita l'aigo- 
manio aa da qualcha lampo la 
panna aporliva non (oaaato 
«uaai luna allo airamo a Iota 
di apatmara la loro poca mar- 
mallata a non aveaaarg blao- 
gno di riempila I barattoli di 
irlonll. E- H dal MundM di 
Spagna io poi la aorll dal Mo¬ 
da In li«ly non al Ioawto con- 
luM - par vittil di aponaoriia- 
alonl. di audianca tv, di imma¬ 
gina • con la pndataa allall- 
GO<alclatlcha nailonali, Qua- 
■ p plb appaialonanie di un 
^dribbling a di uno aprinl 6 la^ 
<aa capire perché di apott «ai- 
niiTOr al aogna e viva coal tur- 
pamania d'accordo, dallban- 
,da con piacere petalno le la- 
,|ecronacha dal <dua coni. 0 
tparché avanlola In pace Ira- 
riama II Iricolora anche chi 
abita aolllamenle, la domeni¬ 
ca, dietro iltlacloni con aicle 
bipenni e au aerine In puro 
aplaan matiopalllano.' Kaoi, 
Sconvolia... 

Tanto par non buttarla ip 
aociologla (che pa| glualilica 
tulio...), cl al può aampn rila- 
le con la politica. Dando ad 
aaamplo una Kiupoloia oc¬ 
chiala ai mega-appalll par I 
campionati di calcio del '90 o 
alla auitollaaailona dal alala- 
ma apottivo che pralanda par 
lé naulrallti. pureaaa, mentre 
auppllca elemoalna a padrini 
vecchi a nuovi e chieda con- 
nlvenu au aaltl tmccall e aala 
miliardarie. 

Sanaa rinunciare panilan- 
alalmenia a una aamllinale di 
Coppa a anche lècllo mattare 
mania alla alQtia a al latto che 
•In paaaalo alatami a Maologla 
totalliaanll hanno temalo, a 
aaconda dal caal. di addome- 
iticare. illunilonalizaare o 
alnillare* lo apott e le aua ma- 
nllaaiailonl di maaaa. il auo 
potanalale di coinvolgimanio 
. amoUvo. Ne parla Gian Enrico 
ttuaconi nail'lnltoduiiona a 
•Politica e apott* di John M. 
Hobetman (Il Mulino, pagg 
SSO. lira 35.000), mlnualoaa 
Indagine au un matrimonio 
d'Inleresw da Marinatti a 
Mao. 


Le «riforme radicali» che avanzano in Urss Due economisti di punta della perestrojka 
hanno spiazzato non pochi sovietologi e lo storico Lewin fanno i conti 
E qualcuno ha dovuto fare serie autocritiche col passato, con Breznev e la «transizione» 


C ome invecchiano rapi* 
demente, travolti da un 
destino dwvero insolito 
- il ritmo vertiginoso 
mmmm Gorbaeiov ha im* 
presso alla vita sovietica 
• i libri sulla perestrojka..* Né il fe¬ 
nomeno riguarda soltanto le opere 
Improwlttte o di taglio giornalisti- 
co, I «dossier*, gli «spedali», che si 
inseguono sema sosta. Per certi 
aspetti ami, proprio perché compi¬ 
lati non già per rivelare da dove vie¬ 
ne e dove va Ooibaciov, ma per 
raccontare un rriomento della pere- 
stroika, certi scrìtti di giomiJisti (Ja* 
coviello, Brancoli), certi libri dos¬ 
sier (e Ira questi quelli de VUnìtà) 
rèsiatono al tempo meglio di certi 
studi più ambiatosi. In qualche caso 
sono divelluti una «fonte» pteaioaa 
per I lettori di oggi e, forse, per gii 
aiorid di domanT 
'rrimedlabUmente invecchiati so¬ 
no Invece spesso (ma anche qui 
non mancano le ccceaioni) gli scrit¬ 
ti di coloro che, quando Gorbaeiov 
muoveva appena i primi passi, ai 
sfornivano ai individuare e di indi¬ 
care la natura e i confini della pere- 
sirojka. inutile far nomi, Anche chi 
scrive, del resto, ha pagato i suoi 
tributi airtmpazienza di dire. l\itta- 
via più che dagli Impazienti gli erro¬ 
ri di valutazione sono stati compiuti 
dai «realiatl», quelli • ed erano una 
legione - che in nome del buon 
senso, dicevano che non bisognava 
chiedere a Gorbaeiov di liberare Sa- 
charov dal confino, di ritirare le 
tnqme dairAfganlstan o di mettere 
in discussione il ruolo del partito, 
f^r non parlare di coloro che sulla 
base di analisi fondate su una serie 
di dati «.he parevano indiscutibili e 
che come tali venivano presentati, 
erano giunti alla conclusione che 
negli anni di Breznev il sistema so¬ 
vietico aveva assunto una forma de¬ 
finitiva e Nazionale per cui lutto 
avrebbe potuto accedere - miglio¬ 
ramenti, riforme, aogiustamentl. 
passi indietro ecc. - sinm una «rivo¬ 
luzione» e cioè la messa in diKus* 
sione delle basi stesse dei sociali¬ 
smo sovietico. 

lUllavla in difficolté non si sono 
venuti a trovare, fra gli studiosi, sol¬ 
tanto i «realisti», rivelatisi, una volta 
tanto, meno realisti del re. «I sovie¬ 
tologi di professione • ha kiìuo 
non senza riferimenti autocritici 
Stephen F. Cohen - non erano 
pronti per Gorbaeiov», Naturalmen¬ 
te il giudizio non riguarda tutti gli 
Studiò. Cè stato infatti anche chi 
non ha aspettato Gorbaeiov per so¬ 
stenere che rUnione Sovietica era 
entrata con Breznev, ^la fine degli 
anni 70, nella crisi ^ù grave della 
sua storia. Né è giusto confondere 
Cohen con i «prosovieticl» venuti al¬ 


la luce in quello stesso periodo e 
che, nel momento in cui stava na¬ 
scendo la stagione della glasnosi e 
della «rivoluzione democratica», 
parlavano delia crisi, se non della 
morie, del dissenso. D'altro canto 
va tenuto presente che anche Gor- 
baciov, e con lui i gorbaqiovianl. 
vanno giudicati non solo per quel 
che dicono ma sopratVjtto per quei 
che fanno. 

Quel che dicono poi a pioposito 
di storia seppure importante non è 
sempre necessariamente valido. i 
Proprio a Cohen, durante un affol¬ 
latissimo dibattito svoltosi a Mosca, 
è accaduto ad esempio di sentirai 
apostrofate dal «gorbaciovlanì» co¬ 
me «stalinista» solo perché aveva 
sostenuto ché se si guardava a Sta¬ 
lin solo come ad un criminale e ad 
un pazzo, rmtite cose importanti 
potevano sfuggire. Ma evidente¬ 
mente se esistono le leggi e le ra¬ 
gioni dello storico e della storta esi-. 
stono anche quelle della politica: 
come dar torto agli inieriocutori di 
Cohen impegnati In primo luogo 
non gié a spi«g|u« Stalin ma a far 
uscire il loro Paese dàlia stalini¬ 
smo? E anche vero tutiavia che lare 
i conti con la storia, con la propria 
storia, significa anche trovare nei 
passato il filo della razionalità del 
divenire. C'è ora un libro di Moshe 
Lewin uscito da poco da Boringhie- 
rì-Bollati, che può aiutare a capire 
che cosa si può e che cosa non si 
può chiedere ad uno storico quan¬ 
do questi invada 11 campo dei gior¬ 
nalisti (o meglio dei protagonisti 
della Scenda raccontata). 

Moshe Lewin è uno storico im¬ 
portante al quale dobbiamo fra l'al¬ 
tro oltre ad opere significative sugli 
anni di Stalin (con particolare riferi¬ 
mento sempre alle vicende deile 
campagne) un libro («Economia e 
politica nell'Unione Sovietica», 
pubblicalo nei 1977 dagli Editori 
Riuniti) nel quale sostanzialmente si 
avanzava l'ipotesi che negli anni di 
Breznev insieme alla riforma eco¬ 
nomica del 1965 e al di là dei MIO 
fallimento, erano avvenuti nella so¬ 
cietà mulamenti profondi caratte¬ 
rizzati tra l'altro dal sorgere impe¬ 
tuoso di una opinione pubblica o 
meglio di una società civile che 
chiedeva spazi di autonomia sem¬ 
pre più vasti e dunque una riduzio¬ 
ne del potere dello Stalo. Sarebbe 
inizialo dunque con la riforma Bre- 
znev-Kossighin quel «processo di 
transizione del sistema» che oggi 
sta tanto velocemente avanzando 
con Gorbaeiov. 

La tesi, anche se forse coslmita 
su una certa sottovalutazione della 
natura e della gravità della crisi, era 
ed è indubbiamente interessante. 
Ma ecco che adesso Gorbaeiov 


AOMAMO QUCnilA 

mette in discussioite proprio quel 
modo di guardare alla riforma dei 
196S proponendo un rappwto di¬ 
verso fra il presente e il pattato (o 
meglio fra continuità e rottura). Il 
libro ora uscito da Boringhieri-Bol- 
taii affronta pròprio queMo nodo e 
rappresenta Insieme una valida di- 
feu delle ragioni dello storico e 
un'utile dUave di lettura della pm- 
strojka. Proponendoci una vera «tn- 
terpvetazipne storica» del pmente, 
Lewin cl uuta poi a vedere come, d 
di là del latto nuovo rappresentato 
da Gorbaeiov, quel che caratterizza 
l'Unione Sovietica di o^i venga in 
primo luogo dalla presenza sulla 
scena, e col ruolo di protàgonista. 
di una società che negli ultimi de¬ 


cenni è a lai modo cresciuta sotto 
l'insegna della comple^tà, da ren¬ 
dere necesaaria, pena il declino, la 
lormadone di un meccanismo di 
governo e di controllo del tutto 

fUIOVO. 

In quàlche modo - anche se for¬ 
se non era precisamente questo 



rinlendimenlo dell'aulore che si 
muove sempre Mriniemo di una, 
seppur singdare, «teoria della con* 
tinuiià» > il libro ci può aiutare a 
capire meglio insomina come e 
pMcbè la storia per andare avanti 
debba latvolla impone nuove rask>- 
naliià e gettare quelle vecchie nel 
dimenticatoio. ^ 

Per affrontare questi problemi, 
oltreché per verificare le posizioni e 
le analisi di Moshe Lewin, può esse¬ 
re utile rtconeie anche ad alcuni 
testi aovietici, anch’essi appena 
usciti. Si possono segnalare in parti-. 
colare le opere di due fra i più inte¬ 
ressanti e noti economisti della pe- 
restroika, Leonld AbaUtln e Anel 
Agambeftian. Entrambi, e nel modo 
pia netto, prendono poaiztone pio- 
pito contro Gctiofo che tendono ad 
identificare la peresln^ con una 
nuova «via evolutiva delle trasfor¬ 
mazioni». Per essi neH'Uras U Este¬ 
rna economico e di gestione è di¬ 
ventato un elemenlo di freno e di 
stagnazione e Breznev In sostanza 
ai^ertiene alla storia della Controri¬ 
forma,, non nella della riforma. Da 
qui il fuolo che i due economisti 
ailribuiscono al processo di «demo- 
craUzzazione della società» e alle 
«riforme radicali». 0i fronte agli sto¬ 
rici i due economisU, con molta fi¬ 
ducia Buiresilo della battaglia ; 
Agambeglan, e con qualche titu-j 
banza Invece AbalUn (si vedanoi 
anche le critiche che ali'lnleivenio i 
pronuncialo da quesfulMino alla re¬ 
cente XIX conferenza del Pcus uy 
no state rivolto dallo stesso Corbe- 
ciov) rivendicano insomma g diiit- 
lo^lovere di guardare al panato, 
quando è necessario, con durezza 
ed asprezza. 


Moabe Lewin» «U Resslà ha i 
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SeBanceUeoeMl 
daandtoUB.l«^i 
di «TVaRslrieimmo dedkalQ al 
tento tl’lttptilso alle rifcsn e tal 
Urss c I vtaMOll Ma storia»» eoo 
scritti dirkancs eco Beeveoell (In- 
iroderioae)» Kobert V. Itanlsls, 
MIebaI Bclnan VHMr ZHiBTiky» 
RotacriW.Derica. 


UNDER 12000 __ 

Le istruzioni 

(id marcano anche 

po’Hdde^er 

MMBAdHnCHi 


B ene, oimei sono 
u>niett ttitti, eulo* 
rici come il* co- 

_ pione. Intatti co- 

ra’è noto, e conil- 
nuimente ribadito del noelri 
opinion makei* con alto Indi¬ 
ca d'aicollo, vMamo nel mi¬ 
gnon del mondi poMlbill. In 
^HMogmhtt del blu iti Alit¬ 
ata (che Riiioll dombbe de- 
ctdenl a italampaie) Ennio 
naiano, da quel grande moia- 
lltla che eia, protatlaav* già 
MgU anni Cinquanta la illua- 
ilone odierna, popolata di ca¬ 
vallette ingorde, conotle e 
•pemleialamenle clntche. Si 
leggeno nella tetlone .Tac¬ 
cuino del mendano. le tue 
•latmaionl per l'aio del mi¬ 
gliore del mondi poetlbttl. 
(per l'appunlo), le quali tono, 
come annota Cesare GaiboH. 
•amare e Incarognite "Istni- 
tloni " alla rovescia, gaiamen¬ 
te Ispirale a cinismo leopar¬ 
diano.. Eccovi due di queste 
.istrozioni.: .Chi naace si 
preoccupi •luliutta di non na- 
icere In una lamigita povera, 
o numeioia. U povertà lol- 
tart* durante rinlinita o l'a- 
doleacenae, conduce l’uomo 
Intelligente ella tetteranna. al¬ 
ta poHUc*. alle ilvendicartoni 
KtnaU. Sceglieie una lami- 
gita ricca à pretendale un’e- 
ducaiione basala sul princi¬ 
pio che la ricchena compra e 
glualilica tutto.; .11 corata, 
come la bontà, sono doti da 
apendere nelle prove alravc- 
e inutili, non nelle con¬ 
tingenze ove riuaelrebbero 
utili al proaalino o all* aoclelà, 
poiché vi accuterebbeio di 
deboleau morale. Ci li getta 
In un nume peraalvate un ca¬ 
ne, me niente di piò*. 

Riprendo la nibrica privile- 
gtando per una voli* una rivi- 
ata, che dovrebbe andare a tu¬ 
ba tra la minoranza (aia pure, 
ma Mrlduciblle) dei lettori dì 
rpiillià. SI tratta nel n. 6 di 
•Diario. (L SODO) la rivista 
•kiausiana. di Fier^rglo Bel¬ 
locchio e Allonso Beraidinel- 
11, i soli a scrivervi, a parte un 
ospite (e che ospite) che si 
può chiamare - elio dai nu¬ 
meri precedenti - Kierke¬ 
gaard o Leopardi o Thoreau o 
Tolstoj o Baudelaire, o come 


in quetto nutiwra, SttnotM 
Wett, che epte II numero con 
due scritti eccertonaB 0»» 
prima tradotti In HallaM): No¬ 
ta sullo soppnssiono M 
paniu poIlHeilt.,, Ln condu- 
slone è che l'isilnBlOM tM 
panili sembra cottllulit un 
mal* quasi allo stato pillo. 
Cattivo ò II loro prtncMo càb 

rivi I loro eltaitt ptand.,,. * 
Pngstio iti uno hmoshno 
di tatanntart id pdm doso 
(progatto che Da Giulie dell- 
niià «ma talli*.). Abbiamo 
poi uno neritto di Bdtoccbto 
sull’epWotario di Pasolini 
che, aaeottdo Beltaechta, ò 
ri'opem dedalv* di a N P^ 
Uni* di giand* vatan docu- 
menurto a tailamito. E II sap- 
commentando la Mtai* 
pasoUniane, ha momanit di 
sorprendente-Originalità, so^ 
prendente perché onnal si è 
poco abituati e essere stimola¬ 
li da un lesto di dille*. InUne 
Beratdinelli in / rumori dsh 
/'essere pame In tsasaBw al¬ 
cune .grandi lirtne. dett* Rlo- 
aotta: da Jacque* Darrid* 
(•mai la atori* del paniam 
umano ò MI* laccenlàli co¬ 
me un* atori* coal noto**») a 
Emamiele Severino, allan «Il 
prolemor Hitioq-Nulta. (.In 
eltaiii ò dIMcita iravara un'al- 
In tilosoli* che, coma quaM, 
produca distiutilvamanit tan¬ 
to niente a paittte da mollo e 
Ione da troppo») a, sopraliw- 
lo. Heideggeri dopò questo 
scritto mi par pra^ che si 
possa - ara Tomi - voltar p^ 
na sul waan Haidegfar». 'n* 
l'aliio Berardinettl Indaga an- 
chesulmattvoperculglItnM- 
letiuail di sinisim italiani aonò 
Unto aftasdoaii dagli ex nata- 
SII; in paitioolare i fitoioR no- 
slmni. di alà ha i quaranta e i 
cinqu*m’*nni,dafflbianov«ri 
gognaisi di esion conildaiatl 
culluralmanle del comunlsll 0 
dei semplici deffloemHel, e 
non riesidenno nitro che di 
poter dimostiire uno sllie su¬ 
periore, che non teme le idea 
di destra, e ami le pretarirce, 
sena pemitio tenete conto 
del legame che le idee di de¬ 
stra possono avere o hanno 
avuto con un* politie* di de¬ 
stra.. 

Dalla altimana prossim*. 
via col taicabiUI 


Usa da manuale 

BRUNO CART08IO 


L e «storie degli Stati Uniti» pubblica¬ 
te in Italia sono state abbastanza 
numerose. Poche di esse, però, 
hanno avuto • meno ancora avreb- 
■■■■■■■ bero forse meritato di avere - una 
lunga vita. Alcune, come la Storia di William 
A. Williams Ozaterza 1964), che era anche un 
importante ^gìo interpretativo, sono state da 
tempo e ingiustamente dimenticale, risucchia* 
le daila bassa marea del dopo anni Sessanta. 
Altre, come la più recente Storia sociale di 
P.N, Carroll e D.W. Noble (Editori Riuniti 
1981), un'ottima ricostmzlone In un solo volu- 
mét sono Inspiegabilmente sparite dalia circo¬ 
lazione poco tempo dopo l'uscita. Invece altre 
ancora, come il superatissimo manualetto ei- 
naudiano di Nevins e Commager, hanno conti¬ 
nuato a circolare, ignorando i colpi con cui 
trent'anni di revisione storiografica l'hanno 
bombardato. 

Da poco è stata pubblicata dal Mulino 
un'ampia storia in tre volumi, che copre ora 
l'arco dalle origini al 1920; B. Bailyn • G.S. 
Wood, Le origini degli Stali t/nrV» (L. 36.000); 
O.B. Davis * D. H. Donald. Espansione e con¬ 
flitto. Gli Stati Uniti dal 1820 al 1877 a* 
36.000): J.L. Thomas, La nascita di una poten¬ 
za mondiale. Gli Stati Uniti dal 1877 al 1920 


(L. 28.000). Si tratta della traduzione di un 
manuale per i colteges recentemente ristam¬ 
palo negli Stati Uniti; l'edizione italiana è a 
cura di Tiziano Bonazzi. È un manuale serio, 
con significative lacune. 

i Ire volumi sono certamente accomunati da 
una coerente impostazione: «Sono primana- 
mente opere di storia politica», scrìve Bonazzi 
nella presentazione. Lo stesso curatore precisa 
subito dopo, però, che si tratta di una «storia 
politica indissolubilmente legata a quella so¬ 
ciale». Su questo il mio dissenso è deciso. Lo 
squilibrio a favore della storia politica è totale. 
E l'ottica mi sembra anche tale da rimandare 
l'opera a quella fase in cui la storiografìa libe¬ 
ral si era si «aperta» ma rimaneva ancorala a 
una insuperabile diffidenza per la diversità so¬ 
ciale, il dissenso politico, la pluralità delle cul¬ 
ture. la cultura materiale delie classi lavoratri¬ 
ci. Al fondo rimane l'assunto che non sono 
queste ultime a fare la storia. Al centro del 
discorso sono sempre le istituzioni e i loro 
uomini, il resto è sfondo. Le uniche uscite per 
cosi dire «nel sociale» sono di conseguenza 
limitale a quel tanto di inevitabili descrizioni dì 
come la società veniva cambiando 
Quella storia sociale recente che ha riscritto 
la stona della Rivoluzione, immettendo vita e 


cultura degli ariisans nelle vicende politico- 
sociali del tempo, è praticamente ignorata nei 
primo volume (dove anche l’analisi della Co¬ 
stituzione e del sistema rappresentativo da es¬ 
sa strutturato lasciano a desiderare). Analoga¬ 
mente sono assenti, nel secondo. 1 complessi 
legami tra crescila della classe operaia e immi¬ 
grazione e trasformazione produttiva, sociale e 
politica. La stessa mancanza nel terzo volume, 
da cui è inspiegabilmente assente la grande 
ondata immigralorìa che investe gli Stali Uniti 
tra il 1890 e li 1914. 

Mi sembra cioè che rimangano assentì in 
modo e misura sostanziali quei contributi con 
cui la storiografia «settoriale» - sui neri, sulle 
donne, sugli operai, sull'immigrazione, sulle 
città ecc. - ha nnnovalo negli ultimi anni la 
fisionomia complessiva della stona della so¬ 
cietà statunitense. Una parziale eccezione è fa 


lunga pane che David B. Davis dedica alia 
schiavitù n^ secondo volume. Non perchè sia 
la storia della «peculiare isiituzioiw» scrina con 
pro^tiva «dal basso», ma perché è comun¬ 
que ii contributo di uno studioso dì prìm'ordì- 
ne. 

A volte, la compensazione per la mancala 
trattazione di certi aspetti o problemi viene 
demandala a generalizzazioni che restano poi 
vuote, sospese. Un esempio: Bernard Bailyn, 
che non tratta estesamente dei neri e della 
schiavitù nel periodo coloniale, scrìverà che i 
nen svilupperanno «una propria sub-cultura... 
che. radicatasi e divenuta fiorente, contribuì a 
formare la cultura nazionale del popolo ameri¬ 
cano». L'affermazione è vera ma, cosi com'è, è 
anche estremamente discutibile. Siccome il 
processo che porta a un tale esito è del lutto 
inspiegato - manca, anzi - il lettore ha l'im- 


presapne che l'autore «conceda» molto, trop¬ 
po, in cambio di tutto quello che non dice. 

Quttte formule generiche sono ricorrenti 
quando la narrazione esce dai binari della rico¬ 
struzione degli eventi politico-istituzionali, do¬ 
ve la precisione è molto maggiore, o dove 
tocca questioni delicate (nei linguaggio dei 
media si direbbe controversiat)’ Un altro 
esempio: nel terzo volume, per palare di uno 
dei periodi di peggiore feprossìone polìtica 
contro le sinistre, John lìiomas scrìve: «...in 
patria vi fu una tendenza a vedere Reds, «ros¬ 
si», ovunque. Entro l'estate 1919 la cosiddetta 
M Scare, la «paura rossa», si era pienamente 
Impossessata deirìmmaginazione naziona¬ 
le...». Possibile che si tratti dì fenomeni dello 
spirito, senza responsabili o vittime, senza ini¬ 
zio e senza fine? Perchè l'attenzione per la vita 
delle istituzioni si sfoca quwdo ci si trova di 
fronte alla negazione istituzionale deììe regole 
democratiche? La risposta è che la storiografia 
liberal non ha mai accettato certe contraddi¬ 
zioni - certo, come altre storiografie non han¬ 
no saputo fare i conti con altre contraddizioni 
> e quindi le cancella o rimuove. 

Anche il trattamento riservato al mondo sin¬ 
dacale non è migliore. L'attenzione è oltremo¬ 
do inadeguala nel secondo volume; ne) terzo 


diventa, in più, biasimevole ii riMiao a stereo- 
tipi e semplificazioni grossolane: «Socialisti fu¬ 
renti e sindacalisti radicali accusavano Qwn- 
pers di aver svenduto il movimento... Gompara 
e i suoi àndacati di mestiere ammettevano al¬ 
legramente che ii loro credo era una pagnotta 
e la volontà dì seguire "le linee di minor nrai- 
stenza"». Questa dUdnvolta storiella è otfenidva 
anche nei econfronti di Compera. E appare òe| 
tutto privo di senso storico un periodo come il 
seguente: «Benché gli iscritti aumentassero da 
140.000 ai momento della fondazione, nei 
1886, ad oltre due milioni nel 1914. meno di 
un terzo dei lavoratori qualificati de) Paese era¬ 
no fra i ranghi dell'American Federation of 
Labor prima del 1900». In questo caso l'accu¬ 
ratezza è inservibiie: la distanza tra i due dati è 
di 28 annii, che sono stati tra l'altro anni cm- 
ciali per il movimento sindacale, dì cui l'Aft 
diventa la pane principale, pieni di alti e 
e di lotte e di cambiamenti. Quanti sono poi i 
lavoratori qualificati? Quanti in rapporto alla 
classe operaia? Quanti «americani» e quanti 
immigrati? 

Come si capisce, gli esempi potret^ro es¬ 
sere molti altri. Ma, da una parte, i limiti della 
«scrittura da manuale» sono suf^ientamente 
noti perchè sia necessario dilungarai. 
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SEGNALAZIONI 


Mario DIani 
•Isole nell'arcipelagOi 
Il Mulino 
Pagg. 280, lire 30.000 


M NelI'sutobiegrsna del Alo- 
sd(o e storico tedesca, fervente 
sionisU < amica di Walter Ben- 
Jalttln, morto ncll'82 a Cerusa- 
lemme, sdlano Georg Simmel e 
Max Scheler, Martin Buber e 
Frane Rosensweig, Insieme ai 
personaggi meno illustri che 
•contarono! nei suoi anni gio¬ 
vanili, Un ritratto collettivo tra 
l'ironico c l'ammirato della 
grande intellettualità ebraica. 


GIALLI 

Ghandler 

Profondo 

Marlowe 

Raymond Chandler 
•Addio mia amata» 
Felltinelli 

Pagg. 238, lire 20.000 


RH; Dov't linita Velma la 
roMa. eanlanio di night « bella 
da morlit, ae, dopo otto anni 
di galdra, al Florlan non suona 
più l'orchestra e non c'è un 
cainetiere di pelle bianca 
nemmeno a pagarlo oroF 
Mooaa Malloy, gigante dat 
cuore speiaato, vorrebbe sa¬ 
perlo. Qualcuno lo sa e non 
vuole dirlo. Philip Marlowe al 
trova suo malgrado invischia¬ 
lo nelFalIsre e ne esce, dopo 
cento e PIÙ peripealé, con le 
oaaa peste ma con la Ironie 
ben alla. 

Ricordale Philip Marlowe, 
vero? Quell'eroe aolliarlo e In¬ 
corruttibile. che a'aggira fra le 
pieghe Incanenniie d| Los 
Angeles In <|uegll anni 30 
ameilcani depreaal e intemis»- 
ranii, cupi e raaaegnail. Dall’e¬ 
sordio del Gronde sonno è 
passato appena un anno e la 
scuola del duri promuove un 
allievo che supérerè II mae- 
Sin, Philip Marlowe dopo 
Sam Spade, e cioè Raymond 
Chandler dopo Daihlell Ham- 
meltr è II Isso. Arfdip, mio 
ontolo è probabilmente II più 
complesso tra I romansl di 
Chandler. 

Ricavati dsll'lmpeato di pre¬ 
cedenti racconti (l'uomo che 
omopo f coni, Cerco quella 
rtrgOsio, Il pericolo è il mio 
mtillqn, ecc.) e di preceden¬ 
ti delectivea (Carmady e Dal- 
mas). Addio, mia amala e 
Philip Marlowe splendono 
della luce bella e severa delle 
ainteal ben riuscite, E la luce 
viene centuplicata dal riflesso 
di un linguaggio assolutamen¬ 
te moderno, piegato al mot¬ 
teggio sarcastico come alla 
stilettata Ironica. Indimentica¬ 
bili sono poi I dialoghi, nitide 
le acenograne, espressivi I pri¬ 
mi plani, mai gratuite le carrel¬ 
late e I plani eeouenia: la mu¬ 
sica. al, ha la disperala allegria 
del Charleston e dello swing. 
D'accordo, è un romanso, ma 
chi l'ha detto che non si possa 
leggere come un film? 

ARTE "" 

Medioevo 
è gioia 
clivivere 

MeyerShapiro 
•Arte romanica» 

Einaudi 

Pagg.410. lire 65.000 

ALPMDOHNRAU 

ami MeyerShapiro, di cui re- 
cenieraente Einaudi ha pub¬ 
blicalo tArte moderna XIX e 
XX secalo», ha insegnato sto¬ 
ria dell'arte alla Columbia Uni¬ 
versity, ha condotto ricerche 
sul Medioevo, sull'Olio e No¬ 
vecento. sulla teoria e sulla fi¬ 
losofia dell'arte. In questo li¬ 
bro, edito per la prima volta 
nel 1977 e già pubblicalo da 
Einaudi sei anni fa, Meyer Sha- 
plro ha raccolto uan serie di 


NOTIZIE 


tm II movimento ecologista è 
visto da Diani come «insieme di 
gruppi di interesse pubblico- 
in grado di operare autonoma¬ 
mente dai partiti politici e di 
aggregare opinione pubblica 
moderata e settori di militanti 
degli anni Sessanta e Settanta. 
Una inedita e intelligente lettu» 
ra sociologica del fenomeno 
-verde», _ 

Gershom Scholem 
«Da Berlino a 
Gerusalemme» 

Einaudi 

Pagg. 162, lire 20.000 


Vincenzo Mantovani 
«La donna che diventò 
mio marito» 
Rizzoli 

Pagg. 328, lire 25.000 


■■ Nel primo romanzo di un 
traduttore di professione colto 
e sensibile, la metamorfosi di 
Edmea da moglie-amante in... 
uomo. Un singolare viaggio 
tra le pieghe della -felicità co¬ 
niugale» che non lesina i colpi 
di scena e le piccole, crudeli 
avventure nel quotidiano. L'in¬ 
trattenimento è assicurato. 


Pia Fontana 
«Spokane» 
Marsilio 
Pagg. 200, lire 20.000 


M Spokane, la piccola città 
americana nello Stato di Wa¬ 
shington utilizzata dai son¬ 
daggi d'opinione e di vendita 
per ia sua tipica e assoluta 
-medietà-, è il sìmbolo della vi¬ 
ta di Enrico. Angela e Luciana. 
Ma attenti, anche la mediocrità 
può essere pericolosa'. 


Un Einstein L’arte 


■■ Il saggio davvero esempla¬ 
re di un giovane storico analiz¬ 
za e ricostruisce i rapporti tra 
guerre e strategie politiche dei 
regnanti sabaudi. (I filo che le¬ 
ga il XVi secolo col XIX, Il feu¬ 
dalesimo col capitalismo, è 
unico: i fatti d'arme, essenziali 
per garantire una presenza dei 
Savoia sui teatro europeo, lo 
sono anche sul piano sociale 
interno. 


Walter Barberis 

«Le armi del Principe» 

Einaudi 

Pagg. 342. lire 45.000 


■I Al termine del suo secondo 
quadriennio, la presidenza 
Rcagan fascia tn eredità al 
prossimo successore una fi¬ 
nanza ed una economia. »a 
americane che mondiali, desta¬ 
bilizzate. Un lascito pesante 
destinato a durare, secondo te 
previsioni deH'autore. ben ol¬ 
tre il 20 gennaio deH'fiS. gior¬ 
no in cui Reagan lascerà la Ca¬ 
sa Bianca. Un instant-book di 
scorrevole lettura. 


Lionello Noya di Lannoy 
«Reaganomics, anatomia 
di un disastro» 

Lubrìna 

Pagg. 104, lire 18.000 


a prezzi 

stracciati 

B Dopo il rilancio degli 
Oscar Mondadori e la nascita 
delia collana Tea di Longanesi 
e Utel, è da segnalare una 
nuova iniziativa nel campo de¬ 
gli economici. Sono infatti ar¬ 
rivati in libreria j primi titoli 
del Grandi Tascabili Newton 
che propongono opere inte¬ 
grali a un prezzo estremamen¬ 
te contenuto: 3900 tire. La Ne¬ 
wton Compton inizia puntan¬ 
do sui sicuro con «L'interpre¬ 
tazione dei sogni» di Freud, le 
poesie di Tagore e Neruda, 
Einstein, Gandhi e «L’amante 
dì Lady Chalterley» di Lawren- 


saggi elaborati tra il 1931 e II 
1963, che analizzano forma¬ 
zione ed evoluzione del Ro¬ 
manico, attraverso la lettura di 
alcuni edifici, quello di Silos, 
spagnolo, e quelli di Souillac, 
Moissac e Rodez, francesi. 

Particolarmente attenta è 
l’analisi delie culture di Souli- 
lac e di Moissac. 

Shapiro cerca di contrasta¬ 
re la lesi di un'arte medioeva¬ 
le tutta trasmissione ideologi¬ 
ca, parte essenziale della vita 
sociale e religiosa, di dimo¬ 
strare che «era emersa in Eu¬ 
ropa occidentale, all’Interno 
dell’arte ecclesiastica, una 
nuova sfera di creazione arti¬ 
stica priva di contenuto reli¬ 
gioso e imbevuta del valori di 
spontaneliA, fantasia Indivi¬ 
duale, gioia del colore c del 
md^menlo. e dell’espressio¬ 
ne del senlirnento. che antici¬ 
pano Parte moderna». Questa 
nuova arte, spiega Shapiro, si 
accompagnava a un gusto 
consapevole degli spettatori 
per la bellezza della fattura, 
dei materiali « degli espedien¬ 
ti artistici, Indipendentemente 
dai significati religiosi. 


MUSICA 

Criticar 

secondo 

Savinio 

Alberto aSavlnlo 
•Scatola sonora» 
Einaudi 

Pagg. 460, lire 40.000 


OMVMHTo TKAtliCHr 

■I «Le-fienza della musica 
sfugge talmente a qualunque 
possibilità di conoscenza che 
ruomo trnta di spiegarsela 
mediante spiegazioni (mmagi- 
narié... A che voler spiegare 
rinspiegablle? La sola defini¬ 
zione che si addica alla musi¬ 
ca è la Non Mai Conoscibile. E 
non senu ragione. La non co- 
noscibiii à della musica è la 
ragione della sua loru. il se- 

S reto dei .suo laKino...». Cosi 
Ibeito Savinio ci introduce 
alla lettura della sua «musica», 
che si rivela sptiofondo psico¬ 
logico determinante In tutta la 
sua attività creativa. 

Albeito Savinio, pseudoni¬ 
mo di Andrea De Chirico, na¬ 
to ad Atene nel 1891, morto a 
Roma nei '52, intellettuale dai 
più diversi interessi, pittore, 
musicista, regista, scenografo, 
scrìttole, ebbe una intensa at¬ 
tività di crìtico musicale tra le 
due guerre e nel secondo do¬ 
poguerra, tra Milano e Roma, 
una attività che va oltre la cro¬ 
naca per tentare un approccio 
più complesso, soprattutto più 
conscio dei tempi e delle cul¬ 
ture. 

«Ogni suo resoconto - scri¬ 
ve Luigi Rognoni - trascende 
l'informazione o la pura de¬ 
scrizione delle musiche ascol¬ 
tate e riconduce sempre l'a- 
scoito ad urt orientamento dì 
scelte che si rapportano alla 
crisi e alla problematica della 
musica moderna e contempo¬ 
ranea». Anlidealisla, Savinio 
operò coerentemente contro 
gli schemi crociani, che orien¬ 
tavano la critica musicale ita¬ 
liana in quegli anni. 

Gli scrini di Savinio venne¬ 
ro curati e presentati nella rac¬ 
colta postuma, «Scatola Sono¬ 
ra», curata dq Fausto Torre¬ 
franca e pubblicata per la pri¬ 
ma volta nel 1955. Einaudi, 
dopo un'edizione nel 1977, li 
ristampa oggi con una appen¬ 
dice di «Scritti parigini», con la 
presentazione di Savinio stes¬ 
so di due sue opere («Vita 
dell'uomo» e «Orfeo vedovo», 
con^sti rispettivamente nel 
1948 e nel 1950), e con il sag¬ 
gio di Fausto Torrefranca, che 
ne aveva introdotto la prima 
edizione. 


Diversità del Piemonte 



FRANCO NHMIOINt 


P iemonte antico di vecchie case dì legno, di sassi dalle fitte e 

geometriche tessiture murarie. Piemonte degli alpeggi isolati e 
dei piccoli e o^ogliosi centri ^rìcoli, Piemonte delle orìgini che 
sa di pittoresco ma che rappresenta una eccezionale e scampata 
documentaiione.storica. E il Piemonte che cl viene proposto in 
uno dei volumi della collana dì Laterza «L'architettura popolare in Italia», 
questo a cura di Vera Comolì MandraccI (pagg. 260. lire 55.000), La ricerca, 
spiegano gli autori, è tanto più significativa in quanto introduce, per la prima 
volta, i temi deiranaiisi slorìco-tenitoriaie del mondo rurale in un'area vasta 
e complessa, ricca di contrasti e di articòlaztóni locali. Il taglio che distingue 
quest’opera dalle altre delia collana è dato da un'attenzione perì processi 
storici delle stniUure insediative a tutte le scale: una prospettiva questa 
verificaia sia per le vallale alpine che per le aree di pianura o di collina, 
attraverso esemplificazioni o scelte accuratamente vagliate. Quel che ne 
risulta è un quadro di una cultura profonda quanto dinamica. L'interesse, più 


che per le espressioni locali, va alle fradizlonì costruttive e alle tecnologie, ai 
sistemi di relazioni e di economie, valorizzando così, di ogni tematica, 
l'impatto paesistico e le attuali, sia pure frammentarie, permanenze. I temi 
svitùppati trattano quindi delia storia e dei caratteri delle forme ìnsedialive, 
del modi deirarchitettura, delle testimonianze del lavoro, del privato, della 
trita collettiva, lì racconto si sviluppa così Inlrecciartdo situazioni diverse di 
una storia complessa quanto affascinante, dove l'interesse specifico, 
cliscipiinare non esclude la ricogniziorte più ampia e unificante. Per questo 
^Piemonte» è un libro di storia, un libro scientifico, ma potrebbe essere letto 
anche da un turista intelligente come una guida senza schemi agiografici o 
connrinistici, che aiuta davvero a conoscere (o a corrodere meglio ciò che 
si intuisce ma di cui sarebbe difficile trovar riscontro nei generici baedeker). 
Non solo: risulta artehe una sorta di documento di salvaguardia per tante 
aree di una regione ricca, aree rimosse purtroppo dalla cultura deU’induslrìa. 
abbandonate dagli uomini. 


STORIE 

In guerra 
tra fiiari 
d viti 


Mario Giovana 
«Guerriglia e mondo 
contadino. 

Cappelli 

Pagg. 346, lire 25.000 


ANDREA UBERATORI 

H II tempo passa, molli av¬ 
venimenti delia grande stagio¬ 
ne deila Resistenza sfumano e 
rischiano di diventare materia 
per gli storici, questione per 
addetti ai lavori. Eppure gli 
spazi tuttora da esplorare non 
sono pochi né di scarso inte¬ 
resse per chi voglia e sappia 
indagare il nascere, lo svilup¬ 
parsi e il concludersi deila Re¬ 
sistenza che - suo merito non 
ultimo - fu elemento decisivo 


per risparmiare all'Italia la sor¬ 
te dura, anche se giusta, riser¬ 
vata alla Germania dai vincito¬ 
ri della seconda guerra mon¬ 
diale. 

È quello che ha fatto Mario 
Giovana, non nuovo a queste 
imprese, col suo Guerrìglia e 
mondo contadino, sottotitolo 
/ garibaldini delle Langhe, 
1943-45. Nelle pagine del vo¬ 
lume ripercorriamo la storia 
del raggruppamento Garibal¬ 
dini Langhe, il suo rapporto 
con l'universo contadino di 
quella zona dei Piemonte che 
tanti conoscono attraverso le 
pagine di Fenoglio e Pavese. 
Una ricerca, quella di Giova¬ 
na, durata anni, che si ricolle¬ 
ga alla sua 5roria di una for¬ 
mazione partigiana pubblica¬ 
ta nel 1964 da Einaudi. Attin¬ 
gendo anche a fonti disponi¬ 
bili per la prima volta, ci offre 
una ricostruzione ampia, do¬ 
cumentata, non priva di ele¬ 
menti polemici, della vita e 
della operatività di un rag¬ 
gruppamento partigiano in un 
ambiente difficile in cui si 
hanno tentativi di autogover¬ 
no popolare; un esperimento 
senza precedenti di democra¬ 
zia diretta. 


DANZA 

Rudolf 
e i suoi 
fratelli 


Gennady Smakov 
«I grandi danzatori russi» 
Gre mese 

Pagg.214,lire 45.000 


MARINELLA QUATTERINI 

H Dopo te lunghe tourneé 
italiane del Balletto del Kirov 
e del Bolscioi, questo recente 
libro potrebbe (ornare estre¬ 
mamente utile all'appassiona- 
to. Non i»r scoprire volti e 
personalità delle ultime leve 
sovietiche, troppo giovani per 
appartenere di già alla catego¬ 
ria dei «grandi», ma per rispol¬ 
verare il cammino dei fuori¬ 
classe (in testa Ulanova. Nu- 
reyev, Pliselzkaja, Vassitiev, 
Baryshnikov) e di lontani, for¬ 


se meno conosciuti cajwstipi- 
li come Matilda Kshesìnskaja 
o PaveI Gerdi. 

L'autore ammette di aver 
eliminato dal suo florilegio 
certi «danzatori eccezionali» 
con il criterio che sono stali 
soprattutto interpreti del re¬ 
pertorio drammatico e non 
classico. Così nulla sapremo 
del biondo Alexander Coduv 
nov, ma dato il suo recente 
passaggio ai cinema, la cosa 
non dovrebbe preoccuparci 
più di tanto. Più problematico 
il latto che Smakov, sovietico 
emigrato in America, catego¬ 
rizzi secondo schemi ottocen¬ 
teschi. Così, se Anna Pavlova 
è collocata tra le ballerine «li¬ 
riche-, mentre è già per certi 
versi una strugeente ballerina 
moderna, maniacale e «duca- 
Diana», il suo poderoso par¬ 
tner, Michaii Mordkin, che lei 
si permetteva di schiaffeggia¬ 
re nevroticamente in scena, è 
riposto tra t -supermen». Im¬ 
portanti nei prezioso libro la 
categoria dei «Danseurs no- 
bles» e t ritratti corredali da 
splendide fotografie di Sofia 
Fiodorova. che sì dilettava 
nelle danze hìrtdu, e (fi Alla 
Shelest, bellissima e «unica» 
negli anni Cinquanta, eppure 
incredibilmente sottovalutata 
proprio dagli esperti dirigenti 
del Kirov. 


PENSIERI 

Principe 

contro 

Principe 

Federico II 
«L'Antimachiavelli» 
Studio Tesi 
Pagg. 138. lire 15.000 


FIERO PAGUANO 

H Secondo il suggestivo 
giudizio di Meinecke, Federi¬ 
co Il di Prussia detto il Grande 
avrebbe lasciato in eredità al¬ 
la sua nazione insieme Ma¬ 
chiavelli e l'antì-Machiavelli: 
una politica energica e «reali¬ 
sta» (occupò la Slesia, si impe¬ 
gnò nella guerra dei Sette an¬ 
ni. prese parte alla divisione 
della Polonia) che sembrò da 
subito infrangere i nobili pro¬ 
positi umanitari espressi nel 


e 1 SUOI 
mercanti 

■■ Sul numero 120 di 
«D'Ars« rivista trimestrale 
d'arte contemporanea Gire 
15.000) Pierre Restany inter¬ 
viene su «Arte e mercato, l'i¬ 
ceberg». insieme a Maurizio 
Vitta, Andrea Marcheseili e 
Anna Maria Castro, che parla¬ 
no di collezionisti e merctuiti. 
Anda Fabrizi in «Oltre l'eros» 
tenta di disegnare i nuovi per¬ 
corsi deirimmaginario e del¬ 
l'universo sessuale. 


saggio critico «Antimachiavel¬ 
li», che vide fa luce nel 1740, 
quando, a 28 anni, Federico 
ùli ti trono. 

«Il Principe Ai Machiavelli è 
in latto di morale quello che 
l'opera di Sirinoza è in fatto di 
fede. Spinoza smantellava le 
fondamenta della fede miran¬ 
do a demolire ('edificio delia 
telinone; Machiavelli corrup¬ 
pe la politica e si diede a di¬ 
struggere i precetti della sana 
morale». Comincia cosi l'at¬ 
tacco del re-filosofo che svol¬ 
ge una conlutazione puntuale, 
capitolo per cartolo, del 
■Principe». 

Auspice Voltaire la divuljga- 
sione ebbe successo, ma sol¬ 
levò gravi ripensamenti dei- 
l'autore che temeva di scon¬ 
tentare re e intellettuali. Quel¬ 
lo di Federico non fu il primo 
Anii-Machiavelli; come segna¬ 
la Riccardo lÀibini per una 
precedente traduzione (Utet, 
1964), già a metà del '500 l'o¬ 
pera di un calvinista ugonotto 
fece insinuare l'accusa alio 
scrittore fiorentino di essere 
stato il principale responsabi¬ 
le della strage dì San Bartolo¬ 
meo... 


ROMANZI 

L’Africa 

gioca 


Amadu Hampalé Bà 
■L'interprete briccone» 
Edizioni Lavoro 

Pagg. 323, 20.000 


FABIO OAMBARO 

■■ «In Africa, ogni vecchio 
che muore è una biblioteca 
che brucia», così ha scritto 
Amadu Hampalé B8 - scritto¬ 
re, linguista, etnologo e poeta 
discendente da una nobile fa¬ 
miglia del Mali •> sintetizzando 
in maniera esemplare il suo 
interesse per la cultura tradi¬ 
zionale orale, l'anima profon¬ 
da di ogni africano, a cui sem¬ 
pre bisogna rifarsi e che è ne¬ 
cessario non perdere, soprat¬ 
tutto di fronte alle profonde 
trasformazioni che il conti¬ 
nente nero sta attraversando. 

Un simile messaggio emer¬ 
ge anche dairunico romanzo 
scrìtto dall'autore maliano, 
L'interprete briccone, pubbli¬ 
calo in lingua francese nel 
1973 ed ora tradotto in italia¬ 
no. Il quadro di riferimento 
dell'opera è infatti quello del¬ 
la società tradizionale dell'A¬ 
frica occidentale, con 1 riti, le 
credenze ancestrali, i costumi 
e le regole culturali e religiose 
che la caratterizzano: a questo 
mondo è intimamente legalo 
Wangrìm, l’interprete colonia¬ 
le protagonista del romanzo, 
che con astuzia, coraggio e in¬ 
telligenza riesce a conquistare 
successo e prosperità, pren¬ 
dendosi gioco dei polenti che 
incontra suda sua strada. Del¬ 
le tradizioni Wangrìm è segua¬ 
ce rispettoso; ogni sua azione 
è sempre propiziata dall'os¬ 
servanza delie regole propi¬ 
ziatorie, ogni scelta è sempre 
preceduta dalla consultazione 
dello stregone o del marabut¬ 
to; non a caso il declino delia 
sua fortuna inizierà quando 
egli verrà meno ai propri do¬ 
veri nei confronti della religio¬ 
ne tradizionale. 

L'interprete briccone è l’ai- 
fascinante ed esilarante storia 
dì tutta una vita e. al contem¬ 
po, un percorso all'interno 
della società coloniale, vista 
al di fuori degli schematismi 
tradizionali. La narrazione 
procede alternando i modi 
dell’epopea e del romanzo pi¬ 
caresco a quelli della fiaba e 
della leggenda tradizionali, 
dando luogo ad un’opera 
complessa e stratificata. 


Il terrore 
la Cia 
le armi 

■■ Il terzo numero delI'SB 
di «Eioue», la rivista diretta da 
Raniero La Valle (Pedalo, 
pagg. .50, lire €000), presen¬ 
ta un interessante «rapporto* 
sul traffico intemazionale 
d’armi. Si tratta di un rapporto 
dei Christic (nstitute pretenta- 
to negli Usa nel corso di un 
processo foderale connoso 
all'affare Contras-Irangate e 
che documenta le trame ter¬ 
roristiche maturate nelle alte 
sfere dei potere americano e 
affidate agli uomini deila Cia, 
dal Laos, al Cile, al Nicaragua. 


POESIE 

«II quieto 
rasoterra 
delle ore» 


Alberto Bevilacqua 
«Il corpo desiderato» 
Mondadori 
Pagg. 172. lire 20.000 


MAURIBIG CUCCHI 

■B Nella maggior parte del 
casi i narraton che acrlvono 
poesia rivelanp un certo Im¬ 
paccio, vale a dire una acwtan- 
alale estraneità rispetto al ter¬ 
mini della ricerca poetica In 
coreo. Il che si traduce, a volte 
anche in esiti di sfravagania 
formale, stilistica, di notevole 
energia e interesse; più soeiao 
però tn un linguaggio cne di 
poetica ha solo rintenslone. 

A nessuno di questi due ca¬ 
si appartiene Alberto Bevilac¬ 
qua. che d’altra parte ha al 
suo attivo un buon numero di 
libri di versi, Ira ì quali Wfo 
mia, uscito alcuni anni fa* do-. 
ve un notevole risalto avevano 
le poesie della Agera, in una 
originale lingua padana iì 
mezza via tra gergo e dialetto; 
Ora Bevilacqua toma alla poe- 
,sia .con U corpo de^Jderato, 
che. per l'appunto, appare il 
libro di un autore che non si 
accosta solo occaslonalmen- ' 
te alla poesia, diciamo cosi - 
dall’esterno, ma che rivela, al 
contrario di essere ben «den¬ 
tro» i( movimento della po^la 
contemporanea. 

il corpo desideralo è un li¬ 
bro monotemalico. suU'amo- 
re; ed è un libro che riesce a 
un risultato di evidente equili¬ 
brio stilistico. 

fi lema-non tema è dunque 
quello più tradizionale della li¬ 
rica, ed è. tutto sommato, an¬ 
che il miglior pretesto per una 
libera riflessone articolala 
sull'esistenza Bevilacqua pro¬ 
pone un libro molto ricco di 
situazioni, cose, figure, esem¬ 
pi, umori, dati, episodi. Èd 
ogni testo è come una ripresa 
e un allargamento del prece¬ 
dente, di una ricerca in alto 
senza timore di ripetitività. 
Una ricerca che ha, dunque 
(ed è una garanzia), un suo 
carattere osses^vo e che, 
semptificando, sembra muo¬ 
versi secondo una doppia po¬ 
larità, anch’essa classica: un 
viaggio pressoché ininterrotto 
Ira abietto e sublime (modera¬ 
lo, peraltro). E dunque tra ^o^ 
didezza e bellezza, tra presen¬ 
za forte del corpo, delranima- 
lità e stacco verso un altrove, 
in un movimento a sua volta 
ancora duplice, tra illusoria 
sospensione dei tempo nel- 
l'atto, e slancio di sidvetza in 
un luminoso nulla-eternità. 

Va detto d>e questo v iag gio 
nella doppia direzione non 
procede mai in modo radica¬ 
le. L’oblìo animale non arriva 
certo allo sprofondare nella 
fuga totale verso il basso; così 
come l'alirove sempre sotteso 
non porta certo a spericolati 
voli verso l'alto. 

Personalmente sono più at¬ 
tratto dalle circostanze del te¬ 
sto più prossime alla dimen¬ 
sione bassa, animale, in quel- 
('«assoluto sottoterra intema¬ 
zionale», in quel «godere / H 
quieto rasoterra delle ore» do¬ 
ve risiede in fondo una reali¬ 
stica ipotesi di conforto, di so¬ 
pravvivenza. Ed anche trovo 
tra gli spunti più interessanti 
quoili in cui appare (a bellezza 
dciroscenità, ia non oscenità 
dell'osceno, il «battesimale 
essere belli neU'osceno». 

Nell’insieme, comunque, il 
libro, come dev'essere ogni li¬ 
bro di poesia, è il documento. 
neU’attrito con il tema, di un 
rapporto problematico, coipo 
a corpo, con l'esistenza. E una 
sua possibile sìntesi si può tro¬ 
vare in questi versi: «il mio 
amore è un sapore / d'altrove, 
una superstizione / pudica 
neU'osceno». 
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M. DI NOLA 


Michel Matrcaotl 

«Il tempo delle tribù. Il declino dell'Indi¬ 
viduo nella società di massa» 

Armando 

Pagg. 214. lire 20.000 


P er accedere alla lettura utile di 
' questo ultimo libro di Matfesoli bi¬ 
sogna superare un certo dichiara¬ 
to arlstocrailcismo intellettualisti* 
wmmmm co che è intenzionalmente pro¬ 
grammato dello stesso autore. 

L'Impianto teorico generale, che è sotteso 
nella selva dette divagazioni, è il recupero di 
un Purkhelm redivivo e principalmente della 
sua nota ipotesi che porte la teiigione Qrt sen¬ 
so durkheimiano) alla base della struttura del¬ 
la socialità: Il sociale, lo si sa attraverso l'am¬ 
pio quadro de U formt ttemtntart de/Zo utta 


retigìosaóe] 1912. sorge, nella storia umana, 
dal seno della religione. Ipotesi, quella dì Dur¬ 
kheim, che piacerà a Wel^r e che ora resusci¬ 
ta nelle pagine del libro, distante da ogni sto¬ 
rica credibilità e fondata su errori gravissimi, 
quello, per esempio, di aver ritenuto il totemi¬ 
smo una forma religiosa primaria e unive^- 
le. 

È evidente che Maffesoli evita lo scoglio 
della non credibilità dell'Ipotesi di Durkheim 
assumendolo a portatore di una verità che 
egli accetta come prelimine non storico del 
discorso e non discutibile nei lesti falsati che 
Durkheim usò: la verità di questo primato dei 
religioso che, modificato, riconsiderato, rìela- 
borato come vi pare, resta un pomato del 
■sentimento-, del percepibile e non dimostra¬ 
bile e, in ultima istviza, di queirirrazionaie 
che Maffesoli esorcizza a priori come falsa 
accusa possibile contro le sue teorie. 


ALFONSO 

Intanto questo sociaie-religioso, che nella 
scuola sociologica francese era II momento 
del totem e della coesione tribale intorno alta 
percezione totemica del mondo, diviene m 
Maffesoli qualche cos'altro: l'universo poliva¬ 
lente di una quotidianità delle cose insignifi¬ 
canti e trascurabili che operano nei senso 
delia stimolazione e della formazione di grup¬ 
pi affettivi Qe comunità affettive della termi¬ 
nologia di Weber) costituenti una nuova (or¬ 
ma di tribalismo. SI tratta di una quotidianità 
che viene a costituire una sorta di -anima 
sommersa» della socialità e determina una 


società reale sovrapposta e in parie contrap¬ 
posta a quella ufficiale. Questo mondo della 
nuova catacomba comunitaria è costituito, 
per esempio, dalla televisione, dai giornali, 
dalie aiire forme massmediati, dal totocalcio 
e dai totip, dai grandi magazzini e via di segui¬ 
to, che formano un ambilo o ambiance Inde¬ 
terminato e. insieme, incidente e definitivo 
che agisce sulla psicologia delle folle secon¬ 
do una tonalità netta quale l'ordine dell'eco¬ 
nomico e delio storico non è seperabile dal¬ 
l'ordine dell'emozlonale-magico e religioso. 

La stessa organizzazione della Kienza - e 


quindi, delle sue applicazioni che entrano nel 
cosmo delle banalità caro a Maffesoli, daii'a- 
sciugacapelli elettrico all'accendino elellroni- 
co - gli si ripresenta, alla fin del conti, come 
una realtà magica, nella scia di un’ipotesi di 
radicale solidarietà magia-scienza che è qui 
attribuita ai testi à la mode di Lévi-Strauss ma 
che già era tutta scontata ed esplicita nelle 
pagine di Frazere neH'archeologiadegll antro- 
pologi ottocenteschi. 

La fenomenologia sociale così inquadrata si 
accompagna a una sempre crescente impor¬ 
tanza della massificazione e ad un perdila di 
significalo dell'individualità, con la conse¬ 
guente crescila della funzione della -persona-: 
l'etica individualistica ha una sua logica di 
identità separala e chiusa in se stessa, mentre 
la «persona» varrebbe, secondo l'autore, sol¬ 
tanto nella sua funzione aperta agli altri e nella 


sua mas^ficabllità. L'opera, di non facile tetlu- 
ra, si sviluppa secondo propri Angolari canile- 
ri. 

In primo luogo il dichiarato dini^ di quel 
■ritorno al privato- e di quella «demitiztazlo- 
ne» che hanno, negli ultimi decenni, riempilo 
le pagine da sociologi e hanno fatto la fortuna 
degli «scrittori di banalità- di pronto consumo. 

Il nuovo verbo, predicato con molta convin¬ 
zione, sarebbe il tramonto della logica Indivi¬ 
duale e la crescente magificarione del re^, 
con il riaffeimaisi di una socialità religiosa sul 
generis. 

Altra caratierisiica di queste pagine è certa¬ 
mente un masriccio ottimismo di distante ma¬ 
trice comtiana: tutto va bene e ri giustifica il 
canto elogiativo dell'attuale situazione, senta 
la pur minima sensibilità per la storia concreta 
e per le trame di profitto e violenza che tono 
dietro la massificazione. 


n topo sul tetto che scotta 

n borghese 
che voleva 

Giorgia moni 

«Pelle di luna, pelle di sole. 

Manilio 

Pagg. 180, lire 28,000 

■ OMCOMO aMmui ' 

B agnanti di tutto II mando, adoratori 
del K>le e della relativa abbronu- 
tura, Mancablli nuotatori lennata< 
vii Qui avete trovato il voatro libro: 

180 pagine etatte In cui imimrier- 
vi come M loUt ancora al mare e wmaare 
Ielle! per Kopilre - come la II pewe che per¬ 
corre la KOgllera > la acogliera • la atoita della 
vpitra paalone. Cile i molto più ncente di 
qtwnio non il creda. 

Nel 1700, ad ewmpkt, la wla Idea di ttan 
nell al Mie o di tulla^ in Kqua non Mtebbe 
venula In menta a neisuna. Nel 1700 en II 
pailole, erano gli ombrellini da wle, era l'aiil- 
non» dall'acqua Ccompieta qualle della ablu- 
iloni quatldltne) a deiler legga. Petchi lutto 
db mutane, dovevano mutare coie ali'appa- 
re(|tw lonteninlme dal mete, come ad anm- 
pio II propdelt dal maail di produilene e le 
condlelonl del praduitorl. 

Olà, percht la vllleggutura marina è una fi¬ 
glia delle rivoluilone inOuiirtale e dilatti, vino 
che la rivoluilene Induatriale nane in Inghil- 
lene, anche le belneeilone neice là: anteniu 
ttii RImlnl lu Batti, ciliedlnt Ingleee che per 
prima lu attnaiala con cabina e caaoiu da 
ipl^gla a con albaighi che accoglievano nobi¬ 
li a borghaal In caica di Iraagraaeloni, di aeom- 
maaea, di amanti a di aalbialonl«nl: pauie e 
paranlail aallacllaladallavaglladl .ritorno alla 
natura., di tuga da agglomerati urbani che anl- 
lo la preulonq dall'lnduatrialinaiiona erano 
, diventali luoghi ad alto luao di malatlla. Coma 
dira che II maailma del maliano (città lenia 
lognatura, danaa di lumi e di mleaml) apingava 
vano nuovi l|dl di Hlvaiia, Ed Inietti acxo II 
medico che Inlila a pieacrivara «bagni di me¬ 
te, ad ecco la iplaggla che Initia ad alltaiiani 
con gtnedl cabina montala au nnla, pronta 
par asMri! iralnata dal cavalli lin dentro l'tc- 
qua allinchè cl il posw Immamam aania o.:- 
caniva aiibillonl: ImmaiganI Mnu nuotale, 
owiamema a owtamanle aania ipoglianl. 

Coll ciaicano la cittadina Ingleii a crafca 
. anche Rlmlnli che nel 187lilàgiàdoialadlun 
«grandlow. (quella che aambrano nuova abi¬ 
tudini hanno aovanle anilcha radici) uabill- 
manto balnean. E dopo Rimlni ecco Cattolica, 
ma anche Varaixa Iraquanlaia - a quanto testi¬ 
moniano le cronache dal I89à • da «lamiglie 
di milanesi venuta con cagnolino a velocipede 
comprasi.. 

È comunque sempre grilla al lavoro che la 
vlllagglalura si modifica e il evolve verso le 
, fonnecheo88lconosciamoe(perlopiq)pra- 
tlchlamo. Le donne che lavorano, ad esempio, 

' richiedono sempre piq abiti liberi da busti con 
stecche: abili che consentano libertà di molo 
a, al mera, libertà di nuoto, t poi ancora al 
lavoro che si dava la ocoparia. dal sola. Par- 
chà sa un tempo I nobili e I borghesi dovevano 
dilfarenstani dal contadini che esibivano le 
stigmate della propria condidona nall'abbron- 
aaturi dalla palla, in epoca Industriala, quando 
I contadini divennero operai dalla .palla nè 
scura nè bianca ma grigia», il problema della 
dlHeranta fu di colpo superato e l'abbronaatu- 
ra divenne staius symboi di chi poteva per¬ 
metterai quello che - owjimenle - lu subito 
dannila .l'abbraccio dal sole., E da allora che 
la «pelle di luna,, come dice II titolo del volu¬ 
me, lu per sempre apelle di sole,. 

E poi avanti, sino allo scoppio della prima 
bomba airidrogenoche, avvenuto per prove 
. sull'atollo di Bikini, oHri il destro a un rapido 
. brevetto di nome per un nuovo costume da 
bagno lanciato In una sfilala parigina; avanti 
sino alla nascita del «tempo libero, (dal lavoro, 
tanto per cambiare) e quindi sino alla nascita 
delle vacanze di massa durante le quali lami 
‘ lavoratori vanno In ferie per godersi I (rutti di 
: questa loro (Indiretta) Invenzione. La storia 
L della nostra 'Civiltà balneare, è raccontata da 
Trìani In modo gradevole. Ad arricchire Infine 
questa lettura .obbligala, par vactnzlari cl 
. pensano quasi centocinquanta godibilissime 
loto e lllusirszioni d'epoca. 
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Calore, tempemtura, effetto serra: tre fattori importanti Mentre il mondo scientìfico cerca una risposta adeguata 
nella gestione (o distruzione) deU’ambiente natutale quanto p^ «ideologia» (prò o contro il nucleare) 

Laura Conti replica al professor Fernando Amman nel dibattito suH’ecologia e sul futuro del mondo? 


LAURA CONTI 


I l professor Amman, re¬ 
censendo Il mio libro 
•Ambiente Terra» (Unità, 
31 agosto), scrive che è 
tper molti versi interes- 
«ante ed anche affascinante, di facile 
lattura-i sono parole lusinghiere, del¬ 
le quali lo ringrazio. Ma sono Immer¬ 
se In un discorso che da cima a fon¬ 
do è una sarcastica stroncatura, ed è 
la stroncatura che qui voglio esami¬ 
nare. 

Per il professar Amman -la prima 
raaslone istintiva» alla iattura del mio 
libro è iuta «quella di domandarsi 
perché oggi accade tanto frequente¬ 
mente che. anche chi non ha la com¬ 
petenza indispensabile per capire le 

S uestioni di cui tratta, si esponga a 
Ueettare di energia-, 1 casi sono 
due: o il profesaor Amman appoggia 
questa sua dichiarazione con esempi, 
prave, dimostrazioni della mia in¬ 
competenza. e allora II suo 4 un giu¬ 
dizio critico; oppure non lo fa, e allo¬ 
ra ai tratta di una gratuita insolenza. 

Il professor Amman un esempio io 
, fa: uno solo, ma di tale gravità che 
basterebbe a giustificare la più feroce 
delle stroncature se non sì trattasse 
di un clamoroso errore di lettura da 
parte sua. Scrive infatti Amman: 
«Con una trattazione a dir poco lauta- 
sioia dell'effetto serra, l'Autrice non 
ha difficoltà a sostanere che il massi¬ 
mo apporto ad esso, nella p^uzlo- 
ne di energia elettrica, viene dall'e¬ 
nergia nucleare-. Lo sfido a segnalar¬ 
mi In quale pagina del libro io avrei 
scritto una simile sconvolgente assur¬ 
dità! 

Quel che ho Krìito a pag. 183 è 
Invece: «di quel calore che accompa¬ 
gna la produzione di energia elettri¬ 
ca, e per l'effetto serra viene intrap¬ 
polato, la quota maggiore - a parità 
di ene^ia elettrica prodotta - 4 di 
origine nucleare-, lo avevo parlato di 
•eaiore-, ma quel che io avevo detto 
de) calore Amman sostiene che io 
rabbia detto «dell'effetto serra-. Dato 
che l'effetto serra è un fenomeno che 
intrappola li calore e ostacola la sua 
fuga dal nostro pianeta verso gli spa¬ 
zi, 4 come $e io avessi scrìtto che il 
nucleare genera «più topi- e Amman 
avesse capito che, secondo me, ge¬ 
nera «più trappole»; c’è una bella dif¬ 
ferenza! Scartala l'Ipotesi della falsifi¬ 
cazione deliberata, rimane un frain¬ 


tendimento bizzarro, sul quale vaie la 
pena d) riflettere. Tanto più in quanto 
Amman giudica «fantasioso» il mio 
modo di trattare l'effetto serra. A me 
non sambra fantasioso, benché mi 
renda conto che è un po' inconsueto 
rispetto ai modo in cui ne trattano 
non solo i fisici favorevcgl alle centra¬ 
li nucleari, ma io stesso Amman in 
una parte del suo articolo che si oc¬ 
cupa del rapporto «ll'futuro di noi 
tutti-; e anche, come pare di capire 
dalle parole di Amman, lo stesso rap¬ 
porto «il futuro di noi tutti», che non 
ho ancora letto; e il rapporto sullo 
stato del pianeta, diretto da tester 
Brown. che usci press a poco nelle 
medesime settimane e che invece ho 
letto. 

Queste diverse fonti concordano 
nel sostenere che le centrali nucleari, 
sotto li profilo deirinquinamento ter¬ 
mico. sarebbero più vantaggiose del¬ 
le centrali a combustibili fossili pe^ 
ché, siccome non bruciano ldroca^ 
buri, non producono anidride carbo-. 
nica e quindi non producono effetto 
serra. È vero che non producono anb 
dride carbonica, il gas piìti attivo 
(benché non sia l'unico) nella deter¬ 
minazione deli’effetto serra: ma que¬ 
sto non toglie che, proprio sotto (I 
profilo dell'inquinamento termico, la 
centrale nucleare sia dannosa al¬ 
l'ambiente della cenlraìf g combusti¬ 
bili fossili. 

Questo mio modo di vedere potrà 
forse essere inconsueto In certi am¬ 
bienti. ma non è affetto «fantasioso» 
in quanto parte dall'espériensa: tutti 
sappiamo che un kilowatt prodotto 
dalla centrale di Caorso provoca in¬ 
quinamento termico, cioè fa salire la 
temperatura del Po, più di quanto 
faccia un kilowatt prodotto da una 
centrale termoelettrica, benché que- 
st'ultima attraverso la produrione di 
anidride carbonica taccia aumentare 
l'effetto serra, che trattiene 1) calore e 
a sua volta fa aumentare la tempera¬ 
tura delfamblente. L'apparente con¬ 
traddizione si spiega col fatto che 
l'aumento della temperatura non di¬ 
pende «dairelfetto serra- bensì «dal* ' 
relletto serra e dalla produzione di 
calore-. La centrale termoelettrica 
non si limita ad aggiungere calore al 
calore già presente nell'acqua per fe¬ 
nomeni naturali, ma per di più incre¬ 
menta l'effetto serra aggiungendo 


anidrida carbonica a quella che è già 
presente nell’aria per fenomeni natu¬ 
rali (come le eruzioni vulcaniche o la 
respirazione dei viventO o per altra 
attività umane (le automobili libera¬ 
no molla più anidride carbonica del¬ 
le centrali termoeieuriche, in Italia 
quasi il doppio); invece U funziona¬ 
mento della centrtfe nucleue non li¬ 
bera anidride cvborUca e quindi non 
incrementa i'efletto serra: si limita ad 
aggiungere calore al calore natural¬ 
mente presente nell'acqua del fiume, 
ma la sua produzione di eaksre, per 
ogni kilowatt, è maggiore di quella 
della centnie termoeieitrica. Inoltre 
l'anidride carbonica abbandona mol¬ 
to rapidainenie il pimto In cui viene 
generata, diffondendosi con grande 
rapidità nell'ambiente planetario, e 
cosi ne la aumentare fa temperatura 
di pochissimo ma su aree vasilssime; 

II calore invece si disperde con velo¬ 
cità molto Inferiore, perciò permarte 
a lungo nel Po facendone aumentare 
la temperatura in maniera stabile e in 
mlsura^assai più etevita. Per il fatto di 
produne {riù calore per o^ì kilowatt,'^ 
e per il fatto che la velocità di dlspe^ 
sione del calore è minore della velo¬ 
cità di diffushme dell'anidride carbo¬ 
nica, la centnde nucleare - pur non 
generando anidride carbonica e ef¬ 
fetto serra - generi un maggiore in¬ 
cremento di temperatura nel Po. e 
|riù In generale neii’ambienie prossi¬ 
mo alla centrale. 

Queste riflessioni dimostrano die, 
per carile come mai il si riscalda 
di più per un kilowatt prodotto a 
Caorso che per un kilowatt prodotto 
a Sermide, dobbiamo avere ben chia¬ 
ro che il calore, la temperatura, l'ef¬ 
fetto serra, sono tre cose distinte. So¬ 
no in relazione tra loro in quanto l'ef¬ 
fetto serra, intr^polando il calore, fa 
aumentare a temperatura; ma sono 
(re cose distinte. E, come si è visto, il 
professor Amman ha qualche diffi¬ 
coltà nel distinguere la trappola dal 
topo, e l'effetto serra dal calore. 

La cosa, di prim'aechito, mi depri¬ 
me. Per quanto nel mio libro io abbia 
cercalo dì tenere distinte le tre cosa, 
il recensore non riesce a percepire la 
distinzione; vi riusciranno i leuori, ì 
ragazzi della scuoia secondaria ai 
quali pensavo mentre serhrevo? Mi 
auguro dì e ho buone speranze, in 
quanto i giovani, in generale, non so¬ 
no ancora co^ «ideologizzati- come 


le sono i professori universitari. Il 
profesaor Amman mi rimprovera di 
avere scritto un libro -ideologico», 
cioè non neutrale, e su questo punto 
è piobM>Ìle che M>bla ragione, ma 
non voglio ore addentraiml sullo spi¬ 
noso terreno della neutralità della 
scienza, e della divulgazione scienti¬ 
fica. lo, comunque, neutrale non so¬ 
no; anzi, sono psitìgiana deH'am- 
blenle, e perciò mi preoccupo de) 
Po, di quello che vi accade e perché, 
ed è proprio riflettendo su quello che 
accade nel fiumi che accolgono gli 
scarichi delle centrali che arrivo a ca¬ 
pire quanto è importante saper distin¬ 
guere tra effetto serra, calore, tempe¬ 
ratura. Altri invece si preoccupano 
per II nucleare, che il nostro popolo 
ha respinto, e partendo da questa 
preoccupazione («ideologici» anche 
loro, ma di un’ideolo^ diversa) 
ignorano le distinzioni e si abbando¬ 
nano a identificazioni sommarie: 
centrale termoelettrica uguale a ef¬ 
fetto serra uguale a calore, quindi 
SOttq II profilo dell'inquinamento ter- 
mfeó, cioè deH'aumento di tempera¬ 
tura, la centràle nucleare sarebbe, se¬ 
condo loro, preferibile. 

L'ideologia può giocare anche altri 


brutti schend. Per esempio Induce 
Amman a scrivere una vera e propria 
inesattezza là dove scrive che «l'ener¬ 
gia nucleare non dà luogo aireffetto 
serra»; quésto lo si potrebbe dire del 
funiionainento della centrala nuclea¬ 
re, ma «reneigla nucleare» non è «il 
funzionamento della centrale nuelea- 
re-r è mollo di più di questo, è prima 
di tulio la separazione della roccia 
uranifera dall'aura roccia, è U tra¬ 
sporto della roccia uranifera alla se¬ 
de di frantumazione, è tutta una serie 
di separazioni, preparazioni, traspor¬ 
ti, ed è anche la costiuzìone della 
centrale, che per motivi di sicuiena 
richiede motto più cemento di una 
centrale termoefettrica. 

Fra tutti I momenti del processo ve 
ne sono diveni che, anche ae iurta 
l'energia elettrica venisse prodotta 
grazie al nucleare, avrebbe bisogno 
di bniclare bendna o gasolio o mela¬ 
no Cper esempio, nel trasporto di ma¬ 
teriali pesanti lungo strade di monte- 
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Ponge, la poesia è un fico secco 


MARINA QIAVIRI 


U na pagina riempita da una scrittura 
chiara, ordinala, come quella di 
uno scolaro che si accinge a un 
compito. In allo, a destra, la data - 
tmmmmm 14 février SI. Paris - al centro il 
soggetto - Ut fìgue - In basso le iniziali F.P\ 
contornate da note, ripensamenti, citazioni, 
rinvìi, risaltano sui foglio bianco quindici righe 
nate da una frase automatica, accolta con pia¬ 
cere e con sospetto: «Il fico è molle e raro». Un 
punto interrogativo mette in discussione l'im¬ 
magine oscuramente affiorata, destinala a ri¬ 
manere puro stimolo del meccanismo di pro¬ 
duzione testuale; e agli automatismi subentra il 
gioco lucido e controllalo delle metafore 
(«molle fiaschetta, chiesa di campagna, grossa 
perla di caucciù, piccola pera barocca»), delie 
trasformazioni (-1, Fico fresco. 2. Fico perfet¬ 
to. 3. Fico secco. Così buono!»), delle defini¬ 
zioni tratte dai vocabolari. 

Nell'opera di Francis Ponge, il grande poeta 
francese scomparso alcuni giorni fa, opera 

3 uasi interamente costituita da questa specie 
i compito autoimposiQ - descrivi un oggetto 
tratto dalla vita quotidiana > il risultalo non è 
l'essenziale; il virtuosismo riconosciuto della 
sua scrittura non aspira a una perfezione rag¬ 
giunta una volta per (ulte, a un testo che, se¬ 
condo la formula dell'amato Mallarmé, rac¬ 
chiuda e giustifichi, se non Tuniverso. almeno 
quella parte del mondo su cui si è posato il suo 


sguardo di poeta. Il fico o l'ostrica, il fuoco o 
un cerio ristorante parigino non troveranno la 
loro consistenza neH'imperilura precisione dì 
una pagina: la scrittura cercherà anzi di model¬ 
larsi umilmente, tentativo dopo tentativo, sul- 
l'oggetto di cui è t’inessenziale corollario. Co¬ 
sì, per Ponge, il testo pubblicato potrà essere 
una scelta o addirittura l'insieme dei tentativi 
compiuti di variante In variante, fra automati¬ 
smi di tradizione surrealista, autocorrezioni, 
raffinali giochi retorici, discussioni di poetica, 
la pagina si deforma e si trasforma. La descri¬ 
zione del fico, infinitamente riscritta, fattasi ca¬ 
talogo, dialogo, meditazione sul dattero, mela- 
lora della poesia, diviene un libro costituito da 
abbozzi, uno stratificato «fico di parole-. Com- 
ment une figue de paroles et pourquoi. 

Vi è, m queste operazioni, condotte a un 
tempo con passione e con elegante ironia, la 
consapevolezza di una strada obbligata per la 
poesia del Novecento II lirismo romantico del 
secolo trascorso aveva privilegiato l'k» a spese 
del mondo, rendendo incerta la realtà dell'og- 
getto; poi Mallarmé aveva radicalizzato la spo¬ 
liazione, vanificando anche il soggetto. La 
poesia non poteva fondarsi né sullo statuto 
deirauiore né su quello del mondo esterno, 
vani termini di una reciproca illusione di cui la 
creazione poetica manifestava la trascenden¬ 
za: -CHI parla in una poesia? Mallarmé voleva 


che fosse il UNQUAGCiO stesso- aveva scritto 
un maestro della giovinezza di Ponge. Respin¬ 
ta ogni illusione di consistenza (deH'auiore, 
del mondo) o di trasparenza (della lingua), la 
poesia sì traduce ora In mero processo, atto: è 
un -fare», giusto il recupero etimologico in vo¬ 
ga negli anni TVenta. Moltiplicandone le proce¬ 
dure tecniche, facendo appello vuoi agli stru¬ 
menti cristallini deirinteliiàenza astratta (Paul 
Valé(y)vu(ri alle sollecitate ricchezze deirirra- 
zionale (André Breton). la scrittura poetica pri¬ 
vilegia in diversi modi il proprio dinamismo, 
promuovendo i'incompiuto e il frammentario 
invece de) finito, definendo «poesia l’alto stes¬ 
so di scrivere poesia. Il farla come principale e 
la cosa latta come accessoria». 

Anche per Ponge. che debutia nel 1926 con 
la proposta minimale di Douze petiis écnis e sì 
fa poi conoscere nel 1942 con il capolavoro 
lieve de Le parti pris des choses, l'alto di scrit¬ 
tura e Tatto di osservazione che lo precede e 
lo Intervalla sono fondamento e materia di 
poesia: le f^ di attenzione alToggelio scelto, 
di ricerca linguistica, di spenmenlazione 
espressiva sono meditate con estrema cura. «Il 
miglior partito > scrive net Proémes del 1948, il 
cui lUoto fonde programnialicamente le cate¬ 
gorìe dì «poème» e di «prose» - è di considera¬ 
re ogni cosa dei tutto sconosciuta, di passeg¬ 
giare o di sdraiarsi nei sottobosco o sull’erba, e 
di riprendere lutto dall'Inizio». Più dettagliata- 


mente ne Ut rage de Vexpression del 1952 
prescrive: «Non aacrifìcare mai l'oggetto del 
mio studio alla mesu in valore di qualche tra- 
,vata verbale... Tornare tempre alToggetto stes¬ 
so. a quel che ha di diuersoc diverso in partico¬ 
lare da quel che ne ho già scritto. Il mio lavoro 
sia quello di una continua rettifica delTespres- 
sione in favore delToggerto. Così, scrivendo 
sulla Loira da un certo punto delTargine del 
fiume, vi dovrò rituffare continuamente lo 
sguardo, la mente. Ogni volta che ^ saranno 
inariditi su un'espres^one, rituffarlì nell'acqua 
de) fiume». In un -proème- la rana, Il pino, )a 
pueipera. il pane o il ginnasta possono rivelare 
quelle peculiarità che sfuggono alla nostra pi¬ 
grizia mentale ma che, una volta espresse in 
formula chiara e impersonale, diventeranno 
patrimonio comune; al tempo stesso la scrittu¬ 
ra del poema In prosa è sforzo della «rapione 
in allo», desiderio oscuro e lucidità, azione e 
contemplazione, conoscenza di sé: -Mi guo^ 
do scrivere», annota Ponge in Pour un Afo/her- 
6e (l 965) ed anche -Mi considero meno poeta 
che scienziato». 

Proprio per questo gli ométti prescelti sono 
dichiaratamente estranei («Di solito l'uomo 
non stringe che le proprie emanazioni, i propri 
fantasmi. Questi sono oggetti soggettivi... Biso¬ 
gna scegliere oggetti veri, che contrastino in¬ 
definitamente con i nostri desideri. Oggetti da 


gna). Perciò, dire che «l'energia nu¬ 
cleare non dà luom a effetto serra» è 
un'inesattezza; ed è un'ineaatiezza 
«ideologica», cioè paiilgiana: parti- 
giana dei nucleare. 

Il professor Amman incorre dun¬ 
que in una grossolana c sbagliata (e 
Meologiea) semplificazione: proprio 
lui, che ci ammonisce sui leqtUsitt 
che «la buona divulgazione scientifi¬ 
ca» deve avere, e nega che il mio 
libro II ebbia, e vi trave «aempUfi- 
cazlonl manichee», e lo giudica pe^ 
ciò «non solo poco utile» ma addirit¬ 
tura dannoso in quanto «contribuisce 
ad accreditare visioni distorte». 

Ma Taggrmività di questo ellecco 
non si spiega col fatto che io lavori In 
modo -ideologico» e il professor Am¬ 
man incarni invece la purezza e neu- 
irelltà e oggettività delia scfenia; tutti 
e due lavoriamo in maniera ideologi¬ 
ca. ma le nostre ideologie sono dhw- 
se. 

Tanto più generoso e gemito II suo 
apprezzamento sul carattere Interes¬ 
sante e persino «affascinante- del 
mio rtbro. Tanto più vivo e sincero II 
mio ringraziamento. 


«Fantaaosa, 

lonbadisLX)» 


H Non è Inutile riportare per inte¬ 
ro la frase a pagina 183 del libro di 
Laura Conti: «Qualcuno smUiene che 
è maggiore il contributo alTinquina- 
mento termico delle centrali a com¬ 
bustibile fosdie, in quanto esse libe¬ 
rano CO | e questa determina l'effet¬ 
to serra: ma non è la CO t a produrre 
calore, essa si limita a ostacolarne 
i’ìrraggtomento; di quel calore che 
accompMna la produzione di ene^ 
già elettrica, e per l'effetto serra vie¬ 
ne intralciato, la quota maggiore - 
a parità di energia elettrica prodotta 
- e di orìgine nucleare». 

Comunque la stessa risposta di 
Laura Conti dimostra che la sua inle^ 
prelazione delle alterazioni climati¬ 
che globali e delle relaUve cause è, a 
dir poco, «fantasiosa-, 

Fernando Amman 


riscegliere ogni giorno, non come ambiente 
che ci circonda ma piuttosto come nostri ci¬ 
tatori e pudici». L'objet c 'est la poétique, dedi¬ 
cato a Georges Braque, 1962. Sono cod evita¬ 
le le tentazioni del «ron ron poetico-, Teffusio- 
ne e il lamento: davanti a «il muschio- o a «un 
pezzo di carne- è difficile soccombere ad au¬ 
tocompiacimenti lirici; vi è solo la sfida rivolta 
dalle cose al linguaggio, il desiderio, anzi il 
bisogno, la rabbia dell'espressione che esse 
provocano. 

Per uno scrittore senza illusioni, quale Pon¬ 
ge voleva essere, è ptiese che tale sfida dà 
ravvio a un'impresa dal fallimento quui tìcu- 
ro; an^ (secondo una sottile osservatone dì 
Camus) lo scacco sarà tanto più tgnificativo 
quanto più sarà magistrale la tecnica imiriega- 
ta. Proprio dalla perfezione della descritone 
nasce infatti il mistero delTlrrìducìbile differen¬ 
za, dell'esistenza indescrivibile delToggerto: 
ed il poeta non può che definire -un insieme di 
scacchi» il suo libro più famoso, // partito pre¬ 
so delle cose (Einaudi, 1979, traduzione di 
Jacqueline RisseQ- Ma Titinerarto stesso della 
scrittura, il passaggio dal dizionario a) telesco¬ 
pio, dalla contemplazione sonnacchiosa al 
gioco di rime sulla pagina, possono geneiara 
rapporti nuovi e illuminanti. Forse il fico non 
troverà mal la sua giusta formula, come non 
Tha trovata la poesia. Ma cosa non potranno 
produrre insieme? 










SmFOWICA 

Insieme 
per un 
capolavoro 

Brahms 

«Doppio conceno/ 
Quartetto op. 60» 
Abbatto, Slem 
CbsM 42387 


MI L’Incoiugelo accosta¬ 
mento nello stesso disco del¬ 
l'ultimo concerto di Brahms, 
quello in la minore op. 102 
per violino, violoncello e or¬ 
chestra (1887). e del suo ter¬ 
ni quartetto con pianoloile 
On do minore op. 60. 
I8SS-7S) è legato alla parteci- 
paslone di Isaac Stem e Vo-Yo 
Ma, solisti del Doppio Concer¬ 
to direno da Claudio Abbado 
con la Chicago Symphony e 
presenti entrambi Ira gli ese¬ 
cutori del Quartetto insieme 
con II pianista Emanuel Ax e 
con Jaimd Landò, per l'occa¬ 
sione viola. I quattro non suo¬ 
nano spesso insieme, ma pos¬ 
siedono < lutti una autentica 
sensibilità cameristica e rag¬ 
giungono un risultato notevo- 
nsaimo, proponendo con par¬ 
tecipe Intensità uno del capo¬ 
lavori di Brahms dal carattem 

g O appassionato e cupamen- 
Iraglco. Stem supplisce con 
rinteillgenia musicale a qual¬ 
che imperleilone legala all’e- 
18 e torma una magnllica cop¬ 
pia conYo-Yo ManelConcer- 
io op. 102, dove I due solisti 
trovano perfetta collaborazio¬ 
ne nellasevenie lesa imposta- 
alone Interpralatlva di Abba¬ 
do, 

aPAOLOPETAZZI 
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BINA8CIMEWTAIE 

Ferdinando 
e Caterina 
oggi sposi 

Maranglo/Malvezzi 

•Iniennediperla 

Pellegrina» 

Direttore A. Parroit 
Emi Cdc 747998 2 

■V I sei Intermedi per la 
commedia «La Pellegrina» di 
Bargagll, rappresentali a Fi- 
lente nel 1589 per le nozze di 
Ferdinando de' Medici «on 
Crutlna di Lorena, sono II do- 


medlo aulico, aosianzlalrnen- 
le autosulnciente, per la un- 
ghesza « il iasio Kenico, ri¬ 


spetto alla commedia tra i cui 
atti si inseriva. U musiche so¬ 
no di bica Marenzio (due in- 
lermedO ^ dì Cristofano Mal¬ 
vezzi, nel cui lavoro sono in¬ 
seriti alcuni pezzi di Caccìni, 
Peri, Cavalieri e Giovanni de* 
Bardi; Vsinno ascoltate tenen¬ 
do presente la (unzione che 
avevano nello spettacolo e in 
questa prospettiva appaiono 
assai ei/icaci, con qualche 
momento bellissimo (parte 
della musica di Marenzio, ad 
esempio). Dopo Hans Martin 
Linde ha r^islrato questo 
prezioso documento Andrew 
Parrott con il Tavemer Con- 
sort e il Tavemer Choir e validi 
solisti (Kirby, Rogers), in una 
esecuzione molto accurata 
anche se talvolta un po' palli¬ 
da e compassata. 

□ PAOLO pmzzi 


OPERA 

Potè più 
il fato di 
Pushkin 

Ciaikovskji 
«La dama di picche» 
Direttore M. Ermler 
2CdPhÌI)ps42037S-2 

■■ Registrata nel 1974 con 
gli ottimi complessi del Boi- 
scioi di Mosca, questa incisio¬ 
ne della «Dama di picche« è la 
prima che esce in compact e, 
credo, l’unica oggi in circola- 
zione in Italia: ciò basterebbe 
a renderla preziosa, perché 
l'opera, del 1690, é uno dei 
maggkm capolavori di Ciaiko- 
vskii. ispirata a Pushkin, come 
altre {wrtiture (ondamentali 
nella storia dell'opera russa, 
se ne discosta profondamente 
tras(ormando il protagonista, 
Herman, nella vittima di un fa¬ 
to oscuro, in un personauio 
in cui raptore potè identifi¬ 
carsi con febbrile partecipa¬ 
zione. La direzione di Mark 
Ermler coglie con forte evi¬ 
denza la cupa progressione 
dramniitlca del lavoro lino al¬ 
la follia e al suicidio del prota¬ 
gonista, e pienamente persua¬ 
siva é tutta la compagnia di 
canto, di cui citiamo il tenore 
Vladimir Atlanto, qui ammire¬ 
vole per la pienezza del mezzi, 
vocali e per l'intensa adesione 
al' personaggio di Herman, e 
Tamara Miìaskina, che nei 
panni della sventurata Liza si 
rivela interprete di grande 
Sen^bilità e temperamento. 

□ PAOLO PETAZZi 


PIANOFORTE 

Vecchio 

prezioso 

Richter 

Musorgskji, Lislz, Skrjabin, 
Debussy, Prokofiev 
S. Richter, piano 
Philips 420774-2eDG 
423573-2 


■i La rariti delle incisioni 
di Svìatoslav Richter rende 
particolarmente preziosi i ri¬ 
versamenti in compact di al¬ 
cune sue vecchie registrazioni 
che non hanno perso nulla 
della loro intensità rivelatrice. 
Prima di Richter forse nessu- 


] 1 il S II 

CLASSICI E RARI _ 

Chicano e II russo 
rockettaro non scorda 
Ora un mito Cechov 


«U iNunbR* 

Rfgla: Luis Valdez 
interpreti; Lou Diamond 
Philips, ^ Morales, Ro- 
aana De Spto 
USA 1986, RCA Columbia 


■a Nel febbraio 1959 lo 
schianto di un piccolo aereo 
da turismo si portò via una let¬ 
ta di rock. Nell'incidente mo¬ 
rirono infatti Buddy Holly, Big 
Bopper e li diciassettenne Ri- 
cardo Valenzuela, meglio no¬ 
to come Ritchie Valens. A 
quasi vem'anni di distanza, 
Taylor Hacklord. regista di 
•Ufficiale e gentiluomo» e «So¬ 
le a mezzanotte», qu| in veste 
di produttore e l'esordiente 
Luis Valdez hanno voluto ri¬ 
costruire la fulminea parabola 
di (^tchie. 1>e soli dischi ai 
suo attivo, ed un successo tra¬ 
volgente, basato sulla commi¬ 
stione tra rock e ritmi laiinoa- 
mericani. 

Uno spaccato di vita chica- 
na In CsJifomia. con mamma 
segnata dalla vita, sullo sfon¬ 
do del bracciantato agricolo, 
gli impossibili amori per la 
campagna di scuola wasp. e 
su tutto una sorta di premoni¬ 
zione della tragedia incom¬ 
bente. Musicalo da Carlos 
Sanlana, con brani eseguiti da 
Los Lobos, Il film punta evi¬ 
dentemente molto sulla musi¬ 
ca, ma anche sulle orìgini ed il 
retroterra di un ragazzino do¬ 
tato di smisurato talento natu¬ 
rale. 

DANTONEUO CATACCHIO 


«Ocl ClornleN 

Regia:Nikita Mlchalkov 
Interpreti: Marcello Ma- 
stroianni, Elena Sofonova, 
Silvana Mangano 
Italia-Urss 1987, Titanus 


■1 Aito, elegante, colto, 
raffinato, mondano, Nikita Mi- 
chaikov si colloca in una si¬ 
tuazione anomala rispetto al¬ 
l'insieme dei registi sovietici, 
o almeno deirìmmagìne che 
generalmente se ne ha. Porse 
anche per queit’atteggiamen- 
(o lontano da ogni polemica 
che ha sempre tenuto quando 
esprìmeva pareri rispetto alia 
situazione del suo paese. Così 
la coproduzione con l'Occi¬ 
dente fu tetta da qualcuno co¬ 
me il primo passo di una sorta 
di contaminazione. Niente di 
più sbaglialo. 

Chiamato a dirìgere in Ita¬ 
lia, Nikita si è limitato a porta¬ 
re il suo bagaglio culturale, 
Cechov in testa. E il risultato 
ha qualcosa di miracoloso, 
merito anche dell'incontro 
con quello smisurato mostro 
di bravura che è Marcello Ma- 
stroianni. La vicenda del su¬ 
perficiale, bugiardo, vanesio e 
capnccioso Romano, adagia¬ 
lo sulle ricchezze della mo¬ 
glie, pronto a costmire castelli 
di sabbia per rintracciare 
un'occasionale amante russa, 
la scaturire verità scolpite nel¬ 
la pietra. 

O ANTONELLO CATACCHIO 


no aveva messo in luce con 
cosi felici intuizioni timbriche 
l'originalità della scrittura pia¬ 
nistica dì Mioorgskìi nei «Qua¬ 
dri di una e^>osizione>: que¬ 
sto ciclo, registrato dal vivo a 
Sofia nel 1958, si riascolta in 
un disco Philips trattato con il 
sistema «No noise», dove è 
unito a interpretazioni bellissi¬ 
me di quattro pezzi di Uszi. di 
tre pagine di Schubert e di 
uno studio di Chopin. Nella 
nuova collana «Dokumenie» 
della Dg sono riapparse inve¬ 
ce alcune fondamentali regi¬ 
strazioni de) 1962-63; la Quin¬ 
ta Sonata di Skrfabin è rivelata 
con ìniensità davvero visiona¬ 
ria; poi in «Estampes» e in tre 
preludi dal 1* libro sì ascolta 
un Debus^ affascinante nella 
sua dissolta libertà, nel conti¬ 
nuo rinnovarsi di intuizioni so¬ 
nore. Conclude un vitalissimo 
Prokofiev. 

O PAOLO PETAZZI 


JAZZ 


Povero 

Charlie 

elettrizzato 

Colonna sonora 
«Bird» 

Cbs 461002-1 


H Di primo acchito potrà 
anche suonare stupefacente il 
sax di Parker dentro suoni co¬ 
si tecnoiogìcamenfe attuali 
ma, ancor più che net film di 
Eastwood, Voperazione disco 
mostra ben presto la corda 
dell'ambiguità. Per due ragio¬ 


ni inconfessabilmente truffai- 
dine. Che senso ha separare 
elettronic^ente gli assoli di 
«Bird» per circondarli di altrui 
assoli che si limitano ad esse¬ 
re professionali? E, poi, non è 
affatto vero che il sax di Par¬ 
ker abbia un suono più verosi¬ 
mile per le orecchie educate 
dall'hi li; era più vero e verosi¬ 
mile nei vecchi dischi. Sono i 
suoni «belli» in cui è immerso 
a creare l'illusone acustica. 
Tre titoli, fra cui un Koko dive¬ 
nuto un po’ ridicolo, sono sta¬ 
ti «trattati» dai Savoy, molto è 
stato preso da vari «live», ma 
cì sono due pietre preziose, 
All of Me e I Can 'l Beìieve, da 
un inedito nastro con 'disiano 
al piano e Clarke alla batteria, 
ì quali, purtroppo, sono ovvia¬ 
mente spariti digitalmente per 
far posto a Monly Alexander e 
soci! 

U DANIELE IONIO 


JAZZ 


Quanto 
è bella 
Chicago 

Giorgio Gaslini 
«Multipli» 

Soul Note 121 220-1 


■■ Chicago Breakdown è 
un delizioso omaggio a Jetty 
Roll Morton ed a quella sua 
celebre composizione, ma é 
anche un omaggio a Chicago 
ed al suo Festival dove Gastirù 
ha presentato pochi giorni fa 
questa sua nuova suite Multi- 


E ancora Novecento 

Dallo storico Schònberg all’ultimo Luigi Nono 
tutti riuniti nella «20th (^entuty Classics» 


MOLO MTAZZi 


L a prima cotlana di CD de* 
dicala alla musica del 
Novecento S cMama 
•20th Centufy CUssIcsb 
ed è proposta a medio 
prezzo dalla DO che vi ha riunito al¬ 
cune delle migliori reglattailoni del 
proprio catalogo. Sono usciti finora 
20 dischi con composizioni che in 
gran parte aono davvero «classici» 
del nostro secolo, in esecuzioni 
spesso esemplari. I ptotagonlatl del 
Novecento «storico» hanno lo spazio 
più ampio, a cominciare dai tre gran¬ 
di viennesi. La musica pianistica di 
Schònberg è suonate da Maurilio 
Pollini con una tensione, una chla- 
reztt e una profondità di adesione 
difficilmente uguagliablU (DG 
423249-2), e sempre a Schònberg è 
dedicato uno degli ultimi e più affa- 
aelnanti dischi del Quartetto USalle, 
quello comprendente II primo e Vul- 
timo suo capolavoro camerlailco 
«Veridàrte Nacht» (Notte trasfigura- 
UO e il sublime 1>lo op. 4S 
(423250-2). 

A Berg la nuova collana dedica 
due dischi particolarmente preziosi 
da tempo introvaUtl. Il primo 
(423238-2) comprende la «Lulu-Sul- 
te», gli «AUenberg-Ueder» op. 4 e 1 
fondiunentali tre pezzi per orchestra 
op. 6 diretti da Claudio Abbedo, una 
incisione che rivela quanto intensa 
fosse già nel 1966 la sua adesione al 
mondo di Berg (di cui nel 1987 ha 
registrato II «Wozzeck»). L'altro con¬ 
tiene una stupenda Incisione del 
Concerto da camera diretto da Pier¬ 
re Boulez con Barenboim e Zuker- 
man solisti, unita alla Sonala op. 1 e 
al Peul per clarinetto op. S, Interpre¬ 
ti Barenboim e Pay (423237-2). We- 
bem invece é presentalo da un diret¬ 
tore che non ha familiarità con la 
musica dei nostro secolo, e che tut¬ 
tavia, soprattutto nel Pezzi op. 6 e 
neUa Antonia op. 21. raggiunge risul¬ 


tati di grande interesse; Karajan. Il 
suo disco contiene anche la Fusa- 
caglia op. 1 e la versione per archi 
del S Tempri op. S. 

Ritroviamo Karaian in una discus¬ 
sa interpretazione atravinskiana Sin¬ 
fonia di salmi, Sinfonia In do) e nelle 
Sinfonie n. 2 e 3 di Hone^r (deci¬ 
samente Invecchiate), mentre Stra- 
vinsky è rappresentato anche da un 
notei^isslmo disco di Bemsteln con 
«Les Nocca» e la Messa (423251-2). 
Altri CO contengono opere significa¬ 
tive e di raro ascolto; Kurt Weill (di¬ 
retto con precisione fwse un po' 
fredda da Atherton), Britten (propo¬ 


sto con motta finezza da Giullni) e 
Charles Ivm. di cui Ozawa dirige ma¬ 
gnificamente la Sintonia n. 4. uno 
del suoi capolavori fondamentali 
(423234-2). Una presenza a sè è 
quella di Messiaen, il cui unico pezzo 
cameristico, il visionario «Qiiatuor 
pouf la fin du temps», ha ^lendidi 
Interpmtk in Barenboim, Yordanoff, 
Tétard. Desurmont (423247-2). 

Fortunatamente la collana non si 
limita aHa musica delia prima metà 
del secolo; vi troviamo anche Me¬ 
dine, Nono, Ugeti, Berlo con un 
disco monografico ciascuno, e quar¬ 
tetti di Lutoslawski. Cage, Pendere- 



cki, M^uzumi eseguili esemplar¬ 
mente dal Quartetto LaSalIe 
(423245-2). Di Bmno Madema Sino- 
pòli dirige tre grandi pagine orche¬ 
strali, tre capolavori degli anni vicini 
alla prematura scomparsa def com¬ 
positore, «Quadrlvlum». «Aura» e 
■Biogramma» (423246-2), tre mo¬ 
menti di ^lendida, matura sintesi. 

Un carattere di sintesi hanno an¬ 
che le opere del disco dedicalo a 
UgetI (423244-2), che contiene buo¬ 
na parte delle sue cose migliori, co¬ 
me il secondo quartetto (con il Quar¬ 
tetto LaSalle, come sempre magnifi¬ 
co), H coro «Lux aeiema» e i tre lavo¬ 
ri diretti da Boulez, il Concerto da 
camera, «Ramifications» e le geniali 
■Aventures» (urr esem|tio di teatro 
musicale estratto giocalo su una 
coinvolgente comicità assurda). Un 
solo disco può dare un'imnu^ine 
abbastanza precisa dì un autore co¬ 
me Ugeti; ma non di Nono. Il com¬ 
positore veneziano è tuttavia ben 
rappresentato da opere di periodi di¬ 
versi; oltie a) «Contrappunto dialetti¬ 
co alla mente» per nastro magnetico 
troviamo i due lavori scrìtti per Polli¬ 
ni. quello per pianoforte, voce e or¬ 
chestra e nastro. «Como una ola de 
fuerza y luz» (1971-72) nella magnifi¬ 
ca interpreuùiofie di Abbado. Pollini 
e della Taskova, e quello per solo 
pianoforte e nastro, «..sofferte onde 
serene...» (1976), che segna per di¬ 
versi aspetti l'indo della fase re¬ 
cente della ricerca di Nono 
(423248-2). 

Belio Infine dirige il proprio «Co¬ 
ro» (con gli s{^ndidi complessi del¬ 
la Radio di Colonia), una ii^na che 
documenta felicemente la sua dispo¬ 
nibilità a combinare tecniche e lin- 
guag^ diversi (423902-2). È auspica¬ 
bile che la DG prosegua la serie ma¬ 
gari attingendo a preziose retra¬ 
zioni della scomparsa collana «Avan- 


Un cervello per bicipite 


ANTOMEUO CATACCHIO 


■Ciao Punycat» 

Usa 1965, Wam«r Home Video 

•Prendi I aoldl e icappa» 

Usa 1969, Dellavideo 

•Il dittatore dello Stalo Ubero 

di Bananae» 

Usa 1971, Warner Home Video 

•Itilto quello che avreale vo¬ 
luto sapere eul eecco ma non 
nvele mal oaato chiedere» 

Usa 1972, Warner Home Video 
«Il dormiglione» 

Usa 1973, Warner Home Video 
«Amore e guerra» 

Usa 1975, Warner Home Video 
«Il prealanome» 

Usa 1976, Rea Columbia 
•lo e Annie» 

Usa 1977, Warner Home Video 

•Manhattan» 

Usa 1979, Warner Home Video 

«Una commedia sexy In una 
notte di mexxa estate» 

Usa 1982, Warner Home Video 

«Zellg« 

Usa 1983, Warner Home video 

«Broadway Danny Rose» 

Usa 1984, Domovideo 

«La rosa purpurea del Cairo» 

Usa 1985, Domovideo 

«Hannah e le tue lorelle» 

Usa 1986, Rea Columbia 

«Radio Dayt» 

Usa 1987, Rea Columbia. 


H e^ood Alien Stewart Ko- 
nìsbe^, nato a Brooklyn, 
New York, 1) I* dicembre 
1935: così risulta all'ana- 
grafe Woody Alien, genio 
riconosciuto e incontrastato della co¬ 
micità cinematografica dei nostri tem¬ 
pi. L'autoironla è la sua chiave vìncen¬ 
te «Lui era un genio, queil'altro è un 
genio... sai che conosci un mucchio dì 
geni? Frequenta qualche cretino ogni 
tanto, potresti imparare qualcosa» (da 
loeAnnie). Bassino, broUino, lentiggi¬ 
noso, capelli radi, occhiali spessi, orì¬ 
gine ebraica pesante come un maci¬ 
gno, sembrerebbe impossibile eppure 
Woody è diventato non solo un uomo 
di grande successo, ma addinttura un 
sex-symbol. Nell'epoca del body-buil¬ 
ding e dell'apparenza ha saputo im¬ 
porsi con battute taglienti, intrìse di 
ironia e sarcasmo, ricco di una vena 
creativa apparentemente ìnesaurìtrìle. 
Perennemente abbandonato dalle 
donne che lo terrorizzano, ossessio¬ 
nato da malattie spaventose anche se 
immaginarie, devastato e intrigato dal¬ 
la psicanalisi, con un'ansia d'accetta¬ 
zione che raggiunge livelli patologici, 
ed una cultura ebraica messa costan¬ 
temente alla berlina, il personaggio 
dello schermo proposto da Woody Al¬ 
ien è forse il massimo compendio del¬ 
le nevrosi dell'uomo urbano contem¬ 
poraneo Un'angoscia che si insinua In 
ogni piega di rapporto sociale, pronta 
a sintolare i deboli, in una rinnovata 


legge della giungla che sembra essere 
tomaia a dominare la civiltà occiden¬ 
tale. 

Eppure H) qiiesto mondo di stango- 
nì ìpervilaminizzali, lo sguardo di 
Woody rìeKe a cogliere i meccanismi 
decisivi, scardinandoli dal basso, in 
virtù di un acume e di un'intelligenza 
prorompente. «Andavo in una scuola 
per insegnanti emotivamente disturba¬ 
ti... A scuoia mi hanno escluso dalla 
squadra di scacchi per la mia statura... 
Volevo diventare agente deli'Fbi ma ci 
voleva un metro e ottanta di altezza e 
20 su 30 di vi^a. Allora ho deciso di 
diventare un grande criminale. Ma cì 
voleva un metro e ottanta di statura e 
20 su 20 di vi^a» iCitarsi addossò). 
Alien è il caso a parte del cinema ma- 
de in Usa. Prolifico e versatile, senza 
mai cadere di tono, ha la possibilità di 
lavorare tranquillamente per sviluppa¬ 
re te sue idee, certo di poter contare 
sulla rì^ndenza sia del pubblico 
americano più raffinalo che di quello 
europeo, garantendosi cosi nei con¬ 
fronti dei produttori. 

U sua crìtica sferzante all american 
way of hfe è tutta interna, in perfetta 
sintonia con la tradizione. Woody non 
è un eversore, non cambierebbe New 
York per un'altra città, anche se la re¬ 
cente scoperta delta paternità io sta 
portando a cercare una casa in Svezia 
dove trascorrere un paio di mesi l'an¬ 
no, eppure non si stcìnca mai di scava¬ 
re nei grottesco, l'assurdo, la follia di 


una ret^tà spesso superficiale. E lo fa 
citando indifferentemente Freud e Joe 
Dì Maggio, Kierkegaard e Groucho 
Marx, creando quel tipo di humour in 
grado di instaurare un filo diretto di 
complicità con lo spettatore, convinto 
così di «saperla lunga» quanto lui. Fa 
leva sulle debolezze per tradurle in 
pqnti di forza a danno degli antagoni¬ 
sti o interlocutori. Ha imparato tulle le 
lezioni possibili reinterprelandote a 
modo suo. nmboccandosi le maniche 
senza aspettarsi aiuti divini. «E come 
faccio a credere in Dio quando pro¬ 
prio la settimana scorsa la mia lingua 
si è infilata net carretto della macchina 
da scrìvere elettrica? Sono afflitto dai 
dubbi. E se tutto fosse un'Illusione, se 
nulla esistesse? Ma allora avrei speso 
uno sproposito per quella moquette! 
Se Dio potes.se solo darmi un segno! 
Per esempio intestandomi un conto in 
qualche banca svizzera» iSaperla lun¬ 
go). Problemi e^stenziaii che Woody 
ha risolto brillantemente; lui stesso è il 
suo dio, forse un’ittusione di nuovo, 
ma il conto in banca, frutto di un meri¬ 
tato successo, verificabile dai numero¬ 
si titoli reperìbili in videocassetta, è da 
considerarsi assolutamente reale. C'è 
solo da augurarsi che continui così, a 
farci sorridere dei nostri tic, a raccon¬ 
tarci li suo amore per il cinema, per la 
radio, ma soprattutto per la gente, te¬ 
stimoniato anche dai suoi ran, ma 
puntuali interventi su problemi sociali 
o politici, sempre dalla parte giusta. 


pii in cui è appunto inclusa la 
p^ina mortoniana. Ai Festi¬ 
val come nel disco Gasiinì ha 
schierato il suo nuovo quintet¬ 
to dove, accanto ad un «sicu¬ 
ro» saxofonisia, tenore e so¬ 
prano. quale Claudio Fasoli, 
compare una delle più 
nali personalità emeiae negli 
ultimi tempi nel jazz ilMiano. 
Roberto (traviano, il cui clari¬ 
netto basso a(»e questi sttichi, 
per poi cedere il posto al sax 
alto, al sopranino ed al sopra¬ 
no (feliciàimo è il dialogo fra 
i due soprano. Bruno Tomma¬ 
so è al basso. Prina alla batte¬ 
ria. Un gran bei disco, una 
musica molto danzante, mai 
passiva. CCM1 il gusto di ritrova¬ 
re la verace pronuncia dei 
modi improwisalivì. una mu¬ 
sica che ha le sue premesse 
nella Chicago del poM hee. 
degli Air, senza revival, lutta- 
via. dì luminoso nitore e dove 
l'omaggio a Coleman (Orner- 
re or noO è forse emblema di 
una speranza nel fazz. 

U DANIELE IONIO 


CANZONE 

Classico 
dopo il 
trasloco 

Sleve Winwood 
•Roll with il. 

Virgin V 25 32 


M ConieV<nMoiiiKHi,aiv 
che Winwood h* orniel ng- 
giunto quella tona di clanici, 
là appaientemente kiori del 
lem^ e delle conUiigenae «>■ 
noie: una coaache non gU ha 
peraltro Impedito un lecente 
dngolaie bit nella hit parade 
con la liptopotia Vmti* del 
1882. Ademo, Winwood ha 
latto i bagagli e li è tipitoiUo 
dalla bland alla Virgin, mel. 
tendo aarteme quol'oltiiiio 
ed equIllbiatiMlino album av* 
valendoal della collabonrto- 
ne, per i leaU, di WUI Jennlngi 
(ma anche dello itoilco Ca- 
paldQ. Sono canionL ancoia 
una vdla, molto denaa, talora 
anche un po'troppo, riccha di 

upoii line anni SellanlA ma 

mai languonatmente noatal- 
glebe, tuti’alln. E non manca 
una douta qmitata di loul, 
un mone che Mnbta in grado 

didarepuoyarnentebrtyMlà- . 

scinosi: lo si avverte in parti, 
colare nella canzone dvr dà 
titolo alla raccolta o in Put on 
Your Dancing Shoes, E non 
per niente il vecchio Steve ha 
pensato bene di udliizare i le. 
nif»i hall del Memphis Homs. 
aDANIEUEIONIO 


DANCE 


Una fortuna 
partita da 
79 sterline 


Hotline 

«Stayaway. 


Rhythm King - R 
x24SideEf^t 


- Ricordi Leti 


«I love you* Striped Horae 
/ Panaiecord Sh 7006 


■■ BdlscombiàunanDitda 
Ipungla e il caldo umido della 
dance la pullulare miriadi di 
miciaciealuie sonore lontane 
anni luce dalle certezze, dalle 
compiacenze sUlistiche dello 
star System plA o meno rock. 
Cieatuie inIrapiendenU come 
certi TVecor e Tony, un vendi¬ 
tore di teletoni e un camioni¬ 
sta che un anno la si stampa¬ 
rono mille nesklisc di ftock 
thè house, registrato con sole 
79 stelline e poi, acquislalo 
dalla Rhythm King, piombato 
in MI parade. Come II auccea- 
shro MMise oFIleff. Siqy ouiqy 
è g ter» nibi degli HotUne, 
caldo e piacevoUartmo, pieno 
di umale e con una grinta che 
non cede mai alla monotonia, 
allentando hnpeniiale tedino 
a evocaUvi lasci melodici ain- 
leiizzali. Sul reno, il dtoloà un 
altro, colpe talora s'usa, Dmt'i 
uxml you back, ma si traila 



aempre di Stga amay In una 
veislone pM «tiaiiata». Meno 
Usaano ma aiaal avvolgente b 
I lave you. alba àcheggls di 
dance achtaMa dal magma, 
un bel melante dal toni caldi 
e aHettuosL propoata sull'alba 
lacciaia In una venione Jgg- 
gennenle più nervosa, nima 
d'àuiore 6 Side Elfecl, un 
groppo àinericano ricoslitut- 
tosi dopo un lungo silenzio e 
la cui prima apparizione risale 
addiriiluia a una decina d'an¬ 
ni or sono, con Aiways there, 
aDAimilONIO 



NOVITÀ' 


drammauco 

COHMEOU 

•Drbìm» 

Regio; Andrzef Waida 
Inteipreti: Gerard Depordieu. 
W. Poszoniak 

Francia/Polonia 1984, Demo- 
video 

«VaMoailiiipfey» 

Regia: àtartin Riti 

Interpreti: SaUy Field. James 
Gamer, Brian Kerdn 

Usa 1985. Rea Columbia 

COMMEDU 

ANIMAZIONE 

■Ho MRiiio le alreae coMo- 

K» 

Regia; Patricia Rozema 
Interpreti; S. MeCarthy, P. 
Baillergeon, A. M. McDonald 
Canada 1987, Domovideo 

•nevcl tburet la America. 

Regia: Don Bluth 

Usa 1986, Cic Video 

dramniatico 

FANTASY 

•Proracaaa alPalbai 

Regìa: Jules Dassin 
interpreti: Melina Mercouri, 
Franois Raffoul, Didier Hau- 
depine 

Usa 197), Domovìdeo 

«La Moria laaBlia» 

Regia; Wolfgang l^teisen 
Interpreti: NoMi ..Hathaway, 
Barreti Oliver, Tami StronacK 
Gb/R(t 1984, GVR 

THRILLER 

THRILLER 

•Smia vii di acarapo» 

Re^a: Roger Donaldson 
Interpreti: Kevin Costner, Ge¬ 
ne Hackman, Sean Young 

Usa 1987, Rea Columbia 

•CoMpoter per «tt orakUtoa 

Regìa; Charles Jarrot 

Interpreti: John Savage. Chri¬ 
stopher Plummer. Ma^ Kel¬ 
ler 

Canada 1982, Panarecord 
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Economia e Lavoro 


n riassetto Zanussi 

Nessuno sostituisce Verri 
Da Stoccolma arriva 
il n. 2 deH’Electrolux 

Carlo Verri, chiamato alla preaideraa deirAIUalia, 
non sarà sostituito nell’incarico di amministratore 
delegato della Zanussi. Lo ha confermato nella 
sede centrale del gnippo il presidente Gian Mario 
Rossignolo. Le funzioni di Verri saranno decentra¬ 
te tra S diversi dirigenti del gruppo, ciascuno per 
un settore di attiviti. Da Stoccolma arriva intanto 
In Italia il numero due della Electrolux. 

DAL NOSTSO INVIATO 

DARIO VtNaeONI 


m PORDENONE Presentan- 
dolo nel corso di una confo* 
ronza stampa a Porcla, cuore 
del gruppo Zanussi, Gian Ma* 
rio Rossignoto ha parlato del* 
ia necessità di assicurare un 
migliore coordinamento Ira te 
attività della Zanussi e le stra¬ 
tegie deila Electrolux E con 
questa argomentazione che 
arriva a Pordenone nienieme* 
iK) che il numero due della 
multinazionale svedese. Len* 
nart RIbohn. il pnmo rappre* 

S Piante ad alto livello delia 
ectrolux ad insediarsi al ver¬ 
tice delia società italiana da 
quando, nel 1984, gli svedési 
subentrarono alla famiglia Za¬ 
nussi alla guida del gruppo. 

Il suo arrivo ha probabil¬ 
mente anche la funzione di 
tranquillizzare l'azionista sve¬ 
dese, e cioè in sostanza la fa¬ 
miglia Wallemberg, che mo¬ 
stra di avere in mente molti 
progetti di espansione Un do¬ 
mani - ch|s8Ì- potrebbe tor¬ 
nar utile l'esperienza di un uo¬ 
mo fidalo come Rosstgnoio, il 

alla testa^dclla SM e della Za¬ 
nussi, tanto da guadagnarsi 
un'alta onoreficenza della co¬ 
rona scandinava 
Se In altre parole le circo¬ 
stanze richiedessero in avve¬ 
nire lo spostamento di Rossi- 
gnolo a tutela di un nuovo in¬ 
vestimento svedese In Italia, 
•Ita Zanussi le redini passe¬ 
rebbero direttamente a len- 
rwt RIbohn Tanto più che a 
Pordenone il più è fatto. 

La Zanusal. ha Infatti detto 
Rosslgnolo, ha completato la 
dlfficlla ristrutturazione (che 
ha visto l'occupazione passa¬ 
re In cinque anni da 22,000 a 
IS.OOO unità, mentre veniva¬ 


no effettuati investimenti per 
circa 400 miliardi) e si prepa¬ 
ra a una nuova fase di espan¬ 
sione, Con I primi mesi delt'89 
dovrebbe entrare in produzio¬ 
ne * con circa Un anno di ri¬ 
tardo sulle originali tabelle di 
marcia > li nuovo stabilimento 
di frigoriferi di Susegana, una 
fabbrica «completamente au¬ 
tomatica, governata da un 
computer» 

Ma già quest’anno - anche 
per l’andamenlo favorevole 
del mercato, per II 4* anno 
consecutivo • il fatturato do¬ 
vrebbe fare un sostanzioso 
balzo avanti, raggiungendo 
per la prima volta i 2 000 mi¬ 
liardi (1005 miliardi nel pri¬ 
mo semestre), con utili «certa¬ 
mente superiori al 97.6 miliar¬ 
di del|'87». Si tratta di risultati 
che consentono contemiwra* 
neamente, ha sottolineato 
Rosslgnolo, di sostenere un 
forte sforzo sui fronte degli in¬ 
vestimenti e di ridurre flnde- 
bitamenlo (passato nei primo 
semestre da 408 a 370 miliar¬ 
di) (n questo modo la Zanussi 
dovrebbe incrementare anco¬ 
ra le proprie quote di merca¬ 
to 

Ma anche questo non ba¬ 
sta ^ negli Stati Uniti S pro¬ 
duttori si contendono r80% 
del mercato degli elettrodo¬ 
mestici^ in Europa I produttori 
sono ancora troppi, circa 400. 

Parole dure infine per 1 ver¬ 
tici della Rei, il polo elettroni¬ 
co responsabile per Ro^igno- 
fo di un «insuccesso vergo- 
gnosoH per di più «con i soldi 
degli altri», e per i responsabili 
della Banca d'Italia, rei di 
bloccare da anni la quotazio¬ 
ne in Borsa dei certificati so¬ 
stitutivi delle azioni Electro¬ 
lux 


Definito a Bruxelles 
l'assetto della società 
De Benedetti è uno 
dei 4 vicepresidenti 


Molte aziende in crisi 
Sindacati diffidenti 
Lamy andrà in cerca 
di affari nel Pacifico 


> 


E)cco la nuova «europea» 
Per ora deve pensare ai ta^ 


Dopo l'armistizio di giugno, è pace fatta per ia 
Société Générale de Beigique. Cario De Benedetti 
è nominato vicepresidente e i suoi uomini entrano 
nel consiglio d'amministrazione. La «Vecchia si¬ 
gnora» rinnova organismi dirigenti e strutture di 
gestione, ma sulla sua strategia par il futuro non c'è 
alcuna certezza. L'Ingegnere d'Ivrea, comunque, è 
contento: abbiamo ottenuto quel che volevamo. 

DAL NOSTRO CORRISRONOENTE 

PÀOLO SÒLOINI ~ 


mt BRUXELLES Tra Minsi, 
gentiiezzé, strette dt mario e 
(quasi) abbracci tra I nemici 
giurati di ieri, il fefulleton dqlla 
Società Generale de Belglque 
è arrivato all ultima scena 
Senza sorprese déirultim'ora, 
per una volta le votazioni, 
nell'assembiea generale degli 
azionisti, ien mattina, hanno 
dato II risultato «dovuto», che 
sapclKé I accordo dei 21 giu- 

S no scorso Ai 21 consigtien 
'emminisirazione già eletti, 
eonfermàfi • une quasi unani¬ 
mità che va al 99,99 al 
99,01%, si sono aggiunti i 4 
uomini di Carlo De Benedetti, 
che sono, oitie a lui stesso, 
Alain Mine, direttore generale 
della francese Cerus, Peter 
Cohen, della banca d'investi- 
menu americana Shearson 
Lehman, e Rene Thomas, pre¬ 
sidente della Banque naliona- 
le de Pans Anche su di loro i 
consensi sono stati plebiscita¬ 
ri - dal 99 9 dell'Ingegnere al 
97,03% di Thomas - a dimo¬ 
strazione del fatto che la guer¬ 
ra è davvero finita Più lardi, 
poi, il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione, dando seguito 
alle modificazioni statutarie 
votale daH'assemblea, ha no¬ 
minato René Lamy, che smet¬ 
te di essere «governatore», 
presidente della società, e 
Maurice Lippens (gruppo 


franco belga-lussemburghe¬ 
se), Renaud de La Genière 
(Suez) e Carlo De Benedetti, 
vicepresidenti Ci sarà anche 
- altra novità statutaria - un 
amministratore delegato, Her- 
vé de Carmoy, che viene dalla 
britannica Midland Bank e 
che presiederà anche un co¬ 
mitato di dirazione incaricato 
di gi^re ) rapporti tra la hol¬ 
ding O'ta filIfiH- Quando Lamy 
andiA-Irt pinttone. l'anno 
prossimo. AmdgeUo che gli 
subentreriufenno 0«vignon, 
il «visconte hittOftrt» chq nel¬ 
le fasi dure dello KOntro per il 
controllo della società m più 
di tutti organizzato la resisten¬ 
za contro l'assalto « poi tessu¬ 
to ia trama del comjmmessQ. 

E stato proprio Davignon. 
ien, a intonare con più Con* 
vinzione il ritorneito del «rin* 
novamento» la vecchia Sgb è 
morta, ne nasce una nuova. 
Gli stessi concetti, sulla bocca 
del governatore diventato 
presidente Lamy, non aveva¬ 
no - come dire? • la stessa 
credibilità, perché se una co¬ 
sa certa c'è, nella lunga e con¬ 
fusa vicenda della (^nàrale, è 
che se fosse stato per lui la 
società sarebbe nmasta quel¬ 
lo che era Quanto a de Car¬ 
moy, che altro cl i( poteva 
aspettare dall'uomo più nuo- 



Carlo Oc Benedetti a Bruzcilfs con Renaud d| U Cenlère 


vo di tutti? Comunque sia. tuttt 
uniti nel recitare io slogan del¬ 
la «holding europea cm voca¬ 
zioni mondiali» che, pare, di¬ 
venterà la divisa delia Généra- 
fn poi 

-B geqondo Davignon, per 
•gUlhWO al futuro» la vec¬ 
chio-nuòva Société Générale 
dovrà avere occhi particolari 
ai rapporti cob gii Usa, cimi }o 
Z aire (che rré^resenta l’ere¬ 
dità dell'epoca coloniale negli 
interessi, soprattutto minerari, 
del Belgio odierno) e ai paesi 
rampanti del Pacifico, aree 
nelle quali Lamy verrt spedito 
in missione a gennaio. De Car¬ 
moy racconta di aver passato 
l’estate a visitare le 6*7 azien¬ 


de, tulle in cnsi, che costitui¬ 
scono li piatto forte della este¬ 
sissima rete di partecipazioni 
e controlli delta $gb in Belgio 
per studiare quali operazioni 
di «toilette» O^SSi dtSH e n- 
converslonl) saranno neces¬ 
sarie È l'unica indicazione di 
•strategia industitate» che per 
ora viene dalia «nuova» S^. 
de) tutto vaga nella sostanza, 
ma abbastanza precisa nella 
linea che lascia intrawedere. 
e che ha subito suscitato la 
diffidenza dei sindacati, 

E De Benedetti che cosa ha 
da dire? Insolitamente pru¬ 
dente. l'Ingegnere ha tenuto 
Innanzitutto Omche luD a sal¬ 
vare l'immagine. Il bilancio 


detroperazlone non è un in¬ 
successo, perché abbiamo vo¬ 
luto quello che volevamo, una 
stnittura della aocietà più mo¬ 
derna e più adeguata alle ne¬ 
cessità operative, un accordo 
tra gli azionisti che permette a 
ognuno di «portare la propria 
espertonsa». Certo. Il nostro 
obiettivo iniziale era più alto 
(unica nota autocntic^ e for¬ 
se per le resistenze degli altri 
ci si é messo troppo tempo ad 
arrivare a una soluzione (uni¬ 
ca nota critica), ma adesso è 
fatta e si tratta di lavorare per 
U futuro, elaborere la rairate- 

e ia europea» della (jénérale. 

na «strategia» di che per fare 
che. però, nemmeno lui ha 
l'aria di saperlo 





Enzo Biigi mcconu uni storia *in presa dìret- 
u", accompagnata da 6000 illustrazioni t basau 
sulla storiografia più accreditata, ma anche sulla 
stampa dell’epoca, sui memoriali e gii archìvi 
segreti delle grandi potenze. E racconta soprat¬ 
tutto una storia di uomini, attraverso interviste 
a generali e gente comune, vincitorie vinti, eroi 
e semplici testimoni di uno dei periodi più tra¬ 
gici della nostra storia. E con la prima uscita in 
edicola di La uconda gnerra mondiak c’è un 
regalo tutto da sentire: ia prima cassetta con il 
primo fascicolo di Le voa della aoru, una 
straordinaria raccolta di documenti sonori ori¬ 
ginali dai '33 al '45, con le voci di Hitler, Stalin, 
Roosevelt, Mussolini e molti altri, colte nei mo¬ 
menti cruciali delle grandi decisioni. È il mo¬ 
mento giusto per passate alia storia; un'occa¬ 
sione da non perdere. 



CON IL PRIMO NUMERO IN RKALO 
IL SECONDO. E LA PRIMA CASSETTA 
CON IL PRIMO FASCICOLO DI 
LE VOCI DELLA STORIA. 


In edicola 

dal 5 settembre a 

fascicoli settimanali 

FABBRI EDITORI 


àflànne 
per kmde: 
sonotrixxie 

Ne mangiamo 17 milioni di quintali l'anno, il con¬ 
sumo continua a salire ma non riesce proprio a 
tenere il passo con la velocità di Incremento della 
produzione. Per le mele il 1988 sari un anno stori¬ 
co per quantità prodotta; 26 milioni di quintali, 3 in 
più dell 87. E nelle campagne si grida alla crisi, i 
prezzi scendono a precipito e molti lasceranno i 
fretti a marcire sugli alberi. 


DALLA NOSTRA REDAZtONE 

WALTClil DOMI» 


M BOLOGNA Seppelliti dal¬ 
le mele. La raccolla nelle 
campagne è^wna comin¬ 
ciata ma già n sache la produ¬ 
zione di queat’anno eguaglie¬ 
rà quella del 1982, quando si 
raggiunse un vero e propnp 
record 26 miiioni di quintali 
Una valanga di frutta che sarà 
impossibile vendere, sia in Ita¬ 
lia che all'estero Fortissimi 
aumenti della produzione si 
registrano infatti anche negli 
altn paesi europei 90 milioni 
di quintali. 16 in più deir87 
Soprattutto in Germania dove 
la produzione è più che rad¬ 
doppiata da IO a 24 milioni di 
quintali 

Dall'Alto Adige a) ferrarese 
alla Romagna, i produlton 
fanno sentire il loro grido di 
dolore «Cosa ne faremo di 
tante mele?» Strano paere l'I¬ 
talia. dove un raccolto abbon¬ 
dante può trasformarsi in una 
maledizione «Ieri è venuto da 
me un agncollore in lacrime 
ha dovuto vendere le sue me¬ 
le a 130 lire al chilo, un terzo 
di quanto è costato produrle, 
più o meno quanto costa rac¬ 
coglierle», racconta Massimo 
Mazzanll vicedirettore dell'U¬ 
nione agricoltori di Ferrara 

E stata una annata eccèllo- 
naie, complice il clima favore¬ 
vole, per quasi tutte le varietà 
di fretta pesche, pere, susine, 
cosi per meloni e cocomeri II 
mercato ha tirato bene e i 
prezzi spumati sono stati tutto 
sommato favorevoli e remu¬ 
nerativi per I produttori. Poi, 
in questo scampolo d'estate è 
arrivata la mazzata deila so¬ 
vrapproduzione delle mele 
«La situazione è drammatica 
dice Olmes Marchi, direttore 
del Centro operativo ortofrut¬ 


ticolo di Ferrara • non abbia¬ 
mo neppure le stretture suffi¬ 
cienti allo stoccaggio e alta 
conservazione» 

$1 fa concreto il niehio die 
buona parte del raccolto ven¬ 
ga lasciato a marcire sugli al¬ 
beri «E cosa vuole che faccia¬ 
mo? Che paghiamo la gente 
per raccogliere delle mele 
che sappiamo già che non nu- 
icjremo a vendere?», dice un 
frettieoltore de) forlivese. 
Dunque non ci sarà un danno 
solo per i produtton, ma an¬ 
che per I braccwnti che ve^ 
ranno pnvatl di uni delle op* 
portunilà di lavoro più impor¬ 
tanti dell'anno A Ferrara l'U¬ 
nione agricoltori ha già calco¬ 
lalo che solo per la mancata 
raccolta delie mele potrebbe¬ 
ro andare perdute lOOmila 
giornate di lavoro Propno un 
bel «regalo» nel momento in 
cui è aperta una dura vertenza 
per II nnnovo dei contratti In¬ 
tegrativi provinciali di lavoro 
L’allarme è comunque già 
scattato e rappresentanti di 
regioni, unioni nazionali e as¬ 
sociazioni dei produttori si so¬ 
no nuniti a Ferrara per chiede¬ 
re l’immediato inteivento del 
minuterò dell'Agricoltura In¬ 
nanzitutto si nvendica il ritiro 
dal mercato di una parte dp| 
prodotto da pane dell'Alma, 
incentivi alla trasformazione 
in alcol E poi il blocco delle 
importazioni di mele dai paesi 
extracomunitan (ogni anno 
amvano nella Cee 5 milioni di 

S uiniali di mele daH'Australia. 
al Cile e dall'Argentina Mai 
frutticolton hanno anche de¬ 
ciso di autoregolarM. non ver¬ 
ranno stoccate le mele con un 
diametro superiore ai 68 mm 
e si punterà soprattutto wl 
prodotto di alta qualità 



SMMfoMPuMtteaparlicqpfrfuntRA fpoffpdf 
tlltspentablhSettore Ce$tnahii»lmltf»tiléniiliti9(e9È, ài) 
SoMlanu ore 12 del 30/9/1968 
Rtqulaltl apecificl 

— età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 alla data del presente avviso; 
diploma di laurea in ingegneria oppure diploma di 
maturità di «Perito Industriale Capoteomooi con al> 
meno 5 anni di esperienza acquisita mediante servi¬ 
zio svolto con mansioni tecniche affini a quelle def 
posto oggetto delle seleziona 
Aetrlbuifone fnlilale l. 25 716 096 lorde annue 
Copia integrala dell avviso di selezione, nonché del mo* 
duto di domanda, potranno essere richiesti all'Ufficio 
Personale deil'A M !.. via Casalegno 1 • (mola (teief. 
0542/422321 
Imola. 12 agosto 1986 

IL DIRETTOBE GENERALE IL PRESlDENte 

tfott ino. O.Aaetlbiitp on. V. VMpIpien) 


AVVISO DI firn D'APPALTG 

ESTRATTO 


ENTE APPALTANTE! 

Mmul» Munk^aHmta df Irnoftì «AMI» 
WaCntìagno 1 

Oggattoopar»! 

potenziamanto a ristrutturazione impianto depurazione 
aGambellare. per fronteggiare il maggior perico in. 
fluente da ineediamentl produttivi ' 

Importo Iwaa: L. HO-000.000 di cui 

fi Opera prefabbricata L 136 200.000 

2) Opere civili 1 306000.000 

3| Opera elettromeccaniche L 607800000 

Categoria A.n.o>t 12/A 
Proeadura agghidfoastona: 

Art. 24 comma 1*. lat, bl lagga 564/1977 (eeoluso 
matodo a* art. 4 legge n. 14/1973) airoffaria plp 
ventepgiotB secondo i seguenti criteri 
OgeraaMll: 

Il valore tecnico deiropere 
2) prezzo di offerta 
31 tempo di ultimazione dei lavori 
Opere elattromecoaniehe: 

Il valere tecnico dell’opera 
21 prezzo d'offerta 
31 tempo di ultimazione dei lavori 
Termine per domanda ammlaalena gara! 
30t8ttambra ig90ore 12 La domanda di ammlssK> 
ne alle gara dovrà aisare radatta laoondo il bando di 
gare Integrala che potrà assara richitsto all'anta 
appeltanie - ufficio aegrarene 
La riehieata di invito non vincola I anta appaltante 
Imolt. 26 agosto 1968 


Il direttore generale 

Oluesptw «SNmlbwto 



Azioitda Mimlcipaliiutt di Imola 


Selesfone PubMca per le eeperiure di n. 1 peata 
di fResponstblh Settort Fseeuzfeiie Prepattf* feat, A 11 

gcedenza ore 12 del 30/9/1988 

Requisiti specifici 

— elà non interiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 alla data del presente avviso 

— diploma di laurea in Ingegneria oppure di diploma 
maturità di «Pento Industriale Capotecnico» con al¬ 
meno 5 anni di esperienze acquisita mediante servi¬ 
zio Svolto con mansioni tecniche alimi a quelle del 
posto oggetto della selezione 

Retribuiiona iniziale L 25 716 096 lorde annue 

Copia integrale dell avviso di seleziono. nonahS del mo¬ 
dulo di domanda potranno essere richiesti all Ullicio 
Personale dell AMI via Casalegno 1 - Imola (teief 
0542/42232) 

Imola 12 agosto 1988 

IL DIRETTORE GENERALE IL PRESIDENTE 

don. ing. D.Racalbuto on. V. Veapignanl 


COMUNE DI BOLOGNA 


È aperto un concorso per titoli ed esami a n 3 posti di 
dirigente-statistico 1/A qualilica dirigenziale area ela¬ 
borazione dati 

Titolo di Studio 

Diploma di laurea in Scienze Statistiche e Demografi¬ 
che. Scienze Statistiche ed Attuanali Inoltre esperien¬ 
za lavorativa quinquennale presso Amministrazioni 
pubbliche o private 

Scadenza II 8/10/1968 ore 12.30 
Per mlormazioni e copia integrale del bando rivolgersi 
ai Servizi del Personale, U 0 Coneorsi via Battistolli 2 
Bologna tei 10511336905/04/09 

par IL SINDACO 

dr. Olanearle Pavoni 


l’Unità 

Mercoledì 
7 settembre 1988 
































U Divina 
commedia 
diventa 
un compact 
per computer 


Dopo più di 600 anni di vita la «Divina commedia» diventa 
un «compaci disc» per computer I primi cinque canti 
dell’inferno del poema dantesco sono stati infatti «riversa¬ 
ti* su un cd-rom (compact disc read only memory), che, 
grazie ad un software messo a punto dalia società fiorenti¬ 
na di Office automation «Bassilichi», potrà essere «letta» 
sul monitor di un personal computer in cinque lingue (ita¬ 
liano, inglese, francese, tedesco e latino), completata inol¬ 
tre dalle note critiche dì Scartazzini e da un dizionario 
enciclopedico dantesco, li lettore della Divina commedia 
potrà cioè effettuare tutte le «intersezioni» necessarie allo 
Studio dei canti danteschi, attìngendo alla banca-dati criti¬ 
ca e alla banca immagini di cui la cd-rom «progetto Dante» 
(questo il suo nome) è dotato, completa di informazioni 
iconografiche riferite alle terzine che si formeranno su un 
apposito schermo ad alta definizione. La «Bassilichi». im¬ 
pegnata ne) rapporto tra Beni culiurali e tecnologie, aveva 
giè prodotto precedentemente un videodisco sul restauro 
di un crocifisso giottesco e realizzato un software che ha 
consentito io studio del vocabolario della crusca attraver¬ 
so Il computer. La «Divina commedia elettronica» sarà 

g rasentata ufficialmente a Firenze il prossimo 22 setlem- 
re nel cenacolo della chiesa di Santa Croce. 

I_# miciir» ^ navigazione dei pesche- 

, recci e delle barche da di- 

OlÌM€Sl p€r porto è stata vietala nelle 

cahfSiniiAnlArft Waddenzee, il 

male interno tra le isole Fri- 
te foche sone e la costa deirOianda 

settentrionale. Lo annun- 
„ ciano le autorità olandesi. 

; che intendono in taf modo contribuire a tutelare le foche 
I che vivono nella zona, circa la metà della popolazione di 
questa specie osservata ne) paèse. li divieto servirà a ga¬ 
rantire la tranquillità delle foche, colpite da un virus simile 
a quello del cimurro canino, che ha già ucciso 7.Q00 ani¬ 
mali nel Mare del Nord, di cui duecento davanti alle coste 
olandesi. 

Un capovolgimento stori- 
'''••al:"'’* . co, con la chiesa che ora 

m DifWin difende la teorìa dì Darwin 

cl InuMfAiiA mentre gli scienziati l'attac- 

91 mi^ono cano, e il lancio della «più 

I moli grande sfida scientifica 

deH'uomo dopo la conqui- 
sta della luna» con la messa 
e punto di una «carta di identità genetica» dell'essere uma¬ 
no, sono due fra i punti salientlxlel 150* congresso annuale 
della «British association for thè avancement of science» 
cominciato oggi ad Oxford. Per la prima volta, fra i banchi 
della prestigiosa assise, saranno seduti anche scienziati 
sovietici, giunti nella città universitaria inglese sulla scia 
della «glasnost» di Gorbaciov. Con 1 colleghi dell'Occiden¬ 
te discuteranno nei giorni prossimi la «lezione da irnparare 
dopo CernobyU e sul futuro dell'energia nucleare. E attesa 
per Venerdì una clamorosa «rivincita» della teoria evolutiva 
di Darwin a distanzadi oltre cent'anni dalla sua condanna 
per «eresia». L'attuale arcivescovo di Oxford, Richard Har- 
ries, difenderà la teoria dell'evoluzione che era stata mes¬ 
sa all’Indice come «incompatibile con la fede nella crea¬ 
zione» da un suo predecessore nei 1860. Sarà invece la 
geoioga inglese Beverly Halsiead ad attaccare Darwin e il 
suo credo, 

LMnformtIca ^ " 

convegno su «Il giudice e 
Cllul l’era informatica - l'Istitu- 

nmì tf4huiiaill> giudiziaria verso un 

' nei inuunaiir nuovo assetto». Il simposio 

è stato Inaugurato questa 
mattina dal ministro per la 
rnmmmtmmmmmmmmmmm Ricerca scientifica Ruberii; 
presenti oltre 200 magistrali. Introducendo i lavori 11 mini¬ 
stro ha puntualizzato l’esigenza di trovare un punto di 
equilibrio tra i valori che la tradizione consegna alle istitu¬ 
zioni e l'esigenza di cambiamento che la civiltà informati¬ 
ca propone, precisando che le Innovazioni introdotte dal- 
rinrormatica portano a distinguere tre differenti tipologie: 
innovazione strumentale; innovazione disciplinare e inno¬ 
vazione culturale. 

MiiAUA f*cf Smiihkllne Bio-science 

nwvy »a»a Laboratories (Skbl). divisto- 

pHI Sicuro ne della Smithkline Be- 

Mr Ia HtmtfinAcl ckman Corporation, hanno 

y**9”^* annuncialo la disponibilità 

dell’Aids del)'«Hivagen», un nuovo 

test immunitario di control- 
lo per l'Aids che non ha da¬ 
to risultati falsi posilivl nelle piove cliniche. L'«Hivagen» 
praticamente elimina i falsi positivi e riduce enormemente 
i risultati incerti (Inconcludenti), il test è basato sulla tec¬ 
nologia dei Dna ncombinanie e su aniigen) altamente pu¬ 
rificati, sviluppati dai ricercatori dei laboratori Smith Ktme 
and Prench. 

~ NANNI RICCOiOMO 


Scienza e Tecnciogia 


Intervista 

al fisico Franco Pacini 
direttore di osservatorio 
ad Arcetri 



Formazione professionale 
del grande ricercatore? 
«Due ingredienti: 
fortuna ed intuizione» 



A.A.A. scienziato ofiresi 


Come si fa oggi per diventare un professionista 
della ricerca? cTchi è oggi un grande scienziato? E 
possibile che un uomo arrivi da solo a formulare 
una teoria rivoluzionaria, a fare la grande scoperta 
del secolo? Sulla «professione scienziato», profes¬ 
sione che va rapidamente mutando il suo modo 
d'essere in un mondo sempre più affamalo di tec¬ 
nologia, intervistiamo l'astrofisico Franco Pacini. 


piituo orico 


Oxford: 
SuOorwin 
si invertono 
I ruoli 


L’Informatica 

entra 

. nei tribunali? 


Nuovo test 
pUi sicuro 
Dcr la diagnosi 
dell’Aids 


■i Franco Pacini, fisico, 
direttore dell' osservatorio 
^tronomico di Arcetri. tra i 
‘massimi esperti al mondo di 
«supernovae». le stelle di 
neutroni, grande scienziato 
lo è per davvero. 

Profetaor Pacini leiitianio 
di flMttere giù un breve 
elenco degli Ingredienti 
neceaaari n traafannan 
un glovtna laureato In un 
grande Klcnziato. Dando 
per icontate una prepara¬ 
zione rlgoroM e un'Intelli¬ 
genza medio-alta, lei non 
ritiene che avere buoni 
maestri... 

lo ho un po' paura di questa 
storia del maestri e degli al¬ 
lievi. Perché? Perché in que¬ 
sto modo si costruiscono 
quelle casate, quelle dina¬ 
stìe reali di cui è pieno il no¬ 
stro sistema accademico. Il 
maestro che sceglie l'allievo 
che occupa il suo posto, che 
a sua volta sceglie l'allievo 
che lo andrà a sostituire... 
Cosi nasce la sclerosi. No, è 
molto più importante il dina¬ 
mismo, l'osmosi, respirare 
l'aria di diversi ambienti, fa¬ 
re diverse esperienze scien¬ 
tifiche e umane. 

Magari andare aircstcro, 
come Invita a fare ancora 
Rita Levi MontalctnI. 
Guardi rispetto a quando io 
mi sono laureato, 2S anni fa. 
la situazione è molto cam¬ 
biata. Oggi Ira Italia e paesi 
scientificamente avanzati lo 
scambio è mollo più di tipo 
paritario. Nel centro che lo 
dirìgo, ad Arcetri. sono mol¬ 
ti gli stranieri che vengono a 
lavorare per un certo perio¬ 
do con noi. Mentre alcuni 
ftalfanì che stavano negli 
Usa hanno preferito tornare. 
l\iltavia quasi tulli i giovani 
astronomi prima di avere un 
posto da noi devono lavora¬ 
re un po' all'estero. Ma solo 
per fare esperienza umana e 
scientifica, per non avere 
una visione localistica delle 
cose. 

C'è uu certo tipo di perso- 
ualltà o di capacità che fa¬ 
vorisce la camera di uno 
Klenziato? 

Una delle cose più sorpren¬ 


denti è come siano diversi il 
modo di ragionare e la pre¬ 
parazione culturale degli 
scienziati. Nella scienza c'è 
spazio per ogni personalità e 
per capacità di tipo diverso. 
E la ferluna, quanto con- 
U? 

Conta motto averla e conta 
saperla prendere. Le rac¬ 
conto una vicenda persona¬ 
le. La mia tesi di laurea n- 
guardava lo studio delle stel¬ 
le di neutroni. Oggetti che. 
agli inizi degli anni 60, erano 
ancora immaginari. Nel sen¬ 
so che erano state immagi¬ 
nate trent'anni prima. Ma 
nessuno le aveva ancora 
scoperte. Ero negli Usa nel 
'67 e mi venne un'idea; una 
stella di neutroni dovrebbe 
provocare effetti notevoli se 
ruotante e fortemente ma¬ 
gnetizzata. Suggerii quindi 
che nella Nebulosa del 
Granchio, il residuo di una 
supernova esplosa circa mil¬ 
le anni fa. dovesse contener¬ 
ne una. E che il sistema a 
base di neutroni si manife¬ 
stasse attraverso la sua rota¬ 
zione. L'anno dopo sono 
state scoperte le pulsar, stel¬ 
le a neutroni in cui la cosa 
importante è proprio la rota¬ 
zione e il fprie campo^ma- 
gnetico. La mia fortuna fu 
quella di scrivere un anno 
prima cose che l'anno dopo 
furono scoperte. Se le avessi 
scritte tre anni prima magari 
la gente le avrebbe dimenti¬ 
cate. Questa chiaramente è 
fortuna. Ma è anche vero 
che la fortuna passa accanto 
a molta gente. Bisogna sa¬ 
perla captare. Bisogna avere 
l'intuizione giusta. Anche 
Cristoforo Colombo ebbe 
fortuna a trovare l’America, 
ma se la andò a cercare... 
Fortuu e Intuldone, lei 
dice. Ma oggi riotuUIoQe 
dello Klenziato non rl- 
Klila di cfMre aacriflcaia 
•uU’altare della citreoa 
planlflcazlone che Inferea- 
M ormai lotti 1 aeftori 
aclentlficl di punta? 

Sì, il problema esiste È stalo 
discusso da varie persone e 
ha molte sfaccettature. In¬ 
nanzitutto 1 tempi. C'è un 



problema, magari di frontie¬ 
ra, si progettano grandi ap¬ 
parecchiature che vengono 
poi realizzate 10. 15 anni 
dopo, quando il problema o 
non si pone più o si pone in 
termini diversi D'altra parte 
è anche difficile trovare 
qualcosa dì dìvei^. È ne¬ 
cessario trovare una qualche 
forma di equilibrio tra la, 
grandissima e la costosissi-' 
ma scienza, che permette dì 
portare avanti in modo siste¬ 
matico progetti che ricono¬ 
sciamo come importanti e 
alla quale è difficile rinuncia¬ 
re, e lo spazio da dare a pic¬ 
coli gruppi. Meno costosi, 
più agili e dove c’è, se vuole, 
più fantasia. 

Nel meiagnjppJ ebe carat¬ 
terizzano la «big Science» 
qual è 11 ruolo del singoli? 
Certo che lavorare in gruppi 
di cento, duecento, trecento 
persone, come oggi spesso 


s! lavora, deve èssere di una 
noia tremenda. Non per 
niente coloro che dingono 
questi megagruppi, come 
Carlo Rubbia o come Carlo 
Cocconi, somigliano tanto a 
dei condottieri del Rinasci¬ 
mento, al Duca di Montefel- 
uro. Devono avere, e la han¬ 
no, una grande intelligenza 
individuale, ma anche la ca¬ 
pacità di dirigere e di spro¬ 
nare tante persone. Ma se lei 
è uno dei duecento è già 
meno soddisfacente... 

La mancanu di u rilulta- 
lo a breve termine. Dover 
lavorare la grappi eiiormL 
Qaal è la coodliloac paln^ 
logica di qoaato acteazlalo 
del tempi modand? 

Beh, if grande condottiero si 
assicura una visibilità di 5, 
10 anni. Per gli aitn, nel 
gruppo, questi 5^, 10 anni re¬ 
stano nell'oscurità. C mi im¬ 
magino sia un problema. 


Prendiamo il Caso degli 
astronomi che lavorano al 
progetto di telescopio 
ziale negli Usa Oa messa in 
orbita dei telescopio ha su¬ 
bito notevoli ritardi in segui¬ 
to al disastro del Oiallenger, 
lidr). Se ci dovessero essere 
altri rìiardi è Chiaro che un 
certo numero di persone 
che hanno già speso tanti 
anni potrebbero dire: «Ma io 
in fondo tomo a guardare 
nel mio cannocchiale. Op¬ 
pure mi trovo un lavoro al¬ 
trove». Ma d’altra parte la ri¬ 
cerca Kientifica diventa co¬ 
me altri settori, dove le per¬ 
sone lavorano nei tempi lun¬ 
ghi. 

Toniamo al grandi con- 

dottterL Lei come H definì- 

Ke, del manager? 

Non credo basti essere un 
manager. Bisogna saper da¬ 
re gli indinzzi scientifici del¬ 


ia ilceVCa. Non puoi essere 
un gran condottiero Sènza 
una notevole intelligenza e 
una preparazione approfon¬ 
dita. Lasciamo perdere ora ì 
Rubbia, ma se un Arnaldi 
non avesse avuto nella sua 
vita una visione complessiva 
della fisica non avrebbe da¬ 
to Io stimolo a tanti settori 
scientifici in Italia e all'este¬ 
ro. In definitiva questi perso- 
riagjgi sono dei grandi scien¬ 
ziati oltre che dei condottie¬ 
ri di armate. 

la grado di IhR vtnortoaa 
laranloBl Ib campo politi¬ 
co... 

In Italia, proprio a causa del¬ 
ia grande scienza, il rappor¬ 
to con la politica sta diven¬ 
tando ui\po'opprimente. Mi 
spiego. E giusto andare dai 
politici per spiegare la ne¬ 
cessità di fare certe cose e 
per chiedere i mezzi. Non 
per chiedere favori, però. Al¬ 


lora a questo punto ha ragio¬ 
ne Rubbia che dice: «MI do¬ 
vete tutto questo perchè io 
sono di gran lunga la perso¬ 
na più intelligente sulla fac¬ 
cia della Terra!» Scherzo na¬ 
turalmente. Però una delle 
grandi cose che erano vere 
in passato era una certa indi- 
pendenza di giudìzio. Men¬ 
tre oggi ad essa si sta sosti¬ 
tuendo la corsa al sottose¬ 
gretario, la rìqerca dell'ap¬ 
poggio politico. Ci si deve 
schierare in un'area o nel¬ 
l’altra. 

, NoBMrùcheqeeaioècer» 
retalo oU'ealgciiu 41 ttv 
vare grani flniiiiilamam? 

Certo che il problema è que¬ 
sto. Quando sono tornato in 
Italia di fondi ce ne erano 
ancora podhi. Allora c'era fa 
tendenza ad andare al mini¬ 
stero in giacca e cravatta al¬ 
la ricerca della persona giu¬ 
sta... Ora tutto è cambiato. 

10 penso.,che la comunità 
scientifica non è una torre 
isolata dalla società, (^gi 
dovrebbero esserci i giusti 
canali di dialogo tra mondo 
scientlficoe politico. Perché 

11 pn^lema è saldare le esi¬ 
genze delta ricerca con 
quelle delio sviluppo dei 
paese. Però che rabbia an¬ 
dare nei ministeri e non tro¬ 
vare competenze interne in 
grado di non farsi fregare 
dal primo ricercatore che ar¬ 
riva! 

Rllornlaaip al glovoDli 
profeasor Pacini. Qitall 
cooalgU darebbe a nb gl^ 
vane DeolacriiiD a Italcn 
ebe MgH di tare raatro- 
nomo? 

Ckiardi, siamo un paese di 
santi, di navigatori e dì poeti. 
Non è il caso che diventia¬ 
mo anche un paese di astro¬ 
nomi. Inoltre c'è da fare 
questa consider^ippe: es¬ 
sere astremomo è cc»a ben 
diversa che avvicinai^ da di¬ 
lettante airastronomia e 
scrutare il cielo. Quindi se il 
giovane Insiste si faccia una 
forte preparazione in fisica e 
in matematica. Alia (ine de¬ 
gli studi, con tutto il tempo 
deciderà se fare l'astrono¬ 
mo o il biofisico... 


Si studierà utilizzando le immagini su uno schermo 

Computer e non cadaveri; 
così la nuova anatomia 


IA ottobre in vendita sigarette senza fumo 


Cadaveri elettronici generati da computers stanno 
rivoluzionando le lezioni di anatomia nelle univer¬ 
sità americane. I futuri medici imparano a seziona¬ 
re il corpo umano senza bisturi e senza cadaveri: le 
incisioni vengono eseguite usando una tastiera di 
un computer. Sullo schermo una perfetta riprodu¬ 
zione del corpo umano mostra gli effetti dell'inci¬ 
sione. 


wm È‘un sistema che offre 
molti vantaggi rispetto al vec- 
chib uso di cadaveri * spiega 
Il dr. Robert Chase, delta uni¬ 
versità di Stanford •- il più im¬ 
portante è che gli errori degli 
studenti vengono corretti con 
facilità. Con un corpo vero gli 
errori latti dagli studenti di 
anatomia sono irrimediabili, 
con I "cadaven elettronici" 
uno studente pasticcione può 
provare e riprovare finché 
non impara ad effettuare l'in¬ 
cisione in modo giusto». 

Il sistema elettronico per¬ 
mette anche di compensare la 
scarsità di cadaven ormai di¬ 
sponibili per le lezioni di ana¬ 
tomia delle universilà medi¬ 
che americane. Tale scarsità 
ha creato un vero e proprio 
•mercato nero» di cadaveri e 


di organi umani destinati alle 
università ed ai laboratori di 
ricerca 

pochi ciornì fa un medico 
di Filadelfia è finito in prigio¬ 
ne dopo aver alimentato per 
15 anni tale mercalo clande¬ 
stino: il medico comprava 
«parti umane» dagli obitori 
vendendole poi ai Taboraton. 
11 traffico è stato scoperto 
quando la polizia, messa in al¬ 
lerta da un odore sospetto, ha 
aperto una delle casse spedite 
dal medico trovandovi 25 te¬ 
ste e 5 braccia 

il dr. Chase riconosce che 
le «operazioni via computer» 
non Assono «in alcun modo 
sostituire l'espenenza che uno 
studente accumula sezionan¬ 
do un corpo umano». Il com¬ 
puter permette però altn van¬ 


taggi: è possibile per esempio 
illustrare con estremo reali¬ 
smo cosa accade ad un orga¬ 
no attaccalo da una malattia, 
mostrando il progressivo de¬ 
terioramento 

«Possiamo generare col 
computer i differenti tipi di pa¬ 
ralisi che risultano quando i 
nervi sono danneggiati * spie¬ 
ga il ricercatore - possiamo 
mostrare come un paziente 
con un danno ad un nervo 
facciale non è più in grado, ad 
esempio, di corrugare la fran¬ 
te» 

Il simulatore elettronico 
usato a Stanford impiega due 
diversi schermi sul primo 
vengono proiettate le anima¬ 
zioni generate dal computer, 
sui'àecondo compaiono le im¬ 
magini di corpi umani conser¬ 
vate nella memoria di un vi¬ 
deo-disco al laser 

La strada verso una perfetta 
simulazione del corpo uma¬ 
no, via computer, è ancora 
molto lunga. Il «cadavere elet¬ 
tronico» può per adesso solo 
essere affiancato al sistema 
tradizionale. Ma in futuro, 
quando il programma sarà 
perfezionato, farà forse spari¬ 
re del tutto 1 cadaveri umani 
dalle lezioni di anatomia. 



La sigaretta senza fumo è pronta. Se 


ne è parlalo a lungo, ma ora è una 
realtà. La Reynolds, che la produce, 
annuncia che in ottobre la si potrà 
acquistare nei negozi di Saint Louis e 
deli'Arizona. Una vendita sperimen¬ 
tale per vedere se il prodotto «tira», 
dopo una lunga campagna pubblici¬ 


taria. Gli inventori dicono: «Non bru¬ 
cia, il tabacco non si riscalda e quindi 
le altre componenti tossiche, oltre al¬ 
la nicotina, non passano». Ma gii in¬ 
convenienti non mancano. Alcuni 
centri studi osservano che anche 
questa sigaretta fa male e poi sembra 
che puzzi come una scarpa da tennis. 


MARIA LAURA RODOTÀ 





■■ WASHINGTON «La sigaretta senza fumo 
puzza. Puzza come una scaipa da tennis che 
sta andando a fuoco». Tom Manin, fumatore- 
cavia di Danwlle. Virginia, storce il naso nel 
bocciare l’ulUmo ritrovato (e ripiego) messo a 
punto dalia industria del tabacco Poi conce¬ 
de. inconsciamente, qualcosa. «Si, come una 
scarpa da tennis... come una Reebok» Se non 
altro, un articolo di marca. 

«Sa un po’ di legno», dichiara Shawn Evans, 
anche lui incluso nel campione di fumaton a 
CUI è stato chiesto un parere sulla nuova quasi- 
non-»gaFe)ta, al Winston-Salem Journal. Ma, 
se il quotidiano della città del North Carolina 
dove Si dova la sede della Reynolds, che la 
produce, pubblica paren scoraggianti, al quar- 
(ler generale della compagnia ostentano otti¬ 
mismo. Dal primo ottobre, inizieranno a tasta¬ 
re >1 polso del mercato mettendola in vendita 
in due zone degli Stati Uniti (scelte perché, 
pare, hanno una forza-fumatori robusta, varie¬ 
gata e rapiHesentaltva): quella di Saint Louis, 
Missoun, e l'area di Phoenix e Tucson, in An- 
.. zona. Il tutto accompagnato, ovviamente (qui 
I SI può, tranne che in lelevisione), da una cam- 
^ pagnapubbiicitaria «Il nostro slogan sarà "fu- 
' mo più putito"», illustra Maura Payne, designa¬ 
ta dalia Reynolds a fare da portavoce della 


sigaretta senza fumo. «E it nostro obiettivo sarà 
far superare i preconcetti che si sono già crea¬ 
ti» Che la «smokeles cìgarette» sia, come so¬ 
stengono alcuni contro-studi, anche lei nociva, 
per esempio? «Ma la nostra è una rigaretta 
unica nel suo genere. Per questo l'abbiamo 
chiamata "Premier", primo. Non brucia: simu¬ 
la il fumo perché, quando la si accende, si 
riscalda una capsula che contiene palline di 
tabacco. E il fatto che il tabacco si riscaldi e 
basta, fa ri che le altre componenti tossiche 
delle sigarette, oltre alla nicotina, non passino. 
Oltretutto, queste altre sostanze, nella 
mier, sono presenti in percentuali minime». 

Non è l'unico ma. Se sembra dubbio che 
molti fumatori preoccupati si sentano davvero 
sicuri con ia nuova sigaretta, e ancora più dub¬ 
bio che I fumatori non pentiti e poco informati 
(nel campione prescelto potrebbero essere. 

esempio, un camionista dell'Arizona, o 
una commessa nera di Saint Louis) decidano 
dì abbandonare marche più tossiche ma più 
gustose per comprare le mmier; oltrefutto. a 
fumare surrogati, si possono rischiare figure da 
•wimps», da mollaccioni. In ambienti molto 
macho e poco yuppie. «Ma non è propno un 


surrogato», si scalda Payne. «E none vero che 
è senza fumo: un filo di fumo c'è sempre. E 
vero invece che, grazie alla sua particolare 
composizione chimica, la nostra sigaretta prò- 
duce pochissima cenere. È l'ideale per himare 
in ufficio, o dovunque si abbia paura di dar 
fastidio». Ed è uno degii argomenti con cui (a 
Reynolds è pronta ad attaccare:, gli Stati Uniti, 
notoriamente, da lungo tempo, sono in cam¬ 
pagna antifumo permanente. In trentanni, ì 
fumatori sono passati dal 40 al 269 della pimo- 
lazione. Governi locali, da New in giù, 
hanno approvato leggi che limitano riì’osso gli 
spazi in cui si può fumare. 1 fumatori america¬ 
ni, recita un nuovo luogo comune neanche 


e padroni di casa che non tolleralo più nuvole 
grigie ed effluvi di cicca fredda. Il nemico nu¬ 
mero uno della nicotina, poi. it Su^seon Gene¬ 
ral C. Everett Koop, nel maggio scorso ha pro¬ 
dotto un rapporto in cui ri fa sapere, una volta 
per tutte, che quella dei fumatori è una tarma 
di tossicodipendenza. Possibile corollario: un 
modo dì fumare apparentemente più pulito, 
meno sgradevole per gli altri, meno nocivo 
quel poco che basta per evitarsi avvertimenti 
apocalittici e sguardi di composrione, e, alme¬ 
no sperano al quartìer generale di Winston- 
Salem, una da d uscita per chi vuole, ma non 
può, smettere. 

Previsioni e proiezioni deU'ìmpatto della 
Premier, al momento non ne vengono tornite. 
«1 test nel Missouri e in Arizona dureranno 
parecchi mesi. Alla fine, decideremo come 
lanciarla e distribuirla, nei mercati americani e 
intemazionali, dice Payne. Ma, è opinione ge¬ 
nerale, la multinazionale della capitate del ta¬ 
bacco dovrà affrontare, per quei giorni, un al¬ 
tro problema; le ulterlon analisi, e le ulteriori 
polemiche, che questa sigaretta con poco fu¬ 
mo, senza dubbio, porterà. 
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Dopo la chiusura dei cantieri 
della curva Nord deirOlimpico, 
reazioni nel mondo politico, sindacale 
e sportivo della capitale 

«Prima la sicurezza poi i Mondiali», 
dice il Pei. La Cgil chiede garanzie 
sulle condizioni di lavoro e Collura 
avverte: «Essenziali piani antinfortuni» 


Emergenza sfratti 
La giunta chiede 
un incontro 
con De MKa 



nisnilesMzionS'contro la decisione presa da numerose 
comp^nie assicurative di mettere In vendita )e mlgM^i 
apfN^amenti di loro prc^rlelè Ieri la giunta capitolina ha 
affrontalo la gueshone L assessore alla ctM e al patrimo* 
nio Antonio Gerace ha proposto la rio^anlKarione del* 
i ufficio speciale casa capitolino, con il censimento di tutto 
il patrimonio immobiliare del Comune ed il recupero delle 
somme dovute per moroirftè dagli affittuari La giunta ha 
dato quindi maridato a Gerace di convocare le compagnie 
asDCuritive per trovare una soluzione almerto i quel pio* 
blema e di chiedere un incontro con la presidenza del 
Consiglio e il ministero dei Lavori Dubblicl per aflrontare 
remergenza*casa nella capitale prima del 3) dicembre, 
data In cui scadrà l'ennesima proroga degli s/ratii 


«n Mundlal tirai vale la vita» 


«La (retta non può essere né un alibi né una giustili' 
catione», commentano i comunisti. «Prima di lutto 
la sicuretza dei lavoratori», tuona la Cgil, «Appalti 
mìo alle ditte con piani antinfortuni», avverte il 
repubblicano Collura. Dopo l'alt ai lavori dei can¬ 
tieri dello stadio Olimpico, imposto dal pretori del¬ 
la IX sezione penale, a pochi giorni dalla tragedia 
di Genova, a Roma preoccupate reazioni. 


" RomuA mPiff 

M Stop alla (i«tla «Mun- 


diala, al qanilafi a rischio dello 
stadio Olimpico m corso di ri- 
siruHutailona par i camplona- 
li mondiali di calcio del '90 
Dopo II iragico Incidente di 
Geneva. coaialo la vlla a 4uc 
operai volali ZIO da ui| pontas- 
|to, i preierl della IX lesiane 
panala. Luigi naseonaroe Vii- 
torio Lombardi, hanno seque- 
ittaio a tarmalo I lavori Mila 
curva nord dello atadlo Fon- 
leggi e acahr Inalcurl. balau- 
lire di ptolaiioM tanlasma, 
rischi di morta per gli operai 
eoslreiii tra l'altro a turni mas- 
iMcranli di lavoro, Dodici ora 
al gioriw, magari compensata 
con un po' di danaro in più 
coma se si potesse moneti»»- 
reJi.yiia , , 

Sulla clamorosa e lenrpeifi. 
Ita inltlatlva del magistrati 
Ouniuale e fitta la plagila del¬ 
la raulonl. 

I coasmlall. «Lurgenu del 


lavori di ristrutluraslone e di 
ampliamento dello stadio 
Olimpico non pi» eoslituira 
un slibi - ha rietto Lionello 
Cosentino della segreteria 
della lederaalone romana del 
Fcl - né una glusllllcailone 
per il colpevole abbandono di 
eiaenslall misure di sicurcs» 
per i lavoratori Impegnati nel 
cenlleie Le noiM di alcurea- 
u vanno riapeliala In tulli I 
cantieri che ai apriranno per le 
opera ptevlste a Roma per il 
'90. Chiediamo che tra le ma- 
dlllche da apportare al decre¬ 
to del governo per I Mondiali 
vi ala proprio l'Inlrodualone di 
norme rigorosa di controllo 
degli appalli e pei aubappalii 
per quanto riguarda la traspa- 
renaa ? la sicureaaa del lavo, 
fo* . 

la egli. •£ mancalo On ac¬ 
cordo preventivo sul turni di 
levoro e sulle eondlilonl di si- 
cureua e questo é un latto 


grave - ha commentato Clau¬ 
dio Minelll. segretario della 
Camera del lavoro -. si é pre¬ 
terita la strada dell Incentiva- 
alone economica a quella del¬ 
le norme elemeniari di sicu- 
reaaa Non si e voluto capire 
che II sindacalo non e un in¬ 
terlocutore scomodo da met¬ 
tere in un angolo, ma un sog¬ 
getto importante per tutta la 
partita della prevenaione degli 
Inlorluni ad esempio E cosi 
sono intervenuti i magistrali, 
sulla CUI serieia non abbiamo 
alcun dubbiar 
rLarea dei cantieri era Im 
penairablle - commenta Mau¬ 
rizio Cordosello della FIc di 
sona non siamo mai riusciti 
a verllicarc la condisloni di la¬ 
voro. CI aono riusciti i msgl- 
slrtti Avevamo proposto una 
lurnaslona diversa par eom- 
platan in fretta I lavori di ri, 
atiWlurailone dello stadio ma 
al tempo stesso non mettere a 
repentaglio la vita degli ope¬ 
rai Ma Mi canlieri non era 
possibile nemmeno late 
un'asaemblear 
Il Cani tSperiamo che I 
tempi delle soepenslone siano 
aecalerali al mosalmo allinché 
Il programma dei lavori non 
venga eomprame»ae„e non ei 
siano riflessi sul campionato 
Ma escludiamo nel modo pia 
assoluto ritardi per I Mondiali 
di calcio Serve solo qualche 
giorno il tempo che la ditta 


appaltaiflce provveda ad 
Istaurare tutti i cnlerl di sicu- 
rena che l'Ispettorato del la¬ 
voro richide per regolamen¬ 
to». 

IICOI. -Dopo i falli di Geno¬ 
va è naturale che i magistrati si 
muovanp^M verilicare le 
condlaiontw livoro • ha det¬ 
to Luca Argentieri, de) Comi¬ 
tato olimpico naajonale ~ spe- 
namo che le cose si matlano a 
posto al plO'presio possibile 
ma siamo convinli eha non si 
puO nschiore la vita dei lavo, 
raion per i Mondiali». 

Il prcaldcÉM dalla Rom 
•Ne sono rammaricato r ha 
commenlalo a denll aircul Di¬ 
no Viola - ogni altra conaide» 
rasloM la rflango luori luo¬ 
go» 

n M- »8iiagna rioolvere al 
pio piesia la ntuaikiM - ha 
dallo il rapubblleano Saverio 
Collura, asieiaare anziano 
con delega <1 coordinamento 
delle opera per i Mondiali -, 
oltre la icadenia del campio¬ 
nati mondiali c'é quella del 14 
otiobre Per quella data la Ra¬ 
ma e Iq Luta dayofio poter 
loman agiocara mUo stadio. 
Rliangp comunque che tutte 
le dille che avranno gli appalti 
per leppcnadei Mondiali do¬ 
vranno mre plani anlinfortu- 
ni Questo deve essere un ve¬ 
ro e propno vincolo in base al 

lale tiperare per la scelta 

!lle diri»» 


3^1 



Cento operai 
per lo staio del ’90 


E suU’Appia ancora polemiche 


MANINA Mi 

MI «Un pi«no per l'Appin 
•liiN gii. il lindMQ dovrebbe 
Nperlo«. 

Angiolo Merronl, vicepresi» 
denti dei consiglio regionale, 
polemlua con Pietro Giubilo 
che l'altro giorno ha invitato 
la Regione ad elaborare urt 
piano paesistico che consenta 
di salvare il soiiovia a otto 
corsie, previsto dal paqchel- 
to-mondisii. valorizzando, 
nello stesso tempo, il patrimo 
nio archeologico e ambienta» 
le dell'Appiz Antica 

«Per il Parco • afferma An> 
giolo Marroni • esiste già una 
proposta di legge, di cui ji Pei 
è il primo firmatario, esamina¬ 
ta ed approvata all unanimità 
da due commissioni Severrà 
confermato l'impegno preso 


da lutti 1 partili, potrà essere 
approvata nella prossima se» 
dura de) eonsiglio, (I 21 set* 
tembre* 

Dunque se II sindaco fa sul 
serio lo si potrà vedere nel 
prossimi giorni Net frattempo 
Marroni gH ricorda che il prò» 
getto valorizza e salvaguarda 
1 intero comprensoHo dei* 
1 Appia, dalla zona dei Fori al 
territori di Marino e Cjampino, 
mentre, grazie ad un emenda¬ 
mento comunista, è stato 
stanziato in bilancio un miliar¬ 
do per la realizzazione dell in¬ 
tero piano 

Le polemiche non finisco¬ 
no qui Con il Sindaco, oltre 
che con il ministro dei tra 
sporti Santuz e II presidente 
delle Ferrovie dello stato Liga 


to protesta anche Goffredo 
Angelelli, presidente delia Fe> 
derlazio, che lamenta la man¬ 
cata realizzazione del raccor» 
do con Pomezia dell anello 
ferroviario, perdendo un oc¬ 
casione per ricucire Roma 
con li sue hinterland Mentre 
) assessore alla cultura Reda- 
vid protesta per I tagli ai pro¬ 
getti culturali da parte del co¬ 
mitato tecnico 
A Redavtd non è proprio 
andato giu l'esclusione del 
proprio pacchetto (36 miliar¬ 
di) dalle opere dei mondiali e 
fa pressioni sulla giunta solle¬ 
citandola «a (arsi carico del 
grave problema che si e aper¬ 
to per quanto riguarda i) pre¬ 
stigio culturale e 1 immagine 
internazionale della citta* 

La somma prevista, che 


rappresenta solo il 3% dello 
staniiamenio compleasivo, 
avrebbe censcntto la realiz¬ 
zazione di progetti importanti, 
come la rfsiivtturàilone dei 
Musei capitolini e del Teatro 
dell'Opera, il recupero del 
Campo Roario e la sistemazio¬ 
ne detl'Antiquarlum e di Porta 
Portele EkImR dalle opere 
dei mondiali, questi progetti 
dovrebbero seguire I iter nor¬ 
male. con tempi inevitabil¬ 
mente più lunghi 
Giubilo, che pare non voler 
scontentare nessuno, ha per¬ 
ciò inviato una lettera affa Pre¬ 
sidenza del consiglio, solleci¬ 
tando il reinsenmento del 
pacchetto cultura nel provve¬ 
dimento del governo Nei 
prossimi gtomi chiederà un 
incontro a Palazzo Chigi 


NOKNTO QNE8SI 


■■ Il primo cotpo di trivella 
per il mjovo stadio Olimpio è 
stato dato d 23 gennaio Vinta 
la battaglia con il megasiadio 
di Viola il vecclao Olimpico 
ha cpminciatoa nfarst >1 truc¬ 
co in vista dei Camptonan 
mondiali di calcio del 1990 t 
partito col piede sbaglialo, un 
progetto di copertura retta su 
torri di cemento alte sesaanta 
metri Contestato dal Pel e da¬ 
ll ambientalisti e bloccato 
al Tar Poi II nuovo progetto 
di copertura, un anello in ac¬ 
ciaio che corre intorno ai 909 
metn delle tribune e delie cur¬ 
ve sul quale si po^rà un «tet¬ 
to* trasparente CraneilPrater 
di Vienna, per chi lo ha pre¬ 
sente 

Sono molte te imprese im¬ 
pegnate nel progetto di rifaci¬ 
mento dello stadio Guida tt 
gruppo la Cogefar del finan¬ 
ziere Vincenzo Romagnoli, 
c è poi la cooperativa «Gran 
Sasso», il Consomo coopìera- 
tive costruzioni ie romane 
Cpc e Elektra C è naturai- 
mente anche i Itafstat crai la 


ImCo Nutrita anche la pattu¬ 
glia dei subappalti laPizzarot- 
n per 1 prefabbricati, i'Hol- 
ibau di Bressanone per le 
Btrulture m legno, la Despe di 
Bergamo per le demolizioni. 
Ne) cantiere ci sono circa 
cento operai. 

Si lavora di gran camera 
per garantirt l'a^illlà della 
curva nord e delle tribune a 
Roma e Lazio per il 14 otto¬ 
bre Tempi più lunghi per la 
curva sud, perora solo demo¬ 
lita La zampata finale della 
copertura si darà nel prossimo 
anno 

Il nuovo Olimpico avrà 
35 825 posti a sedere lutti nu¬ 
merali Niente piu levatacce 
per conquistare un posto buo¬ 
no per vedere la partita e sedi¬ 
li anatomici preziosi per evita¬ 
re il mal di schiena Ci saran¬ 
no 6900 posti in piu nella In- 
buna Tevere e nella Monte 
Mano, aitn 16 000 posti saran¬ 
no recuperati nella «nord» e 
nella «sud» Cambierà la pen¬ 
denza delle due curve, l asse 


longitudinale dello Madioal ri¬ 
durrà di cinquanta metri tutto 
a vantaggio della visibiliià. 
Sotto le nuove curve si attrez¬ 
zerà un'area di 15mila mein 
quadrali per sale convegni, 
centro stampa, uffici, palcatie 
I tabelloni che adevo sono 
piazzati strila aommltà della 
■sud» e della tnord» saranno 
incassati nelle cwva. per per¬ 
mettere la teaiIzsazioM di 
unacopetturagraso II nuovo 
stadio sarà circa dieci metri 
più alto del vecchio Coprirà 
un po' la collina di Monte Ma¬ 
rio. ma molto meno del pro- 

S etto originario con le sue tor¬ 
di cemento 

I progettisti deiropera sono 
VIteilozzi, Clerici e raresi, la 
direzione del lavon è affidata 
aito studio Valle di Roma. 

1\ilto sommato davvero un 
bel lavoro, ogni reriiano si ri¬ 
promette (se ha smesso) di 
tornare a vedere qualche par¬ 
tita Sempre che all ingresso 
non debba trovare ima di 
quelle targhe che commemo¬ 
rano I icaduii nella realizza¬ 
zione dell'opera* di cui à dis¬ 
seminata l'Italia 


Manifestazione 

contro 

la repressione 
dei curdi 


Questa mattina, dalla 19 al¬ 
le 12, si svolgerà a piazza 
Santi Apostoli una m»lfe- 
siazlone indetta da nume¬ 
rose organizzazioni curde 
per protestare contro la 
sanguinosa reimsiione del- 
le ultime settimane nel Ku^ 
distan iracheno e contro l’uso delle armi chimiche in quel¬ 
la regione Alla manifestazione, cui hanno aderito anche 
Cgi). Osi e Uri. parteciperanno curdi deii’Irak, dell'Iran 
della Turchia e della Sina 


Come ormai da nove mb^ 
fanno gruppi di donhe 
israeliane a Gemsileihmo, 
Tel Aviv e Haifa, cosi perite 
prossime settimane donne 
italiane vestite di nero e in 
silenzio riianlfestqrànno 
contro l'occupazione Israe¬ 
liana della Palestina. Cominceranno venerdì prossimo» 
dalle 17 alle 18, in piazza Venezia, dove si nvedruno 
anche i quattro venerdi successivi fino alla conciusione, 
cioè, della marcia per ta pace Perugia-Assisi. Le donne epe 
vorranno partecipare dovranno essere vestite di nero. Per 
informazioni. Donna associazione per la pace, 06/8471. 

«Mettete fóto 
nei 

vostri fucili» 


I verdi a Roma hanno aper¬ 
to anticipatamente la sta¬ 
gione venatoria, ieri matti¬ 
na in piazza di Spagna, ver¬ 
di e gruppi ecologisti con in 
testa l'assessore provinciale Athos De Luca, hanno.offerto 
ai cacciatori rultini omaggio per avviare una «caccia foto- 

E rafica* nella speranza che questa passione soppianti quei- 
I per «Diana» Con la sponsorizzazione di una nota pro¬ 
duttrice di materiale fotografico, hanno offerto luillni a 
lutti i cacciatori che esibivano il «tesserino venatorio» invi¬ 
tandoli ad andate acaccia di fotografie della naturale degli 
animali. Sotto I canellt con lo slogan «mettere un ruttino 
nei vostro fucile», i pnmi cacciatori a ritirare le «caiiucce 
ecoiogiche». sono stati un groppo dell'Enal CMcla di An¬ 
zio •Vogliamo essere i primi a collabraare con gli ambien¬ 
talisti per denunciare gli inquinamenti che troviamo duran¬ 
te le nostre battute Noi cacciatori - hanno detto • siamo 
convinti che la mancanza di selvaggina sia da Imputare più 
aH'inquinamento che alte "doppiette"» 

Un esposto alia Procura 
della Repubblie* sarà pre¬ 
sentato oggi dai dirigenti 
romani di Mmocrozia pro¬ 
letaria per chiedere una ve¬ 
rifica sulla legittimità della 
concessione di oltre cento 
licenze rilasciate alla socie¬ 
tà «Cinecittà centro commerciale* (amministratore unico 
Silvano TotO che il 4 ottobre prossimo inaugurerà un gran¬ 
de «shopping center» all’angolo fra via Paimiro Togliatti e 
VM lUseolana Sempre oggi Op invierà un telegramma al 
pretore Albamente per chiedere la sospensione del lavori 
di una grande strada che la stessa società «Cinecittà» sta 
coslroendo per collegare via Paimiro Togliatti al nuovo 
centro commerciale e che attraversa il parco pubèlieo 
Subaugusta-Palmiro Togliatti SuU’argomento i rappresen¬ 
tami romani di Democrazia proletaria hanno tenuto (eri 
una conferenza-stampa nel corso della quale è stata rico¬ 
struita una vicenda iniziata nel 1969 Fu allora che ri comi¬ 
tato per il parco pubblico di Cinecittà segnalò la costruzio¬ 
ne di una strada m una zona ricca di reperti archeolo|ici 
La Soprintendenza alte antichità di Roma rispose cheetfet- 
tivamenie nella zona vi erano resti di una villa romana e 
chiese a) Comune di Roma una vanante che prevedesse lo 
spostamento del tracciato 
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Dp denuncia 
shopping-center 
In zona 
archeologica 



Donne in nero 
por I diritti 
dei palestinesi 


Investito al Laurentino 

TVavolto da un’auto 
mentre gioca in strada 
Grave bimbo di 5 anni 


Manolo Moretti, 3 anni, era in braccio all’amico della madre 
che si è difeso da un agguato in viale Marconi 


Scontro a ftioco, ferito bimbo 


Animali pericolosi in dtià 

L’assessore annuncia: 
«Sarà proibito 
allevare vipere in casa» 


Aveva in braccio il bambino di tre anni della aua 
convivente Gli hanno sparalp, in un regolamento di 
conti, lui ha risposto al fuoco. Il piccolo Manolo 
Moretti è stato colpito da un proiettile E in gravi 
condizioni Marco Sannataro. l'amico della madre 
che lo accompagnava, non ha voluta rivelare il no¬ 
me del killer e i motivi deU'agguato E stato arrestata 
per favoreggiamento e porto abusivo d'arma 


MAUniZIO FORTUNA 


BRI Cipcava Iranqullo in 
mezzo alla strada Una mac¬ 
china lo ha Iravolto e si è al 
lontanata senza fermarsi 
Adesso Crlsdan Rondinelli, 5 
anni, è ricoveralo In gravissi» 
me condizioni al reparto cra¬ 
niolesi del San Giovanni Sta 
lottando contro la morte II 
fatto è accaduto I altro ieri II 
piccolo Cristian abita con 1 ge¬ 
nitori In via Francesco Sapori, 
una larga strada che dalla 
Cecchignoia porla al Laurenti¬ 
no 38 Giocava sotto casa co¬ 
ma tutti i giorni improvvisa¬ 
mente si è sentito un urlo e 
uno schianto La gente si è af¬ 
facciata dalle finestre Il corpo 
del bambino era immobile 
•uirasfalto. La testa insangui¬ 
nata Alcuni testimoni hanno 


fatto in tempo a veder scappa 
re I auto pirata (orse un Alfa 
sud, condotta, sembra da una 
donna Cristian Rondinelli è 
stato subito soccorso da) cu 
stode dello stabile Basilio Ca 
nu e portato a tutta velocità 
alt ost^dale piu vicino il San 
( Eugenio Le condizioni del 
bambino apparivano subito 
molto gravi La pnma progno¬ 
si è stata di trauma cranico e 
frattura del femore Vista ta 
delicatezza del caso però, 
poco dopo è stato disposto il 
trasferimento al reparto cra¬ 
niolesi del San Giovanni I ge¬ 
nitori to hanno raggiunto II La 
madre non SI è pm mossa (eri 
però le condizioni del bambi¬ 
no si sono aggravate ed i me¬ 
dici disperano di salvargli la 
vita 


■■ Era m braccio all'amico 
della madre e si è trovato in 
mezzo ad una sparatoria per 
un regolamento di conti Un 
colpo di pistola gli ha quasi 
spappolalo il braccio destro e. 
adesso Manolo Moretti un 
bambino di tre anni, e ncove 
rato m gravi condizioni all o 
spedale oan Camillo Luomo 
invece è stato arrestato per 


favoreggiamento e porto abu 
sivo di amia da fuoco 
Il bambino era insieme a 
Marco Sannataro, 27 anni, da 
un paio d anni convivente del¬ 
ta madre. Cristina Moretti di 
24 Erano appena usciti di ca 
sa atn 1 SS di viale Marconi 
Dovevano andare a cena fuo¬ 
ri La mamma di Manolo era 
rimasta un momento m casa 


Appena usciti sono riiti awF 
cinali da un auto E’ Keso im 
uomo Cd ò nata una violenta 
discussione lutti e due gli uo 
mini hanno tirato fuori le {ri¬ 
stole Hanno sparato Marco 
Sannataro con ri bambino an¬ 
cora m braccio II{riccoioMa 
nolo è stato coifrito Un 
proiettile calibro 7, 65 to ha 
raggiunto al braccio destro, 
all altezza del gomito frahtu 
mando l'osso intcmro ai due 
SI e subito radunato im capan¬ 
nello di gente Cristhia Moretti 
è uscita di corsa dalla sua abi¬ 
tazione e, urtando si è gettata 
sul corpo dei bambino L'uo¬ 
mo invece, ancora con la pi¬ 
stola in pugno st è pnma al¬ 
lontanato ma dopo un po è 
tornato sui luogo delia spara¬ 
toria Le condizioni del barn 
bino apparivano motto gravi 


li braccio gfi penzolava inerte 
su un fianco ed urlava dispera¬ 
tamente 

Poco dopo sono arrivati su) 
posto gli agenti della squadra 
mobile, guidali dal dottor Ser¬ 
gio Quaranielti ed un ambu¬ 
lanza che ha accompagnato il 
bimbo all ospedale Marco 
Sannataro e Cnstina Morelli 
sono alali subito portati in 
Questura Interrogato, 1 uomo 
ha raccontalo delie storte in 
verosimili Prima ha dello che 
il bambino era stato investito 
In un Incidente stradale, poi 
che uno sconosciuto aveva 
sparato da una macchina m 
corsa Ma gii mvestigaton non 
gli hanno credulo Alia ime ha 
raccontato la versione defini¬ 
tiva «Mi hanno sparato per 
che non ho restituito dei soldi 
che mi avevano prestalo e che 


mi servivano per if lavoro Ho 
sparato anchio ma peri ho 
buttato la rivoltella net Teve¬ 
re* La donna, pero, ha smen¬ 
tito il convivente «Nessuno d 
ha prestato soldi» Da quel 
momento Marco Sannataro 
non ha piu aperto bocca Ma 
gli investigatori sono convinti 
che conosca il nome drii'uo- 
mo che ha sparalo La coppia 
gestisce un banco di frotta e 
verdura in viale Marconi, e 
Marco Sannataro era rialo in¬ 
criminato in passato per de¬ 
tenzione e spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti e prato abusi¬ 
vo di arm^da fuoco Le con¬ 
dizioni del bambino, che in un 
primo momento sembrava 
che dovesse perdere il brac¬ 
cio durante la giornata sono 
migliorate I medici non han¬ 
no pero ancora sciolto la pro¬ 
gnosi 


■V Sara proibito tenere in 
casa ammali pericolosi^ È 
quanto propone I assessore 
alla scuola e all assistenza so 
ciale Antonio Mazzocchi. La 
proposta segue di pochi giorni 
l’episodio del giovane studen¬ 
te romano di scienze naturali 
con la passione delle vipere, 
morso da una femmina che al¬ 
levava amorevolmente in ca¬ 
sa Il giovane, quasi compieta- 
mente nstabililo. è stato di¬ 
messo due giorni fa dal centro 
di rianimazione del Policlini¬ 
co Umberto I, ma in un primo 
momento si era temuto seria¬ 
mente per ta sua vlla 
La sua brutta avirantura po¬ 
trebbe ora portare ad una ge¬ 
nerale revisione delia norma¬ 
tiva di polizia urbana relativa 


al possesso degft animati peri¬ 
colosi da parte dei cittraiin) 
L'assessore ha dato mandato 
agli uffici di studiare la|i6ssi- 
bililà di intervenire t modifi¬ 
care il regolamento attuale 
Nel mirino di Mazzocchi 
c è m particolare l'articolo 28 
che «vieta soltanto a leni di 
far circolare neii'abitato alcu¬ 
ne specie di filmali», in ritte 
parole vieta di portaraeli a 
spasso per la città. Ad es$o si 
dovrebbe sostituire d «dirieto 
di far circolare neU’abitato o 
di averne possesso, sotto 
qualsiasi titolo, nella propria 
abitazione, qualsiasi specie di 
animali che possono raiH)re- 
sentare un perìcolo per terze 
persone o per lo stesso pos¬ 
sessore» 


Mercoledì | 

7 settembre 1988 Xc/ 
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Roma 


Docenti 

Nomine 

più 

trasparenti 


■H Entro oggi i collegi dei 
docenti delle scuole elemcn* 
tari e medie del comune di 
Roma dovranno definire i prò* 
getti di attiviti Integrative da 
aggiungere al normale lavoro 
in classe. In questo modo po* 
(ranno rientrare nelle scuole 
di provenienza gli oltre due* 
mila docenti trasferiti in altri 
istituti 0 addirittura in altri co¬ 
muni perché diventati in so¬ 
prannumero a causa della di- 
minuizione delle nascite (so¬ 
no state soppresse centinaia i 
di classi e alcune scuole do- i 
vrebbero chlt.utere det lutto). i 
La decisione, presa dal 
Provveditorato agli studi, era 
stata pio volte sollecitata dalla 
Ggil-scuola a partire dalia fine 
delio scorso giugno. La stessa 
organizzazione sindacale, m 
un comunicato stampa, oltre 
a questo, cita tra i risultati po¬ 
sitivi conseguiti durante i mesi 
estivi la trasparenza nelle no¬ 
mine dei docenti. Su proposta 
della Cgil-scuola, infatti, Tam- 
ministrazione si è impegnata a 
pubblicare giorno per giorno 
sull'albo del Provveditorato 
l'elenco delle nomine conferi¬ 
te, con l'annotazione dei mo¬ 
tivo di eventuali nuovi posti 
sopragglunti dopo l'inizio del¬ 
ie operazioni. 


Autogrù 

Al lavoro 
ma solo 
per 3 mesi 


M UautQgrù (ornano al la¬ 
voro. È stala intani adottata ie¬ 
ri dalla giunta la delibera che 
affida all'Automobile Club di 
Roma, per un periodo di tra 
mesi, Il servizio di rimozione 
del veicoli in sosta Irregolare 
con intralcio ^ trattlco. Nella 
sua seduta la giunta ha stabili¬ 
to anche le nuove multe. Sa¬ 
ranno salate: la rimozione 
passa a 60.000 lire con una 
maggiorazione di 3.000 lire 
per ogni giorno di custodia. 
Cosi, dopo mesi di sciopero in 
cui. a piazza Venezia, In sosta 
vietata Cerano proprio le au¬ 
togrù. per gli automobilisti ro¬ 
mani torna la paura del carri 
attrezzi. Si tratta, però, di un 
provvedimento prawisorio 
che, in attesa di accordi defi¬ 
nitivi. Kadrà Ira novanta gior¬ 
ni. Su questo punto II gruppo 
comunista ha espresso le sue 
riserve, ricordando che per 
«liti interne alla maggioranza - 
la cui natura, peraltro, non è 
mai stata chiarita • non si è 
voluto mandare avanti un pro¬ 
getto di rinnovamento e rlqua- 
lìlicazione. La giunta si trova 
di nuovo a formulare una pro¬ 
posta incompleta che, mentre 
raddoppia i costi per ) con¬ 
travventori, non prevede però 
nessuna modifica migliorati¬ 
va: né per assicurare ia conti¬ 
nuità del servizio, né per ga¬ 
rantire procedure rapide per il 
ritiro deirauio e tantomeno 
per la tutela dei mezzi rimos¬ 
si*. I comunisti hanno inoltre 
chiesto che ia giunta prenda 
una decisione in tempi rapidi, 
sul progetto diKusso e defini¬ 
to ormai da un anno e mezzo. 


È bastata una piccola manifestazione a bloccare 41 centro 

j • 

Primo ingorgo tH ftie estate 


Prima giornata nera per il traffico romano dopo le 
vacanze estive. Automobili, taxi e autobus (strapie¬ 
ni) sono rimasti intrappolati in code lunghissime in 
tutto il centro storico. È bastata una manifestazio¬ 
ne di un migliaio di precari del ministero dei Beni 
culturali per far collassare la città. «Ed è solo un 
assaggio» dicono i vigili urbani. «Con l’apertura 
delle scuole e l'arrivo dell’autunno tornerà il caos». 


MARINA MASTROLUCA 


M Macchine immobili in fi¬ 
la, autobus stracolmi bloccali 
in mezzo atta strada, corsie 
preterenzlait Invase, taxi in 
coda insieme agii altri. Prima 
giornata nera per il traffico ro¬ 
mano. Al centro storico si 
camminai passo d'uomo. 

Nessun evento apocalittico. 
Nessun incidente grave, scuo¬ 
le ancora chiuse, tempo 
splendido. La causa di tanti di¬ 


sagi per I cittadini romani è 
semplicissima', un migliaio di 
persone, i precari del ministe¬ 
ro dei Beni cuitmaii, che stria¬ 
no pacificamente per la città, 
secondo il tradizionale per¬ 
corso che va da piazza della 
Repubblica a via Cavour, via 
dei Fori Imperlali, piazza Ve¬ 
nezia. piazza Ss. Apostoli. 

Quanto basta per creare il 
caos, m una situazione sem- 


pf-e a! limite det collasso Tut¬ 
to il centro storico affoga m 
un mare di clacson e di tubi di 
scappamento, mentre i sema¬ 
fori cambiano colore e si sta 
sempre allo stésso posto. 
Piazza Vittorio, viale del Muro 
Torlo, piazza dei Cinquecen¬ 
to, via Nazionale sono i punti 
caldi. Altro che inquinamento 
acustico e atfnosferico! « Ed è 
solo un assaggio», avvertono 
alla centrale operativa dei vi¬ 
gili urbani. 

Nelle prossime settimane 
tutto diventerà più difficile.' 
«Con te scuole aperte. - dice 
un vigile all'opera a piazza Ve¬ 
nezia aumenterà il numero 
dei veicoli in circolazione e 
delle macchine parcheggiate 
in seconda e terza fila per far 
scendere i bambini». Baste¬ 
ranno allora poche gocce di 
pioggia per gettare nel panico 


la città e l'autunno, si sa. non 
chiede certo autonzzazloni 
all'assessore 

1) provvedimento proposto 
da Mori di sfalsare l'orano 
d'entrata nelle scuote, anche, 
se verrà accettato, è solo una , 
goccia nei mare e non risolve. 
«Il problema vero è che Roma 
si muove tutta su quattro ruo¬ 
te, per lo più su mezzi privati» 
sosterìgono,alta citrale ope¬ 
rativa Ma non per la ^gnzia 
dei possibili utenti d^l'aulo- 
bus e della metropolitana, po¬ 
chi. lenti, affollati e cari, viene 
da aggiungere. 

t certo però che una ma¬ 
nifestazione di mille persone 
mette in graw difficoltà la ca¬ 
pitale, è l^ittimo chiedersi 
che cosa accadrà con le cen¬ 
tinaia di migliò di presenze 
giornaliere in più che affolle¬ 
ranno la qttà, e pqn striti gif'^ 
stadi, durante' rmbpdiàtilrf 


Gabriele Mori chiede anche il controllo dei vigili urbani 

L’assessore promette: 

«Voglio una Roma su rotaia» 


«Occorre una scelta di fondo a favore del mezzo 
pubblico, è possibile riconvertire al trasporto urba¬ 
no duecento chilometri di ferrovie già esistenti a 
Roma». E la ricetta del neoassessore democristia¬ 
no al Trafficò, Gabriele Mori, che dichiara di voler 
realizzare una serie di progetti che da anni riposa¬ 
no nei cassetti. L'assessore chiede anche più ^teri 
e li controllo dei vigili urbani. 


PICTRÒ 8TIIAMM-BAOIAI.E 


wm Ma) di traffico, si rico¬ 
mincia. Archiviata la felice pa¬ 
rentesi agostana, qon mezza 
città m vacanza e l'altra mozza 
che si godeva strade final¬ 
mente vivibili, Roma è tornata 
alia «normalità» dell'ingorgo 
quotidiano. E tra meno di due 
settimane riaprono le scuole. 
«Ho appena avuto un incontro 
con il provveditore, e conto di 
mettere a punto entro venerdì 
la mia proposta; anticipare al¬ 
le 8 l'apertura delle scuole su¬ 
periori dove si fa lezione per 
sei 0 più ore al giorno, ritar¬ 


darla alle 9 per le altre». Il 
nuovo assessore al IVaffico, 
Gabriele Mori. 47 anni, due fi¬ 
gli, appassionato di musica 
classica e di passeggiate in bi¬ 
cicletta. democristiano prove¬ 
niente dalle Adi, rivale di Giu¬ 
bilo dal quale fu sconfitto al¬ 
l'ultimo congresso della De 
romana, è decisamente otti¬ 
mista. 

Eppure l'orario sfalsato 
per le Kuole è già stato 
spertnentaio due volte, t 
al è risolto In uo flasco... 

Questa volta dovrebbe andare 


diversamente 11 Provveditora¬ 
to darà indicazioni precise al¬ 
le singole scuole, e se i consi¬ 
gli d’istitutòhon saranno d'ac¬ 
cordo dovranno motivarlo. E 
poi intendo avviare da subito 
una campagna di sensibilizza¬ 
zione, e non sote.versp la 
scuola: voglio, indbnlràrrril 
con i sindacati per sondare la 
possibilità di' applicare orari 
flessibili nelle aziende. Natu¬ 
ralmente. pei^é l'esperimen¬ 
to funzioni, Alac e Acotral do¬ 
vranno estendere rorarid^di 
punta, ma con le riuoye assun¬ 
zioni credo che sia p^ibile. 
La chiusura del eeotro sto¬ 
rico ha dato qualche risul¬ 
tato, np ancora non basta. 
Che inteade fere? E aoa 
peuM che alano ancora 
troppi I peraesd per en¬ 
trare la centro? 
Innanzitutto c’è un problema 
di organici dei vigili, che sono 
troppo pochi. Dovremo sen¬ 
z'altro rivedere la rqappa degli 
accessi, ma. un allargamento 
delta fascia blu non è pensabi¬ 


le, Non penso nemmeno a un 
ampliamento degli , orari di 
chiusura, che non avrebbe in'- 
fiuenza sulla mobilità del.cen- 
(ro e sarebbe soiopimit'ivo nei 
confronti degli automc^iiisti. 
Occorre invece fair riattare 
con maggior vigore limiti e 
orari d'acqessb e scg>rahutto 
la sosta. I permei? No, non 
sonO'lroppi, quest'anno li ab- 
biàmò'ridotti da 40.000 a 
2l000, non mleembra poco, 
lo pmto iràn^ eoo I 
vliUI' c eool^awasaorato 
al&i PdUria oiho^ sono 
stàtlMérisshdL Ceàe an¬ 
drà In hituro? 

Mi auguro che si (rovi la possi¬ 
bilità di lavorare insieme, ma 
va detto che, in una razionale 
divisione di poteri, i ^gili do¬ 
vrebbero dipender daii'as- 
sessorato al IVaffico. In realtà, 
tutto ciò che nguarda la mobi¬ 
lità urbana dovrebbe dipende¬ 
re da un'unica autorità, e sono 
intenzionato a* presente^ in 
giunta una memoria in mate- 


Tdmlimo alla tesela blu, 
aUa qufle la De era Aera- 
biénte contraria. A coaa è 
dovuta la converalooe, 
siete stali tolgmtl sulla 
via di DanMsco o ttdia via 
del pretori? 

Un partito di governo deve 
avere II coraggio di fare anche 
interventi che in passato forse 
non condivideva, ma che so¬ 
nò diventali necessari. Sicura- 
merìte ha avuto più coraggio 
la De a chiudere il centro che 
non la giunta di sinistra a fare 
il referendum. L'aggravarsi 
dell'inquinamento ci na indot¬ 
ti a rivedere le nostre posizio¬ 
ni, ma è cambiato anche l’at¬ 
teggiamento della gente. C'è 
piu disponibilità ad accettare 
la nuova disciplina. 

Fluoro si è più o néno of* 
foBnosomeole ‘ rincorso 
reoierfenzo. A quondo un 
progetto sirolegfco per do¬ 
rè uno risposto dBcoce al- 
. lo doBondo di mteUltà, oi 
di là del discusso «poc- 
chetto Moodlolt»? 



L’elencX) dei buoni propositi 


Qui sopri lo rciiloni di un vigile uibino nel pieno di un Ingorgo 
In ulto troHIco invemain M viale dell’UnIversiU 


■■ leolc pedouU ■ Sono 
State richieste da molti quar¬ 
tieri, in particolare Trastevere, 
Monti, Prati. Per Trastevere 
esiste da tempo un progetto di 
estensione dell'area per i pe¬ 
doni. soprattutto nelle ore se¬ 
rali. Per il momento, però, 
non se ne fatà nulla. «La logi¬ 
ca'della chiusura del centro - 
dice l'assessbre - porta la 
gente a chiedere l'ìsola pedo¬ 
nale anche perii proprio quar¬ 
tiere. Ma difficilmente chiude¬ 
remo a) ìraffico altre grandi 
arce. Dobbiamo comunque 
affrontare il discorso delle zo¬ 
ne semìpenferìche e periferi¬ 
che, per realizzare strade a 
scorrimento veloce e piccole 
isole pedonali». Cancellato di 
fatto anche il progetto di sen¬ 
so unico in via Veneto, annun¬ 


cialo con clamore per finizio 
di settembre dall'alfcra asses¬ 
sore Palombi. 

Plano parch^t - Doveva 
essere il «fiore all’occhleno» 
del pentapartito. Ne sorto stati 
annunciati più dì cento, poi ri¬ 
dotti a una cinquantina e suc¬ 
cessivamente a nòn |mù di 
quindici. Net «pacchetto Mon¬ 
diali» ne sono rimasti tre, degli 
altri da mesi non.^ sa {riù nul¬ 
la, e «francamente - ammette 
Mori - non so perché, visto 
che nessuno, ufficialmente, sì 
era opposto. Ma sono inten¬ 
zionato a riprendere in mano 
il piano e a realizzarli al più 
presto». 

Plano Quaglia - E' un pro¬ 
getto di razionalizzazione del¬ 
la sosta per liberare dalie auto 
le strade di scorrimento, pre¬ 


sentato néf 1982.6 rimasto let- 
téra'nVorta. Ora l’assessore 
propone di tentare di realiz¬ 
zarlo limitatamente a 18 aree 
periferiche ancora non esatta¬ 
mente individuale. Dalla pros¬ 
sima seuimana incontrerà le 
Circoscrizioni interessate, con 
le quali riconc^e - «fa batta¬ 
glia sarà difficilissima». 

PurcblBetri • Annunciati e 
mai realizzali in passato da Pa¬ 
lombi, ora Mori ne 'promette 
l'installazione («Inizialmente 
K) via sperimentale, e possibil¬ 
mente a costo zero per il Co¬ 
mune») entro l'inizio del pros¬ 
simo anno in piazza Augusto 
Imperatore, m via Cola di 
Rienzo e in alcune altre zone 
commerciali ancora da indivi¬ 
duare. 

Mondiali del *90 - Due le 


opere prìncipalij la strada a ot¬ 
to cor^ sotto il pateò del- 
TAppia Antica, duramente 
contestata dai comunisti, e il 
completamento dell’anello 
ferroviario intorno alla città, 
che consentirà di trasportare, 
inizialmente. 3.500 passeggeri 
all’era. Incrementando le cor¬ 
se - spera l'assessore - dal 
1991 l'anello potrà servire Ut 
no a 15.000 persone ogni ora. 
L’apertura • prevista entro la 
fine del 1988 - dei cantien per 
le opere intorno allo stadio 
Olimpico provocherà grossi 
disagi in tutta la zona nord 
della cillà. «Il Comune - dice 
Mori - sta studiando una serie 
di itinerari alternativi. Avviere¬ 
mo anche una campagna per 
informare i cittadini e chiede¬ 
re comprensione per gli inevi¬ 
tabili disagi». 


Orari sùdsati a scimla 
Il nuovo provveditore: 
«Campanella alle nove? 
Un’idea interessante» 



Sostanzialmente, è un proble¬ 
ma di infrastrutture. Nel 1960 
circolavano per Roma qual- 
(rocenlomila auto, adesso so¬ 
no un milione e mezzo. Quel 
che occorre è un insieme di 
infrastrutture pensato per tut¬ 
ta la cillà, non solo il centro 
ma anche la semiperiferia e la 
periferìa, per collegare tra lo¬ 
ro i quartieri senza dover pas¬ 
sare per forza per il centro. 
Occorre una scelta di fondo a 
favore del mezzo pubblico, 
non aumentando i divieti, ma 
fornendo al cittadino buoni 
motivi per lasciare a casa l'au¬ 
to. Parlando di infrastrutture, 
penso soprattutto al secondo 
«Piano mirato* con le Fs, gra¬ 
zie al quale sarà possibile con¬ 
vertire al trasporto urbano d) 
tipo metropolitano circa due¬ 
cento chilometri di ferrovie 
già esistenti nell'area romana 
con costi e in tempi accettabi¬ 
li, di gran lunga inferiori a 
quelli necessari per creare 
una rete efficiente di linee di 
metropolitana 


■ «È una proposta interes¬ 
sante, da prendere seriamen¬ 
te in considerazione per mi¬ 
gliorare ia situazione de) traffi¬ 
co, e con essa la qualità della 
vita nelle grandi città». Salva¬ 
tore Capo, nuovo provvedito¬ 
re agli studi di Roma, ancora 
prima di assumere il suo nuo¬ 
vo incarico (sarà oggi a Roma 
per il passaggio di consegne), 
ha dato il suo assenso alia 
proposta dell'assessore al 
traffico, Gabriele Morì, di spo¬ 
stare l'orario d'ingresso delle 
scuole superiori d^le otto e 
trenta alle nove. 

È l'ora in cui la città viene 
sommersa dalle auto a causa 
della coincidenza, fra l’orario' 
M|^«pertura delle ^ùole é di 
‘fluiti uflici.1l jnupvo àssessQ/e 
ai traf/ico ha ripreso«tun’ldea 
più volte sperimentata negli 
anni passati, ma che sì è are¬ 
nata ogni volta per la scarsa 
adesione da parte dei presidi 
degli istituti romani. Ora viene 
rilanciata dalla giunta capitoli¬ 
na e, dopo le prime risposte 
un po' fredde, sembra essere 

Civitaivecchia 
La Cgil: 
«Ridurre 
i fumi» 


■i «La tiasformazione 
che il governo ha deciso 
per Montalto e l’aumento 
dell'inquinamento nel terri¬ 
torio dell'Alto Lazio rende 
ormai superato, e da rivede¬ 
re. l'accordo siglato nel no¬ 
vembre dell'S? fra il Comu¬ 
ne di Civitavecchia e l’Enel 
per la riduzione deirinqui- 
namento». Il sindacato elet¬ 
trici della Cgil riapre la ver¬ 
tenza con l'Enel sulle tre 
centrali dì Civitavecchia. 

L’obiettivo, per ia Pnle- 
Cgil. è di arrivare allo sman¬ 
tellamento della centrale 
più vecchia (quella di Fiu- 
maretta) entro il 1990; di 
convertire a metano la cen¬ 
trale di Torre Valdaliga Sud 
(a cui è imputabile il mag¬ 
giore inquinamento) e di 
elimenlare quella di forre 
Nord Capiù recente e con 
la più alla produzione di 
energia) con combustibile 
Biz, cioè a basso tenore di. 
zolfo. 

Nella dura nota gii elettri¬ 
ci della Cgil di Civitavecchia 
chiedono comunque la ri¬ 
duzione drastica dei 50% 
del carico energetico delle 
tre centrali qualora entro i) 
prossimo biennio non sì 
raggiungano risultati con¬ 
creti nella lotta all'inquina¬ 
mento. 

Per dare sostegno agli 
obiettivi da raggiungere la 
Fnle si dichiara pronta a 
scendere in stato di agita¬ 
zione, dopo una consulta¬ 
zione con le rappresentan¬ 
ze sindacali di Cisl e Uil. 


accettata dal Provveditorato. 

Il sindaco Giubilo ha garan¬ 
tito immediatamente U suo ap¬ 
poggio al provvedimento pro¬ 
posto da Morì. La presa di po¬ 
sizione del provveditore è for¬ 
se un passo avanti rispetto al 
passato: «Una bubna organiz¬ 
zazione del serrizlo sqolaillco 
- ha detto ancora Salvatore 
Capo - può rivelarsi oggi una 
delle componenti fondamen¬ 
tali rispetto ai problemi di cir¬ 
colazione e di vivibilità cittadi¬ 
na. Valuterò con estrema at¬ 
tenzione la proposta, consul¬ 
tandomi con il viceprowedi- 
tore Norcia per quanto rigua^ 
da le misure (|a adottare». 

La soluzione per e\4tare ^li 
«inceppBmenli»> degli anni 
scorsi setribra e^re ^lla di 
coordinare meglio l'alone 
degli istituti scolastici. Natu¬ 
ralmente si tratta di una ope¬ 
razione che non è affatto sem¬ 
plice: Il provveditore ha già 
annuncialo che valuterà «an¬ 
che la compatibilità con altre 
problematiche e la praticabili¬ 
tà concreta dì un ingreiso a 
scuola posticipato». 


Latina 

Protesta 

contro 

l’Iacp 


wm LATINA. Cerano quasi 
500 persone a manifestare lu¬ 
nedì aera. a Latina, nel piazza¬ 
le antistante I palazzi a schiera 
di via Lunga, gli edifìci dell'I¬ 
stituto case popolari ultimali 
da due anni nel quartiere »Q5» 
e non ancora assegnali. Per 
tante famiglie le case dello 
lacp rappresentano anni di 
speranze e di lotte per avere 
un tetto sulla testa. L'odissea 
degli assegnatari ha avuto ori¬ 
gine dalle lungaggini buirocra- 
fiche de) Comune e, aoprallul- 
to, dall'assenza di inlrastiullu- 
re ed opere di urbanizzazione 
nella zona, sempre di compe¬ 
tenza deH'ente locale. Quan¬ 
do tutto sembrava finito con 
la consegna anche de) certifi¬ 
cato dì abitabilità. 6 venula 
fuori un'altra carenza, manca¬ 
va il collaudo degli aicensori. 
Un'Inezia che rischila di 
bloccare ancora per molto 
tempo l'assegnazione delle 
abitazioni. È stata la goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 
so. scatenando la protesta de¬ 
gli assegnatari. Dopo la mani¬ 
festazione di lunedi, una dele¬ 
gazione è slata ricevuta in Pre¬ 
fettura e dopo contatti con il 
Comune è stato assicurato 
che entro il 30 di questo ùiese 
saranno assegnati i primi tren¬ 
ta dei 342 Bppanamenli, 60 
dei quali riservati a coppie an¬ 
ziane. 

Saranno occupati prima i 
piani più bassi in modo da 
consentire i tempi necessari 
per il collaudo degli aàcenso- 
ri.‘ 


Incendio 

Brucia Tv 
Due case 
distrutte 

Mi Un televisore ha preso 
fuoco e le fiamme, subito pro¬ 
pagatesi alle tende e alla mo- 

a uette, hanno semidisirutto 
ue appartamenti in un palaz¬ 
zo di sette piani in via Balzivi 
21, a ridosso della circonval¬ 
lazione Nomentana. Nessun 
danno agli inquilini dello sta¬ 
bile, evacuali in tutta fretta e 
Mio in nottata rientrati nelle 
loro ci^; un viaiie det fuoco, 
Mareo Testa, è rimasto legger¬ 
mente ustionalo nelle.opera- 
zioni di spegnimento. E acca¬ 
duto ieri sera poco dopo le 
PMla Gabrielli, una 
maestra elementare di 60 anni 
che vive da sola, aveva appe¬ 
na acceso il televisore che 
dall'apparecchio sono scatu¬ 
rite violente fiammate. Ha 
chiesto aiuto, ma quando i vi¬ 
cini Mno accorsi nella casa 
ormai piena di fumo non c era 



Arrestati 

Presi 

con droga 
e armi 


■1 Spacciavano droga a 
Monteverde Nuovo, al Trullo 
e ài Poriuense. I carabinieri 
della Legione Roma li hanno 
arrestati, in tredici, ed hanno 
recuperato mezzo chilo di 
eroina, venti milioni in con¬ 
tanti e una Colt calibro 38. La 
banda, composta da otto 
nordafricani e da cinque ro¬ 
mani, era tenula d'occhio da 
qualche mese. In particolare, i 
carabinieri si erano resi conto 
che il capo era un senegalese, 
aiutato dagli altn stranieri, 
mentre i ragazzi%omani spac¬ 
ciavano la droga al dettaglio. 
Dopo una serie di apposta¬ 
menti è stato individuato *1 co¬ 
vo del senegalese ed è scatta¬ 
ta l'operazione. Sono stati ar¬ 
restali simultaneamente e, nel 
corso della perquisizione, so¬ 
no saltali fuori i milioni, la 
droga e la pistola, oltre a bi¬ 
lancine di precisione ed addi¬ 
tivi per «tagliare» la droga. 



Spazio dibattiti 20,30 Film KBerìinguer, la sua 
stagione». Regista A. Giannarelli. Col¬ 
laborazione e testi U. Baduet. 
Partecipano: M. D'Atema. W. Veltroni 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


CUCINE E BAGiill 


Feste ^///jmr 
Nazionale § ^ 

ddl-Unltà |’88 i 

^ l'ior«nc« SS 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche ìdromasseggio 


25 agosto 
18 settembre 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d’Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


20 ; 


F»t. d. l’Unità 

FLAMINIA 

8-9-10-11 SETTEMBRE (948 

v.le delle'Qaltine Bianche (v. Flaminie Km. 14) 

PAOLO 

PIETRANOELI 

IN CONCERTO 
(gratuito) 

VENERDÌ 9 SETTEMBRE - ORE 21.30 
AL KISTORANTE SERATA DEL KSCE 


SEZ, PCI LABARO P, PORTA 



Mercoledì 
7 settembre 1988 
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V-/B8Ì . mercoledì 7 seiicmbre; onomastico: Regina. 

ACCADDE VENT'ANNl FA 

È arrivalo a Roma In luna di miele, ed a Roma è rimasto, ma in 
galera. Si tratta dì Aldo Marie, giovane napoletano di 31 anni, 
condannato tre anni orsono per un temalo furto ed arrestato 
ieri sera nell'albergo romano dove era arrivato con la sua sposi¬ 
na. il giovane era sialo denunciato ed arrestato ai primi del ‘66 
per una banale storia di un furto nemmeno riuscito. Era stato 
condannato a tre mesi di reclusione ma non era stato mai 
arrestato, il provvedimento, per diventare esecutivo, doveva 
superare lutti e tre i gradi giudiziari. Tre giorni fa Titer si è 
concluso e il magistrato ha spiccalo il mandato di cattura. Aldo 
Marfè si ere sposalo solo poche ore prima. La polizia lo ha 
catturato fra le braccia della moglie, che lo potrà riabbracciare, 
se tutto va bene; (ra tre mesi.. 


NUMERI UTILI 

Fronfo mien'enio ' 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze .“UGO 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradalo 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

uuardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids' 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acca; Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67I0I 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andaménto treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoieggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


aiORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni Ccinc' 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): vìa di 
Porta Maggiore 

riaminio: corso Francia; via Ha- 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla* 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Meaug- 
gero) 




Galieria oulonale d'arte moderna. Castone Novelli 
1925-1968; Achille Perilli, Opere 1947-1988; Luigi Cosenza. 
L’ampHamento della Cnam e altre architetture. Viale delle 
Delle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
( 15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso, Il martedì la galleria è 

f- aperta per eventi cuilurali anche dalle 20 alle 23. Vìsite 
> guidate il sabato e dbmenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
2S setternbre, , 

; La naacMa della Repubblica, Fotografie, documenti, articoli di 
, giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivì/Eur. Ore 9-14, domenica chiù- 
\i sD.Perlevisileguidaletelef.al59.20.371.Finoal lOdicem- 
bre, 

• I aegnl del •ilenilo. India e MonacheSimo: la cultura dell'ascol- 
to. Pdtografie di Sebastiana Papa. Palazzo Braschi, piazza 
San Pantaleo. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19,30, 
domenica 9-12.30, lunedì chiuso. Fino airi 1 settembre. 

Henry Mlchaux. Galleria di Arte contemporanea, via Garibaldi 
? 53, Dòrhenlca chiuso. Fino al 15 ottobre. 


jViUa Gordiani 
un film-ricordo 
di Beriinguer 


•auesTOQUEUo hhhéhbmhhhhb 

Altldonni. Ad Istanbul e in Cappadocia dal 15 settembre per 
due settimane con soste a Urgup, Goreme, Nidge e Kas. Per 
informazioni (il gruppo è per venti persone al massimo) tei. 
al 316449. Arcidonna, lutti giorni escluso il sabato. 

Mostra. Ad Anticoli Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato. Amato (1884-1952) ha 
contribuito alta realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Anticoli. La mostra resta aperta fino al 14 settembre. 
Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Corsi 
gratuiti di lingua inglese i e 11 livello. Per iscrizioni la segrete¬ 
ria b aperta dalle IO alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
, chiuso). Tel. 48.17.093. 

Russo. Dal S settembre saranno aperte le iscrizioni ai corsi 
gratuiti propedeutici di lingua e cultura russa, via Quintino 
Sella 20, tei. 47.40.846. Segreteria; 10-12, 17*19 escluso il 
sabato. 

Russo. Corso gratuito di lingua russa presso l'Associazione 
italia-Urss dal 9 al 23 settembre ogni martedì e venerdì dalle 
18 alle 20. corso propedeutico di 5 lezioni. GII interessati 
possono rivolgersi airAssociazine in piazza della Repubbli¬ 
ca 47 • lei. 46.14.1 ) Oppure 46.45.70, 

Arcidonna, Corsi di conversazione di inglese con Insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale. SI organizzano 
anche corsi di lingua e cultura Italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con incontri supplementari di approfondi¬ 
mento dì aspetti delta cultura italiana. I corsi si svolgeranno 
presso ia sede Arcidonna in viale Giulio Cesare 92. Per 
ulteriori informazioni telefonare al 13,16.449. 

ClacM. Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga¬ 
nizzato dall'Associazione Italia/Cìna. Il corso è di 4 ore 
sotllmanali. Per ulteriori Informazioni rivolgersi in via Cavour 
n. 221 lei 48.20.289-48.20.291 tutti i giorni dal lunedi al 
venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 

Tevere Expò. Nell'ambito della sessione «Editorìa, arte, anti- 
quarlalo«-del)a Mostra nazionale delle regioni d'Italia, que¬ 
sta sera alle 20.30 per il Festival jazz: Riccardo Mei • Quariet- 
fo/ozz. 

Dania. Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
Imernezionale di Danza in via San Francesco di Sales 14. 
avranno luogo le audizioni per l'assegnazione della Borsa di 
studio detl'A^ciazione «Clianfranco Astaldi* per un corso 
di awiaiTiento professionale e uno di perfezionamento per 
- giovani darfzaiori. Per informazioni telefonare al 66.68.138. 
Fonclea. Via Crescenzio 82/a. Questa sera jazz tradizionale con 
-Avx'ia «Flrat gale Syncopators». 

Olpla. Sono aperte le iscrizioni al corsi regolari di ipno.sl e 
"autoipnosi, training autogeno, comunicazione e persuasio- 
- t ne sublimale nel rapporti interpersonali. Per informazióni: 
.,n-viCehtro.Italiano di psicologia e ipnosi applicata. Piazza Bene- 
detto Caìroli 2, tei 6S4.39.Q4. 

, .Tevere «luz Club. Tra ponte Duca d'Aosta e ponte Mllvio. 
Questa sera: «Braxwood orchestra»; Alido Bassi, Marco 
AgliotI (tromba), Marco Mortillaro (corno). Alberto Giuliani 
(trombone). Francesco Badaloni. Mauro Verrone, Roberto 
Stanco (sax). Cristina Malnero, Teresa Spagniuolo (clarinet* « 
to); Federico Laterza (piano), Gianni Di Renzo (batterla), 
libri ueatl. La Lega Fgci studenti medi organizza un mercatino 
di libri usati. Perla consegna e l'acquisto: Festa de l'Unità 
. Villa Gordiani (stand Fgci); Festa de l'Unlià Villa Lazzaroni 
(stand Fgci). Dai 15 settembre ia sede del mercatino sarà la 
«azione Trionfale, Via Pietro Giannone 5, lei. 35-99-376. 


B Grande occasione questa sera al 
parco della via Prenestina. Verrà infat¬ 
ti proiettato, alle 20.30 ( Spulo dlbat* 
UU), li film di Ansano Giannarelli Ber¬ 
linguer, lo sua stagione, costruito con 
materiali di archivio. Ha.collaboralo ai 
testi Ugo Baduel. Al dibattito che ne 
seguirà partecipano Massimo D’Alema 
e Walter Veltroni. Il film di Giannarelli 
propone un ritratto del segratario del 
Pcì, ritagliato su filmati (alcuni Inediti) 
e con la ripresa dell'intervista che oli 
fece Minati durante una puntata di Mi* 
xer. 

Air Arena Centrale, ore 21 ancora 
un appuntamento con la rassegna 
rock. Partecipano i Fasten Bell, band 
capitolina proveniente dai Tbscoiano, 


SAWT'AWGELO 

«Stromboli» 
fusion 
da Praga 

■i Serata cecoslovacca per 
la Mole europea di Castel Sa¬ 
nt'Angelo. Di Jarami Jires il 
firn «anteprima », Catapulta 
del 1982, presentato in versio¬ 
ne originale con sottotitoli ita¬ 
liani. Storia del «colletto bian¬ 
co* Jacek Jost che divide la 
sua placida esistenza. In un 
quartiere moderno simile a 
tanti altri, con una bella mo¬ 
glie e una graziosa figlioletta. 
Ma un girono decide di scrive¬ 
re una lettera ad una di quelle 
rubriche di offerte di relazioni 
personali. Per la sezione film 
«classici* 7>€nì strettamente 
sorvegliali di Jiri MenzeI, 
1966, premio Oscar come mi¬ 
gliore film straniero nel 1968. 
Ed eccoci alla musica. Il grup¬ 
po cecoslovacco Stromboli 
nasce in occasione del «Pra* 
gue Jazz Festival 1985*. Pub¬ 
blica nel 1987 un doppio al* 
bum che ottiene In patria un 
enorme successo: primato 
delle vendite, alloro della cri* 
lica.ed elezione del brano Oh 
Hoty Oh Hory a canzone del¬ 
l'anno. Il ristorante Rlck's cu¬ 
rerà la parte gastronomica, 
composta da: zuppa di fagioli 
con «spek knoedel», affettato 
di petto d'oca, prosciutto di 
cervo, panino con prosciutto 
di Praga, piatto di affettati mi¬ 
sto, cotolette alla paprika, in¬ 
salata praghese. 


vincitrice lo scorso anno della rasse¬ 
gna «Roma Rock Roma», caratterizata 
da una musica «acida* e agli esordi 
discografici con un album che uscirà 
tra poco. A seguire un gruppo più gio¬ 
vane i Fotoscura. 

Al Caffè delle donne ore 21 spetta¬ 
colo musicale della scuola di musica 
di M. De Rose. Alle 21 il piano di Nino 
De Rose. L'orchestra da ballo Stradi¬ 
vari hccom^agr\erk le danze della Ba« 
tera dalle 21.00 in poi. Infine all' Are* 
na clacma due grandi film, il recente 
Round Midnight ài Bernard Tavernier 
e AH that Jazz di Bob Fosse, il regista 
di Cabaret, del 1980. cronaca quasi 
federe della crisi cardiaca che colpi il 
regista qualche anno prima. 
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Enrico Berlinguer preso in braccio da Benigni prima di un concerto, una delle 
immagini dei tilm di Ansano Ciannarelli 



Il ro<k sovietico. In un disegno di Marco Petreila 


ROCK URSS 

Psichedelia 

con 

«Zvuki Mu» 

■i È oggi l'ultima serata per 
il rock sovietico al Parco dcl- 
l'Eur. La rassegna. Iniziata do¬ 
menicascorsa, non finisce pe¬ 
rò cosi. Fino airi! settembre 
continueranno le sfilate di 
moda, i video, mostre di foto 
e di poster dell'Unione Sovie¬ 


tica, il tutto sotto la direzione 
di Artlom Troitzky, il maggiore 
esperto di rock sovietico, aì- 
tlco e giornalista, autore del 
libro Back in Urss, tradito in 
italiano Compagno Rock. Poi 
domani ci sarà t Anteprima eu¬ 
ropea di Rock, U film di Alexei 
Uchìtel, un obiettivo puntato 
sull’ambiente musicale givani- 
le e già diventato un cult-mo¬ 
vie della cinematografia so¬ 
vietica. Sempre domani parte 
la discoteca curata da Ivan Mi- 
skiadiski. Oggi a chiusura de¬ 
gli spettacoli dal vìvo suone¬ 
ranno gli «Zvuki Mu*, mosco¬ 
viti, legati alla psichedeìia an¬ 
ni Sessanta. Definiscono i loro 
lesti «allucinazioni foik-ru^*. 


ii Ansano Ciannarelli 


CIRCO _ 

Il Darix 
Togni 
ad Ostia 

H Partirà da Ostia Lido. 

3 uesta sera, il tour 1968/89 
el circo Darix Togni, che ve¬ 
drà per la prima volta un circo 
italiano andare oltreoceano. 
Sono infatti previste due tappe 
importanti: Tokio e New York, 
dopo un bel giro italiano, i 
tendoni «Belle Epoque» del 
Darix Togni generano nel 
pubblico, ancora prima dell'i¬ 
nizio dello spettacolo, una in¬ 
fantile voglia di magie, di ef¬ 
fetti, di fiabe, lutila la ricca tra¬ 
dizione della famiglia Togni 
sarà in armonia con il nuovo 
scenario reirò. Tutti i giorni 
due spettacoli ore Ì7!30 e 
2 ) .30 a Ostia, lungomare Tibi- 
dabo-fino al 19 settèmbre. 

MARGANA 

Una piazza 
per 

sei attrici 


wm «Autori Italiani a piazza 
Margana». in attesa di trasfor¬ 
marsi in una piccola sfida al¬ 
l'Orto Botanico (^bato e do¬ 
menica prossimi) una delle 
piazze piu beile di Roma dedi¬ 
ca questa sera a giovani autori 
di teatro. Sei attrici. Luigia Ar- 
tislodemo. Cìnella Bertacchi, 


Patrizia Marinelli, Dada Morel¬ 
li, Paola Tarantino e Virginia 
Vicario, interpreteranno Sci¬ 
rocco di Pino Pelioni; La psi¬ 
coioga di Dada Morelli; Sarà 
normale?ài Ludovica Marine¬ 
rò; H giornale, La signora For¬ 
maggini e Due Aiucce di Ca¬ 
milla Migliori. Gli interventi 
musicali sono di Tiziano No¬ 
velli arrangiati dal gruppo «La 
Base*. Costumi di Maria Para¬ 
diso e regia di Camilla Miglio¬ 
ri. 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Eal); 1924 
(zona Cur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fannacle nottime. Appio: vìa Appia Nuova, 213. Aurollei 
Cìchì, 12; Lattanzi, via Gregorio Vii. 154a.EoquUlBo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. EMr. 
viale Europa, 76. Ludovtal: piazza Barberini. 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Getta Udo: via P. Rosa, 42; PaiML via 
Bertoloni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenuia, 73; Portnenie: via Portuenae, 
425. PrcncaUno-CentoccUe: vìa delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
lina. 112; Prenesllno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Pirntt: via 
Cola dì Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrlinavaBot 
piazza Capecelatro, 7; Quadrat^Claeclllà-Doa Boocnt vìa 
TUscolana. 927; via lliscolana, 1258. 




TESTACCiO I «FESTE DE L'UNITAI 


Riprendono 
i corsi 
di musica 


wm La Scuola popolare di 
musica di Testaccio riapre le 
iscrizioni per adulti, bambini e 
ragazzi. Dalla scuola arriva un 
consiglio, quello di iscriversi a 
corsi poco affollati come vio¬ 
la, flauto dolce, tromba, trom¬ 
bone. clarinetto, violino e vio¬ 
loncello. Chi volesse perfezio¬ 
nare la propria cultura musica¬ 
le ci sono corsi di Introduzio¬ 
ne alia musica, Storia dei Jazz, 
Storia della Musica, Coro. Per 
i semiprofessionisii ci sono 
corsi di composizione, analisi, 
arrangiamento jazzistico, im- 

E rowisazione e pratica big 
and. Infine, presso la scuoia 
è attiva la banda cittadina 
aperta a tutti gli strumentisti di 
ogni età che ne vogliano far 
parte. La segreteria è aperta 
per le iscrizioni dai lunedì a) 
venerdì dalie 16 alle 20. Tele¬ 
fono: 57.59.308. 


Intì-IUimani: ritorno al futuro 


■■ Gli Inti-lllimani se ne 
vanno, tornano In Cile. Lo 
hanno dichiaralo con un co¬ 
municato in cui. contempora¬ 
neamente, hanno anche an¬ 
nuncialo un loro concerto 
d'addio per y 14 settembre. 
Sarà a Roma, ma ancora non 
si sa in quale spazio avrà luo¬ 
go. 

Il più famoso gruppo musi¬ 
cale cileno in esilio, era in Ita¬ 
lia ormai da quindici anni, da 
quei fatidico 11 settembre di 
Pinochet che li colse in tour¬ 
née proprio nel nostro paese. 
«La notizia - ricordano - ci fu 
annunciata mentre stavamo 
visitando i museci vaticani». 
Dei 22 Lp che il gruppo ha al 


suo attivo, ben 14 sono nati in 
Italia; qui Horacio Duràn, Ho- 
racio Salinas, Jorge e Miance- 
lo Couiòn, José Seves, Renato 
Freygang e Max Berrù, sono 
diventati, come si suol dire, 
adulti. Molti dei loro figli, in¬ 
fatti, in Cile ci metteranno pie¬ 
de tra qualche settimana per 
la prima volta. 

«Questi quindici anni - dice 
Salinas. direttore musicale del 
gruppo - sono serviti per far 
maturare una coscienza esi¬ 
stenziale al popolo cileno. 
Ora si sta superando ii terrore 
e, per il nostro ritorno, abbia¬ 
mo già centinaia di richieste 


ALESSANDRO G. RYKER 

per i nostri concerti». 

Con gii Inti-lllimani parti¬ 
ranno gii unici testimoni del¬ 
l'oppressione cilena, e della 
melodia andina, che abbituno 
avuto in Italia in questi anni. 
La toro frequente presenza sui 
nostri palcoscenici è stata, per 
molto tempo. sir>onimo asso- 
luto della lotta di un popolo 
per la propria libertà. Gli Imi- 
niimani hanno rappresentanto 
un simbolo e, se un difetto c'è 
stato, è stato soltanto quello 
di aver attenuato, con la loro 
forte personalità, il sacrifìcio 
di figure come quellà dì Victor 
Jara, il cantautore cileno che. 


proprio nel settembre del '73, 
venne brutalmente, ma gra¬ 
dualmente amputato di mani 
e lingua, in una cella, davanti 
alla sua chitarra; o Guiilermo 
Basterrecéa, altro cantautore 
di cui dal 1981 non si è più 
saputo niente. 

«Vogliamo giungere subito 
a Santiago - dichiarano i com¬ 
ponenti del gruppo nel loro 
comunicato Vogliamo fare 
un atto di presenza, perché 
siamo un gruppo vivo. ìn Cile, 
le nostre canzoni sono mollo 
ascoltate e, tornando, vor¬ 
remmo diventare uri ponte fra 
l'Europa e l’America latina, 


portare ritmi nuovi e figure 
contemporanee». 

1 segretari della CgiI, Pizzi¬ 
nato e Del Turco, hanno por¬ 
tato agli Inti-lllimani il saluto 
di tutto il sindacato, che si 
concretizzerà mercoledì pros¬ 
simo neH’organìzzazione del 
loro ultimo concerto. «Più che 
un saluto -■ ha detto Pizzinato 
- sarà un arrivederci, i contatti 
tra noi rimarranno intensi, 
perché la Cgil è anche casa 
vostra». Il 14 settembre sarà, 
perciò, una nuova occasione 
per ribadire, democratica¬ 
mente. il nostro sdegno per 
tutti quei governanti che, ai lo¬ 
ro popoli, non sanno offrire 
altro che terrore. 


OtUi. Piazza Ener Belliga e Viale Azzorre. Ore 2D Osteria: 
Musiche e poesie su Roma, «Roma da slegare: autonomia 
comunale e area metropolitana; la città nella città*. Ore 20 
cinema: «L'oro di Napoli», ore 21 «Pizzichi di blues», ore 
21.30 «La scienza divisa: biologia delle passioni*, ore 22 
«Jazzando Jazzando» musica per immagini con N. Alesinì, 
ore 22 cinema «Totò Le Mokò*. 

Borgheslana. Via Messo luso. Ore 22.30 seconda serata «Pie* 
colifans68». 

Estrazione. Numeri estratti alta Pesta di parco Paimiro Togliatti. 
I) 04989, 2) 06249, 3) 07826.4) 05058, S) 00303. 


■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■ 

COMITATO REGIONAU 

Federazione del CaateUL Velletri ore 19 Riunione sanità segre¬ 
tari di sezione e componenti assemblea Usi Rm 31 (Franca* 
villa, Treggiani). 

Federazione di Latina. Aprìlìa prosegue festa Unità. 

Federazione di Froalnene. In Federazione ore 16 Comilàto 
territoriale Fgci (Di Cosmo, Papi). 

Federazione di 'Rvoll. Piano Romano neH’ambito della festa 
dell'Unità ore 19 Dibattito su; «li nuovo corso del Pei» (M. 
Quattnieci segretario regionale. E. Macaiuso della Direzione 
del partito). 

Federazione di Rlell. Numeri estratti sottoscrizione' a prefni 
nella festa dell'Unità provinciale: 1) 2460,2)9150,3)2277. 
4)3479.5) 1996. 

Feterazione tt Vheite. Cwita Castellana F.U. Spazio 1^1 ore 
18 Dibattilo su «La nuova immigrazione» con Silvio Màrconi, 
Pasquale D'Andrena, Quarto Trabacchinì. 

Pullnan per Firenze. Per consentire un'ampia partecipazione 
delle compagne e dei compagni di Roma alia mwltestazlo* 
ne conclusiva della Festa nazionale de l'Unità con il compa¬ 
gno Achille Occhetto, la Federazione romana o^aitiiza dei 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 del 
mattino da via dei Frentani. Il ritorno à previsto pèr la notte 
dello stesso giorno. Il costo del viaggio è dì L. 20.ÓCÌ0 per 
ogni partecipante. Per la prenotazione ed il pagamento ri- 
votgersUlla compagna Simona ierdi (492.151). 


■ PICCOLA CRONACA ■■MHHNHNNiMB 

Appello. Una bambina. Marongiu Anna Maria, nata 1-8 àgento 
1987 è affetta da esiti di atresia delle vie biliari- h Centro 
europeo che offre maggiori garanzie nei trapianto del fegato 
(necessario per salvare la vita della bimba) è l'ospedale 
Saint Lue di Bruxelles diretto dal prof. Otte. La famiglia non 
può economicamente sopportare ii peso di tutta l'operaiìo- 
ne e chiede, pertanto un aiuto. Chi volesse aiutare la famiglia 
può inviare il denaro con il conto corrente postale N. 
15446099 Quartu S. Elena o sul N. 13009 
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TELEROMA 56 


GBR 


N. TELEREGIONE 


TELETEVERE 


VIDEOUNO 


Or* 14.30 «Marron Glacé» 
novela, 15.30 «Gunsmoke» 
telefilm, 15.30 «Gordmn - 
Maude 2», cartoni. 19 30 
«Marron Glacé» novela. 

20.30 «Colpo da re», film, 

22.30 «Gunsmoke». telefilm 

23.30 «La legge dei (uorileg 
ge», film. 1.30 «Il diavolo nel¬ 
la carne», film 


Ore 13 30 «Giallo sera» sce 
neggisro 16 30 «1 ragazzi del 
sabato sera» telefilm 17 30 
«Cuori nella tempesta» nove 
la 18 30 «Giallo sera» sce 
neggiato 20 45 «La gatta» 
film 23 Click 23.45 Video 
giornale 0 10 «Lontano da 
dove» film 


Ore 19 Lazio sera 20 Casa 
mercato 20 15 Tg cronaca 
20.40 America Today 21 «( 
detectives» telefilm 23 
«Wanted dead or alive» tele 
film 23 30 Excelsior 0 30 
Tg cronaca 1 America Today 




CINEMA 


□ OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso Bft: Brillante C: Comico D.A : 

r\ oimiun DiMoni animeti, DO: Documentario DR: Drammatico E Erotico 

_ FA "amaKenzi 6; Giallo H: Horror M* Musicale SA Satirico 

m INTERESSANTE S Siantimentata. 5M: Storico Mitologico St. Storico 


RETE ORO 

Ore 9 «Curro Jimenez» tele 
film 11 «L idolo» novela, 
15 30 «(.artiglio del drago» 
telefilm 21 30 «Monjiro sa 
murai soli'ano» telefilm 
23 45 «Curro Jimenez» tele¬ 
film 1 Formula 1 


Ore 9 20 «Franco e Ciccio 
supeistar» film 11 30 
«Troppi manti» film 13 I cit¬ 
tadini e la legge 16 30 Musei 
in casa 17 «Il giorno dopo», 
film 21 Controcorrente, 0.10 
I fatti del giorno, 1 «Lord 
Brummel» film 


Ore 13.30 Telegiornale; 
13.40 Tennis Torneo di Flu- 
shing Meadows 17 Sport 
Spettacolo Football america¬ 
no Nfl 19 Tennis Torneo di 
Flushing Meadows In differi¬ 
ta da New York; 20.30 Ten¬ 
nis Torneo di Flushing Mea¬ 
dows In differita da New 
York 


B PRIME VISIONI 


REX 

L 6 000 

□ Arancia meccanica con M MeOo 

SCELTI PER VOI IHIIHIi 




Corso Trieste 113 

Tel 664165 

welf OR (VMM) (17 45 22 30) 

□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Una gustosa sorpresa daha Sva 
Ili Si chiama «La mia vita a 4 

ACADEMV HALL L 7 000 

Vii StNTiiri B (Putti Bologni) 

TU 428778 

Li creature di Jean Paul Quellette H 
(17 22 301 

MALTO 

Via tv Novembre 

L 6 000 

Tei 6790763 

Piure e amore di Margarethe Von Trot 
ta con Fanny Ardant Greta Scacchi OR 
116 22 30) 

ADMMAL 

Puzzi Virbinn 1S 

L BOOO 
Tpl 851195 

Li leggenda dii Sento Bevitore di Er 

menno Olmi con Rutger Hauer DR 

MTZ 

Viale Somalie 109 

L 6 000 

Tel 837481 

Il lerpenta 1 1 arcobaleno di Wes Cra 
ven H (17 22 30) 

zampe» ed ara eaf>diddto as» 
Oscar nella categoria film stranie 

115 30 22 30) 

RIVOLI 

L 6000 

Due fuggitivi a mazzo con Gerard Oe 

ri É la stona di un dodicenne net 

ADRIANO 

FduiCMOut 22 

L 6 000 

Tel 352153 

Il serpente e 1 ircobtleno di Wes Ora 
ven H (17 22 301 

ViaLomberAe 23 

Tel 460683 

pard«u Regie di Francis Veber 6R 
07 30 22 30) 

(8 Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amori amarezze e nuo 

ALCIONI 

Vii L A Lisifli 38 

L 6000 
Tel 8380930 

Il nome della rosi A J J Annaud OR 
(17 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VleSalarien31 

L 6000 

Tel 66430S 

■ Sulla tracci dell aeiaiiino con Si 
dney Poiiier regia di Roger Spottiswoo 
de-G (16 30 22 30) 

ve amicizie Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by me» «La 






mie vita a 4 zampa» avita i nscM 
dell atagia nostalgica m favore di 

ViiMonMillo fOf Tel 4941290 


ROVAI 

L 8 000 
Tel 7574549 

La creatura di Jean Pauf Quefietia H 
(17 22 30) 

AMIA8SA0E 

Aeeidimii Aoieti 67 

L 7000 
Tei 5408901 

Scuola di poiizii n 5 A Alan Myerson 

BR (16 30 22 30) 


uno stila sensibile e raffinato tut¬ 
to cucito addosso alla prova atra- 

SUFERCINEMA 

L 6 000 

Prossima riapertura 

AMERICA 

ViiN ddOriflde « 

L 7000 
Tel SB16168 





pitosa de) giovanissimo attore 
protagonista Anton Gioizdius Si 

(17 22 30) 

UNIVERSAL 

L 7000 

Zoe di notte eh Jean Oaude Lauzon OR 
(16 30 22 30) 

ARCHMEDC 

Vmi Archifflidi 17 

L 7 000 
Tel 675667 

Simmy e Rosie vanno i letto regia di 
Stephen Frears 117 22 30) 



rida a et SI commuova, e soprat¬ 
tutto si scopra che d ctttama sva- 
dosa non è solo Bargman 

FARNESE 

VIP 

L 7000 
ì 

Domani riapertura 

ARIITON 

ViiCieoroni (9 

L 8000 
Tel 363230 

Zoo di notte A Jean Claude Lauzon OR 
(17 22 30) 

Tel 8395173 


e ARENE Mi 



MUTONH 

L 7 000 

Scuola di poliili n 5 di Alan Myerson 









BR (16 30 22 30) 









Rassegne Europe Alle 21 Catapulta di 
Jaromil Jires TraM atrattamanta aar- 
vaeliatIdiJ Mantal 

O LA STOMA 

DI ASJA KUACiNA 

CHS AMD 

AITRA 

Vlili4onio.226 

L 6 000 
Tel 6176256 

Paure i amore di Margareth Von Trotta 
con Fanny Ardant Greta Scacchi DR 





........ ...... 

.. . 

Corto ckeuhaéJhonesdham conAdy 
Shatdy a Slava Guttenborg - FA 
(2045-22 45) 


ATLANTIC 

V1lNcolini.745 

L 7000 
Tel 7610656 

Cantrentoie A Walt Disney DA 
(17 22 301 

37) 


«Scongoiato» dopo vant anni è 
uno dai miglion film aovtaiici libe¬ 
rati dal nuovo corao Un tiiro) di- 

AUQUàTUS 

CmV EminiNÌi203 

L 6 000 
Tel 6675455 

N grande Blaekdi G Picconi con Sergio 
Rubini BR 117 22 30) 

CWEPORTO L S 000 

Parco della Farnesine Tal 4941196 

AéENA L'uomo chi caddi aulii Tura 
di N Roag (21). Cara una vofta N 
Watt é Sergio Leoni (231 

SALA PittearraMo di W Hartog (21). 
HHIy Biltv Jaa di J Nawland(23) 

AZIMIMOICMIONI 

V di^S4«ioni84 

L 4000 
Tel 3561094 

Maurice (16 301 Au levoir lei en¬ 
fimi (20 30) ThidHd(22 30) 



sforzo «La etona di Aaiaa 4 un 
grondo fiim Ed é quasi aicura- 

•ALDUMA 
FiiBilAilni. 82 

L 6 000 
Tel 347692 

Jean Di Fioretta (17 301 Manon delle 
sorgenti (20 22 30| 

NUOVO 

Largo Ascianqhi 10 

Tel 5616116 

■ Chi protegga il taatimena é R 
Scott • G (21-23) 

manta il capotavoro di Andra) Mi- 
ehalliov-Koneiatovskii, un ragisu 

•ARURINi 

Fluii BvbirM 

L 0000 
Tel 4761707 

Gli invisibili di Pasquale Squitien con 
Alfredo Rotella OR (16 10 22 301 

TIZIANO 

Via G Reni 

L 4 500 

Tal 392777 

Riposo 

che 4 divenuto famoso aoio dopo 
aver levoreto Vi Ocerdenta («Ma- 

M.UIM00N 

Vii M 4 emioni 63 

L 5 000 
Tal 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 






diNa fina») ma che ha fatto fa sua 

■RWTOl 
VliTuieolmi. 960 

L 5 000 
Tel 7515424 

Nlco con Steven Seagal OR (16 221 




cosa migliori <n Uraa. nagH anni 

AMBRA JOVINELU 

13000 

OaaMarl di una donna atatlea • E 
(VMtei 

stagnanti dal braznaviamo Qua- 


L 6 000 
Tel 393280 


PiuzaG Pepe 

Tel 7313306 

triangolo amoroad contadino, gi- 

117 22 30) 

AMENE 

L 4 500 

Film par adulti 

CAMAWCA 

FiuziCicrmici. 101 




Tel 690817 


luaiaro. baiassimo bianco# nato. 
Par lavora, andataci 

Td 6792465 

AQUILA 

L 2000 

LaauparmagHanlnfemana E(VM16) 


0 U itorii di Alia Kliieini che imA 

aenn ipoMrii di AnAa) Konchalcvskii 

Vie L Aquila 74 

Tal 7S949S1 



AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Film par adulti 




-OR (17 22 301 

VtaMacarata 10 

Tel 7553527 



CAMIO 

ViiCiuii E92 

l SOOO 
Tei 3661607 

Il dBnora dagli inilli OA 17 22 301 

MOULIN ROUGE 
ViiM Garbino 23 

L 3 000 

Tel 5662350 

Li gronda netta di Diana • E (VM18) 
(16 22 30) 

■ PROSA ■HMBEB 

COUMRIINZO L 8 000 

Fluii Coll A Rlinto,B0 

Nico con Steven Seagal OR 

(17 22 30) 

NUOVO 

1*00 Ascienghi 1 

L 5 000 
Tel 666116 

Vidi Arena 

AGORA* to (Via della P^itenze 33* 
-Tel 6530211) 

TU BITIKS 



ODEON 

Piuza Reoubbliea 

L 2000 
Tel 464760 

Film par adulti 

Riposo 

DIAMANTI 

L 6000 

La iwinturo di Patir Pan * OA 
((6 22301 

ALURINQHIERAlViadeiRiari 61 

ViiFnnuiini, 232-l> 

r* meo< 

PALIAOHJM 

PnaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Meana la pantera blanda • EIVM16) 


EDEN 

L 6 000 

Bagdad Calè di Parey Adton con Ma¬ 
rianna Se^echt OR (16 22 30) 

AÌmMTEATHO QUIRetA OCl TAS- 

Fili Coll A Rienzo 74 Tel 687B6S2 

SPLEND» 

Via Per delle Viarie 4 

L 4 000 
Tel 620205 


BO(Passeggiata dei Gianicolo • Tel 

IM8AISV 

L 8 000 

InvostigiilonI privata A Nigei Q<ck 
con Clayton Rohmer -0(17 30-22 30) 

111-22 30) 

5750627) 

Alle 21X Beharaosamanta Ca- 
idiev Con Sergio Ammirate Patri¬ 
zia Parisi Marcello Bonm Osa Re- 

Vie Stoppini 7 

Tal 670245 

UUSSE 

ViaTiburtina 354 

l 4 500 
Tel 433744 

Film par adulti 

EMFMS 

l 8 000 

Phanlatm H con James Le Gros Regia 

A Don Cosovelii - H (17-22 30) 

VNReginiMVBMrlM 29 

Tei 897719 

VOLTURNO 

ViiYAiumo, 37 

L SOOO 

TMl5SmvBiii 

già di Sergio Ammirete 
ANFITRMNI (Vie $ Sete 24 • Tet 

B7SOB27) 

Riposo 

ARCAR-CLUB iVia F Paolo Tosti. 

ItFIRIA 

L 5 000 

0 Milagre A Robert Redford - OR 




NuieSonnine 17 

Tal, 582664 

(16>22 30) 

e CINEMA D'EsaAiae 


lINRO 

Vii Nommiim 

L 6000 
Nuove 11 

Chiusura astiva 

OEUE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Tel 420021 

Riposo 

16/E - Tel 8395767} 

Riposo 

ARENA RRVtTAU (Via dei PaHotli- 






Ripose 


ITOILE 

FwniiftLticini 41 

L 8 000 
Tei 6676125 

il leggandi del Santo Bevitori A Er 
marmo Olmi, con Rutger Hauer - OR 
(15 30 22 30) 

MICHELANQZLO 

Pluza S Prenceico d Assiii 

Riposo 

NOVOCINC 0 ESSAI 

U 4 000 

Chiustfa eilìva 

TeT6544«01» 

EURCME 

ViiUul 32 

l 7000 

Prossima apertura 

ViaMvrvOelVal 14 

Tel 5816236 


Aperta campagna abbonamenti 

Tei 5910966 

RAFFAEUO 


Riposo 

stagione 1968 89 Orario boiteghi 
fio tO-lSe 16-19 escluso festivi 

lUROFA 

L 7000 

L'Alieno A Jack Sholder H 

Vie T«ni, 94 



Cvieditdii 107/1 

Tel 664666 

(17 30 22 30) 

TIZIANO 


Vedi vana 

27-Tal 5898111) 

EXCELSIOR 

L 8000 

Grillo 4 ballo A John Waters BR 

Via Reni 

Tel 392777 


Riposo 

ATCNEOtPiaziateAtdoMorp 5 Tei 

ViiBV tWCvmelo 

Tel 6962295 

(17 22 30) 

e CINECLUB 





4940087) 

FARNIIE 

Cimpe di' Fiori 

L 6000 

D Le mia vita a 4 iimpe A Lasse Hai 






Tal 6864396 

Istroem - BR 117 22 30) 

l* società «pesta ■ CENTSO 

Rpeio 

AURORA fVia Flammia 2Q • Tal 

FIAMMA 

Vii BiiMiitl 51 

l 6000 
Tel 4751100 

SALA A AppuntamenfOf IfvtrpoolA 
Marco Tullio Giordana DR 

(teso 22 30) 

CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tal 492405 


Riposo 

AUT A AUT (Via degli Zingari 52 • 



SALA B □ Arancie maceanioa con M 
McOowall OR (VM14) (17 20 22 30) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7651785 

Riposo 

Riposo 

AVAN TEATRO GLUR IVia di Porta 

QARMN 

VìiN Tfaitiveri 

l 6 000 
Tel 582846 

Ladino A Jack Sholder • H 
117 30 22 30) 

IL LABIRINTO 

Vie Pompeo Magno 
Tel 312263 

L 5 000 

27 

SALA A II dolo aopro Darline regia di 
WlmWendvi (18 22 30) 

Labrcana 32-Tel 2872116) 

Riposo 

AVILA (Corso dHalw 37/D • Tel 
861150/393177) 

GiAROINQ 

FniVultuie 

L 6000 
Tel 8194946 

Chiusura estiva 

SALA 6 Prataggiml a mie talismano (fi 
edaian (19 22 30) 

QiQ«U0 

Vii Nommtmi 43 

L 6 000 
Tel 864149 

muAont mortale A Mam Tannar e 
Larry Cohen • G (17 22 30) 

rww L 

Via degh Etruschi 40 

3 600 Z 600 

Pantfmanto di T Abufadrt • OR 
(16 30-22 30) 

fCAT 1t (Via GG eeili 72 • Tei 
317715) 

Riposo 


L 7000 
Td 7596502 

la parte piu ippatitoM delia donna 

E iVM 16) (17 22 30) 




VliTvmto 35 




BEIU (Piazze S Apodonia 11/e-Tel 

GRIQORV 

ViiQriooriDVII 1B0 

t 7000 
Te) 6380600 

Polttigeiel 3 con Tom Skemit regia di 
GorySherman H (17 22 30) 

■ FUORI ROMA 


Riposo 

BRANCACCIO (Vie Merulana 444 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTEaOOi8.9EV€RA 




NOUOAV 

ViiB Mvcel'o 2 

L 8000 
Td 856326 

Angila coma la con Barbara De Rossi 
regia A Anna Brasi • 6R (17 22 301 

aCilia 

VERDE MARE 


Riposo 

MDUNO 

Via 0 Induno 

L 6 000 
Td 562495 

Ctneramoli A Walt Disney 0 A 
(17 22 301 

ALBANO 

FLORIDA 

Tet 9321339 

Film per adulti 

Riposo 

CATACLMWBE 2000 (Vie Labrcana 

nm 

VH Fognano. 37 

L 8 000 
Tel 6319541 


Aperte le iscrizroru ei corsi di reci 
lezione per piincipienii a di specie- 


ERASCATI 


SALA A Foltargaift N. 3 con Tom 
Skerntt regie di Gvy Shwman • H 
(17 22 301 

SALA 6 B Sulla tracce dall'aeaaaei- 
noconS Pdtnr d Roger Spotuswoode 

G (17 22 301 

MADISON 

ViiChiebrira 

L 6000 
Td 5126926 

SALA A Attrazione fatale A AAianLy 
ne (16 30 22 30) 

SALA B Biancaneve a i 7 nani DA 
(16 30 22 30) 

POLITEAMA Largo 

Panlui. 5 
Tel 9420479 

lizzazione per aiton 

CENTRALE (V» Gelsa 6 • Tel 
67972^ 

Riposo 

CLEMSONCViaG 6 Bodi^i 57-Ttf 
6757(321) 

MAESTOIO 

ViiAppli.416 

L 7000 

Prossima riapertura 





SUFERCINEMA 

Tel 9420193 

Scuola di peliiia 8 di Alan Myerson 6R 
(17 22 301 

CLUB II PUNTO (Via del Cardeiio 22 
Tel 6789264) 

MAJESTIC 

Vii SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

0 L ultimo imperatora A eernardo 

ST (16 30 22 301 

GROTTAFERRATA 


Riposo 

COLOSSEO tViaCepod Africa 5/A 
Tel 736265) 

Riposo 

CONTATTO (Via Romagrroii 155 

MERCURV 

ViiAMaCiitillo, 

6B73924 

L 5 000 
44 • Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

AMBASSADOfl 

L 7 000 Tel 9456 41 

Scuola di pollale 8 di Alan Myerson 6R 
116 22 30) 





METROPOLITAN 
ViiddCorso 7 

L 8 000 
Td 3600933 

Poltergaist 3’ con Tom Skerntt Regia di 
GarySherman H (17 22 30) 



tducci con John Lene, Pew 0 Tede 

ST (16 30 22) 

Ostia) 

Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani 69 Tei 
353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Crottapmia 19 • 

MIQNON 

Vii Vltabo 

L 8000 
Tel 669493 

Grasso è bollo di John Waters BR 
(17 22 30) 

MARINO 

Tel 9367212 

Chiusure estiva 


1 fi — - " 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


MUIARIIEI lA 

Pimi Repubblica 44 

Te) 460285 

MENTANA 



Tet 6565352) 

MODERNO 

L 5 000 

Film per adulti (16 22 30) 

ROSSI 


Chiusure eeilva 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Fiuta Repubblica 

Td 460285 

s- 




Riposo 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 Tel 
4768598) 

Riposo 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7000 
Td 7810271 

La leggenda del Santo Bevitore di Er 
manno Olmi con Rutger Hauer DR 
(15 30 22 30) 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI Tei 90016BB 

Moana icandaloaa • E (VM18) 
(16 22) 

PARIS 

L 6 000 

Scuoia d) polizia 5 A Alan Myerson 8R 
(16 30 22 30) 

RAMARMI 

Tel 9002292 

Chiusura estive 

Tel 6810118) 

Via Magni Gradi 112 

Tel 7596568 

OSTIA 

ARENA KRYSTALl 



PASQUINO 

Vicolo dai Piede 19 

L SOOO 
Tel 5603622 

Childran of a Sesser god (versione m 
giGsel (16 22 40) 


La creatura di Jean Paul Quellette H 
(17 22 301 

KL PRAOO (Vie Sora 28 Tel 
5407521) 

Riposo 



L alieno A Jack Sholder H 

(17 30 22 30) 



ViiAppa Nuova 427 

Td 7810146 

SISTO 

Via dei Romagnoli 


■ Scuola di pollala 5 di Alan Myerson 

BR 07 22 30) 

6795130) 

PU88ICAT 

ViiCilroll 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Traniexual depravation story E 
(VMiei (11 22 301 

L 7000 

Riposo 

OORIA (Vie Andrea Dona 56 Tel 

QUATTRO FONTANE 

Vii 4 Fontane. 23 

L 7000 
Td 4743119 

Chiusura estiva 

SUPERGA 

V le dalla Manna 44 Tel 5604076 

Il serpante a 1 arcobaleno di Wes Cra 
ven H (17 22 30) 

6131276) 

Riposo 

DUSE iva Crema 8 Tel 7570521) 

R poso 

ELISEO (Va Nazionale 183 Te) 

QUIRINALE 

ViaNuionale, 20 

L 7000 
Tel 462653 





£|VMtB)ff7223(?/ 

TIVOLI 


□ Arancia meccanica con M McDo 
welf DR 

QUIRINETTA 

ViiM Minghetti 4 

L BOOO 
Td 6790012 

Madama Soutatzka di John Schlesm 
ger con Shirlev Mac Lame DR 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

462114) 

Campagna abbonamenti Siagioiie 
88/B9 Vendite presso li boi tegn 

(15 45 22 30) 

TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


REALE 

Filai Sennino. tS 

L 8 000 
Td 5810234 

■ Suda tracce dei! aisassino di Roger 
Spottiswoode - C (16 30 22 30) 

Riposo 

15 3009 Sabato 10/13 Domenica 
rposo 


CAPRANICHETTA 


■ SULLE TRACCE 
DELL ASSASSINO 

Un poitziesco classico ambienta 
to però m un paesaggio inconsue 
to le montagne tra gli Stati Uniti 
e li Canada <1 poliziotto nero Si 
dney Poitier insegue in capo al 
mondo un pericoloso assassino 
ma non riuscirebbe a prenderlo 
senza I aiuto di un giovane mon 
tanaro (Tom Berenguer) che co¬ 
nosce tutti I segreti di quelle ci¬ 
me Scontato nel tratteggio dei 
caratteri (è chiaro che all inizio i 
due non ai prendono proprio) ma 
ben girato da Roger Spottiswoo 
de che torna a cinque anni da 
■Sotto tiro» 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 

Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare le stona di Pu Yi, 
ultimo afortunato imperatore del 
la Cma Salito el trono a tre anni 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi. Pu Vi 4 secondo II punto 
di vieta di Bertolucci un uomo 
solo, malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua 
la guarirà solo negli anni Sessan¬ 
ta dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoiata. diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido, <L ul 
timo imperatore» è uno di quei 
film daatineti a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la versione uf¬ 
ficiale Cinese?) in ogni caso un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico, dova psicologia e storia 


iiiiiiiiiiii 



vanno a braccetto senza stridori 
MAJESTIC 


□ ARANCIA MECCANICA 

«La avventure di un giovane i cui 
principali interessi sono lo stupro, 
I ultraviolenza a Beethoven» Co 
a) recitava quindici anni fa la 
pubblicità di «Arancia maccani 
ca» Rivisto oggi, il film di Stanley 
Kubrick ai rivela assai piu ricco di 
cose ò forse la piu lucida parabo¬ 
la sulla violenza che sia mai stata 
realizzata da un cineasta ed è an¬ 
che un «avventura dell occhio» 
attraverso le più spericolate evo¬ 


luzioni che la macchina da presa 
possa tentare Un film sul mon¬ 
do sulle politica sul cinema Un 
film in cui c 4 quasi tutto ciò che 
SI può volere da un capolavoro A 
cominciare da un interprete. Mal* 
colm McDov/el, assolutamente 
indimenticabile 

REX. FIAMMA Sala B 


O MILAQRO 

Il secondo film come regista di 
uno degli attori piu famosi del 
mondo ci rivale un Robert Re- 
dford di CUI non sospettavamo 
I esistenze «Milagro» non è un 


film sulle lotte contadine come si 
era tentato di far credere è una 
fiaba Ricordate i film di Frank 
Capra con gli angeli, 1 buoni e i 
cattivi ber> distinti, e il lieto fine 
assicurato? In «Milagro» o 4 tutto 
questo, sullo sfondo di un paesi¬ 
no del New Mexico in cui i conta¬ 
dini dal cuore d'oro sono minac* 
ciati dal perfidi capitalisti che vor¬ 
rebbero trasformare i loro campi 
di fagioli in una stazione turistica 
Redford regista ha II tocco lieve 
che CI voleva, gli attori (Soma 
Braga. Ruben Blades. Melaine 
Griffith. Christopher Watken e 
tanti altri) k> assecondano al me¬ 
glio 

ESPERIA 


E.T.L QUMINO (Via Marco Mmghel 
ti 1 • Tei 6794585) 

Riposo 

E.Tt SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 

Riposo 

E.TL VALLE (Via del Teatio Valle 
23/a - Tel 6543794) 

Riposo 

PMUO CAMILLO (Vie Cemilla 44 - 
Tel 7887721) Riposo 

QtARDINO DEGLI ARANCI (Vie di S 
Sabina Tel 5760978) 

Riposo 

QHMMIE (Vie dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Campagna abbonamenti 1988-89 
Latte metrimeniele. L'uofne. le 
bestie e le vInù, George Oendmi. 
i merito eonfuae. N lutto ai eddi- 
ee ed Elettre, Non è vere, me ei 
credo. Cete di bambola 

GIULIO CESARE (Via e G<uiio Cesa 
re 229 • Tel 353360) 

Riposo 

il CENACOLO (Vie Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 

n. PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Riposo 

ISOLA TIBERINA 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tei 737277J 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanezzo 1 
re( 58174(3) 

Riposo 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphili 
Palazzina Corsini Entrerà Porta S 
Pancrazio) 

Riposo 

U MADDALENA (Via della Stellai- 
te 18 • Tel 6869424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE IVo G Benzom 51 
Te» 5746162) 

Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 • Tei 68779231 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 

14 Tel 354716) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

UNTA-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
M95807) 

R poso 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18 Tel 39623651 
Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tei 65487351 
SALA grande Rposo 
SALA CAFFÈ Rposo 
SALA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia 
none del Gianicolol 
Rposo 

PAAIOII (Via Giosuò 8ors< Xì Te) 
803523) 

Dal 5 settembre campagna abbo 
mmentt siagmne 1988/89 Oraro 
botteghino t0-t3e 18 19 

PICCINO ELISEO tVia Nazionale 
163 Tel 

Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vendita presso il bottegh no 
del Teatro Oiaro 10/1330 e 

15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

POLITECNICO (Va G 8 Tepolo 
13/a Tel 36198911 
Riposo 


SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Te) 
5743089) 

Riposo 

SPERONKVia Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Riposo 

STUDIOTSD (Via della Paglia 32- 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vi‘Pio Due Macelli 
37 Te) 678825'» 

R poso 

TEATRO IN (Via degli Amairicisni 2 
Tel 3563174) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5995782) 
SALATEATRO R POSO 
«lALA CAFFÈ Riposo 
SALA PERFORMANCE R poso 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 392921) 

Ripose 

TENDA PIANETA (Viele De Couber 
un Tel 393379) 

R poso 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
Riposo 

TORDINONA (Vie degli Acquaspar 
te 16 Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tei 7880905) 

R poso 

UMBERnOEfVia L/mberiide 3 Tel 
7806741) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera 
Tel 855118) 

R DOSO 

ULPIANOiVidL Caiamaita 38 Tel 
3567304) 

Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberaln 
ce 8 Te) 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI IIM 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Va S Gallicano 8 • 
Tel 5091877) 

Riposo 


■ MUSICA ■HHBB 

TEATRO DELI OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 6-Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mera 
lana 244 Tel 732301) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECl- 

IIA (V a della Conciliazione Tel 
6780742) 

Fino al 16 settembre si possono 
confermare gli abbonamenti alla 
siagme sinfonica e di musica da 
camera dell isi tuziona Gliullici in 
V a della Conc i azione 4 sono sper 
I tutti I g orn nanne il sabato e i 
festivi dalle 9 alle 12 a dalle 16 alia 
18 30 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 Tel 
3601752) 

Sono in vendita presso la Segrete 
ria dell Accademia abbonamenti 
alla stagione concert stica 1988 89 
al Teatro Olimpico che avrd in zio 
mcrcoied 28 alle 21 con un concer- 


i 




COLOMBI 

GOMME 


C0yr/(0ll0AK4JVrR£A/0 • CO/Vy£JtG£/VZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
NEVMATICI NU OVI E RICOSTRUITI 

flOMA-ViaCk)llatlna.3-Tet 2593401 
6UID0NIA-Via per S Angelo-Tei 302742 
ROMA • Via Carlo Saraceni. 71 • Tel 20 00101 



lodai tenore Alfredo Kraus Orche¬ 
stra deti Amit diretta da G P San 
zogno Gli uffici dell Accademia so¬ 
no aperti dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 tranne il sabato pomanpgio 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Stagiona musicale 1988/89 Torte- 
lier Poriemuier Cherkassiiv 
Ashkanazy Cappeiieii* Russell 
Pou Ts Ong Poli Ballista Dameri 
ni Tilbury Bonucci Da La Pam Da 
Peyar 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungoiavere Flaminio 
SO Tel 3610062) 

Fino al 24 saitembra si possono ri 
confermare le essociaziorìi per la 
aiagionp conceriistics 1968/88 
prdsso la segreteria dell Istituzio¬ 
ne. Ciorm feriali 10/13 e 16/19 
escluso II sabato pomeriggio 


■ JAZZ ROCKHM 

ARENA RRISTALL (Via dei Palloitmi 
Ostie Tel 5603186) 

Riposo 

AlEXANDERPLATt (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Riposo 

A. PASSI GIARDINO (Vie Corso l(» 
lia 45 Tel B4416'7) 

Alle 21 Piano bar con il duo Ro- 
beni 

BANDURA GIALLA (Via della Punti- 
cazione 41-43-Tel 4758915) 

Affé 22 Piano bar con Emo Sem 
meniano 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Riposo 

BALV HOLIDAV (Via degli Oli di 
Trastevere 43-Tef 5816121) 
Riposo 

SLUE LAS (Vicolo dal Fico 3 • Tel 
6879075) 

Riooso 


CAPPE LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Riposo 

CASTEL SANT'ANQBLO 

Rassegna Europa Alle 2130 Con 
certo del gruppo Stromboli 
EL CMARAMOO iVie d) Senf Onolrio 
28) 

Riposo 

EURITMIA (Parco dal Turismo • Via 
R Murra) 

Alte 2130 Concerto dei gruppo 
Zvu Kimu 

FESTA UNITA GORDIANI 

Alle 21 Concerto dai gruppi Fa 
sienbeet e Foloscura 
FOUBTUDIOtVieG Sacchi 3-Tel 
6892374) 

Riposo 

FONCUA (Via Crescenzio 62/a 
Tal 6530302) 

Dalle 20 alle 2 00 Jazz irad zioneie 
con la «First Gate Syncopatorsi 
FORO BOARIO lEi mattale o V e 
del Foro Boario) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Pienaroli 
SCVb Taf 5813249) 

Riposo 

ISOLA TIBERINA 

Riooso 

MUSIC WN (Largo dei Fiorentini 3 
Tal 6544934) 

Riposo 

RICR’S CAPE AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno 2?-Tel 3112787) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a Tal 4745076) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere eitezza Ponte Duca d Ao¬ 
sta) ^ 

Alla 22 Concerto della BraxwoQd ì 

orchestra 

TUSITALA (Via dai Neo(iti 13/a 
Tel 6783237) 

Riposo 


. ^ 
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SEMINARIO SU 

«LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL’AHORE» 

Condotto da RENATO CORTESI 


SETTEMBRE - OTTOBRE 1988 
Al temiiurio si aecsds dopo colloquio pfoliminoro 


PKOmAHmiA 01 STUDIO: ] 

SiBttmi • tacnica di doppiaggio: sistema tradizionale con 
suddivisione della pellicola in anelli e sistema siettronico 
con Time Code 

Sincronismo: teoria e pratica del «Sync» Battute lunghe e 
corte Campo e fuori campo Importanza dell'adattamento 
Rtoitaaione applicata al doppiaggio: qualità dalla voce 
Aderenza delle voce e) personaggio. Emisslona e modula¬ 
zione della voce Volume a intensità 

Piano di lavoraiione: come si prepara un film da doppiere ’ 

Direttore, assistente, ufficiale tecnico 

SINCRONIZZAZIONE E POSTPRODUZIONE 
Doppiaggio pubblicitario: come si doppia uno «spot» Piccoli 
a grahdi segreti per un perfetto doppiaggio Esercizi pratici di 
doppiaggio al corso e in sala di doppiaggio Doppiaggio di un 
film completo Confronti ] 

CALENDARIO ! 

Le leiioni si terranno a partire dal 19 settembre, nella 
faacia pomeridiana dalle ore 17.00 alla 19.00, il lunedi e 
il giovedì presso la sede dell'ArgàtStudio in Via Natale 
del Grande 21. Ai Seminario ai accede per mezzo di un 
colloquio. 

Per ulteriori informazioni chiamare al telefono della Sa¬ 
gratene B8.98.111. 
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- xjnmae 

omaggio a Luigi Nono al Festival musicale 

di Berlino, dove sono state 

presentate molte novità del nostro compositore 


... Vj^uesta sera 

alla Mostra di Venezia arriva il contrastato 
Cristo di Scorsese. Intanto Dario Fo, 
ospite la Lido, d racconta i «suoi» vangeli 



va alla guerra 



Passaggi dì proprietà, 
«furti» S manager 
Che accade neirindustria 
del libro? Parla Bollati 


DAL NOSTRO INVIATO 


um TORINO. Sembra di esse* 
re nel Far West: pislolettàle, 
vendetie, iradimenii. un ok 
corrai piCi appassionanle di un 
lilm. ^editoria italiana, famo* 
sa da sempre per essere il ré¬ 
gno della sonnolenza, si è sve* 
gllata; anzi, dal dormiveglia è 
passata al ballò di $. Vito, per 
tutto luglio e agosto le due ca¬ 
se maggiori, la Rizzoli e la 
Mondadori (e dietro a loro 
Fiat e De Benedetti), non han¬ 
no latto altro che rubarsi i di¬ 
rettori e i «vertici». E non tutto 
si è concluso a settembre, se è 
vera la notizia che arriva oggi, 
e che riguarda l'ennesimo col¬ 
po mancino della Rizzoli con¬ 
tro la Mondadori: Vittoria Cai- 
vani, stimata direttrice deita 
sezione saggistica della casa 
di Sagrate, è stata chiamata a 
dirigere la vecchia Sansoni, 
che è di proprietà delia Rizzoli 
cd i rimasta senza vertice do- • 
po la girandola di cambia¬ 
menti. 

«E non è finita qui. Si posso¬ 
no segnalare per esempio le 
luslonT nei campo dello xola- 
stlco (Loesher e Zanichelli, qn 
nuovo plccòlò colosso). Ag¬ 
ganci Inèditi nel campo della 
distribuzione Oa raffinala 
Adelphi si è legata alla dlstrl- 
buzlone della Fabbri). Uo- 
nardo Mondadori allestisce la 
sua nuova casa editrice. Fer¬ 
vono, a quanto pare, trattative 
intorno alla Rusconi. Conti¬ 
nua ad essere in movimento la 
situazione dentro la Monda- 
dori: Berlusconi ai è assicura¬ 
to l'acquisto tra due anni della 
quota di ùonardo; e con quel 
25 per cento, aggiunto al 7 
che hàt può dare Un bel fasti¬ 
dio a De Benedetti. E poi tan¬ 
te altre iniziative; sono nati ne¬ 
gli ultimi due anni società co¬ 
me la Livingaione milanese, 
che organizzano la distribu¬ 
zione di informazioni per scri¬ 


vere saggi e libri (la vecchia 
idea, rammodernata, di ven¬ 
dere la lesi di laurea); oppure, 
società che organizzano in 
pool le notizie librarie da di¬ 
stribuire ai giornali Cci ha pen; 
saio Mara vitali, ex Mondado¬ 
ri). 

Ecco, è un ribollire di inizia¬ 
tive, comprese le guerre priva¬ 
te. Ed è lutto nuovo, nuovissi¬ 
mo. Ecco perché, per capirci 
qualcosa, incominciamo una 
piccola indagine. E partiamo 
da Giulio Bollati, presidente 
della Boringhieri (8 miliardi di 
fatturato l’anno), un vecchio 
pesce nell'acqua libraria II 
quale conosce bene tanto la 
grande industria (Mondadori, 
dove ha diretto II Saggiatore) 
quanto la piccola (non è sba¬ 
gliato dire che è stato per mol* 
li anni un autentico factotum 
delTEinaudi, alFombra del 
grande Giulio). Ecco dunque i 
suoi pensieri. Sparsi ma non 
(aruo. 

£ dagli anni Sessanta che il 
nostro paese si trova sempre 
sulla cresta dell'onda dello 
sviluppo economico e quindi 
in mezzo a una crexita tumul¬ 
tuo», anche poco guidata, 
con tutta questa deregutàiion 
allo stato, atmosferico, il risul¬ 
tato per la piccola editoria è 
che si è vista saltare tutte le 
connessioni possibili, con la 
xuola, la politica, l'industria. 

Direi che la grande indu¬ 
stria, lei si, si è davvero rinno¬ 
vata tecnologicamente e così 
ha trovato la sua strada. Si è 
invece xparata molto più net¬ 
tamente di prima l'editoria di 
cultura, che ha altri ritmi, 
quantità e tempi e, soprattut¬ 
to, non ha trovato ancora una 
propria sistemazione. 

Órmal si parla dì editoria 
avendo sullo sfondo I 9 Borsa, 
i grandi investimenti. E diven¬ 
tato un affare redditizio. Tutto 







ciò è nuovo e disorienta un 
po' tutti. In Italia l'editoria di 
cultura è xmpre stata fatta 
come si facevano le riviatet si 
è xmpre trattato d| gruppi in¬ 
tellettuali che, oltre che con le 
riviste, si esprimevano me¬ 
diante i libri. Fino ad Alberto 
Mondadori e a Feltrinelli. Og¬ 
gi. io credo che la spontaneità 
debba cedere all'organizza- 
zione, che la formazione 
spontanea di gruppi debba 
cedere all'organizzazione or¬ 
ganica di questi gruppi. La 
grande industria la sua strada 
grosso modo l'ha trovala; i be¬ 
stseller funzionano, la saggi¬ 
stica di consumo è pienamen¬ 
te accettabile. L'editoria cultu¬ 
rale invece ha esaurito il suo 
ciclo Ideologico e dovrebbe 
entrare a far parte dell'indù- 
strìa. Ma per far questo do¬ 
vrebbe avere tutte quelle con¬ 
nessioni esterne, quei rapporti 
che invece non ha. 

Facciamo rexmpio della 
distribuzione, dove siamo al- 



rtni^. Ecco, un editore co¬ 
me Adelphi deve allearsi con 
un grande editore che lo aiuta 
a distribuire. Ma che cosa xc- 
cede? Buccede che il libro di 
iin grande editore sta In libre¬ 
ria due-tre tnesl. poi arrivano i 
camion e dalia libreria ritirano 
l'invenduto, e rovexiano ton¬ 
nellate di nuovo prodotto, 
che avrà la stessa durata dèi 
precedente e cosi via; come 
nelle edicole. Quando lavora¬ 
vo alla Mondadori xntivo 
spesso il lamento dei librai; ci 
avete ridotto a fare gli edico¬ 
lanti, dicevano. 

Ora, noi editori di cultura 
produciamo libri che debbo¬ 
no restare in libreria non due 
mesi, ma xi, dieci, diciotto. 
Hanno un ritmo diverso, non 
puoi pretendere che un libro 
di Popper venga «bruciatò» 
nel giro di due mesi e mezzo. 
Non ne faccio una colpa ai li¬ 
brai. che xno xpolti dalle 
novità. Forx, bisogna Ipotiz¬ 
zare che, come succede negli 


Usa, si crdno canali alternati¬ 
vi, librerie più, specializzate. 
Le Feltrìnelli per exmpio so¬ 
no già un'eccezicme perché 
non fanno quei gioco che di¬ 
cevo prima, tengono il calalo- 
gfO di più. Forx xrebbe da • 
rivedere il sistema delle ratea¬ 
li, che è un po' generico e afa- 
xia|o, Pone la vendita 
per coòìs’pondienza. 

Ho (avorato per un anno e 
mezzo al Saggiatore. Poi ho 
gettato la spugna. Avevo sf¬ 
rato che il Saggiatore venisx 
lnter;xetato dalla casa-madre 
come una xrta di «ufficio stu¬ 
di», un luogo dove si fanno gli 
esperimenti; x gli e^rimen- 
ti riescono e certi tìk^i si tan- 
pongono per il loro valore e fa 
loro durala, poi posxno venir 
pa^ti alla grande industria 
editoriale, che li moltiplica. Mi 
xmbrava un gioco ovv4o. Ma, 
allora, la tendenx alla Mon¬ 
dadori era all'accentramento 
e questo non poteva, proprio 
per le leggi di una grande 


azienda e di una grande distri¬ 
buzione. favorire una piccola 
casa editrice. Adesso forx la 
tendenza s'inverte. Ma s'in¬ 
vertirà davvero? Finora le ca- 
X editrici fxevano tutto. E 
ora? Ci sarà una nuova divisio¬ 
ne del lavoro tra le cax? Chis¬ 
sà, forx... 

^;,ppeto, è iptrgninde Isolai 
mento quello, in cui versa in 
hatìa la cultura. Non hanno 
aii^ratiullo canali istituzionali. 
Eppure, quando xnto Giulio 
Carlo Afgan che.dice ■fxcia- 
mo la University Press», mi 
vengono 1 capelli dritti in le¬ 
sta. Se in Italia applicassimo i 
modelli delle università ameri¬ 
cane finiremmo per lare xlo 
operazioni di xttogovemo. fi¬ 
niremmo xlo per creare altri 
carrozzoni. Oggi nelle univer¬ 
sità ci xno già dei diparti¬ 
menti che producono le loro 
collane di libri: ma che rap¬ 
porto hanno con la realtà del 
mondo dei lettori? Nessuno. 
Ma pensiamo anche a quella 


Macchine, officine, robot, un'arte Léger 


Sulla Costa Azzurra 
la fondazione Maeght allestisce 
una mostra suirartista 
francese che «rappresentò» 
la società industriale 


mCCARDO BOCCA 


m SAINT PAUL DE VENCE. 
Organizzare una mostra su 
Fernand Léger (1881-1955) 
non è facile. Per diversi moti¬ 
vi. fi primo, e forx il più signi¬ 
ficativo, è che Léger. nel cor¬ 
so della sua vita, non si rico¬ 
nobbe mai In un «movimento- 
culturale, in una corrente di 
pensiero. Seguì un percorso 
di travaglio personale che tro¬ 
vò aggangi con singoli aspetti, 
a volte secondari, di tendenze 
contemporanee. In certi mo¬ 
menti della sua vita addirittura 
anticipando intuizioni e tecni¬ 
che che sarebbero state poi 
riprese da altri movimenti pit¬ 
torici e intellettuali. 

, A rendere più difficile il 
compito va aggiunta la corri¬ 
spondenza presente nei suoi 
quadri con l'architettura e. 
contemporaneamente, con le 
ardite tesi del fenomeno futu¬ 
rista. Un complesso intreccio 
di piste spesso abbandonate a 
metà, con i'intelligenza utilita¬ 
ristica che condizionò in ter¬ 
mini positivi buona parte della 
sua opera. La mostra prexn- 
tata in questi giorni - aperta 
fino al 2 ottobre - alla Fonda- 
azionò Maeght, la vasta stnittu- 
ra voluta da Aimé Maeght e 
realizzala da Luis Seri a ridos¬ 


so dalla collina -di Saint Paul 
de Vence, sulla Costa Azzurra, 
ha optato per la soluzione più 
logica: prèxntare una raccol¬ 
ta di opiere di Ùger xguendo 
esclusivamente il principio 
cronologico, ma destinando a 
un'attenta suddivisione dei la¬ 
vori nelle varie xle il compito 
di xandire I differenti periodi 
e le differenti tendenze che 
diversificano la produzione 
del franeex. 

Un percorso che inizia con 
le parole di Adrian Maeght, fi¬ 
glia di Aimé: «Fernand Léger 
era allo stesso tempo un mo¬ 
ralista, un idealista e un utopi¬ 
sta. In lui convìvevano fede e 
ottimismo, entusiasmo e sma¬ 
nia di progresso. Il suo grande 
merito è stato quello di disin¬ 
teressarsi delle mode c di non 
aver voluto lare i xldi a tutti i 
costi». Un ritratto che si com¬ 
pieta con il commento del cri¬ 
tico Werner Schmalenbach, 
che lo dexrive come «uomo 
d'opinione, di convinzione, 
qualcuno che per tutta la vita 
si è occupato delle verità fon¬ 
damentali, i) personaggio che 
avrebbe trovato il suo ambito 
lavorativo ideale in un'ipoteti¬ 
ca Bauhaus francese». 

Con «Le jardin de ma mè- 



Fernand Léger. «Les hommes dans ville, 1925» 


re», un'opera del 1905, si apre 
la mostra. Ci presenta un Lé¬ 
ger ventiquattrenne appena 
uscito dall'esperienza come 
disegnatore nello studio di un 
architetto di Caen e studente 
dell'Accademia di belle arti di 
Parigi. Il taglio è ancora quello 
postimpressionista, distante 
dalle fuluie contaminazioni 
cubista. Ma sono gli anni del 
grande cambiamento, della 


svolta. Nascono le grandi reti 
ferroviarie, le linee telefoni¬ 
che. ci si affaccia spregiudica¬ 
tamente sul futuro con il ru¬ 
more dei motori, con il sogno 
dell'aereo che si realizza. Tutti 
elementi che sconvolgono il 
paesaggio rendendolo fram¬ 
mentario, difficilmente cattu¬ 
rabile con le vecchie logiche 
manieriste. «Il sogno è la real¬ 
tà», esclama Léger. «Il quoti¬ 


diano. il reale, coincide per la 
prima volta con il sogno». E fa 
sua pittura si xompone. In 
«Le Fumeurs» (1910, il pae¬ 
saggio urbano si infrange ne! 
fumo di una sigaretta, che a 
sua volta assume le inquietanti 
forme del fumo delle ciminie¬ 
re. «La femme in bleu» (1912) 
è la fine della donna intesa se¬ 
condo i classici canoni esteti¬ 
ci. Diventa pigoli, figure geo¬ 


metriche. linx^e^plore. Gli 
amici di Léger Picasso, 
Braque, Delaunay. Ma già si 
intuixe la xelta di una linea 
non ortodosx, di un coinvol- 
gìmento nel vortice futurista e 
di un Interesx esplicito per 
l'orfismo (Contrasie da for- 
mes, 1913). 

•L'artista deve esxre in 
conformità con il xo tempo», 
scrive Léger. E l’iter della mo¬ 
stra è la prova dì quanto allora 
ne fosx convinto. Alta sua 
esperienza in prima lineanella 
grande guerra, corrisponde 
un netto cambio di direzione. 
Protagonisti non xno più 
l'uomo e le sue vicende, ma la 
macchina, l’officina, l'aliena¬ 
zione robotica. L’eiemenlo 
umano diventa il pretesto, 
l'oggetto giostralo dal pittore 
nell'universo della civilizza¬ 
zione. nell'intersezione di tubi 
d'acciaio, di cavi metallici. 
L'«esprit de la technique» se- 
gix definitivamente la natura. 
L'unica xivezza che Léger 
concede in questo periodo 
(1918-1920) aU'uomo è il la¬ 
voro, l'unica via possibile per 
non venir risucchiati dal pro¬ 
gresso tecnologico. Il linguag¬ 
gio è volutamente elementa¬ 
re. il tratto e il colore creano 
le dinamiche (ormali in geo¬ 
metrie sovrapposte in cui l'uo¬ 
mo si inserisce in un'integra¬ 
zione precaria. 

•Sono stato violentemente 
criticato per aver proposto l'e- 
lemeqto meccanico come 
possibilità plastica», racconta 
Léger in uno degli scritti pre¬ 
sentati nelle sale della Fonda¬ 
zione. «Due cose voglio che 
siano dtiare: non ho intenzio¬ 
ne di pretendere che la mia 




Inti lllimani: 

rientro 

Incile 

con concerto 


che io chiamo editorìa impro¬ 
pria. quella sponxrìzzala da 
enti pubblici. Regioni, Comu¬ 
ni, banche, tutta latta in modo 
sporadico, dilettantexo, asi- 
siematico. A volte realizzano 
dei libri belli e non utilissimi, 
che X?, «UarTedamento in 
Valsesia nel HOO» Sono fiumi 
di denaro che liniscmio In 
cantina, è il xlilo giro un po' 
clientelare, la sòlita àrie d'ar- 
rangiaisi. Ecco che cosa in* 
tendo quando parlo di disgre¬ 
gazione. Guardiamo il pullula¬ 
re di piccoli editori; è il xgno 
che una crescita c’è. Sono 
centinaia, naxono, muoiono. 
Ed è xlo un altro, apprezzabi¬ 
lissimo, sintomo di disagio. 

Perché questo è xmpre e 
xlo un xrvizio. Eppure, ùa- 
mo nel 2000 e continuiamo a 
fare notizia. Naxe una ca» 
editrice e fa notizia. Ci consi¬ 
derano xmpre un po' della 
gente avventuro». Ma un ga- 
xmetro o una società dell'ac¬ 
qua potabile (a forx notizia?». 


le condizioni 
di Musatti 


Sembrerebbero meno gravi di quanto era apparx in un 
primo momento le condizioni di Cexre MUMtti (nella 
foto). Il novantunenne padre della psdcoanali^ italiana era 
stato ricoverato nei giorni xorsi ail’ospedale miixex di 
Niguarda in xguito a gravi disturbi circolatori e respiratori 
che si erano manifestati dopo una broncopoimonlte cori* 
tratta durante le vacanx. Pve che lo stato di ulule di 
Musatti, uno dei grandi protagonisti nella vita culturale 
italiana del dopoguerra, non destino preoccupazioni, 

TairiA fliaina Stringere la mano a un fior 

l^no, uwna delinquente può ancora 

B li yrdndB esxre imbarazzate, persi* 

raninsktAr» troppo, per una coppia 

rapinaiore t,, principi, cosi cario e 

Diana, quando hanno wpu* 
(o che alla «prima» (ondine* 
se del film «Buster» di David 
Green sulla rapina del secolo avrebbe con tutta probiA>llltà 
assistito anche Buster Edwards, cervello della banda che 
nel '63 aveva assaltato un freno e rubato due milioni e 
mezzo di sterline, hanno declinato l'invito a parteciparvi. 
Un portavoce della corte ha anche precinto che la deci* 
sione di Carlo e Diana d'Inghilterra di non prexnziare alia 
xraia cinematografica prevista per il 15 xtlembre è Stata 
presa su consiglio di niil Collins, il celebre musiclBa e 
cantante rock che nel film recita proprio la parte del gran* 
de rapinatore. 

Infi lllimani* Dopo quindici anni di esilio 

inu ^maiii. gjj jp,| 

nBlltrO nano in Cile. E per prima 

in tu» vogliono naiuraimen- 

III UIC te tenere un concerto nella 

con concerto loro patria, mai più rivista 

dopo il golpe di Pinochét, 
che li xrpre» mentre era* 
no in tournée in Italia, il gruppo di musica andina formalo 
da Horacio Duran, Horxio Salinas, Jorge Coulon, Mianee- 
io Coulon, José Seves, Renato Fr^ang e Max Berrà vuole 
anche dar vita a Santiago a una formazione di teatro popo¬ 
lare. Del rientro degli Inti lllimani in Ciie si è parlato ieri 
mattina a Roma durante un incontro tra i musicisti e la 
xgreteria della Cgil. A salutare gli Inti lllimani xno stati 
Pizzinato e Del lUrco. 

Ritrovati 

« • . tare le fondamenta di alcu* 

OUB flUeifien ne palazzine e $1 sono tro* 

A»ì IV CATaIa vati di fronte una tomba del 

VJ?® quarto secolo avanti Crteto 

BVBntI CfiStO completa di preziosi corro¬ 

di funerari, e succesx a 
Cario» di Puglia, In provin¬ 
cia di Foggia, nel centro della città. La xpoìtura contiene 
i resti di quattro perxne (due guerrieri, un bambino e una 
donna), numero» ceramiche, armi e ornamenti in bron* 
x> I lavori di edificazione xno stati sospesi. E ora sugli 
importanti reperii vigilxo i carabinieri. 

i mArto 6 *ponio Dto 

^ Al^l S®»VÌ. 

Tiw Riccio» zio Oirimoni della Rai clw, 

l'imfAAtAr» ubimi anni» 

I invcniun: ria promosx ed organizza;,. 

0€l inCtCr lo la rilevazione dell aKOl- 

to tv attraverx il aiitomi ; 
meter.NatoèNxolilUtri» 1 
lobre 1926, laurealo In ingegneria industriale elettronica, | 
Riccio era entrato in Rai nelluglio 1952 con una boru di ! 
studio presso il Centro produzione di Torino. Trasferitosi a i 
Roma neli’oliobre del 1965 era stato nominato capoxrvi* 
zio degli impianti ausiliari di trasmissione diventandone ' 
direttore nel 1969. Dopo aver coordinato la formazione 
professionale nel xttore tecnico, nel luglio del 1979 era 
stato trasferito alla xgreteria del Consiglio di amministra* 
zione come responubile del Servizio Opinioni. Autore di 
numero» pubblicazioni. Riccio aveva collaborato attiva¬ 
mente con la cattedra di Radiotecnica dell'Università di 
Roma. 


due guenieri 
del IV secolo 
avanti Cristo 


È morto 
TRo Riccio, 
l'inventore 
del meter 


ANDRIAALOI 


sia l'unica xluzione attuabile 
e non voglio che si pensi che 
Telemenlo meccxico sia più 
di un mezzo». 

L'ennesima inverrione di 
rolla. Riprenderà gli stessi te¬ 
mi vent'anni dopo, ma con un 
approccio che si dixosta dal¬ 
la protesta sociale per entrare 
neH'aslralto insieme delle for¬ 
me come neir«Elude pour Les 
Constnjcteurs» (1950) o in 
•Les Conslructeurs» (1950), in 
cui rimangono invariati gli 
operai, le strutture metalliche, 
ma viene a mancare la xa 
speranza negli «uomini di po¬ 
polo». 

Net frattempo, a partire dai 
1920, Léger punterà lutto il 
suo interesse sulle variabili 
della composizioni. Speri¬ 
menterà la disposizione degli 
oggetti (tra i quali è comprex 
l'uomo, alla pari con biciclet¬ 
te e mazzi di chiavi; «Les Dan- 
xuses aux clefs» del 1930 ne 
è un exmpio) xlla tela x- 
condo i suggerimenti della lo¬ 
gica che «ordina fa xnsibifi- 
tà», disperderà gii elementi 
nello spazio creando corri¬ 
spondenze fra di loro in un 
gioco di ritmi fatti di colore e 
linee conduttrici. Fino alle 
conclusive architetture di cor¬ 
pi («Acrobates et musiciens», 
1945) in cui umano e inanima¬ 
to si fondono irreversìbilmen¬ 
te. 

Una curiosità: proprio in 
«Acrobates et musiciens», Lé¬ 
ger recupera uno schizzo di 
vent'anni prima. Segno che 
questa esposizione in terra 
francese ha colto nel xgno 
non sovrapponendo alla logi» 
ca temporale letture a poste¬ 
riori. 


\KUFIA 




■Matite italiane per la Palestina 


MOSTRA DEGLI ORIGINALI 
Atrio del Palazzo Comunale 
di Umbertide 
(Perugia) 

Organizzato dal 
Circolo ARCI con il 
patrocinio del Comune 
di Umbertide 

Dal 7 all’11 settembre 
ore 17-22 tutti i giorni 


(Mrux/K,cmr/Ai,ic\(mi,!x^K/\/,\i,ino'rn 

,mx<a/i‘/]l.iiMiiiifMxii:x>:Aam/\xiiixt 

.'iO\xuoiMsauy.AKi/\‘Aimi/m'iii.A 


Perché ho mal di schiena? 

Per civiltà. 



Mercoledì 
7 settembre 1988 
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Cultura e Spettacoli 



Il Festival di Berlino ha dedicato un grande «ritratto» a Luigi Nono 

Solo una nota ed è subito musica 


Da Lontananza nostaigtca-futura a Post-Prae^Lu- 
dium (un pezzo per ottavino basato su una sola 
nota, un si bemolle), la rassegna di Berlino ha 
mostrato un Nono teso verso una dimensione uvi- 
sionana» sempre più essenziale Bandita la ricerca 
di effetti, le nuove tecnologie elettroniche sono 
forzate verso le sfumature che possono esprimere, 
e i grandi virtuosismi che richiedono agli interpretL 


PAOLO PETAZ2I 


B BERLINO *ln questa mu* 
stea conta la qualità non la 
quantità del suono» osserva 
va t^igi Nono commentando 
pubblicamente un nuovo la* 
voro presentato a Berlino ma 
I affermazione vale nel senso 
piu ampio per tutte le sue ulti* 
me opere dove la ricerca sul 
suono SI serve dei nuovi mezzi 
dello Studio Sperimentale di 
Friburgo per I elettronica dal 
vivo Nono ha mutalo molli 
aspetti del suo pensiero mu^* 
cale anche nel concreto pur 
mantenendo tuttavia essenzia* 
li elementi di continuità, co* 
me ha mostrato anche il bel¬ 


lissimo «ntratto» dedicato a 
Nono dal Festival di Berlino 
La ncerca con i mezzi offerti 
dalle nuove tecnologie muove 
In una direzione del tutto an- 
tieffettistica funzionale ad un 
pensiero rivolto in misura cre¬ 
scente ad una inquieta interio¬ 
rizzazione, ad un complesso 
procedere per frammenti ad 
un ansioso, incessante inter¬ 
rogare a sospesi incantamen¬ 
ti, ad una t/ensione visionaria 
scavata in una dimensione 
sempre piu essenziale Decisi¬ 
va è quindi la «qualità» del 
suono, la scoperta di ogni sfu¬ 
matura di intensità, oi ogni 


possibilità implicita nelle tec¬ 
niche di uno strumentila con 
le macchine dello Studio di 
Fnburgo Nono ha reso udibili 
ielteraimente suoni che altri¬ 
menti non lo sarabbero stati 
E poi ci sono tutte le p(»sibili 
ta dischiuse dal movimento e 
dalia moltiplicazione del «jo 
no netto spazio dall indagine 
anche sui caratten ^>ecifici di 
ogni ambiente e dei diversi 
modi m cut lo ^zio nsuona 
A questo proposito Nono ama 
citare una grande tradizione 
veneziana quella del GabneJi 
che componevano per San 
Marco interpretando te caral- 
tenstiche acustiche deha basi¬ 
lica e la particolare di^sizio- 
ne delle sue cantone Questi 
a^tti dei pensiero e della ri 
cerca dell'ultimo Nemo si ri¬ 
trovano nella lÀìntananza no- 
stalgicQ'futura, Il nuovo, bel¬ 
lissimo pezzo per violino, na¬ 
stro e «live electronic» com¬ 
posto per Gidon Kmmer, ia n- 
velazione piu afia»:inante nei 
concerti teriinesi dedicati al 
compositore veneziano 
Se per un vKriintMa come 


Kremer avesse scritto un altro 
autore ci si sarebbe potuti at 
tendere un virtuosismo con 
aspetti spettacolari Invece il 
virtuosismo necessario alla 
Lonianama nostalgica futa 
ra non ha nulla di acrobatico 
od)esteriore aKremer chea 
uno straordinario intelligen¬ 
tissimo interprete Nono chie¬ 
de in pnmo luogo una assolu¬ 
ta concentrazione sul control¬ 
lo del suono e dell intensità, 
giocata quasi sempre su sfu 
mature minime tra il pianissi 
mo e li piano li repertorio di 
gesti su cui $1 basa La Ionia 
noma nosialgiea futura non 
e vasto, è più limitato e meno 
frammentato nspetto alla 
scrittura per quartetto d’archi 
di F^agmente Stille an Pioti 
ma lo SI e potuto vedere an 
cora meglio quando Kremer 
ha eseguilo una seconda volta 
la sola parte per violino senza 
quella registrala su nastro An¬ 
che in questa (orma il pezzo 
ha un senso compiuto, ma ap¬ 
pare di suggestione straordi¬ 
naria nella sua completezza. 


con tutta la musica registrata 
dallo stesso Kremer su un na 
stro a otto piste Come aveva 
fatto anche nel pezzo scntto 
per Maurizio Poiiini Nono 
crea un dialogo o meglio un 
gioco di specchi e di com 
ptesse intersezioni e sovrap 
posizioni tra ciò che il solista 
suona dal vivo e la musica che 
ha registrato sul nastro Nella 
Lontananza nostalgica futu¬ 
ra \ suoni registrali sono diffu¬ 
si e fatti muovere nello spazio 
dagli apparecchi dello Studio 
di Fnburgo (che in questo ca 
so non sono usati per effetti di 
moltiplicazione) mentre Kre 
mer suona collocandosi in di 
verse posizioni 11 suo percor¬ 
so e quelli registrati su nastro 
si intrecciano e sovrappongo¬ 
no a tratti differenziandosi a 
tratti giungendo a confonder¬ 
si, come m uno sfuggente gio¬ 
co d ombre In una musica 
come questa anche un solo 
suono lungamente tenuto e 
proiettato nello spazio sem¬ 
bra tendere al canto con lan 
cinante intensità La tensione 


ai canto e dichiarata nelle sug 
gestioni evocate dal titolo La 
lontananza nostalgica 
futura dove i due aggettivi 
vanno intesi nel (oro significa¬ 
to piu ampio a sottolineare la 
presenza insieme di una ten 
sione utopica e della sfera del 
la memoria del tempo perdu¬ 
to (rappresentato anche da 
qualche reminiscenza appe¬ 
na adombrala, del Concerto 
per violoncello di Schumann 
trascritto per violino e di un 
frammento di Bach) 

L altra prima esecuzione 
berlinese era Post Prae Lu- 
dium BAABARR per ottavino 
(li bravissimo Fabbriciani) si 
basa su una sola nota, un si 
bemolle e su tutta la varietà di 
suono che 1 interprete e lo 
spazio in CUI agisce (e dove si 
muove) possono produrre 
ftosr hae Ludium è anche 
il titolo di un recente pezzo 
per tuba e lioe-electronic, do 
ve II gigantesco strumento 
d ottone suonato da Schiaffini 
è piegato ad incredibili delica¬ 
tezze poetiche in un lirismo 


sospeso e arcano 
Con altn mezzi, altre ricer¬ 
che altro linguaggio la voca- 
zirie linea di Nono si espri¬ 
meva nei SUOI capolavori co¬ 
rali di 30 anni fa come Liebe- 
shed Ha venido (i960) su 
versi di Machado, Sarà dolce 
tacere e i Con di Ikdone 
(1958) Riascoltarli eseguiti 
dal magnifico coro delia Ra¬ 
dio di Stoccarda diretto da 
Clytus Gottwald ha significalo 
ntrovare già nel giovane Nono 
singolari intuizioni di movi¬ 
mento del suono nello spazio 
(m Ha venidò) e un tipo di 
ricerca nel rapporto con 1 lesti 
di Ungaretti o dì Pavese che è 
nmasta sua e che appartiene, 
ad esempio, anche a) Prome¬ 
teo il testo non >4ene sempli¬ 
cemente musicato In modo 
da nuscire immediatamente 
percepibile, ma è integrato 
nella concezione musicale cui 
offre il primo spunto la fanta¬ 
sia ne è sollecitala, ma attra¬ 
verso la frammentazione e ri¬ 
composizione musicale dello 
parole ne trae una nuova red- 
ta sonora 


Berlusconi vende il cinema 


BRUNO 

Pi Continuamente agitato 
dal sussulti di una emorragia 
di pubblico che negli ultimi 
anni sembra aver preso il ca 
ratiere dell inarrestabilita ) u 
riverso cinematografico Ita 
liano sta per essere investito 
dall onda d urto creativa di Ci 
noma 5, la neonata società 
della Flnlnvesi che si occupa 
della gestione e della prò 
grammazione di trecento sale 
sparse sul territorio nazionale. 
In parte acquisite (I ex circuito 
Cannon) e In parte gravitanti 
nel) orbita del gruppo Berlu¬ 
sconi 

Il piccolo grande terremo 
lo scatterà li prossimo 19 otto¬ 
bre, data d avvio di Première 
anteprime a pagamento che 
per dodici settimane ogni 
mercoledì occuperanno la 
programmazione di cinque lo 
cali milanesi Apollo Cavour 
MapzonI Odeon 1 Odeon 2 e 
jppsquirolQ Dodici appunta 


VECCHI 

mentì all insegna dell aweni 
mento «unico e Irripetibile» 
un po come succede a teatro, 
per I quali è già partita la cam 
pagna pubblicitaria su tutte le 
emittenti del network berlu- 
sconlanoesultalla? Capodi 
stria e Junior Tv 
Un investimento di circa un 
miliardo In parte coperto dal¬ 
lo sponsor tecnico, la Banca 
Popolare di Milano, che ha 
messo a disposizione anche i 
circa centocinquanta sportelli 
delle proprie filiali ed II siste¬ 
ma computerizzato di preno¬ 
tazione dei posti 
Dalla fine di settembre sarà 
possibile quindi acquistare un 
carnet di biglietti scegliendo 
tra otto possibili cartelloni 
pagando I abbonamento 
iSOmilalIre in pratica I Smila 
lire a proiezione Un prezzo 
sicuramente alto che non 
mancherà di far discutere < Il 
costo de) singolo biglietto può 


sembrare a prima vista, ec¬ 
cessivo» dice Danilo Anelli, 
direttore generale di Cinema 
5 «Pero nei prezzo sono con¬ 
templati una sene di extra 
L accesso gratuito, fino ad 
esaurimento dei posti al par 
cheggio di via Santa Redegon- 
da gadgets offerti agli spetta¬ 
tori, una convenzione con II 
ristorante Cento guglie della 
Rinascente ed eventualmente 
- I ipotesi è ancora in fase di 
studio - la possibilità di parte¬ 
cipare a concorsi a premio 
che si svolgeranno in sala» 
Piu la certezza della poltrona 
riservata e 1 eccezionalità del¬ 
lo spettacolo unico delle 21 e 
30 

Studiata per una particoaire 
fascia di utenti. Première, ha 
per molti aspetti t connotati 
dell idea «innovatrice», capa¬ 
ce forse di riqualificare I am¬ 
biente interrompendo la fuga 
di pubblico ma presta il fian¬ 
co a dubbi sul carattere ec- 


cesdvamente élitarìo dello- 
perazione Una piccola oasi 
pnvilegiata per pochi fortuna¬ 
ti, selezionati spettatori 
«L obiettivo di Cinema 5 è 
quello di raggiungere un pub¬ 
blico vasto e diversificato», 
prosegue Anelli «Per i giovani 
e la fascia media stiamo stu¬ 
diando una serie di Iniziative 
come le riduzioni in certe 
giornate, convenzioni con il 
Provveditorato agii studi per 
la proiezione mattutina di film 
didattici e, In collaborazione 
con un mensile, una carta di 
credito che permetterà, ai gio¬ 
vani tra i 16 e i 24 anni, di 
usufruire, il lunedì ed II marte¬ 
dì, di una riduzione del venti¬ 
cinque per cento sul prezzo 
del biglietto nelle trecento sa¬ 
le del circuito» 

Novità che prenderanno 
forma entro la line dell'anno e 
che fanno di Première una 
sorta di test privilegiato sul 
quale Cinema 5 investe molto. 


d’élite 


soprattutto a livello di immagi¬ 
ne «Se Milano darà la nsposta 
che cl aspettilo, i'espen- 
mento yerrh ripetuto in altre 
città Firenze, Genova. Bolo¬ 
gna, Roma - dove lo sponsor 
dovrebbe essere il Bànco di 
Santo S^^rito -, coinvolgendo 
nel) operazione vtche piccoli 
ma importanti centri come 
Brescia, Monza e Bergamo, 
solo per Citare qualche esem¬ 
pio», conclude Anelli 
Sul pacchetto di film che 
Première propone, e che en¬ 
treranno nella lu^mate pro¬ 
grammazione dei circuito Ci¬ 
nema 5 a tre settimane dal- 
ranteprima, c’e poco da dire 
£ W meglio almeno suWa car¬ 
ta che la stagione può offnre 
Titoli come Roger Rabbit, 
Rombo tu, i ultimo Woody Al¬ 
ien. Thcker di Francis Ford 
Coppola, Farth North di Sam 
Shepard, Bustercon Phil Col¬ 
lins steun campKmi d incasso 
ancor prima di essere usati 



rl BAtPUE ore 23,40 

La Corea 
tra dei 
e cannoni 

M Uomini, dei e cannoni 
Corea '88. Raidue incomincia 
così, stasera alle 23,40, t ap¬ 
puntamento con Seu) Sandro 
Spina ha infatti preparalo que 
sto rèportage per la serie 
«grandi Inchieste», in cui viene 
raccontala la Corea che si 
prepara al grande apMnta- 
mento delle Olimpiadi, un 
paese diviso al 36* parallelo, 
che neppure per questa gran¬ 
de occasione sportiva è nusci 
lo a creare un ponte tra lo Sta 
to del Sud e quello del Nord 
L'inchiesta, che andrà in onda 
in due parti, stasera e merco¬ 
ledì prossimo, et avvicinerà a 
questa terra lontana (dove il 
giorno Inizia quando da noi 
scende la notte) che fra dieci 
giorni ospiterà i nostri «azzur 
n» in gara 


n RAIDUE (if»12 

Che stress 
andare 
in vacanza 


Mi Lo stress non è legato 
solo al lavoro e alla vita me¬ 
tropolitana anche le vacanze 
possono provocare tensioni e 
accentuati stati nervosi Ne 
parlerà a Air/omaffo (alle 12 
su Raidue) la dottoressa Laura 
Vento, che risponderà alle te¬ 
lefonate dei telespettatori (tei 
02 8033) Per cnl è tornato 
dalle vacanze ma non vuole 
perdersi i week end, verranno 
suggeriti itinerari inconsueti o 
poco noli, mentre per Fattua¬ 
lità si parlerà delle verifiche fi¬ 
scali a) rientro in città e di co¬ 
me i contribuenti possono 
aiutare il fisco a far pagare le 
tasse a tutti Infine, ospite d'o¬ 
nore della puntata sarà II mu¬ 
sicista partenopeo Enzo Avita- 


UNO 
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11.11 

13.00 

13.01 

13.30 
14.00 

14.10 

10.40 

10.40 

17.40 
11.00 
10 00 

31.10 
31.10 

33.30 
23 IO 
83 00 

34 00 
010 


CH8 TBMPO >A. T01 FLASH 

T01 « FU8N _ 

PORTOMATTO Con Mafia Teraaa Su 
la 

TiiSOIOIIWAtO Tfli tra minuti di 
PORTOMATTO. 2* parta) _ 

RAOCOL PIPI. Film con Ranato Raaeal 

Oario Fo ragia di Guido Leoni _ 

TANTI VARIOTA DI RICORDI. Mo 

manti mafllc) da) varlatà talavialvo 

PIANETA ACQUA Pocumentaflo 
DI PAESI PI citta_ 


TELOQIORNALS 


CALCIO COPPO EUROPEO 


TILEQIORNALO 


12.00 CUORE. Sceneggiato dirotto da Luigi 
Comanclnl 13* puntatal _ 

13.00 TQ3 ORO TREDICI _ 

13.80 SARANNO PAMOOI. Talafilm 

14 30 T03 OR3 QUATTOROICI 3 TR8NTA 

14.40 IL PIACERÒ OIU'IOTATS. Un prò- 

K amma di Bruno Modugno Presanta 
afta Fievi _ 

10,00 CALCIOi COPPO EUROPB8 _ 

10.30 TOS 0PORT03RA _ 

13.40 KRTO'ANOCLOOUPfROTAR. Talt- 

fiim _ 

19.30 MET80 3. TOS TOL80IORNALO 

20.10 TQ3 LO SPORT _ 

20.30 


13.00 

14.00 

14.10 

11.30 

10.00 

17.30 
17.00 

18.41 

10.00 

10.41 

30.00 

80.30 

31.30 
31.30 


3. Replica 


TIUOIORNAU REOIONAU _ 

MUllCA DELLA CONTRORA 
PALLAMANO. Finale Coppa Gran Sta 

Memoullan 

JiANl. Palaocllp 1 _ 

H. CAPPELLO DEL PROTI. ScanMgla- 
to con Luigi Vannucchi (1* puntatal 
T03 DERIY. Pi Aldo Biacardi _ 

TQ3 NA3IONALB E REOIONAU 

30 ANNI PRIMA Schegga • 

OSE. Labofetorlo intanila 
PRQPElOiONE PERICOLO. Taiafilm 

TQ3 NOTTI 


13-30 TEUOIORNALE 
13.40 TENNI» U.O. OPEN 


17.10 SPORT SPETTACOLO. Foo¬ 
tball americano Waahington- 
Minnaaota 

19.00 TENNIO- U.O. OPEN _ 

23.29 CALCIO. Sporting Aiax. Coppa 
Uefa _ 

0.10 TENWOt U.O. OPEN 


13.30 SPORT NlWO»OpertlMlwie 
14.00 NATURA AMICA. Docuntan- 

terio _ 

10.00 UNA CASA PER OSMPRO. 

Film 

18.00 FIA MO IOO ROAP. Talafilm 

30.00 TMC NCWO. Obiettivo Saul 

30.30 UNTOCCODICLAlSf Film 


30.00 NOfli NiWl 
13.20 TMC tPORT. Pugiltto 


r 


l^lm^ewVuV' Br'^'nàr' 


ga di Buri Kennedy 


LONIFICIOOTTil 

Warren Oatea ro- 


ifi' 


UNA SERA. UN LWWO 


LA SIGNORA IN GIAUO. «Delitto alla 
ribalta» con Angela Lansbury, regia dt 
Walter Oraumann 


VENE2IA CINEMA 1999 


TELEGIORNALE 


mercoledì 3PORT. Aligtic. laggera 

Cariìpionatl italiani Baaebali da Parma 


T01 CHE TEMPO FA 


CICLISMO. GIRO DI SICILIA 


L'AMICO DI VINCENT. Film con Philip¬ 
pe Noirat Jean Rochefort regia di Pierre 
Granier Oeterre 

23 09 TQ8 8TA01RA _ 

22 30 CALCIO* COPPE EUROPEE. Sintesi 

23 30 TOa NOTTE FLASH _ 

23 40 UOMINI, DEI 0 CANNONI. COREA 

*»8 Inchiesta (1* partei 

0.30 QUANDO L'INFERNO SI SCATENA. 

Film con Charles Bronaon Richard Jae 
kel regia di Kerneth G Crane 



13.39 t RYAN. Sceneggiato 

14.10 PIUME E PAILUTT08 
17.00 CARTONI ANIMATI 


0.00 n. MARE DEI VAOCELU 
PERDUTI. Film 


14 00 TOCCANDO R. PARADIOO. 

Film 

10.30 M'AMA NON M'AWA. Quiz 

20.30 GRAN iOUITO. Film 

23.30 9ENNY HILLIHOW _ 

23.00 UN»AtTONP.DUIO. 

33.30 DAUU 8 SERRV DUO. Tele¬ 
film__ 

24.00 CAPPOTTO DI UONa Film 


rv-T 

.*1 


Renato Rasce! (Raiuno, ore 14,15) 


14.30 VIOTIE COMMENTATI 

17.10 RICK E CLIVO _ 

1930 FLEETWOOD MAC _ 

13-00 LA PAROLA B. WONDER 
33 00 SROOKLYN TOP 20 


18 00 IL PECCATO DI OVUKI 

19 00 UN'AUTEimCA POETI 
20.20 UN UOMO DA ODIARi 
21.30 ROSA OELVAGQIA 
23.40 TOA NOTTE 


8 30 LA CASA NELLA PRATERIA Tela 

film 


0.30 STORIE DI VITA Telefilm 

11 OS RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

con William Katt 

12.00 MOVIN’ON Telefilm 

13 00 CIAO CIAO 

10.30 UN'ISOLA SULLA LUNA Film 

13.30 HOTEL Telefilm 

13 30 SENTIERI Sceneggiato 

14 00 DEEJAY TBLEVISiON 

14.30 IL OOTTOR KILOARE Telefilm 

15 00 HARDCASTLE AND MeCORMICK. 

Telefilm con Brian Keith 

10 00 SIMBUMBAM Con Paolo e Uan 


17.10 DOPPIO SLALOM Quiz 


17.48 C'ESTLAVIE Quiz 

19.00 CHIPS Telefilm 


20 00 UNA PER TUTTE. TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 


20 30 MISTER MILIARDO Film con Terence 
Hill Valerle Ferrine 

20.30 FBSTIVALBAR Con Gerry Scotti 


33 30 CINEAMANDO Con M Costanzo 


24 00 PREMIERE 

0.30 Al CONFINI DELLA PEAITA Tilglllm 
1 00 TAXI Telefilm con J Hirach 

1 30 GIUDICE DI NOTTE Film 

0 10 L' ARCIPELAGO IN FIAMME Film con 
Arthur Kennedy 


0.30 IL SANTO Telefilm _ 

9.10 LA VOCE DEL SANGUE Film 
11.00 GIORNO PER GIORNO Telefilm 

11 30 LUCY IHOW Telefilm _ 

13 00 LA NIPOTE. Telefilm con Ted Kmght 

12 30 IN CASA LAWRENCE Telefilm 

13.30 DETECTIVE PER AMORE Telefitm 

con Tony Franciosa _ 

14.30 lONANIA Telefilm _ 

18 30 LA GRANDE VALLATA Telefilm 

10 30 MARY BENJAMIN Telefilm _ 

17.30 MARYTYLER Telefilm _ 

10 00 DALLO 9 ALLE 9 ORARIO CONTh 

NUATO Telefilm con Rite Moreno 

19 30 LOU GRANT Telefilm _ 

19 30 GLI INTOCCAOILI Telefilm 

20 30 UNA FIDANZATA PER PAPA. Film 

con Gtenn Ford Shirley Jones regia di 
Vìncente Minnelli 

23.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm _ 

23 20 VIETNAM L offensiva del Tet(V partei 

33 90 L'AGNESE VA A MORIRE Film con 
Ingrid Thuiin Stefano Sana Flores 


RADIO ■illlll 


RADIONOTIZIE 

• 90 «tZ NOTIZIE 7Gni 7ZDGR3 7 30 
GRZ RADIOMATTINO OGRI OaOGRZflA 
OiOMATTINO 9 30 GRZ NOTIZIE • 49 
GR3 10 GR1 FLASH 10 GRZ ESTATE 
11 30 (WZ NOTIZIE 11 49 GRZ FLASH 12 
GR1 FLASH 12 IO GRZ REGIONALI 12 30 
GRZ RADIOCIORNO 13 GRt 19 90 GRZ 
RADiOGlORNO 13 49 GR3 10 30 GRZ 
ECONOMIA 19 30 GRZ NOTIZIE 19 30 
GRZ NOTIZIE 19 49 GR3 19 QR * SERA 
19 30 GRZ RAOIOSERA 20 49 GR3 22 90 
GRZ RAOIONOTTE 23 GRt 

RADIOUNO 

OnO» verde 6 0'^ 6 56 7 66 9 67 11 67 
1Z66 14 57 16 57 1B56 ZO 57 ZZ 57 
9 Rado enei) to estate 11 30 Via Aeiago Tan 



da astata 14 Sotto II aagne dal Boia 11 H 
Paginona aitata 17 30 Raiuno (sa 88 
18 30 Musica Bara 19 18 Calcio Coppa su 
ropes 28 28 I basti Paoli Sceneggiato 

RADIODUE 

Ortdaverdt 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 i7 27 16 27 19 26 
22 27 81 giorni ■ 10 Taglio di taraa 10 30 
Estivai 1348 Strani tricordi 1888 Calcio 
Coppa auropaa 18 38 Prima di cena lOtO 
Coltoqui Convertaiioni privata con gh ascolta 
tori nana lunghe aere d sstata 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1 ) 43 4 Preludio 
7 30 Prima pagina 9 30-1090>11MCon 
certo del mattino 12 30 Pomeriggio musica 
le 17 30 Tarn pagina 81 Concino (tirano da 
Miltiades Caridis 23 20 II |8zz 


SCEGU IL TUO FILM 

14.1B RASCELFIFI 

R«9Ì9 di Guido Looni, con Renato Roicol. Darlo 
Fo. Franca Rama. Italia (1956) 

Curiosa commadia giallo rosa girata sulla falsariga, 
parodiata, del celebre «Rififi» Rescel e la Rame ge¬ 
stiscono 8 New York uno strampalato locate nottur¬ 
no Un giorno arriva un pericoloso bandito e da allora 
sono continue, demenziali, angherie 
RAIUNO 


20.S0 UN TOCCO DI CLASSE 

Ragia di Malvln Frank, con Gionda Jackaon* 
Qaorga SagaL Gran Bratagna (1073) 
Tormentata relaziona tra un uomo d affari ad un in¬ 
traprendente disegnatrice, entrambi con un matri¬ 
monio alla apalle Costretti a inseguirsi, spararsi, 
litigare, riappacificarsi, fra gag battuta, disavventu¬ 
ra toni egro dolci 
TELEMONTECARLO 


20.30 GRAN BOLLITO 

Ragia di Mauro Bolognini, con Shallay Wlntarit 
Max Von Sydov. Italia 11977) 

Ricordate (a trista vicenda di Laonarda OancmlH, 
maglio nota come «la saponificatrice di Corraggloit? 
Mossa da un morboso affetto nei confronti del figlio, 
da madre di famiglia, la Cianciuiii non esitò ad olir¬ 
gli «sacrifici umani», uccidendo tre donne e facendt^ 
ne poi saponetta e grassi per condire biscotti fatti in 
casa Mauro Bolognini in questo film, ne racconta la 
stona in toni ed immagini grottesche, con un occhio 
alle particolari condizioni dell Italia dell immediato 
dopoguerra 
ODEON TV 


20.30 MISTER MILIARDO 

Regia di Jonathan Kaplan, con Tartnca Hill a 
Valerle Parrina. Italia (1977) 

Terence Hill minore Nel senso che qui mance il 
«gemello buono» Bud Spencer Comunque il miliar¬ 
do dei titolo ò quello che un giovane meccanico 
(Terence Hill), riceve in eredità da uno zio d America 
Tutti sono contro il giovane, per cercare di sottrargli 
I eredità Ma I aiuterà Valerle Pernne 
ITALIA 1 


23.80 L'AGNESE VA A MORIRE 

Regia di Giuliano Montaldo. con Ingrid Thuiin. 
Stafano Satta Flores. Italia (19761 
Risvolto quotidiano e tragico di una delle tante storie 
della Resistenza L Agnese è una tranquilla casalinga 
che scopre I impegno politico e la lotta partigìana 
quando i tedeschi le portano via il marito Da allora 
SI improvvisa staffetta e poi vivandiera degli opposi¬ 
tori nascosti sulle montagne Fino all estremo sacri¬ 
ficio 

RETEQUATTRO 


00.10 ARCIPELAGO IN FIAMME 

Regia di Howard Hawks. con John Garfield. Ar¬ 
thur Kannedy. Gig Young. Usa (1943) 

Un cacciabombardiere americano ò in panne dopo 
I attacco giapponese a Pearl Harbor ta sua lunga 
odissea ha fine soltanto quando i militari a bordo 
decidono di paracadutarsi e farsi soccorrere da un 
coraggioso aviere che sorvola la zona FUm di tagliò 
documentaristico con uso di molti spezzoni di cine¬ 
giornali d epoca 
CANALE 8 
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Cultura e Spettacoli 



■ XLV MOSTRAB 
INTERNAZIONALE 

■ DEL CINEMAH 


È il giorno dell’«Ultima 
tentazione di Cristo» 

Il regista chiede di essere 
«processato» solo dopo 
la proiezione. E Dario Fo, 
ospite al Lido, recita 
l’altro Vangelo, sospeso 
tra miracoli e l^stemmie 



Il film di Paolo Benvenuti 
alla Settimana della critica 

Giuda, il re 
del nuovo 
dnema povan 




m VENEZIA. «U blasfemia si 
vende bene*. Lo dice Lord By* 
ron a Percy Shelley, nel film di 
^ Ivan Passar Haunied Summer 
presentato ieri sugli schermi 
del Udo. Potrebbe essere l'e* 
' pigrafe di futta Venezia '68. 
Una mostra che è andata in 
prima pagina a suon di pre^ 
'sunte bestemmie. Oggi è il 
^jiorno deW'Ullima tentazione 
di Cristo. Ma intanto la Procu* 
ra di Venezia, sempre più ci' 
Retila, ha chiesto di visionare 
il film di Claude Chabrol Un 
affare di donne, in conse¬ 
guenza - pare • di un esposto. 
Luogo, momento e motivo 
delia proiezione vengono te¬ 
nuti top secret. 

Scorsese, quando l'abbia- 
mo incontrato ieri, sembrava 
quasi Spaventato. Lo segue un 
servizio d'ordine impressio¬ 
nante (dei resto, per la serata 
di oggi, ci sono state numero¬ 
se minacce anonime) e pare 
cambi albergo ogni notte. 
Certo è sceso al Danieli e ieri 
ero aH'ExcelsIor. Su questa 
Biennale cosLpia, abbiamo 
chiesto un po' di pareri. A co¬ 
minciare da) suo presidente, 
Paolo Portoghesi. 

«lo II film rho visto, insieme 
al magistrati. Posso dire che 
non sarà II centro cuitùrale di 
questa mostra. Ma nello stes¬ 


so tempo, mi sembra che que¬ 
sta vicenda sia una parabola 
che aiuta a capire come il ruo¬ 
lo delia cultura, oggi, sia di¬ 
verso da dieci o venti anni fa. 
La mostra deve produrre cul¬ 
tura ma deve anche attrarre la 
gente, far parlare di sé». Ma 
come spiega. Portoghesi, que¬ 
sta ansia mistica, questa pre¬ 
senza incessànte di tematiche 
religiose In tanti dei film pro¬ 
posti? «Credo che dagli anni 
Sessanta in poi la diffusione 
delle religioni orientali abbia 
creato una nuova domanda di 
spiritualità e quindi, di rifles¬ 
so, anche una rivisitazione 
delle religioni nostre, occi¬ 
dentali. Questo è positivo. È 
negativo, invece, e mi fa orro¬ 
re, che in Italia certe frange 
de) mondo cattolico abbiano 
combattuto una battaglia cosi 
di retroguardia. Pensare che 
abbiamo vinto le battaglie per 
ii divorzio e per l’aborto an¬ 
che con i voli dei cattolici! 

Portoghesi conclude con 
un sogno.' «Visto che uno dei 
punti alti della mostra è sicu¬ 
ramente la retrospettiva Paso¬ 
lini, mi spiace di non aver po¬ 
tuto organizzare una serata In 
cui ii film di Scorsese e II Vbn- 
secondo Maffeo fossero 
visti Insieme. Anzi. A ripensar¬ 
ci, il Vangelo andava messo 


.M VENEZIA. Venl’annl fa, 
qui a Venezia, il film senegale¬ 
se // vagita vinse il premio 
speciale della giuria, consa¬ 
crando al contempo la na¬ 
scente notorietà internaziona¬ 
le del cineasta-scrittore afrlca- 
« no OuSmane Sembene. Da ai- 
, lori 11 più autorevole, presti- 
giosQ rappresentante del ci¬ 
nema deli Africa nera ha rea¬ 
lizzato film, scrìtto libri, viag- 
^ giaio a lungo, senza mai abdi¬ 
care da quella sua matrice ori- 

E lineria fieramente popolare e 
nsieme consapevolmente an- 
(l-lmperiallsta, anti-capitallsta. 

Ora, il cineasta-scrittore se- 
, negalese, si rifà vivo al Udo 
'coFsuo nuovo film II campo 
di Thiaroye, opera civilissima 
che rievoca con accenti di so¬ 
lidale passione una pagina 
vergognosa della pur tragica 
dominazione coloniale fran¬ 
cese del suo paese. Racconta¬ 
to con piglio sobrio, resotuto, 
prende corpo così sullo 
schermo l'inenarrabile odis- 
; sea di un folto gruppo di com¬ 


battenti africani, appunto I 
«fucilieri senegalesi», che nel 
corso della seconda guerra 
mondiale si batterono eroica¬ 
mente su tutti I fronti d'Europa 
e d'Africa sotto la bandiera 
delia Francia Libera di De 
Caulle. 

Ousmane Sembene mede¬ 
simo, oggi 6Senne e all'epoca 
della seconda guerra mondia¬ 
le giovanissimo, combatte in 
Europa nelle (Ile dell'esercito 
francese. Non è senza signifi¬ 
cato, perciò, che questo suo 
nuovo film // campo di TTua- 
roye si carichi di precisi, cir¬ 
costanziati intenti di denuncia 
vibrata, di testimonianza inop¬ 
pugnabile sui misfatti e sull'a¬ 
bietto tradimento perpetrati 
dalle gerarchle militari france¬ 
si, molto spesso compromes¬ 
se col regime filonazista di Pé- 
tain, contro coloro che pure 
erano stali i più valorosi com¬ 
battenti a difesa dell'onore 
della Francia, appunto I «fuci¬ 
lieri senegalesi». L'episodio 
cui si ispira il titolo del film sì 


La caccia a Scorsese è finita, ferì, a 
mezzogiorno, circa quaranta giorna¬ 
listi italiani sono stati portati in gita 
alla stanza 126 deirExcelsior, dove il 
regista li ha salutati e ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Sarò felice 
di parlare con voi dopo che tutti avre¬ 
te visto il film. Ci sono tanti problemi 


da spiegare e ora sarebbe tempo per¬ 
so. L'ho già scoperto in America, do¬ 
ve il film è stato fatto uscire in antici¬ 
pò proprio per rispondere alle accu¬ 
se. E dopo l'uscita le discussioni so¬ 
no diventate più costruttive. Per cui, 
buona visione e a risentirci». E oggi, 
al Udo, è il giorno di Gesù. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALIEIITO CRESPI 



Ousmane, grandi storie 
dall’Africa giusta 


verificò nell'ultimo scorcio 
della guerra, quando ormai i 
tedeschi erano in rotta e già i 
primi contingenti di reduci 
africani ritornavano in patria, 
sopravvissuti ai campi di bat¬ 
taglia e a quelli di concentra¬ 
mento nazisti. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne. Nei pressi di Dakar, al 
campo militare di Thiaroye, 
un improvvisato agglomerato 
di baracche cintate dal filo 
spinalo, vengono tempora- 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO SOREUl 

neamente acquartierati i «fuci¬ 
lieri senegalesi» (definiti tali 
anche se provenienti da diver¬ 
se regioni deH'Africa occiden¬ 
tale e francofona) comandati 
da un capitano dì idee avanza¬ 
te, che conosce bene il valo¬ 
re, la dedizione dei suoi uomi¬ 
ni. Ma nel campo di Thiaroye 
e fuori monta ormai, Ira i fran¬ 
cesi dei vertici militari e tra i 
borghesi rendenti, una revivi¬ 
scenza razzista ottùsa e ingra¬ 
ta. Dopo angherie, scontri e 


provocazioni reiterati, infatti, 
ia situazione precitata dr^- 
maticamente. In origine ac¬ 
quartierati, in modo provviso¬ 
rio, al campo di lìrtaroye, i 
•fucilieri senegalesi» aspetta¬ 
no soltanto di riscuotere la pa¬ 
ga, gli arretrati, il {mmm di 
smobilitazione loro solenne¬ 
mente promessi, per pei parti¬ 
re alla volta dei rispettivi pae- 
». 

La sordida viltà di ufficiaii 
profondamente sciovinisti e a 


provocatoriamente in concor¬ 
so. Un Leone postumo sareb¬ 
be stato un atto di giustizia...». 

Ormai, nessuno sfugge alle 
domande su Scorsese. Il sene¬ 
galese Sembene Ousmane, 
musulmano non praticante, ri¬ 
sponde papale papaie che 
«non me ne importa nulla se 
Gesù facesse o no l'amore». 
Ivan Passer, cecoslovacco 
esule negli Usa. racconta una 
»oria; «Non ho visto il film ma 
non mi occorre vederlo per 
dire che sono contro ogni 
censura. E per spiegarmi, vi 
regalo questo episodio. Ricor¬ 
date ii finale di Miracolo a Mh 
tono di De Sica, in cui i barbo¬ 
ni volano a cavallo delle sco¬ 
pe "verso un paese dove 
buongiorno vuol dire vera¬ 
mente buongiorno"? Ebbene, 
in Cecoslovacchia quel film fu 
proibito, e la spiegazione dei 
burocrati hi: "Se voi conosce¬ 
ste la topografia di Milano, vi 
accorgereste che i barboni, 
da piazza del Duomo, volano 
verso Occidente, verso i'Ame- 
nca". Capito?». 

E visto che parliamo di mi¬ 
racoli e di bestemmie, chi me¬ 
glio di Dario Fo, ospite gradi¬ 
tissimo delia Mostra insieme a 
Franca Rame, per farsi un po' 
consolare? Po, cos'è una be¬ 
stemmia? «Un'imprecazione. 


suo tempo sintomaticamente 
imboscati in Africa pur di evi¬ 
tare il fronte ed una disgrazia¬ 
ta congiuntura di fatti incre¬ 
sciosi determineranno, però, 
lo scontro aperto tra i «fucilie¬ 
ri senegalesi», lurìosi per es¬ 
sersi accorti che listavano de¬ 
rubando, e il comandante in 
capo delle forae locali france¬ 
si, un generale spocchioso e 
tirannico che, soltanto sotto 
sequestro e impaurito dalla ri¬ 
solutezza dei soldati africani, 
disporrà che venga pagalo 
prontamente e giustamente 
quanto dovuto. Salvo' poi ordi¬ 
nare, con freddo cinismo, il 
massacro dei rivoltosi. 

Film strutturato e articolato 
secondo canoni di una spetta¬ 
colarità incalzante, coinvol¬ 
gente, Il campo di TTiforoyesi 
direbbe riesca-gradualménte 
ad inglobare in ^ ogni più ge¬ 
nerosa tensione emotiva pro¬ 
spettando una vicenda di tra¬ 
gico spessore storico anche 


Ma non si può spiegare. Si può 
solo raccontare». E come? 
«Con una parabola. Per esem¬ 
pio con un episodio di Miste- 
ro buffo che ho scritto, ma 
non ho mai recitato. Si chiama 
la "tirata di Giuda". Nel Me¬ 
dioevo veniva recitata durante 
le funzioni, le vie crucis, i mi¬ 
steri sacri, poi é stata censura¬ 
ta». 

E qui, Dario Po attacca con 
un gramellot che non si può 
né descrivere né trascrivere, 
ma che trasforma la hall del- 
l'Excelslor in un immenso pal¬ 
coscenico. Tenteremo di rac¬ 
contarvi la «tirala» a modo no¬ 
stro. «in poche parole. Giuda 
si arrabbia e protesta contro 
Dio, perché Dio l’ha crealo sa¬ 
pendo già che per un solo 
peccato Favrebbe dannato in 
eterno. C il suo ragionamento 
è semplice. O Dio è un figlio 
di puttana, oppure è un essere 
ragionevole ed era giusto che 
qualcuno peccasse perché 
Gesù portasse a termine la sua 
missione. Ma allora, perché 
Dio ha scelto me che sono il 
più furbo della banda, che so¬ 
no còlto mentre gli altri undici 
sono ignorantoni. che tengo 
addirittura la cassa tanto G^ 
si fida di me?». 

Del resto, mettetevi nef suol 
panni: al posto di Giuda, non 
bestemmiereste anche voi? 


con moduli e stilemi raffinali 
e, di tanto in tanto, neppure 
alieni da ironie, sarcasmi di 
caustica efficacia. Certo, se la 
giuria trascurasse del tutto un 
film come questo, ci sarebbe 
davvero da dispiacersi. 

compenso, non daiem- 
rho proprio niente a Ivan Pas¬ 
sar, cineasta cèco da tempo 
operante in America, che a 
immediato ridosso del barac- 
conesco film di Ken Russell 
Gotic ha Imbastito un'altra, 
più sofisticata e doviziosa pel¬ 
licola, Estate stregata, basata 
sullo stessissimo garbuglio ro- 
mantico-rievocativo. Cioè, la 
rimpatriata, a metà tra voglie 
malte e sogni dì gloria, di un 
quartetto di personali cele¬ 
bri quali Lord ^ron, ii poeta 
Shell^, la SUB compagna Ma¬ 
rie. e la sorellastra di quest'ut- 
lima, Claire. Ma tutto resta cir¬ 
coscritto all'ambito dì una ri- 
violazione puntigliosa e. tutto 
sommalo, inerte, inessenzia¬ 
le. 


L'altro Cristo cinematografico della Mostra m reai- 
tà è un film sii quella che il regista Paolo Benvenuti 
chiama «la necessità del tradimento». Selezionato 
per la Settimana della crìtica, Il bacio di Giuda è 
una tentazione accettata, una sfida a basso costo al 
cinema pigro e aggressivo che di solito ci circon¬ 
da. Reazioni contrastanti al Lido, in attesa del Gesù 
«scandaloso» di Scorsese. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


B VENEZIA. Giuda super- 
star. Stasera vedremo il Tradi¬ 
tore più famoso dei mondo 
nella caratterizzazione, orgo¬ 
gliosamente «incazzosa», <^e 
ne dà Harvey Keitel neW Ulti¬ 
ma tentazione di Cristo, ieri 
pomerìggio è stata ia volta del 
Giuda italiano di Giorgio Al- 
granii, protagonista dell’atie- 
so film di Paolo Benvenuti se¬ 
lezionato per la Settimana del¬ 
la critica. Niente scandali in 
vista, per fortuna, ma con fa- 
ria che lira non si può mai sta¬ 
re tranquilli; non fosse altro 
perché Benvenuti - nell’Inda- 
gare sulla figura di Giuda - ha 
mescolalo e incrociato i Van¬ 
geli, i quattro canonici e i sette 
apocrifi. 

La curiosità del film, come 
forse saprete, consiste nel giu¬ 
stificare il tradimento come 
allo indispensabile alia salvez¬ 
za deirumanilà. Sposando la 
tradizione gnostica della setta 
dei Cainiti, Benvenuti vuole 
dirci che «Giuda, rendendo 
possibile la morte di Gesù, ha 
dimostralo di aver compreso 
m^tio degli altri apostoli ^ 
anzi, unico tra esù > che il 
Maestro doveva morire». 

In effetti, il Giuda che vedia¬ 
mo In questo film solenne e 
umanissimo insieme, che spo¬ 
sa la lezione di Straub alle sug¬ 
gestioni di un cinema architet¬ 
tonico, è un uomo colto e 
sensibile, un intellettuale dal 
volto gentile capace di discu¬ 
tere con Nicodemo di cose 
teologiche. "Mi piace Gesù- 
perché ha cancellato tutte le 
mie certezze», confessa que¬ 
sto Quda dalle vesti eleganti 
che semba uscire da un qua¬ 
dro di Masaccìo. E quando 
neirullìma inquadratura, il 
Cristo gli Implora «Fai quello 
che devi fare, e fallo subito», il 
punto di vista di Benvenuti si 
precisa meravigliosamente: 
senza quei tradimento ia Sto¬ 
ria avrebbe corso il rischio di 
non compiersi. 

Non siamo qui per discute¬ 
re il gtado di f^eità evangeli¬ 
ca del film, né, tanto meno, 
per contestare la scelta del¬ 
l’argomento (nella proiezione 
per l giornalisti c'è chi lo ha 
definito «inutile»); importa di 
più, oggi, riflettere un attimo 
sulla qualità davvero preziosa 
della messa in scena, quasi 
una Sacra Rappresentazione 


che affonda le proprie radici 
nella cultura del Maggi e helìa 
' cupa bellezza della pittura ca¬ 
ravaggesca. Spiega II ref^, 
che ha fortemente voluto con 
sé attori non profeasionisii 
(Gesù è un architetto, Nicode¬ 
mo è un amico conosciuto ai 
cinema, gii apostoli sono ex- 
sessanlottini di Potere Ope¬ 
raio...): «Durante le riprese mi 
sono sentito come uno tcai* 
pellino pisano. Per me le sce¬ 
ne di un film sono come pie¬ 
tre. Hai in mente l’architettiira 
pisanico-romana, tutta com¬ 
posta di pezzetti squadrati di 
misure diverse? Si potrebbe 
immaginare il duomo di Pisa 
completamente smontato «i 
un prato, come un Lego. Uno 
va li e rimonta, Ma, può anche 
capitare di scordare qualche 
pezzettino: a me è succesao 
con un paio di inquadrarmi, 
che ho girato dopo, con un 
po' di pellicola avanzata». 

E il caso di dire che con soli 
Ornila metri di pellictria « un 
budget di 260 milìonii quésto 
atipico cineasta ha compiuto 
ii miracolo: per fo splendore 
figurativo inconsueto nel cine* 
ma italiano, per la sObrietA 
qùasi brechtiana della struttu¬ 
ra, per l'austerità del volli e 
delle voci in presa diretta, per 
l’intensa asiratlezza del pae¬ 
saggi e degli ambienti (per lo 
piu luoghi lardo-medToevall 
toscani). Non essendo un film 
su Gesù, Il bacio di GfiidO re¬ 
stringe razione agii ultimi 

f tiorm della comunità ipoMO- 
are. tralasciando gli èpisOdI 
più celebri e la crocéliwohe. 
t una scelta che permette alla 
cinepresa di concentrarsi sul 
visi e sulla tensione che prece¬ 
de l'arresto del Messia, in un 
fertile incontro tra sensibilità 
laica e spiritualità religiosa. 

Per niente intimorito dai 
precedenti illustri (da) V^onw- 
h secondo Matteo di Pasolini 
agii Atti degli apostottdì Ros- 
sellini), Benvenuti dimosta di 
aver assimilato un’idea d) ci¬ 
nema «artigiano» che parte, 
innanzitutto, dal rispetto de) 
pubblico. Potrà non entusia¬ 
smare il suo stile rarefatto, eo- 
speso, inconciliabile con I 
tempi attuali; ma rìngraifanio 
chi di dovere per aver poriito 
qui alla Mostra, tra tanti con¬ 
sumati professionisti della 
chiacchiera, un pisano riae^ 
vaio che non teme, vivaddio, 
di apparire fuori posto. 


«Noi, cineasti 

colonizzati 

del mondo nero» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


< VENEZIA. C'è posto an- 
' che per un po' d'Africa nel 
' boifantmedeiia Mostra. )I film 
^ di Flora Comes. Morta nego, 
l primo lungometraggio nella 
i storia della Guinea uissau, è 
stata forse ia proposta più in- 
‘ teressanie della Settimana 
- della critica, mentre Camp de 
Thiaroye, passalo in concor¬ 
so, meriterebbe - secondo di¬ 
versi crìtici - un Leone d’oro 
, «morale», visto che quello ma- 
^ leriale sfuggirà difficilmente 
ad Ermanno Olmi. 

Camp de Thiaroye ha due 
registi, uno, Sembene Ousma- 
no. ha 65 anni (è nato nel 
1923 a Ziguinchor. in Sene¬ 
gai) ed è uno del registi storici 
de) cinema deH'Amca nera. 
L’altro, Thierno Faiy Sow. è 
un quarantasetienne pure se¬ 
negalese, ma di formazione, 
culturale e cinematografica, 
francese. È soprattutto Ou¬ 
smane a parlare. Del resto 
Camp de Thiaroye, storia del 
soldati senegalesi che com¬ 
batterono nella seconda guer¬ 
ra mondiale, è un pezzo delia 
sua vita; «Io ho fatto la guerra 
dal '43 al '45. ho combattuto 
per la liberazione della Fran¬ 
cia dai nazisti, credendo di 
combattere anche per la mia 
liberazione. Non credevo che 
a guerra finita mi potessi tro¬ 


vare nuovamente colonizzalo. 
Ma la guerra mi ha aiutato a 
capire una cosa,' che le perso¬ 
ne che mi discriminavano non 
erano affatto superiori a me. 
Tutti i miei pregiudizi, sulla 
mia presunta inferiorità rispet¬ 
to ai bianchi, sono spariti. La 
guerra è stata una scuola di 
orgoglio». 

Figlio di musulmani, ma ora 
non più credente, Ousmame 
ha ricordi insieme amari e buf¬ 
fi della Francia post-bellica. 
Nel '46 tornò In Europa, da 
Dakar, e lavorò come operaio 
a Parigi, come scaricatore dì 
porto a Marsiglia, fu anche di¬ 
rigente sindacale in uno scio¬ 
pero contro ia guerra In Indo¬ 
cina; «Viaggiavo su e giù per le 
ferrovie senza mai pagare il 
biglietto - racconta > e da 
quel punto di vista l’epoca co¬ 
loniale non era affatto male. 
Se i neri erano nati imbecilli, i 
bianchi lo erano ancora di 
più. Bastava recitare la parte 
del povero negro che ti lascia¬ 
vano fare tutto quel che vole¬ 
vi». 

Oggi, però, basta con i po¬ 
veri negri. Il cinema africano 
vuole marciare da solo. E 
Camp de Thiaroye ha avuto 
autori senegalesi, tecnici alge¬ 
rini, laboratorio di stampa tu¬ 
nisino. Un film «panafricano» 


«Niek e Gino», 
due ftcìtelli 
molto spedali 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 



Un’inquadratura di «Camp de 
Thiaroye» di Ousmane 


a cui i registi tengono moltissi¬ 
mo; "Normalmente cerchia¬ 
mo sempre delle co-produ¬ 
zioni europee per finanziare i 
nostri film - dice Ousmane - 
ma in questo caso no, questo 
film dovevamo farcelo da soli. 
La situazione del cinema afri¬ 
cano è difficile, riflette quella 
dell'intera Africa, un conti¬ 
nente pieno di burocrazie e di 
dittature. In Senegai. però, lo 
Stato stanzia ogni anno una ci¬ 
fra pari a circa un miliardo di 
lire per la cinematografìa, e 
qualcosa si può fare. Ci sono 
ancora molte cose di cui non 
possiamo parlare; la politica, 
la religione, i funzionari, le 
prostitute. Ci resta quasi solo il 
folklore. Ma continueremo a 
lottare perché i nostri film 
possano parlare al nostro po¬ 
polo». OAI.C. 


M VENEZIA. È II momento 
degli Italo-americani qui alla 
Mostra di Venezia. Scorse.5e a 
parte. Don Ameche sussurra 
gentili parole napoletane al 
«padrino» in Le cose cambia¬ 
no, Kevin Kline urla «Vola- 
reee» mentre fa l'amore con 
Jamie Lee Curtis in Un pesce 
chiamato Wanda-, Tom Hulce 
j e Ray Liotta sono i due (ratelii 
i Luciano in Nick e Gino, pre- 
I sentalo, ieri sera a Venezia 
. Notte. E un caso? Ne rìparle- 
I remo alla fine del festival, 
I quando sarà possibile stende¬ 
re una lista dei motivi ritor¬ 
nanti e delle coincidenze te¬ 
matiche. 

Nick e Gino è la storia di 
uno strano tipo d'amore; queir 
Io che lega il quasi medico Q- 
no (è all'ultimo anno di uni¬ 
versità e svolge turni massa¬ 
cranti in ospedale) al fratello 
semi-ritardato Nick (si guada¬ 
gna da vivere raccogliendo i 
rifiuti per una piccola impresa 
privata). I due abitano da soli 
in un piccolo appartamento di 
Pittsburgh, scrostato e buio 
ma ravvivato dai «tesori» (oro¬ 
logi, pezzi di vetro lucente, 
giocattoli vari) trovati neU'im- 
mondizia da Nick. il quale, 
amatissimo dai vicinato, vive 
in un mondo lutto suo, popo¬ 
lalo da astronavi ed eroi a fu¬ 


metti O’incredìbìle Hulk è U 
massimo). L'apparente, ma 
precario, equilibrio viene 
scosso dall'aiTivo di Jennifer, 
una bella studentessa dì medi¬ 
cina che s’innamora di Gnoi 
per Nick è l'inizio de) tracollo, 
sentendosi abbandonato dal 
fratello-padre comincia a be¬ 
re e a sbandare, cacciandosi 
in un mare di guai. Ma tran¬ 
quilli: il film finisce (curiosa¬ 
mente) bene, cioè all'insegna 
di una nuova, reciproca con¬ 
sapevolezza. 

Motto applaudito dai pub¬ 
blico notturno, soprattutto 
per la commovente prova 
d'attore dell'ex Amadeus 
Tom Hulce (un Nkk legger¬ 
mente sfasato e tonto, che in¬ 
tenerisce per la sua infantile 
ingenuità), il film è un dram¬ 
ma di famiglia di stampo clas¬ 
sico che si scioglie strada fa¬ 
cendo. Alla base dell'ibi- 
guo e totalizzante rapporto tra 
i due, c’era infatti una verità 
mai delta: un i^dre rissoso 
che aveva picchiato così vio¬ 
lentemente Nick (schieratosi 
in difesa dei fratellino) da cau¬ 
sargli dei danni cerebrali. Ri¬ 
mossa la bugia, vedrete che le 
cose si metteranno a posto. 
Insomma, un po' di Freud, un 
po' dì Hollywood vecchia ma¬ 
niera. 



Diretto con mano sicura da 
Rotert M. Young (Alambri- 
sta. Esecuzione af braccio 5, 
Olire ogni lìmite) sulla scorta 
di un soggetto originale di 
Danny Porfirio, Nick e Gino 
convince più nella prima par¬ 
te, quella che mette a fuoco 
attraverso rapidi dettagli e no¬ 
tazioni d'ambiente «lo strano 
mondo di Nick». Un misto di 
inn<K:ente fantasia e agra soli¬ 
tudine destinalo a scontrarsi 
con la malafede degli adulti. 
Poi ì rovesci dei destino (un 
disastro dietro l'aitro, perfino 
il fedele cane Fred finisce in¬ 
vestito) spingono la vicenda 
sul binari più convenzionali 
del dramma a forti tinte, in un 
crescendo dì suspense che 
dovrebbe assicurare a) film un 
buon successo quando uscirà 
nelle sale normali. □ Mi An. 
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Sport 


Le coppe 
dd caldo 



Per le squadre italiane 
primo impegno europeo 
L’avversario più difficile 
è della Sampddria 





I bulgari del Vitocha 
ospitano i campioni d’Italia 
che saranno privi 
di Gullit, Baresi, Ancelotti 


n Nilan, un ciclone di euforìa 


COPPA DEI CAMPIDNI 

DETENTRICE: PSV EINDHOVEN lOIal 


Finale a Barcellona (24 maggio) 

And. 

Rit. 

Pév Eindhoven lOla), ammesso di diritto 

- 

- 

Sparla Praga iCec) - Sleaua Bue. (Rom) 

oggi 

6/10 

Reil Madrid fSpa) • Moss (Nor) 

» 

a 

Paiopofikos (Cip) • Goteborg (Sve) 

s 

a 

Brugea (Bai) • Brondby (Dan) 

» 

a 

Porto (Por) ■ Hatsmki (Fin) 

» 

a 

Dinamo Berlino (fldt) - Werder Brema (Rfg) 

3-0 

11/10 

Ripjd Vienna (Aul) • Qatatasaray (Tur) 

oggi 

5/10 

Spartak Mosca (Urss) • Glentoran (Nir) 

» 

a 

Viioiha Sofia (Bui) - MILAN (Ita) 

» 

a 

Hamrun Spartans (Mal) • Nentori Tirana (Atb) 

» 

a 

Oorn* Zabrze (Poi) - Jeunesse Esch (Lui) 

» 

a 

(.arisia (Ore) • Neuchatel Xamax (Svi) 

» 

a 

Honved Budapest (Ung) - Cattic (Beo) 

a 

a 

Dundalk (Eira) • Stella Rossa Belgrado (Jug) 

» 

a 


-UL. 

4/10 

COPPA DELLE COPPE 

DETENTRICE: MALINE8 (Bel) 
Finale a Utanna (10 maggio) 

And. 

Rii. 

Reykjavik (ist) - Barcellona (Spa) 

oggi 

5/10 

Omonja (Cip) - Panathinaikos (Gre) 

0-1 

6/tO 

Floriana (Mal) ■ Dundeè United (Beo) 

0-0 

6/10 

Malinaa (Bel) - Baggen (Lux) 

oggi 

B/10 

Dinamo Bucarest (Rom) • Lahti (Fin) 

j» 

a 

Meta (Fra) • Anderlecht (Bel) 

» 

a 

Qànivon INIrl • Aarhug (Dtnl 

» 

a 

Ftamuriari VIona (Alb) • Lach Poznam (Poi) 

s 

a 

NwkkMpIng ISwl • SAMPDORIA lllal 

» 

a 

Grailhoppera (Svi) • Eintracht Frane. (Rfg) 

0.0 

6/10 

Cari Zaiai Jena (Rdt) • Krems (Aut) 

oggi 

6/10 

Dany city (Etri-Cardili (Gali 

a 

a 

Boran Banjalvlta (Jug) - Kharkov (Urss) 

a 

a 

Roda Kerkrada (Ola) • Vitorla Guimaraaa (Por) 

a 

a 

Intar Slovnafl (Cac) • Sredetz (Bui) 

a 

a 

Sakàryaapor (Tur) - Bakasezaba (Ung) 

a 


COPPA UEFA 

DETENTRICE: RAYER lEVERRUSEN IRfgl 


Fmala 3 a 17 maggio 

And. 

Rit, 

Oroningan (Ola) - Atletico Madrid (Spa) 

oggi 

6/10 

Aarau (Svi) • Lok Lipsia (Rdt) 

a 

a 

8t. Patrick Ath. (Eira) - Heanh of Midi. (Sco) 

a 

a 

Zhalgirii Vilniua (Urss) - Austria Vienna (Aut) 

a 

a 

Bporting Lisbona (Por) - A)ax Amst. (Ola) 

a 

a 

Rea! Bociadad (Spa) • Dukia Praga (Cac) 

a 

a 

Sportive Luxembourg (Lux) • Liegi (Bai) 

1-7 

6/10 

Stoooarda (Rfg) - Taiabanya (Ung) 

oggi 

11/10 

INTCR (Ita) • lok Braga (Sve) 

a 

a 

Anversa (Bai) • Colonia (Rfg) 

2-4 

a 

Akranaa (Isl) - Uipast Dozsa (Ung) 

domani 5/10 

Rangari (Sco) • Katowica (Poi) 

oggi 

6/10 

Abardaen (Sco) • Dìnamo Dresda (Rdt) 

a 

a 

Dntprapatrovsk (Urss) - Bordeaux (Fra) 

a 

a 

Otitkii (SmI • Duntiskk Strada (Caci 

a 

a 

Turun Palloiaura (Fin) • Linfield INir) 

a 

a 

Molda (Nor) • Waregem (Bai) 

a 

a 

Bayarn Monaco (Rfg) • Legia Varsavia (Poi) 

a 

a 

Malmoa (Sva) ■ Torpedo Mosca (Urss) 

a 

a 

Foto Nat Vienna (Aut) • Ikast Fs (Dan) 

1-0 

5/10 

Ltvarkuien (Rfg) • Belenenses (Por) 

oggi 

6/10 

OtetuI Gelati (Rom) • JUVENTUS (Ita) 

. a 

a 

Velai Moatar (Jug) • Apoal Nicosia (Cip) 

a 

a 

Aak Atene (Gra) • Athleiic Bilbao (Spa) 

a 

a 

Montpaliiar (Fra) • Banfica (Por) 

» 

a 

Slima Wand. (Mal) • Viciona Bue. (Rom) 

0-2 

6/10 

NAPOLI (Ita) - Paok Salonicco (Gre) 

oggi 

6/10 

Partizan Belgrado (Jug) • Slavia Sofia (Bui) 

a 

a 

ROMA (Ita) - Norimberga (Rfg) 

» 

» 

Servette Ginevra (Svi) • Sturm Graz (Aut) 

a 

a 

Trakìa Plovdiv (Bui) - Dynamo Minsk (Urss) 

»■ 

» 

Basiktes (Tur) • Dinamo Zagabria (Jug) 

a 

» 


LE COPPE IN TV 


Coppi Campioni. VKocha Sofia>Milan, inizio ore 19.30, diretta 
19.30 su Raiuno. 

Coppi delle Coppe. Norrkoeping-Samp, inizio ore 19, diretta 
ore 19 su Raiuno poi dalle 19,30 in alternanza con i! Mìlan. 
Coppi Uefa. ÒtetuI Galati-Juventus, inizio ore 16, diretta alle 16 
su Raidue del primo tempo, poi in alternanza con la Roma. 
Roma*Norimberga, inizio ore 16 45, diretta su Raidue dalle 
16.45 (esclusa la zona di Roma) in alternanza con la Juven¬ 
tus, Inter-lk Brage, inizio ore 20. sintesi alte 23.15 su Raitre, 
Napoli-Paok Salonicco, inizio ore 20.30, sintesi alle 22 15 su 
Raidue. 

Telecapodistrla proporrà alle 15.30 Besiktas-Dinamo Zaga¬ 
bria e alle 22 Spontmg Lisbona-Ajax. La Tv Svizzera offrirà alle 
ore 15.55 Larissa-Neuchalel Xamax. 


■■ SOFIA 11 Mllan torna a ri¬ 
percorrere la strada abbando¬ 
nata nel lontano 1979 con il 
passo di chi va a riprendersi 
qualche cosa che era, un tem¬ 
po lontano, un diritto. E attor¬ 
no alla spedizione suonano 
note da marcia trionfale come 
Io stile berlusconiano preten¬ 
de e come questa stagione 
che pare destinata a produrre 
solo uova dorate legittima. E 
Arrigo Sacchi scopre quanto 
sia difficile fermare questo ci¬ 
clone spinto dali'euforia. da 
giorni sta ripetendo a destra c 
manca che quello di oggi è un 
Mllan «condizionato» da as¬ 
senze decisive e ripete scon¬ 
solato I nomi, e che norni. de- 

g li assenti: «Baresi, Ancelotti e 
ullit C'è chi SI fascia la testa 
per molto meno, per i) Milan 
Invece è come se lutto fosse 
scontalo. » 

E il prezzo che probabil¬ 
mente questo Mllan che riem¬ 
pie gli stadi di tifosi entusiasti. 


che raccoglie lodi e compli¬ 
menti e soprattutto che vince 
e dà spettacolo con qualsiasi 
formazione si presenti deve 
pagare. Calandosi nella parte 
del tecnico e dei giocatori si 
scopre come non tutto sia poi 
COSI semplice da affrontare, 
anche perché qualsiasi obiet¬ 
tivo intermedio è già fin d'ora 
un fallimento, il Mllan infatti si 
è costruito con le sue mani un 
solo destino, vincere la Coppa 
dei Campioni. Le assenze non 
contano. 

Invece hanno una loro im¬ 
portanza e per questo Gullit 
na riempito il tempo del viag¬ 
gio da Milano a Sofia parianclo 
deile sue possibilità ci andare 
in campo. Il g^iocatore è ap¬ 
parso assai piu ottimista dei 
suo tecnico che ha addirittura 
fatto intendere che è già 
un'audacia portarlo in pancni- 
na. «Non sono ancora al me¬ 
glio " ha detto Ruud > ma il 
preparatore Pincotini dopo 


l'ultimo allenamento sì è detto 
molto soddisfatto. Decidere¬ 
mo con Sacchi prima della ga¬ 
ra, ma sono ottimista». Sono 
parole che faranno contenti i 
tifosi bulgari che attendono 
sopratutto lui, simbolo non 
solo del Milan ma dell’Olanda 
e del calcio dell’Europa occi¬ 
dentale. ^1 giornali bulgari, 
non a caso, da giorni si parìa 
soprattutto di Gullit tra raltro 
senza nemmeno dire che la 
sua presenza in campo non è 
certa. 

In campo andrà invece RI- 
fkaard che ha raccontato di 
conoscere abbastanza bene il 
calcio bulgaro anche se non 
ha mai giocato contro gli av¬ 
versari di questa sera: «Se il 
Vitocha gioca come la nazio¬ 
nale bulgara è molto probabi¬ 
le che aobia ottimi schemi e 
che stia in campo applicando 
una zona-mista che e sempre 
difficile da superare». Gli altri 
rossoneri hanno idee ancora 


più vaghe e tutti fanno riferi¬ 
mento a quanto hanno saputo 
dagl) osservatori che hanno 
«spiato» il Vitocha. 1 bulgari 
hanno finora vinto tre delle 
quattro gare di campionato di¬ 
sputate ma nella ultima partita 
si è infortunato Kostov, mez¬ 
z’ala di valore mentre è fuori 
forma Jordanov, titolare fisso 
della maglia numero dieci del¬ 
ta nazionale ed anche il difen¬ 
sore Petrov ha dato forfait. Se 
Sacchi ha dei buoni motivi per 
lamentarsi non si può dire che 
quelli del Vitocha stiano poi 
mollo meglio. Una curiosità: 
nella squadra bulgara guidata 
da Metodiev il centravanti 
Kurdov giocherà la sua ultima 
partita. Dal 9 settembre, infat¬ 
ti, sarà in Germania, nelle fila 
del Magonza (serie B tede¬ 
sca). In città c'e grande atte¬ 
sa. I biglietti dello stadio Ghe- 
rena, 35mi)a posti, sono esau¬ 
riti. 

□ £/.S 


VrrOCHA-MILAN 


Michailov 

Koev 

Gospodinov 

Valev 

tliev 

Murlev 

Dragolov 

Donkov 

Kurdov 

Slavchev 

Iskrafìov 


O Gatti G. 

O Tassotti 
O Maldini 
O Colombo 
B Galli F. 

O Costacurta 
B DonadOni 
O Ri)kaard 
O Van Basten 
B EvanI 
Q Virdia 


Arbivo; GEfìMANAKOS (GrKia) 

Deltkhev B Antonioli 
Jordanov B Musai 
Krunov B Bianchi 
Nocher B Gullii 
Vangalov B Mannari 


La Roma turbata dal caso Voeller 

In attesa di un’offerta 
Viola si tiene il tedesco 


■■ ROMA Tra una polemica 
e qualche ìncomprensionq, la 
Roma si riaffaccia in Europa, 
alla ricerca di una gloria di¬ 
menticata da troppo tempo. 1 
risultati non sempre brillanti 
ottenuti in questo primo scor¬ 
cio di stagione, i problemi del¬ 
la scarsa capienza dello stadio 
Flaminio con il presidente 
Viola primatista assoluto nella 
folle corsa del caro-biglietto e 
per ultimo il caso Voeller, de¬ 
stinato a tenere desta (' atten¬ 
zione generale anche nei 
prossimi giorni. Lunedi si era¬ 
no sparse sul tedesco le voci 
di un addio anticipato, dovuto 
alla decisione di LIedholm di 
rinunciare definitivamente ad 
una Roma a tre punte. Ma ieri, 
Il presidente della Roma Dino 
Viola ha seccamente smentito 
tutto e tutti, facendo l'ironico 
su una ipotetica richiesta del- 
l'Amburgo. «lo non ho ricevu¬ 
to nulla, forse la lettera di ri¬ 
chiesta, alia quale hanno ac¬ 
cennato alcuni giornali non 
aveva l'indirizzo esatto» ha 
sottolinealo con un mezzo 
sorriso. Può darsi che le spie¬ 
gazioni del presidente roma¬ 
nista siano vere, ma è anche 
vero che l'intenzione di cede¬ 
re Voeller sia reale, ma soltan¬ 
to di fronte ad una ricca con¬ 
tropartita, che secondo (e ulti¬ 
me voci potrebbe arrivare 
dall'Eintracht di Francoforte. 


Inlanlo il tedesco, che oggi 
avrà un colloquio con il presi¬ 
dente romanista, ha fatto sa¬ 
pere che a lui la panchina va 
stretta. «Può anche capitare • 
ha detto ieri Rudi - ma non 
deve diventare una abitudi¬ 
ne.» Un caso spinoso, come si 
può notare, che naturalmente 
ila creato qualche turbamento 
nel clan gtallorosso, così co¬ 
me lo ha creato il defenestra- 
mento del portiere Tancredi 
in favore del giovane Peruzzi. 
E in questa atmosfera non 
proprio idilliaca, oggi pome¬ 
riggio al Flaminio, la Roma 
g|oct\erà per un posto al sole 
In Europa Mònito i tedéschi 
del Norimberga, squadra gio¬ 
vale, senza,^andiAiel|e.e.at- 
tuaimente alT'ottavo posto in 
classifica della Bundeslinga. 1 
suoi uomini più famosi sono il 
regista Schwalb e il centravan¬ 
ti Eckslein, già selezionalo da 
Beckenbauer nel recenti cam¬ 
pionati eurqpei. Nel suo orga¬ 
nica c’è anche un attaccante 
di colore, rafrìcano Sanem, 
capace di correre I cento me¬ 
tri in 10' 7. La Roma scenderà 
in campo con la stessa forma¬ 
zione che ha giocato sabato 
scorso in Coppa Italia con il 
duo Renato-Rizzitell) nelle 
funzioni di guastatori offensi¬ 
vi, con Gerolin a centrocam¬ 
po, al posto di Voeller, ma 
non è escluso che entri dall'l- 


ROMA 

NORIMBERGA 


Psruoi B Kospks 
TanipaitiW B T. Bfunrw 
Nria B Metftchlei 
Sj<]fìQrira B buMnd 
Cofiovtti B Gìsko 
Ant^sde B bittwar 
Renato 8 Kow^i 
Manfredonie O Schwab) 
Riuiteili O Ctiiitein 
Desideri B Sane 
Gerolin B Kutm 

Arbitro: DOS SANTOS IPortogello) 
Tancredi 8 Kowara 
Oddi B Kramer 
Poiicano B Brunner 
Voeller 8 Sterne) 

Conti B Wagner 


nizio Bruno Conti, ieri a ripo¬ 
so a causa di fastidi al ginoc¬ 
chio. Se invece, a sorpresa, 
Liedholm dovesse rispolvera¬ 
re Il (ridente, cioè Renato- 
Voeller-Rizzite!}}, non è esclu¬ 
so che con Gerolin a cmtro- 
campo, Manfredonia finisca 
per essere spedito in difesa a 
fare il libero al posto di Signo¬ 
rini. Si gioca al Raminio alle 
16.45. «Dì giorno ci sono me¬ 
no problemi per la durezza» 
ha precisato il presidente Vio¬ 
la, sempre pronto a ctmdire 
con frasi poloniche il proble¬ 
ma dello stadio. □ US. 


Alemao in forse, gioca Careca 
Ci sono i greci del Paok 
ma al Napoli mette 
più paura la cabala 


■■ NAPOLI A Napoli, fanno 
gli scongiuri, ricordando il re¬ 
cente e poco edificante pas¬ 
sato. Scaricati due anni fa nel 
primo turno di Coppa Uefa dal 
Tolosa, la storia s'è ripetuta 
l'anno scorso in Copi^ dei 
Campioni ad opera del Reai 
Madrid. Ed ora dietro l'angolo 
c'è il Paok di Salonicco, che 
pur non rappresentando sulla 
carta un ostacolo insormonta¬ 
bile, sulla scorta degli sfavore- 
vdi precedenti e dei numerosi 
problemi che hanno caratte¬ 
rizzalo la vigilia del clan azzur¬ 
ro. suscita più di una preoccu¬ 
pazione. C'è il timore di in¬ 
ciampare nuovamente su un 
ostacolo, fin qui dimostratosi 
estremamente ostico, anche 
andando più in là delle due 
ultime edizioni. Oltre a que¬ 
sto, che non lascia indifferen¬ 
te l'ambiente, sono venuti a 
crearsi tutta una serie di con¬ 
trattempi che hanno finito per 
rabbuiare ancora di più Bian¬ 
chi. Non sono i problemi tec¬ 
nici a creargli ansie e timori, 
«il mio problema - dice il tec¬ 
nico - e quello di trovare un¬ 
dici uomini in piena salute da 
mandare in campo. Non vor¬ 
rei ritrovarmi a dover trovare 
soluzioni di emergenza nel 
corso della partila». L'infer- 
merla azzurra continua ad es¬ 
sere piuttosto affollala. Per un 
Careca, che ha avuto il visto di 
uscita e giocherà «finché il fia¬ 
to Io sorreggerà», ha precisalo 
Bianchì, c e un Alemao che 
ha dato per il momento forfait 
a causa di una forte contusio- 


NAPOU-PAOK 


Giuliani 
Ferrara 
Carannante 
Fusi 
CorradinI 
Renlca 
Grippa 
De Nn>o)ì 
C erece 
Maradone 
Romeno 


B GtlSKMdis 
B Karageorgiou 
B Mavreas 
O Mitoghi 


O Lagonidis 
B Borbokis 
O Skartadoi 
OSmall 
B Fernando 
B Alexandridii 


Arbitro; SCHMIDHUBER {Rig) 

DI Fusco B Terris 
Francini B Sigas 
Filardi B Tsouraiat 
Bighard) B Leondiadis 
Giacchetta B Karasavidis 


ne lombare (a curarlo è arriva¬ 
lo dal Belgio li criopratico 
Geert Meensmann, che già ha 
curato in passato Maradona e 
Bagni) e Francini, alle prese 
con una contrattura al quadrì- 
cipite femorale, destinalo a fa¬ 
re )a stessa fine. Il terzino sarà 
sostituito da Carannante. A 
questi s'è aggiunto airutlimo 
momento anche Ferrara, che 
ha accusato un allungamento 
aH'adduttore sinistro. Ma per 
lui non esistono eccessive 
preoccupazioni. Per l’occa¬ 
sione riaprirà i battenti il S. 
Paolo. S'Inizia alle 20,30, arbi¬ 
trerà il tedesco Schmidhuber. 

aPa.Co. 


Zenga, Serena e Matthaus ko 

Inter «muta» e a pezzi 
contro il Brage 
Trap: «C’è una congiura» 


■■ MILANO. Per l'inter un 
vero momentaccio. La squa¬ 
dra è costretta a reggersi sulle 
riserve, i tifosi sono perplessi 
e pessimisti dopo aver seguito 
il faticoso cammino in Coppa 
Italia, Trapatloni è al centro di 
una bufera quale non aveva 
mai conosciuto nella sua car¬ 
riera e Pellegrini è costretto a 
riprendere la strategia dei «co¬ 
municati» e i giocatori decido¬ 
no il silenzio-stampa in ap¬ 
poggio al tecnico. Non è prati¬ 
camente ancora iniziala la sta¬ 
gione e già c'è chi sta tirando 
somme che accusano, mentre 
quello che doveva essere un 
approccio morbido con la 
Coppa Uefa si annuncia aspro 
e infido. Del Brage non sape¬ 
va nulla nessuno ed ora le sa¬ 
gome di questi svedesi si sta¬ 
gliano minacciose davanti ai 
nerazzurri Non aveva suscita¬ 
to entusiasmi l'inter ufficiale, 
quella con i suoi campioni 
vecchi e nuovi, facile immagi¬ 
nare come si senta una squa¬ 
dra che scenderà m campo 
senza Zenga. Serena e Mat- 
thaeus, l'uomo che era non 
solo già un simbolo ma certa¬ 
mente Il depositano di gran 
parte delle certezze 
Stando così le cose un Trap 
quantomeno ner\'oso andreb¬ 
be capito Ma Giovanni Tra¬ 
patloni è alle prese con fanta¬ 
smi che non vengono dalla 


INTER-4RAGE 


Malgloglio 

Bergomi 

Baresi 

Brehma 

Ferri 

Mandgrlmì 

Bianchi 

Berti 

Oiaz 

Matteoli 

Ciocci 


O Andersson 
B Nikofov 
B Arnberg 
O Eidund 
O Gramberg 
O Teratelo 
BHunt 
Q Atatensio 
O Kallsirom 
B Bergar) 

B Hellmen 


Arbitro. CRACIUNESCU (Romania) 

Mondim B B. Niisson 
Nobile B Jaxgard 
Verdelli B R. Niisson 
Rocco B Brcic 
Morello O B-0. Niisson 


Svezia. Si sente circondato e 
insidiato, e la rabbia sfocia nel 
vittimismo. «Qui c'é come una 
congiura, ci sono spifferi mes¬ 
si in giro ad arte appositamen¬ 
te per creare difficoltà». SI n- 
ferisce naturalmente alle ipo¬ 
tesi di una imminente rottura 
dei rapporti tra iui e Pellegrini 
che nell’ambiente sono defi¬ 
niti molto precari. La replica 
di Trapattoni è gelida «lo non 
do peso alle cose che nasco¬ 
no dalla fantasia. E a proposi¬ 
to dei rapporti tra me e la 
squadra io metto la mano sul 
fuoco... senza timore di diven¬ 
tare Muzio Scevola» 


La Juventus contro lo sconosciuto Otelul 

La vecchia Signora 
fe impazare i rumeni 


FEDERICO ROSSI 


WM CALATI. Forse ha ragione 
Giampiero Boniperti quando 
dice che attorno a questa Juve 
c'è un nuovo entusiasmo, pa¬ 
ragonabile a quello di quando 
arrivò, nel '76. Trapattoni. Di 
certo in questa pnma partita 
europea della Juventus targa¬ 
la Zoff, non si avverte la con¬ 
sapevolezza di essere forte. I 
bianconen si presentano a Ca¬ 
lati contro la quasi sconosciu¬ 
ta formazione deli'Olelul (che 
in rumeno significa acciaio, 
essendo il club emanazione 
delle numerose acciaiene del¬ 
la zona) con parecchi dubbi. 
La formazione è decisa ma 
per alcuni uomini c’è la sensa¬ 
zione che lo stalo di forma 
non sia eccezionale Ad 
esempio per d portoghese Ru) 
Barros. che len Boniperti ha 
trattenuto per una decina dì 
minuti in disparte, in un collo¬ 
quio nel quale il presidente ha 
voluto avere delle rispc»(e 
precise circa lo stato di salute 
dei piccolo giocatore. Le voci 
circa una pubalgia che avreb¬ 
be colpito Barros alla fine del 
campionato scorso, il fatto 
stesso che il portoghese deb¬ 
ba giocare oggi pomenggio 
con un polso vistosamente fa¬ 
sciato, probabilmente per una 
piccola frattura nmediata nel¬ 
la partita col Cosenza, hanno 
un po' allarmato la Juventus. 


A Calati c'è grande attesa per 
' questo match. La formazione 
locale per la prima volta si 
presenta nelle coppe euro¬ 
pee. È un esordio che sarà ca¬ 
ratterizzato da un incasso re¬ 
cord che grazie ai «caro bi¬ 
glietto» sliorerà i 230 milioni 
di tire, che da queste parti so¬ 
no davvero tantissimi. Venti- 
cinquemila i presenti, tra que¬ 
sti anche l’ex arbitro interna¬ 
zionale Rainea. Nella Juventus 
CI sarà anche Cabrini. L'ex ter¬ 
zino ormd è costretto ad ar¬ 
rangiarsi in posizioni di ripie¬ 
go, facendo il tappabuchi un 
po’ qui un po' là. Questa volta 
l'occasione di giocare gli è 
data dalla contemporanea as¬ 
senza di Tncella, che sarà so¬ 
stituito ne) ruolo di libero da 
Brio, e di Calia, del quale ap¬ 
punto Cabnni prende il posto. 
Zoff dice che sta preparando 
una squadra d'attacco. «An¬ 
che perchè a fare i conti della 
lavandaia, come negli ultimi 
due anni, » finisce poi per es¬ 
sere eliminati nelle partite ca¬ 
salinghe» ha osservato acuta¬ 
mente Laudrup. L'Otelu) non 
ha giocaton di spicco, nessu¬ 
no fa parte della squadra na¬ 
zionale. Ibttavia ha un tecnico 
ancora giovane, però di gran¬ 
de esperienza. Sì chiama Cor¬ 
nei Dmu, è stato uno dei più 
grandi giocaton rumeni degli 


OTELUL-JUVE 


Calegaru 
Oprea 
Anghelinai 
Popescu G. 
Stan 
Agiu 
Profir 
Ralea 
Anthon 
Burcea 
Popescu 0 


O Tacconi 

B Niviolt 
O Da Agostini 
O Bruno 
B Brio 
O Cabrini 
B Mauro 
B Barros 
O Altobclli 
B Marocchi 
B Laudrup 


Arbitro: NAMOGLU (Turchia) 

Pope 0 Bodim 
Borali B Sirotti 
Qigi 0 Bonin) 
Podoaba 0 Alessio 
Oragoi B Buso 


ultimi anni, tra l'altro ha gio¬ 
cato anche contro la naziona¬ 
le italiana a Napoli nell'80. 
«Noi non abbiamo grandi am¬ 
bizioni - ha spiegato il tecnico 
rumeno. Tuttavia questa è una 
squadra che ha coraggio, nel¬ 
le ultime partile ha dimostrato 
anche di essere in crescita fisi¬ 
ca». La città vive un clima di 
festa. L'inizio è previsto per le 
ore ] 7 locali che sono poi le 
i 6 Italiane. «Ci sarà un tifo cal¬ 
dissimo contro la Juventus - 
dice ancora Dmu - e sarà la 
nostra arma in più Se riuscis¬ 
simo a segnare due gol chissà 
che non ci scappi il miracolo». 


Zavarov: 
«Non sarò 
la copia 
di Platini» 



«La copia è sempre peggiore dell'originale - ha dichiarato 
al quotidiano sovletico^'Trud" Aleksandr Zavarov (nella 
foto) centrocampista della nazionale sovietica in procinto 
di giocare nella Juventus -, Anche alla Jave giocherò co¬ 
me ho sempre giocato, senza cambiare nulla del mio stile». 
In casa Zavarov fervono i preparativi pier il trasferimento: è 
deciso che il primo figlio, che si chiama Aleksandr come il 
padre, frequenterà una scuola privai-, e il secondo, Vale- 
rik, un giardino d'infanzia. Sui suoi guadagni (1200 dollari 
al mese contro i cinque milioni di dollari pagati agli enti 
sportivi sovietici), Zavarov ha detto: «Non sono tanto po¬ 
chi. Ma se si pensa a quanto guadagnano ì miei futuri 
compagni, c'è da provare disagio». 


Confermato: 
serie A al via 
con mezz’ora 
di ritardo 


L'incontro tra i due presi¬ 
denti Sergio Campana (As¬ 
sociazione calciatori) e An¬ 
tonio Maiarrese (Federcal- 
cio), non ha fatto rientrare 
la protesta, ma ha aperto 
uno spiraglio nei rappoilt 
tra i due enti. La protesta 
nasce dalla decisione di al¬ 
cune società di non convocare in ritiro giocatori sotto 
contratto, li caso più noto riguarda Ferrarlo, Bagni e Gior¬ 
dano del Napoli. Ma Campana ha precisato che esistono 
almeno un'altra trentina di casi nelle serie inferiori. La 
federazione sta pensando di aumentare le sanzioni per le 
società che seguono questa politica. 


Open Usa: 
fuori Edberg 
avanti Conno» 


È stato l'americano Aaron 
Krickstein a far cadere 
un'altra testa di serie, lo 
svedese Stefan Edberg, nel 
torneo di Flushing Mea- 
dows. Tre ore e cinquanta- 
due minuti di gioco, cinque 
set: 5-7, 7-6, 7-6, 4-6, 7-S il 
risultato a favore del venti¬ 
duenne americano. Vittoria alla grande di Jimmy Connors 
che ha stracciato il messicano Loreno 6-1 6-2 6-0. Rosta- 
gno ha battuto llm Mayotte 6-3 6-4 6-2. 


Israele teme 
attacchi 
di teiroristi 
a Seul 


L'allarme è stato lanciato 
dal quotidiano «Yediolh 
Aharonot» di Tel Aviv. Se¬ 
condo voci che sarebbero 
trapelate dal ministero de¬ 
gli Esteri francese, venti ter¬ 
roristi delt’Armata rossa 
giapponese sarebbero par- 

- liti per la Corea del Sud con 

l'obiettivo di compiere un allentato contro la squadra 
olimpica di Israele e, forse, anche degli Stati Uniti. I terrori¬ 
sti sarebbero partili in piccoii gruppi dal Libano, usando 
passaporti falsi, i terroristi giapponesi, nel 1972, attaccaro¬ 
no l'aeroporto Ben Gurion in Israele causando la morie di 
più 'di venti persone. 


Al giro 
di Catalogna 
SaronnI 
abbandona 


La quinta tappa del giro di 
Catalogna, la Baga-Super 
espol è stata contrassegna¬ 
ta dal ritiro di Giuseppe Sa* 
ronni, che ha così confe^ 
malo il suo inarrestabile de¬ 
clino una volta di più. La 
vittoria è andata allo spa- 
flnolo Arsenio ponzalea 
che ha staccato II compagno diiuga Laudelino Gonzates di 
7'27", ma che. ad un certo punto detta corsa, aveva avuto 
un vantaggio di 2141 ", Ordine d'arrivo; 1) Arsenio Gonza- 
lez, 2) Caudelino Cubino a 7’27", 3) Marino Lejarreta 
(SpfO a 7’46”. In classifica generale Cubino sopravanza 
Indurain di 17 secondi; Il primo degli italiani è Rota, sesto 
a 35 secondi. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Co| 

22._.__.. .. 

nati flaiiani; Baseball, da FWma; ÒTfb Ciclismo, Girò di Sicilia 
dilettanti. 

Raidue. 16 Calcio, da Calati, Otelul-Juventus, Coppa Uefa (dal¬ 
ie 16.45, in alternanza ma con esclusione delia zona di 
Roma, Roma-Norimberaa); 20.15 Tg 2 Lo sport; 22.30 Cai*, 
ciò, Naooli-Paok Salonicco (sintesi). 

Raltre. 15.30 Pallamano, da L'Aquila, nnate Coppa Gran Sasso; 
17.20 Beach Volley, da Sanremo; 17.35 Pallavolo, da Ac- 

a uasparta, Italia-Cè^slovacchia; 18.45 Derby; 23.35 Calcio, 
a Milano. Inter-lk Brage. 

TetecuMdlMite. 13.40 Tennis, Usa Open; 15.30 Calciò. Besi- 
klas-Dinamo Zagabria. Coppa Ueia; 19 lènnis, Gsa upen; 
19.30 Sportime: 22.2o Caicio. da Lisbona, Sponing-^ax, 
Coppa Uefa; 0.15 Tennis, Usa Open. .S. 


«I^rima» svedese per la Samp 

La Banda Viallì spavalda 
a Norrkoeping t 
«Vinceremo di sicuro» 


■1 NORRKOEPING. Nel clan 
blucerchiato nessuno ha dub¬ 
bi: quella di stasera a Norrkoe¬ 
ping sarà una «prima» trionfa¬ 
le. La «banda Vialli» è scatena¬ 
la. i «bambini» sono diventati 
grandi e maturi e ora non so¬ 
no più disposti ad acconten¬ 
tarsi. Il generale Bo^ov ha 
smania di vincere sempre, il 
calcio svedese • spiegava ieri 
Cerezo - è difficile: pressing, 
verticalizzazione fatta da gen¬ 
te che fisicamente non ha nul¬ 
la da invidiare ad altri giocato¬ 
ri europei. Ma tecnicamente 
non ci sono confronti tra noi e 
loro. La Sampdoria va dunque 
all'assalto, cercando di stupi¬ 
re ancora. «Guai se lasciassi¬ 
mo agli avversari l’iniziativa - 
dice senza esitazioni Boskov - 
la nostra è una squadra poco 
portata alla difensiva, dobbia¬ 
mo contrattaccare. Il Nor¬ 
rkoeping lo conosco poco, 
ma le relazioni approfondile 
di Pezzolti (l'allenatore In se¬ 
conda che ha seguito con as¬ 
siduità gli svedesi nell'ultimo 
periodo) mi hanno svelato i 
loro segreti. Giocano molto 
sulle fasce e cercheranno di 
sorprenderci con traversoni 
lunghi in area, utili per le de¬ 
viazioni d'acrobazia. Ma noi 
abbiamo Pagliuca, un portiere 
abile nelle uscite. E poi c'è 
Vierchoivod: Pietro se è in 
giornata di grazia assesta tutta 


NORRKOEPING 

SAMPDORIA 


Q Pigliuci 
(B Mannlni 
0 Carboni 
O Pori 

g Viercbowod 
Pellegnn) L. 
B Bonomi 
0 Cerezo 

g Viall) 
Mencini 


Johaneson 
Vaattovaara 
Lon 
Almgren 
Kaien 
Fredheiin 
Dordijc 
Und 
Hellstroem 
Andersson P. 

Holter 

Arbitro: GUNN (tngtulterra) 
Weindestolpe 0 Bietauoni 
Erìksson 0 Lqnna 
Karisson 0 Peìlmìnì S. 
Tiborsson 0 Salano 
Andersson T. O Predella 


la difesa». 

È un Boskov su di giri. Nem* 
meno l'assenza di Victor per 
squalìfica io angustia. Da gio^ 
ni ha caricato Bonomi, il sosti¬ 
tuto, un uomo su cui giura ad 
occhi chiusi, più che altro sa 
di avere alcuni uomini in gran¬ 
dissima forma ed è questo II 
motivo principale di tanta si¬ 
curezza. Viallì. Mancini, Dos- 
sena, lo stesso Mannlni. «Un 
pareggio? Nemmeno per so¬ 
gno. Voglio vincere». E allora 
non resta che andare a verifi¬ 
care. Per la Sampdoria è l'en¬ 
nesimo esame di maturità. 

□ S.C. 
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Sport 


L’analisi scopre il testosterone 

Tolto il titolo a Colamartino 
del mezzofondo e Targento 
a Golinelli nella velocità 


Un giallo: molti lati oscuri 

Positivi anche i motociclisti 
che guidavano due stayer 
E si parla di una congiura belga 



Atletica. Verso Seul 
Mei limite fallito 
forse resta a casa 
Mennea in viaggio-premio? 

Pietro Mennea ha rinunciato aita sfida dei Campio¬ 
nati di atletica a Milano. Ha preferito restare a 
Roma per curare - dice lui - un malanno a una 
gamba. E intanto Stefano Mei, nettamente battuto 
da Francesco Ranetta sui Smila metri, ha mancato 
il limite olimpico e rischia di perdere l'aereo per 
Seul. Il limite lo ha ampiamente superato il martel¬ 
lista Lucio Serrani che ai Giochi ci sarà. 

REMO MUSUMECI 


Ancora doping nel ciclismo. Due atleti italiani Co¬ 
lamartino medaglia d'oro tra gli stayer e Golinelli 
d'argento nella velocità agli ultimi mondiali di ci¬ 
clismo rano stati trovati positivi e privati delle me¬ 
daglie. È un giallo. Il presidente del Coni Cattai 
esprime perplessità. Infatti alle analisi sono stati 
trovati positivi anche due conduttori di moto. Che 
interesse avevano a prendere il testosterone? 


■i- La mannaia de) doping 
sul ciclismo Italiano. Un far^ 
maco - il Testosterone - che 
toglie a Vincenzo Colamarti¬ 
no la medaglia d'oro dei mez¬ 
zofondo dilettanti e a Claudio 
Qoilnelli la medaglia d'argen¬ 
to della velocità prol agli ulti¬ 
mi campionati mond/aJi in 
Belgio. Colpiti anche gli alle¬ 
natori Fratarcangeii e Grifoni, 
il primo conducente dì Cola- 
martino, Il secondo di Bielll. E 
per lutti e quattro la pesante 
aggiunta di due anni di squa- 
tlllca, avendo la Federciclo 
iladana applicato II regola¬ 
mento del Coni e non quello 


deirUci che prevede un scio 
mese di sospensiorie. Questi i 
clamorosi verdetti usciti dai 
laboratorio di Utrecht (Olan¬ 
da) dopo analisi e controana- 
lisi d'ufficio sui prelievi effet¬ 
tuati a Gand durante 1 campio¬ 
nati deila pista. Come a dire 
che non si è più sicuri di nien* 
te, che visto l'andazzo, visto 
come il ciclismo è sempre più 
inguaiato in vicende del gene¬ 
re, bisognerebbe assegnare le 
medaglie dopo i risultati dei 
controlli medici, Resta ora va¬ 
cante il titolo del mezzofondo 
dilettanti e sempre In base ai 
regolamenti non verrà asse¬ 


gnato ad altri l'argento della 
velocità, ma soprattutto reste¬ 
ranno per lungo tempo dubbi 
e sospetti sul ciclismo azzur¬ 
ro. Sì farà di tutt'erba un fa¬ 
scio, si dirà che non era il ca¬ 
so di alzare la voce contro 
Delgado (Tour de France), si 
penserà che la piaga del do¬ 
ping è generale, che anche 
noi siamo dei diavoli soggetti 
a tentazioni e capaci di froda¬ 
re. 

. La storia di Gand non è pe¬ 
rò cosi semplice. Comincia¬ 
mo dal Testosterohe, dalla so¬ 
stanza proibita che molti cor¬ 
ridori usano per potenziare la 
fascia muscolare, un farmaco 
cui l'atleta fa ricorso nel perio¬ 
di di allenamento e non nei 
giorni precedenti le gare, se 
vuole evitare la tenaglia del 
doping. Possibile che Golinel¬ 
li e Colamartino siano stati co¬ 
sì ingenui da cadere nella 
trappola? E ancora perché 
Gòlinelll, due giorni prima vin¬ 
citore nella finale del Keirin, è 
risultato positivo soltanto nei 
controllo dei velocisti? Per¬ 



ché positivi anche ì due alle¬ 
natori, impegnati nella guida 
della motocicletta? Che biso¬ 
gno avevano del Testostero¬ 
ne? Sono intérrogalivi che 
hanno indotto la nostra Fe¬ 
derciclo ad una serie di accer¬ 
tamenti che comunque diffi¬ 


cilmente modificheranno la 
sentenza di condanna. Dal la¬ 
boratorio di Utrecht, Infarii, è 
giunto un secco no alla richie¬ 
sta dei tracciati e comunque 
avremo altre notizie domani, 
quando il presidente Omini 
parlerà ai giornalisti convocati 


La gioia di 

Colamartino 

• detsuo 

motociclista 

Fratarcangeii 

siè 

trasformata 
nel giro di 
pochi giorni 
in una 
pesante 
squalifica per 
doping; in 
alto Claudio 
Còlinelli 


a Milano nei locali della Lega 
professionisti. Intanto alcune 
voci awalorerebbm l’ipotesi 
di un giallo in.bicicletiè. Nel¬ 
l’albergo cher ospitava i pi- 
stard azzurri c’era anche la 
nazionale belga e le supposi¬ 
zioni neirambiente sono mal¬ 


vagie. Si mormora che qualcu¬ 
no avrebbe versato dosi di Te¬ 
stosterone nel caffè dì Cola- 
martino e Golinelli e c'è chi va 
più in là. C'è chi insinua che 
tutto è frutto di una vendetta. 
Una vendetta belga per la vit¬ 
toria di Fondriest a spese del 
danneggiato Criquielion. «Per¬ 
ché no?», sostiene un perso¬ 
naggio di rilievo dello staff az¬ 
zurro. «Perchè hannq aspetta¬ 
lo tanto per comunicare i due 
provvedimenti di squalifica? 
Non è stalo cosi per Toume, 
tolto dal secondo posto del 
mezzofondo professionisti. 
Golinelli e Colamartino aveva¬ 
no gareggialo prima, quindi 
c'è qualcosa che non va, qual¬ 
cosa su cut è necessario inda¬ 
gare...*. 

Sentiremo Omini che aven¬ 
do perso due medaglie certa¬ 
mente si muoverà per vedere 
di recuperarle e di preservare 
l'immagine del suo sport. Sen¬ 
tiremo Golinelli e Colamartino 
gridare la loro innocenza... 


La campagna olimpica dell’esercito Rai 


SILVIA QAIIAMItOIS 


Mi ROMA; Sabato 17 settem¬ 
bre, notlei Lo schermo di Rai- 
due ai accende sulle Immagini 
della Corèa: foto-ricordo di 
paesaggi è del folklore locale 
si arrotolano In una sfera, libe¬ 
rano la spirale a tre colori dei 
Giochi, svaniscono per lascia¬ 
re posto al cinque cerchi olim¬ 
pici. Inizia così, alle 2.2S, la 
grande kermèsse Rai da Seul, 
.con i 4S secondi di sigla che 
ci accompagnerà giorno c 
notte lino al 2 ottobreA.rU 
,«Missione Seul* - una spedi¬ 
zione di 85 Ira giornalisti e 


tecnici già pronti a partire per 
la Corea, un budget di 13 mi¬ 
liardi, 285 ore dflv e 140 di 
radio * impegnerà al massimo 
tutte le reti pubbliche: «Del re¬ 
sto questa è la prima vera 
Olimpiade dal 72* commenta 
Gianfranco De Laurenlis. 

Le tre reti televisive Rai, 
questa volta (e non succede 
spesso), si sono coordinate 
per presentare ai meglio la va¬ 
langa di immagini che arriva- 
^,pg.^via.,satellite, su (re diversi 
canali, da) centro Internazio¬ 
nale di Seul direttamente allo 


Studio 3 di via Teulada. Rai- 
due sarà la tv delle dirette: da 
mezzanotte alle 4 del pome¬ 
riggio una non-slop di tuffi, 
corse, pugni, pallona¬ 
te...(lasciando spazio solo ai 
Tg). Raiuno invece sarà la tv 
di chi ha fretta, vuole seguire 
solo le competizioni clou e 
avere una informazione su co¬ 
sa avviene sui campi della Co¬ 
rea: alle 18,10 (fino alle 
19,30) ci sarà dunque II Riepi- 
hgo della giornata (con sin¬ 
tesi delle gare e con i perso¬ 
naggi alta ribalta, oltre alle 
prove degli italiano. Per tutti 
quelli presi dalla «febbre olim¬ 


pica* arriva poi Raitre: alle 
22,30 c’è Aldo Biscardi con 
Missione Seul, processone 

S diano con le immagini 
giornata rielaborate al 
computer e un gruppo di su¬ 
per-commentatori, da Novella 
Calligaris, a Paola Pignl, Mi¬ 
chele Maffel e Nino Benvenu¬ 
ti. 

Presentando alla stampa il 
kolossal tv delle Olimpiadi 
(«Uno spettacolo che vive an¬ 
che grazie, àllà tv»), Gilberto 
Evangéllsti. direttore del pool, 
sportivo (accornpagnaio .dal 
vice direttore della Rai Emma- 
nuele Milana e da tutti gli «uo¬ 


mini d'oro* dello sport in tv) 
ha dato quindi la parola ai ra¬ 
diocronisti, che p«r 140 ore, 
in diretta, potranno con la vo¬ 
ce fare quello che la tv ancora 
non può: offrire, grazie asii 
undici inviati «in campo», la 
cronaca di più avvenimenti 
contemporaneamente, Saran¬ 
no Rai-Stereonotte é Notturno 
italiano (cioè drùla 4 del mat¬ 
tino firio alte 5,45 a reti unifi¬ 
cate e dalle 6 alle 13 su Ra- 
diouno per la i^ma settimana 
e su Ràdiòdue in seguito) le 
trasmisttòqi c.he ospiteranno 
le «yqci ma ci sarà 

spazia anche quattro «spe- . 


ciali» quotidiani. 

•Speriamo che queste 
Olimpiadi non facciano dav¬ 
vero dormire gli italiani» dice 
Evangelisti, che capitanerà il 
plotone in partenza per la Co¬ 
rea, mentre a Roma équipe 
straordinarie di giomaliaii e 
tecnici si preparano ai turni, 
per tenere accesa notte e 
giorno la linea con ^ul e 
commentare da studio alcune 
gare. E la concorrenza di Te- 
lecapodisiria, che tiene acce- 
9 P lo schermo sulle Olimpiadi 
24 olè.èl •Noi abbia¬ 
mo sempre guardato alla con- 
cMTèhu dòn ihbssimb rispet¬ 


to, ma seguiamo filosofie di¬ 
verse; loro guardano alla 
quantità noi alla qualità» ri¬ 
sponde Evangelisti, poi, vol¬ 
tandosi al vicino ma lasciando 
il microfono inavuertUamen- 
te acceso aggiunge; «Perché, 
noi trasmettiamo forse me¬ 
no?» 

Questa olimpionica Indige¬ 
stione di tv prevede un aperiti¬ 
vo (gli speciali dalla Corea, a 
partire da domani sera - Riè- 
due ore 23,40 • su tutte le re¬ 
ti) e un digestivo: ovvero il ra- 
diqjfpnico fLp m/a Asfp. osser¬ 
vatòrio ironico del veterano 
delle Olimpiadi, Sandro Ciotti. 


■■ MILANO. Maurizio Da- 
milano è tornato dai tremila 
metri di Bogòlà, con la con¬ 
sapevolezza di aver fatto 
lutto il possibile per affron¬ 
tare i venti chilometri olim¬ 
pici di Seul nelle condizioni 
migtlofl. Maurizio appartie¬ 
ne a quella razza rara di 
campioni che dopo un terri¬ 
bile allenamento, prima di 
tornarsene a casa, cL ag¬ 
giungono una coda. Mauri¬ 
zio Damilano non teme nes¬ 
suno. anche se ieri sera è 
stato battuto dal ventenne 
astro nascente Giovanni De 
Benedictis. E si guarda be¬ 
ne dal giocare. Pietro Men¬ 
nea invece gioca un gioco 
infinito che alla lunga assu¬ 
me i contorni delia presa in 
giro, nemmeno tanto ele¬ 
gante. Detto e ridetto che fa 
bene a battersi per correre 
la sua quinta personale 
Olimpiade bisogna anche 
dire che dovrebbe compor¬ 
tarsi in maniera più aderen¬ 
te a ciò che rappresenta. 

Pietro dice che non vuol 
correre perché ha bisogno 
di curarsi per guarire com¬ 
pletamente da un dolore a 
una gamba. Sostiene di non 
aver nulla da dimostrare e 
che la Fidai è più ebe com¬ 
prensiva e solidale nei suoi 
confronti. In realtà in Fidai 
sono profondamente imba¬ 
razzati per la semplicissima 
ragione che non sanno co¬ 
me dirgli di no. Sandro Gio- 
vanne)]!, responsabile del 
settore velocità, si augurava 
che Pietro capisse da sé, 
dopo il pessimo test dì Rie¬ 
ti, che non era fi caso di in¬ 
sistere. Pietro Mennea inve¬ 
ce fa finta di non capire. 

La verità, come nella 
maggior parte dei casi, è ba¬ 
nale: Pietro sa benissimo 
che nella finale milanese 
dei 100 Ezio Madoniagli àì- 


fibbierebbe quattro o cin¬ 
que metri. La prova della 
verità sarebbe dunque assai 
dolorosa e più nitida di ogni 
chiacchiera. E il vecchio 
campione questa prova non 
la vuoi subire. C'è qualcosa 
dietro a questa incompren- 
sibile ansia di essere a tutti l 
costi a Seul? C'è forse qual¬ 
cosa delia sua vita profes¬ 
sionale che lo lega a una 
presenza «assolutamente 
necessaria» al Giochi? Se si 
lo dica. Altrimenti si metta 
tranquiiio e lasci che a Seul 
ci vada chi in qualche modo 
ha qualcosa da dire. 

Torniamo alla marcia. As¬ 
sieme a Maurizio, al fratello 
Giorgio e al vecchio Sandro 
Bellucci in Bolivia c'era an¬ 
che Raffaello Ducceschl, 
noto come «genio e srego¬ 
latezza». Il marciatore lom¬ 
bardo per dieci giórni si è 
alienato duramente con gli 
altri. Poi sì è arreso giustifi¬ 
cando la resa co) pretesto 
di tecniche diverse da quel¬ 
le dei compagni e. ovvia¬ 
mente, note soltanto a lui. 
Ha inventato un eccellente 
sistema di sciupare il tem¬ 
po, li suo e degli allri. 

Sui Smila Stefano Mei è 
stalo duramente battuto da 
Francesco Panetti 

(13’37”44) e ha ampiamen¬ 
te fallito il limite olimpico 
(17’33"). Francesco se n’è 
andato quando ha voluto e 
a quel punto * dopo tre chi¬ 
lometri e mezzo - Stefano è 
sprofondato in una terribile 
crisi dalla quale è uscito nel 
finale radunando dentro di 
se più ii coraggio, la volonià 
e la poca benzina che anco¬ 
ra aveva nel motore. 11 tem¬ 
po di Stefano Mei 
(I a'4 V’74) è davvero pove¬ 
rello. A questo punto è pro¬ 
babile che i Giochi li segua 
Ihfv. 
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' ' Settembre Prisma. Subito lo Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni. 
Prisma subito, dilazionando 10 milioni o 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 
subito, dilazionando 10 milioni in 11 rote mensili, lo primo o 60 giorni, sempre 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 
con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rote mensi¬ 
li, lo primo o 60 giorni, pagherai uno roto di L. 354.000 al mese (comprensiva 
di L. 6.850 di spese). 





Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino o 48 mesi proposte do Sovo 
con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 
versando l'IVA e lo messo in strado, puoi avere uno Prisma con 47 rote mensili, 
di cui la primo o 60 giorni, reolizzondo un notevole risparmio. Se invece scegli ^ 
il leasing c'è Sovoleosing con delle proposte che permettono fino al 30% dì ri- | 
spormio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulobìli tra dì loro né ì 
con oltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso ì Conces- -l 
sionori. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tossi in vigore oll'l /9/88. Sono | 
sufficienti i normali requisiti di solvibilità richiesti do SIIM e SmUJSASHIIG ^ 
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SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: ! 
UN VANTAGGIO IN PIU! I 


FFERTA VALIDA FINO AL 30'9'88. 


DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCI 
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Sono già folliti due «rientri» 

L'equipaggio della Soyuz 
ha tentato nella notte 
rultima manovra di atterraggio 


Hanno solo 48 ore di autonomia 

La navicella non è attrezzata 
per una lunga permanenza 
nello spazio. Poco ossigeno 



«D computer di bordo è guasto 
è stato accecato dal sole» 


Dramma nello spazio. Due cosmonauti, 11 sovietico 
Vladimir Ljakhov e l'afghano Akhad Mohmand 
stanno girando attorno alla terra suiia Soyuz Tm-5 
dopo due tentativi faliiti di ritorno a terra. Hanno 
48 ore di autonomiai ossigeno, viveri; ma ia navi¬ 
cella non è attrezzata per una lunga permanenza 
nelloipazio^ essendo ritento uh modulo di trasfe¬ 
rimento da terra alla stazione spaziale e viceversa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


B MOSCA. È stata la tv so¬ 
vietica a raccontare ieri sera 
il drammatico incidente alia 
Soyuz nello spazio, quasi in 
pre$a diretta, un commenta- 
idre dèi volto inquieto ha 

gos^anie situ^ione che si 
stava sviluppando sopra le 
nostre* lestCi «Slamo orrhai 
abituati al voli spaziali e di¬ 
mentichiamo che ognuno di 
essi à sempre una avventu¬ 
ra», ha detto, «abbiamo tele¬ 


fonato ora al centro spaziate 
e ci hanno risposto con pa¬ 
role rassicuranti. Sono tran¬ 
quilli che tutto andrà per il 
meglio. Speriamo che anche 
i cosmonauti, lassù, possano 
affrontare la prova con sere¬ 
nità». 

La navicella aveva lasciato 
)a stazione spaziale Mìr, co¬ 
me previsto, esattamente al¬ 
le 2,55 (ora di Mosca) di lu¬ 
nedi. L‘atterragglo, in Kaza- 
khstan, era previsto alte 6,00 


di martedì. Ma, al momento 
di entrare negli strati densi 
dell’atmosfera il computer 
di bordo ha dato segni di in¬ 
certezza. L'analisi a terra ha 
poi spiégato che ii rilevatore 
automàtico di bordo, a raggi 
infraròssi, che orienta la na¬ 
vicella in base all'irraggia¬ 
mento termico del nostro 
pianeta, era stato tratto in in¬ 
ganno nel delicato momen¬ 
to di passaggio dal giorno al¬ 
la notte e aveva «perduto l'o- 
riehtamenio». Come risulta¬ 
to Il motore frenante che 
avrebbe dovuto ridurre la 
velocità della Soyui Tm-5 si 
è acceso in ritardo. Esatta¬ 
mente 7 minuti dopo il pre¬ 
visto, mentre la navicella 
percorreva altri 700r800 chi¬ 
lometri. Come ha spiegato il 
cosmonauta Aleksandrov, 
ciò avrebbe significato atter¬ 
rare non in l^akhstan ma 
in Cina, dove non era certo 
possibile organizzare In bre¬ 


ve tempo le misure di ricer¬ 
ca e di recupero. Da terra è 
giunto l’ordine di interrom¬ 
pere immediatamente l’ope¬ 
razione e di passare al co¬ 
mando manuale. Contem¬ 
poraneamente veniva presa 
la decisione di rinviare di tre 
ore la procedura di atterrag¬ 
gio. Questa volta la navicella 
è stata orientata preventiva¬ 
mente nella giusta direzio¬ 
ne, per immetterla nell'orbi¬ 
ta di rientro. Il computer di 
bordo ha ricevuto l'istruzio¬ 
ne di agire indipendente¬ 
mente dal rilevatore «impaz¬ 
zito» a faggi infrarossi. Ma di 
nuovo è accaduto l'imprevi¬ 
sto. Il motore, acceso ma¬ 
nualmente da Vladimir Lja¬ 
khov, si è spento di nuovo 
dopo sei secondi, invece dei 
23Ù necessari per frenare la 
corsa del velivolo. Attimi di 
terribile angoscia, mentre, 
nel centro dicornando a ter¬ 


ra si cercava freneticamente 
di capire cosa stesse acca¬ 
dendo. L'analisi, dopo i pri¬ 
mi attimi di incertezza, di¬ 
mostrava che era stato com¬ 
messo un altro errore, que¬ 
sta volta del tutto umano. 
Dopo il primo incidente non 
si era tenuto conto che do¬ 
veva essere cambiato tutto il 
programma di atterraggio e 
non soltanto quello dell'o¬ 
rientamento della navicella. 
Il computer di bordo aveva 
infatti continuato a. lavorare 
secondo ì critèri precedenti. 
Ma a quel punto la situazio¬ 
ne richiedeva una nuova 
pausa di riflessione. 1 com¬ 
puter a terra stavano lavo¬ 
rando per ricostruire ia pro¬ 
cedura di atterraggio e dam 
nuove istruzioni onerali al- 
Tequipagaio e ai sistemi au¬ 
tomatici di bordo. 

Veniva còsi presa ia deci¬ 
sione di rinviare a mercoledì 


il terzo tentativo di atterrag¬ 
gio. Il commentatore del te¬ 
legiornale «Vremla» ha detto 
che dovrebbe avvenire nel 
pieno della notte, attorno al¬ 
le 4 del mattino (ora di Mo¬ 
sca). Ma la «Tass» ha taciuto 
questo particolare. E chiaro 
tuttavia che non c'è tempo 
da perdere. Come già detto 
la navicella dispone di «ri¬ 
serve vitali» per altre 4S ore. 
Ma i cosmonauti sono chiusi 
dentro uno spazio ridottissi¬ 
mo, non dispongono di ser¬ 
vizi per ì loro bisogni corpo¬ 
rali. Il cibo è sufficiente per 
questo periodo di tempo, 
non oltre. E, soprattutto, la 
navicella non ha sistemi di 
alimentazione autonoma, 
cioè non è in grado di rico¬ 
stituire le condizioni am¬ 
bientali per la vita dell'uo¬ 
mo. Se le analisi a terra sono 
giuste, il terzo tentativo po¬ 
trebbe riuscire. Ma di que¬ 


sto. al momento in cui scrì¬ 
viamo non vi è ancora cer¬ 
tezza. I due cosmonauti han¬ 
no deciso di non utilizzare le 
riserve alimentari, evidente¬ 
mente in previsione della 
possibilità al un nuovo rin¬ 
vio. Se la riserva di carburan¬ 
te fosse sufficiente - ma 
questa ipotesi non è stata 
formulata dalla «Tass» - l’e¬ 
stremo tentativo potrebbe 
essere, in caso di nuovo fal¬ 
limento. quello di tentare un 
naggancio con la stazione 
Mìf, sulla quale si trovano 
ora in tre: Musa Manarov, 
Vladimir Titov e il medico 
Valeri) Poljakov. Tutta l'U¬ 
nione Sovietica e il mondo 
intero vivono in queste ore 
con il fiato sospeso, appesi 
al filo di speranza che sostie¬ 
ne la vita di due uomini, 
chiusi in una capsula, In ba¬ 
lia delle micidiali imperfe¬ 
zioni di una tecnica che ha 
le loro stesse debolezze. 


Intervista a Giovanni Berlinguer 
sulla corsa allo spazio 



Una nuova tragedia'spaziale? PIÙ le ore passano e 
più si (a drammatica l'odissea della navicella spa¬ 
ziale sovietica con a bordo due astronauti. SI ripro¬ 
pongono vecchi Interrogativi: è un rìschio accetta¬ 
bile quello che viviamo^ oppure i numerosi inci¬ 
dènti consigliano un rallentamento dei programmi 
ih nome della sicurezza? Un'intervista a caldo a 
Giovanni Berlinguer: «Usare maggiori cautele». 


OAIRICLLA aSECUCCI 


H Un'altra volta, dopo la 
traiadla dal Challaoger, la 
paura viene dallo •pailo.L'a- 
yarla di m cdnpuier di bor 
do dalla navicella eovlellca 
Snyui TMS Inpedlice al ra>- 
il ebe dovrebbera guidare II 
rientro di tccendcral. Sono 
iliU hlU già due lenltUvI, 
cnlranbl Ialini. I Ire cointib- 
acuii dell'cqnlnagglo poew- 
nn ancoru reelatere 48 ore. 
N luccederà II peggio. Il rl- 
•cblo di uno nuova tragedia 
rlpropoae II problema del ri- 
acni. Quanto il pub e il deve 
riMblnre? 

•E Impossibile valutare dalle 
poche Informazioni che si 
hanno - risponde Giovanni 
Berlinguer ^ la gravità del¬ 
l'Incidente, 

U prima Impressione a 
caldo e però che In In lutti e 
due i paesi In cui la corsa 
alla conquista dello spazio 
viene latta a ritmi serrali, si 
verillcano problemi mollo 
seri. LHncIdenle del Challan- 
ger, 1 continui rinvìi nel lan¬ 
cio dello Shuttle americano 
e le drammatiche notizie 
proveniènti dairunione so¬ 
vietica consentono una pri¬ 
ma rillessione; è [orse II mo¬ 
mento di procedere più len- 
(amènle, badando più alla 
sicurezza e meno alla neces- 
al» di arrivare per primi», 
l iBIsogna allora Inlerrom- 
I i^re I voliy Bloccare la ri- 

èerce? 

No, assolutamente no. Que¬ 
sta ricerca è utile. Dico solo 
che comunque vada a finire 
questa odissea degli astro¬ 
nauti sovietici (sono due più 
un medico) e speriamo che 
si concluda nel modo ml- 
gllpie, criterio Ispiratore del¬ 
ia scienza non può essere ar¬ 
rivare primi a lutti I costi. 
Non può essere una concor¬ 
renza sfrenata, D'altronde 
questo genere di sfide che 
tengono poco conto della 
sicurezza e della vita umana, 
non sono tipiche della corsa 


alla conquista spaziale, nè 
vengono fatte solo Ira gli 
Stalli Spesso, troppo spesso, 
coinvolgono I sisieini Indu¬ 
striali: imprese che compe¬ 
tono senza esclusione di 
colpi, non tenendo conto 
dei rischi che causano al¬ 
l'uomo e aH'ambiente. Nes¬ 
sun blocco, dunque, ma so¬ 
la maggiore attenzione. Una 
valutazione più allenta del 
pericoli anche se questo può 
provocare ritardi e rallenta¬ 
menti nel piano di conquista 
spaziale». 

E poulhlle Qggl renpere 

S uctla spirale di stlda Ira 

laeUria? 

«Credo che proprio ora stia 
diventando possibile. Il nuo¬ 
vo clima intèrnazionale. I 
rapporti più distesi fra I due 
paesi non possono che farci 
sperare. D'altronde entram¬ 
bi si stanno rendendo conto 
delle difficoltà. E questo ge¬ 
nere di difficoltà non posso¬ 
no che consigliare pruden¬ 
za.» 

Ma dietro la adda spaziale 
cl tono anche Interessi mi¬ 
litari... 

«È vero. Ma oggi mi pare che 
le due superpotenze stanno 
accordandosi anche su que¬ 
sto piano. E credo che sa¬ 
rebbe di grandissima impor¬ 
tanza se venissero progressi¬ 
vamente allentali I legami tra 
la ricerca spaziale vera e 
propria e gli armamenti. Fra 
i' uso civile della scienza e 
quello militare. Questo è 
.sempre un criterio valido e 
probabilmente la distensio¬ 
ne in atto fra Usa e. Urss ren¬ 
de più semplice perseguirlo. 

La politica di potenza non 
è una buona consigliera per 
la scienza. Spesso è questo 
aspetto che fa compiere le 
scelte più affrettate e perico¬ 
lose. Anche da questo punto 
di vista una scelta di pace è 
enormemente positiva. Li¬ 
beratoria per l'intera ricerca 
scientifica». 



ì cosmonauti prigionieri nello spazio, li-sovietico Vladimir Lyaàov, comandante detta missione (a sinistra) e l'afghano AbduI Ahad Mohamand. In alto a sinistra ancora Ahad 
Mohamand all'interno della navicella spaziale. A destra II vettore con la Soyuz al momento del lancio dalla base di Baihonour il Z9 agosto 


28 gennciio '86, salta il Challenger 
Si ferma il volo Usa verso il cosmo 


Nelle ore in cui si attende e si spera che i cosmonau¬ 
ti sovietici riescano a rientrare sulla Terra, torna il 
ricordo deirultima, grande tragedia dello spazio: il 
28 gennaio de! 1986 il venticinquesimo volo dello 
«Shuttle», la navetta spaziale americana, terminò do¬ 
po 45 secondi in un’esplosione, e nella morte dell’e¬ 
quipaggio. Fu una brusca frenata al programma che 
faceva «toccare ii futuro» a milioni di persone. 


VITTORIO RAGONE 


■■ ROMA. 1 toro nomi sono 
scolpiti sulla vetta d'una mon¬ 
tagna, nella catena detta del 
«Sangue di Cristo», Colorado 
del sud: Francis R. Scobee. 
comandante; Michael J. 
Smith, pilota; Gregory Jatvis, 
Ronald E. McNair e il colon¬ 
nello Ellison S. Onizuka; Ju¬ 
dith A.Resnlk, donna astro¬ 
nauta, e Christa McAuIiffe, in¬ 
segnante, salita su quella na¬ 
vetta spaziale, prima fra i «civi¬ 
li». dopo aver battuto nelle se¬ 
lezioni più di undicimila con¬ 
correnti. La vetta ora si chia¬ 


ma «Pie Challenger». E ricor¬ 
da alla coscienza americana 
te scene strazianti di un vicina 
. 28 gennaio, quello del 1986. 
Fu alle 11,39 del mattino che 

10 4<Shuttie» modello Challen¬ 
ger, gioiello della tecnologia 
spaziale americana, s'innalzò 
secondo un percorso ormai 
consueto e dopo 45 secondi 
esplose come una bomba, 
tracciando nel cielo una gi¬ 
gantesca ipsilon di fumo da¬ 
vanti agli sguardi agghiacciali 
di miliardi di spettatori di tutto 

11 mondo. 


Fu un colpo durissimo al 
tentativo degli Stali Uniti di 
aprire una pagina nuova nella 
storia dell'esplorazione e del 
dominio dello spazio, dc^o 
l'eclisse dovuta ail'^bando- 
no del programma «Apollo» e 
delia corsa alla luna, ritenuti 
«inessenziali» nette loro rica¬ 
dute scientifiche e commer¬ 
ciali. «Uno scacco per tutto il 
nostro programma spaziale» 
fu l'epitaffio recitalo da Tho¬ 
mas Payne, presidente della 
Commissione nazionale per lo 
spazio. 

Sei anni prima - era l'aprile 
del 1981 - il )»aneta intero 
aveva trattenuto il fiato dinan¬ 
zi à quel nuovo miracolo delta 
tecnologia occidentale, la na¬ 
vetta che torna dall'oitita riat- 
terrando come un aereo sulle 
piste del deserto californiano 
del Mojave. Era il ■ primo di 
ventiquattro voli, una serie 
che nei programmi era desti¬ 
nala ad Inlillirsi e a crescere: 
le quattro differenti versioni 
dello «Shuttle» (Columbia, 
Challenger. Discovery, Enter¬ 


prise) seminarono neirìmma- 
ginario americano, diventan¬ 
do routine, l'illusione che fos¬ 
se a portata di mano il futuro 
prossimo venturo, e per l'uo¬ 
mo comune, magari |»r i pro¬ 
pri figli, il coronamento del 
sogno antico di solcare lo 
spazio. 

Il 28 gennaio del 1986 
stroncò i'illusione. Ma soprat¬ 
tutto portò alla luce ia sequen¬ 
za dì umanissimi errori e di 
colossei approssimazioni che 
avevano costellato ii cammi¬ 
no del programma. Cinque 
anni di problemi tecnici d^o- 

f [nl tipo: computer che non 
unzionavano, ritardi nelle 
rtenze, porlelloni bloccali, 
la presunzione, sedimenta¬ 
ta» anche nella comunità 
scientifica intemazionale, che 
ormai il tasso di probabilità di 
incidenti fosse ridotto al lumi¬ 
cino. Ci sono voluti due anni 
perché lentamente lo «Shuttle 
programme» ricominciasse a 
muov>Gre i suoi passi: più di 
trenta mesi disseminati an- 
ch'essi di incidenti, ripensa¬ 


menti, date-limite costante- 
mente rimandate. Adesso a 
Cocca Beach, in Florida, » at¬ 
tende: il 19 settembre prossi¬ 
mo alla Nasa sì deciderà se e 
quando lo «Shuttle» Discovery 
al quale in questo periodo si e 
lavorato dovrà volare. La Na¬ 
sa, Cape Canaveral, il Kenne¬ 
dy space center, l'immensa 
industria aerospaziate e tutta 
la vita che intorno ad essa si 
regge, sanno che dalla confer¬ 
ma o meno di quel program¬ 
ma dipendono esistenze ed 
intere economie locali. L'esta¬ 
te deirss era cominciala con 
festeggiamenti ottimistici e va¬ 
gamente trionfati, quando il 
Discovery era stalo portato 
sulla rampa di lancio il 4 lu¬ 
glio, giorno dell'Indipendenza 
e deii'orgogiio nazionale. Il 
giorno dopo, una piccola per¬ 
dita di gas da uno dei motori. 
Prima ancora i' «inaffidabilità» 
di uno dei razzi. Infine io 
scandalo d'un possibile sabo¬ 
taggio al «Challenger» della 
morte. L'estate va a finire, e 
non è detto che l'Illusione ri¬ 
prenda il suo cammino. 



Furono 14 
i morti 

nelle sciagure 
del passato 


La tragedia e 
si sfiorò ' i 
anche ^ 
a giugnò 


M La grande avventura del¬ 

la conquista dello spazio, ini¬ 
ziata dal sovietico Gagarin nel 
1961, e seguita con enorme 

emozione in tutto il mondOi 

stava diventando oramai, volp 

dopo volo, esperimento dopo 

esperimento, una sorta di rou¬ 
tine. 

Ma a scuotere le coscienze, 

a richiamare l'opinione pub¬ 

blica sulla eccezionalità delle 
imprese spaziali, fu la prima, 

grande tragedia della storia 

dei voli nel cosmo, nella quale 

persero la vita tre astronauti 

americani. Èra il febbraio dei 

1967. Si stava preparando la 
partenza della capsula Apollo 
I, che avrebbe dovuto avere a 
bordo tre uomini, Grissom, 
Whìte e Chafee. I tre, ventlsei 
giorni prima della partenza, 
stavano portando a termine 
un volo simulato suiia rampa 
di lancio. Ma qualcosa a bor¬ 
do non funzionò. Un corto 
circuito provocò un incendio, 
nel quale i tre cosmonauti tro¬ 
varono una morte orribile. 

Solo tre mesi dopo. Il 22 
aprile 1967. un'altra tragedia, 
protagonisti, questa volta, ì 
sovietici. Stava tornando a ter¬ 
ra ia Soyuz i, con a bordo il 
cosmonauta Vladimir Koma- 
róv A) contatto con l'atmosfe¬ 
ra il paracadute non si apri, e 
Komarov piombò verso la ba¬ 
se con la navicella ridotta ad 
una palla di fuoco. 

Ma una delle tragedie più 
impressionanti fu, nei I9/I, 
quella della Soyuz 11, con Ire 
astronauti a bordo. Dóbro- 
vskii Pazalev-e Voikov. Anche 
qui, il dramma scoppia duran¬ 
te ia manovra di rientro. I tre 
cosmonauti staccano la parte 
ormai inutile della Soyuz, poi, 
per un attimo, come di con¬ 
sueto, le comunicazioni con 
la terra si interrompono. Ma 
quando si cerca di riprenderle 
dalla Soyuz non giunge più al¬ 
cun segnale; i tre sono morti 
per unembolia gassosa, do¬ 
vuta a una improvvisa «de¬ 
pressurizzazione» della Soyuz. 

Passano quindici anni, pri¬ 
ma dell'incidente più a»hiac- 
ciante, quello che, il gen¬ 
naio 1986. vide morire sette 
cosmonauti americani nell'e¬ 
splosione delio Shuttle Chal- 
langer, subito dopo la sua par¬ 
tenza dalla base dì lancio. 


■■ ROMA, «lètto .è) comiiit 

ciato appena siamo eniratl 

nello spazio. Dì colpo ho prò* 

veto un grande sconfoilQ,;'.un 

malessere strano, un'enonvM 

sensazione di incertem. RqI 

non sono più stato orduco di 

dominare ir corpo. Mpnven 

dovuto solo all’assenza df gra- ' 

vità; te gambe andavim» per 

conto loro mentre t miuedli si 

indurivano nelle braccfo. Ho 
rivissuto l'infanzia, sf^e, 

quando da piccoli si segnagli 

avere le ali e sì vola, sì vol^,». 

E ir 18 giugno scorsa 
appena conclusa, non per èp 
guasto (come sta accade^ 
in queste ultime dramma|!oj!ia 


.. . ^MZiO, II ÒÒ- 

mandante sovieUco Anat^ 
Solovìev, ancora sotto 
racconta quanto ha visM $ 
bordo dì una Sòyùc «Ihi'-Sì 
insieme agli altri compagqt di 
volo: Victor SavinykhX“i^’ 
lui sovietico e il bulgara Aki^ 
xandr Alexandroy, rùòm pl> 
role, ma così effee^ d| far 
capire che lassù (tove e^ra 
accaduto qualcosa dì strami» 
nario. E anche di un'èstrama 
gravità, tanto da ristora 

ai tre un’onwifkiàiA A 
•eroismo e saifigiis traddoi. 
Ma cosa esaltamento? C in* 

terrogaiivo che loraemofi sarà 
mai sciolto. * - 

La navicella «ra partilà to* 
solarmente alle 
t) del 7 giugno, lliazsavetnte 
aveva messo in 0iMtola4pln 
5» verso il laboratorio Mlrifkfa 
tv, in diretta, aveva màraiRo 
in onda i volti sorridetofàM- 
l'equipaggio. Lo speaker àpla 
base diceva con reii * ' * 
normale. Poi, invece; a 
sere accaduto ninpi 
e II precipitare deilL 
ne ha urtato un rap^i 
cambio di piani. La Smw 
verte la rotta fino ad apaiildi* 
re su un lago prasciiK 
Kazakistan. E hmta: i 
paiono molto provati, a^ia* 
ti, ansimanti. Victor Sairinìnià 
il solo deiréquipe a non à^r 
sofferto degli strani màléni|n 
toccati ai suoi compagni;']^ 
pure, appena il paracaM 
sfiora I infuocata tàrra del 
zakistan, si lascia sfuggire un 
grido eloquente: «Urrah, sótto 
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X rS Mercoledì 

7 settembre 1988 








































